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«VITTORIO DE SICA» 

Il marco sfiora quota 1.100, i prezzi salgono del 4,4%, Il governo Dini accelera i tempi della manovra 

lira stritolata, Fazio alza i tassi 
Toma l'inflazione, denaro più caro dello 0,75% 

• AUMENTO del 
/ tasso di sconto e 

Danza sull'orlo 
del baratro 

•M.VANOMMMMM 

L del tasso sulle 
anticipazioni, 
deciso dalla 

• • • ^ Banca d'Italia, si 
spiega probabilmente con 11 
latto che la causa diretta del­
l'ultimo ulteriore indeboli­
mento della lira non e uno dei 
tanti episodi di lotta politica 
ed Istituzionale, ma un dato 
negativo che emerge dall'an­
damento dell'economia rea­
le; l'Impennata dell'inflazione 
nel mese dì gennaio. La misu­
ra, assai consistente, di questi 
aumenti (soprattutto quello 
del tasso sulle anticipazioni, 
che potrebbe avere conse­
guente pesanti sull'anda­
mento della ripresa economi­
ca) lascia perplessi. E lascia 
suppone, one si sia temuto 
che la moneta italiana si avvi­
tane In una crisi più grave. 
Questa situazione richiede a 
tutti un'assunzione precisa dì 
responsabilità. Bisogna ren­
derai conto ormai che si sta 
danzando sull'orlo del bara­
tro. In ogni caso anche questi 
rialzi appaiono come un re­
galo, postumo, del governo 

• ROMA. Toma l'incubo della grande crisi va­
lutaria del '92 e il governatore della Banca d'Ita­
lia si infila nuovamente l'elmetto. Con il marco 
a quota 1 -100 e l'inflazione balzala di prepoten­
za al 4,4%, ieri via Nazionale ha deciso di au­
mentare di colpo di costo del denaro dal 7.5 
all'8,25%. Tre quarti di punto, un aumento con­
siderevole. che riporta il «US- italiano alle quo­
tazioni del 1993 e al livello più alto tra i paesi del 
C7. La decisione è arrivata al termine di una 
giornata drammatica sul mercato dei cambi. 
Fazio: -Bisogna (renare le aspettative inflazioni­
stiche». E l'economista Siro Lombardi™. intervi­
stato da t'Uniti) dichiara: «Il governatore non 
aveva altre alternative: la lira era allo sbaraglio. 

Però questo non basta a rassicurare I mercati: 
occorre varare al più presto la manovra, la De­
stra sia responsabile». 

Di fronte all'esplodere dell'emergenza il go­
verno sembra davvero intenzionato a stringere I 
tempi: la manovra-bis da 20mìla miliardi po­
trebbe vedere la luce anche domani. Tra le no­
vità emerse ieri, dopo gli incontri con Conflndu-
sttia. commendanti e artigiani, la revisione delle 
aliquote Iva (telefono più caro, riduzione in vi­
sta per la carne). Smentito l'aumento dei con­
tributi previdenziali, Dini dice no alle richieste 
di tassare le liquidazioni avanzate dalla Destra 
Intanto si allarga il buco nei conti del Fisco: il 
concordato di Tremonti ha latto •UH». 
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Carmen Lasorella 
«Niente divismi 

raccontiamo i fatti» 

SEGUE A PAGINA i 

• ROMA. Carmen 
Lasorella racconta la 
sua drammatica av­
ventura in Somalia, i 
veleni sparsi dopo la 
morte di Palmisano 
ma soprattutto parla 
dei giornalisti: 41 divi­
smo e un fatto provin­
ciale, fare questo me­
stiere significa raccon­
tare, testimoniare». 
mmmsM&mmm&K! 
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Umberto Eco 
«Il giornalismo 

che non mi piace» 
• ROMA, Un profes­
sore d'eccezione, 
Umberto Eco, ha te­
nuto una lunga'lezio­
ne» sul giornalismo (e 
su quello che non gli 
piace dell'informazio­
ne In Italia) in un se­
minarlo promosso dal 
Senato. Oggi la prima 
parte dell'intervento, 

A PAGINA* 

Scempi 
su corpi 
di donna 

M M AMMAINI 

U
N'ALTRA donna 
uccisa a coltella­
te e in modo 
oscuro. -Il terzo 
delitto in pochi 

^ ^ ^ ^ ^ giorni» come 
rammentano i giornali. Il suo 
corpo è stato gettato, straziato 
e privato di documenti, den­
tro un canale di scolo. Quan­
to disprezzo c'è In un gesto 
come questo; neanche fosse 
la carogna di un cane o di un 
topo! La spoliazione del cor­
po femminile e stata accanila 
e definitiva: non solo privata 
della vita ma perfino dei do­
cumenti e della dignità della 
morte, gettata come uno 
straccio usalo dentro un ca­
nale. Come a dire: ti tolgo tut­
to, perfino la prova che sei 
mai esistila. Siamo arrivati ad 
aprire con mano timorosa il 
giornale la mattina per paura 
di trovare un'altra notizia di 
uno scempio compiuto su un 
corpo dì donna, Ma cosa vo­
gliono dire queste mani igno­
te che colpiscono, straziano, 
e poi spariscono, lasciando 
un corpo privato del suo stes­
so nome? Perché tutto questo 
furore distruttivo? Questa 
smania di cancellare anche 
solo l'Identità di un essere che 
è stalo vivo e In moto davanti 
al propri occhi? La risposta 
più ovvia è quella della poli­
zia: per l'assassino il tempo. 
perso nella Idenilltcazlone 
della vittima è tutto guada­
gnato per lare perderete pro­
prie tracce. Ma se gli assassini 
fossero solo dei ragionieri 
probabilmente non uccide­
rebbero e se fossero cosi at­
tenti e calcolatori non lasce­
rebbero sui poveri corpi ucci-

J * - ! ! : .HUn», lM l 
SEQUE A PAGINA • 

I dirigenti locali del Ppi contro il segretario che frena sull'alleanza con Fini 

Di Pietro: non scenderò in campo 
Su An Buttiglione in minoranza 
m -Non mi alleo con nessuno. Non en­
tro in politica, b sono un uomo deUe isti­
tuzioni*. Antonio Di Pietro e lapidario. 
smentisce tutte le illazioni che lo wglio-
rto prossimo ad impegnarsi in una cam­
pagna elettorale con i moderati. L'occa­
sione per l'ennesimo «no» gli è stata data 
da un viaggio a Roma, dove e giunto per 
la sua attività di consulente della com­
missione parlamentare stragi. Ha incon­
trato Irene Pirelli, Tremaglla e Bassanini, 
ma solo In virtù del suo nuovo molo. 
•Aravo Tonino., gli ha gridato la gente 
che lo ha visto davanti a Montecitorio, a 
testimonianza di una popolarità e di un 
affetto non scemati. Dunque l'ex pm di 
Mani pulite nega ancora una volta di vo­
ler entrare In politica, smentendo anche 

Pronto decreto 
anti-crumiri 

BUI Clinton 
(Mènde 

I lavoratori 
In «doperò 

p i n o 
•AMMUSIT I 
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Mons. Ruiz: «Difenderò 
gli indios fino alla morte» 

aiAHMIMItiS 
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Ustoria del 
giovane Vertano 

La morte 
di Valerio 
negli anni 
d i piombo 

VINCAMI» 
I t M U 

AWilHAI» 

gli ammiccamenti di Buttiglione su un 
suo prossimo colnvolglmento. E per But­
tiglione non è stata cerio una giornata fa­
cile: dopo le aperture fatte ad An e a Ber­
lusconi ha scoperto che II suo partito non 
ci sta: ieri i segretari regionali hanno det­
to no ad ipotesi di «apparentamento» con 
Fini alle prossime elezioni. Franco Mari­
ni, suo grande elettore, è stato esplìcito: 
in nessuna regione si faranno alleanze 
con la destra. E arriva anche una marcia 
indietro sul deferimento ai probiviri di chi 
aveva -osato» sostenere la candidatura di 
Prodi. 

M t m i n u i M N U M 
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LAURA 
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Aveva gli arresti domiciliari ma i familiari non hanno potuto ospitarlo 

Ha l'Aids e muore in carcere 
Fuori non si è trovato un posto 

CHE TEMPO FA 

Le tribù 

N 
mi 
me' 

O N S O S M C U X M 
notti, sono finito ani 
' 'k checercano 

;r«fardimerjUca 
"••-'iterazione. 

uello che ho scritto jen su Berti-
BÌ«anllcomu-
ìfond?zlone« 

rio nella usta e 
ai.-cancellare. 

lagari per «lar clirnèijucare il i èssèrestàTl comuni 
eTi? scritto liberazione. Non sono .iscntjo al Pifs, e seri-

ila» 
ìtit 

nisli». co-
on sono iscritto al Kfs, e acri­
di volla in vrjlta oer la zucca. 
dimentico di < 

mente fianno scampoTinoiQ^restino è essere. Inchiodai 
come trofei, pi totem delle rispettive tribù, e :n ogr- — 
rito™, in ogni differenza si vede una violazione temi 

il «ê Sere stati 
' Pi"0.!?-6.1? persqne rJilfjci 

. . , ferenzasivedeuriaviolazioneteifìtonaie 
con bordate di sospetto e disptezzo. Co?l come 

; sihlstro e ndlco|o accusate BertinottiQ 

erlusconl", è sjnisjra e rj -
ler «rubare i voti 
(ossero, esseri 
datn 
tro, 

. _ _,_ ... alti di «voler piacere a 
licolo accusare D Alema di vc-

cò molte, nei 
per libera scelta: che, almeno, hanno ìlbuon sensc 
Imputare tali alni la propria rispettabile solitudine. 

[MICHELI SERRA] 

• ROMA, in carcere da cinque 
mesi per uno scippo, ricoverato 
nell'infermeria di Regina Coeli per­
ché sieropositivo olire che tossico­
dipendente, Giuseppe Fanari, 37 
anni, è slato trovato morto leti nel 
suo letto: se ne sono accorti gli albi 
detenuti cercando di svegliarlo. Il 
camere romano è da mesi al cen­
tro di accese polemiche sulle con­
dizioni igieniche dovute sia al so­
vraffollamento che alle cardie del 
vecchissimo istituto di pen i. E Fi-

nari, una decina di giorni la, aveva 
ottenuto, per l'evidenza delle sue 
condizioni di salute e per l'impos­
sibilità di essere adeguatamente 
curato in prigione, gli arresti domi­
ciliari ma il fratello aveva rifiutato 
di tenerlo in casa. Del suo corpo è 
stata disposta l'autopsia: non si sa 
a che livello fossero i suoi linfociti, 
parametro in base al quale si deci­
de la scarcerazione. I detenuti di 
Regina Coeli che si dichiarano ma­
lati di Aids sono più di mille. 

ALMMAtrMABAMNn 
APAG.mn.1» 

Paolo Volponi - Francesco Lconetti 

Il leone e la volpe 
Oìtrogo BeU'ùmn» 1994 

Due scrittoti amici fin dalla giovinezza 
si confrontano sull'Italia di ieri e d i oggi, 

la civiltà occidentale e i suoi valori. 

Gli strimi, pp. 193, L. [Sooo 

Einaudi 



pagina Z I Unità Interviste&Commenti Meirolcdi 22 febbraio 
<*$$** 

Carmen Lasorella 
inviata e conduttrice del Tg2 

« Niente divismi, raccontiamo il mondo» 
Il «Giornale" (berlusconiano) <1i Feltri attacca con i 
mezzi pesanti una giornalista della Rai reduce da una 
tragedia vissuta per lavoro a Mogadiscio Lei lo querela 
La Rai della Moratti non la sostiene Carmen Lasorella 
39 anni, conduttrice e inviata del Tg2 è al centro di una 
Vicenda pesantissima La fine di Palmisano la paura di 
morire lei stessa il «divismo» televisivo che diventa un 
boomerang la rabbia Eccochecosa racconta 

MARIA S M U M PALIMI 
• RUMA Attedicigiornidallaira 
gedia di Mogadiscio Carmen Lago 
rolla conserva due segni concreti 
delta vicenda che le è espilata 
molli lasci di rose sistemale dove 
capita in vasi o in secchi alcune 
tresche altre semi appassile rice­
vine da parenti amici colleglli per 
alfutlo o solidarietà e un ustione al 
piede sinistro - se I è brucialo 
scappando dalla jeep in tramine -
che ha trascutato di curare e per 
ciò si è aggravata Quatcos altro 
dice, ha dovuto trascurare lo stress 
di quella giornata Spiega che 
avrebbe avuto bisogno di un perìo­
do di distacco per metabolizzare il 
trauma EinvecedlntomoaRoma 
si è trovata bersaglio della campa­
gna del «Giornale» di Feltri d ie ha 
scritto di «inviati a cuccia di soldi e 
gloria» 1 ha accusala di esser fuggi­
la dalla macchina abbandonando 
Marcello Palmlsoito ferito e ancora 
vivo d essera inventala come ston 
do dell agguato la "guerra delle ba 
nane» t rat to le e Somalfnirt Lan 
goscia spiega si e bruscamente 
trasformala m rabbia La Carmen 
Lasorella che inconlnamo è cosi 
ben diversa dalla donna dal sedul 
tivo un pò studiato aplomb che 
conduceIITg2 eti l i tasclodinervi 
La lasa in un quartiere a poca di 
stanza da Saxa Rubra ospita una 
disordinata meiscoJanza di ricordi 
personali e cimeli <ti lararo folo-
gralie di vacanze - di mare di 
montagna o di deserto - accanto a 
targhe di Bermi o j j i i f l e # r e Ho-
p » Mescolanzacnelnquéslomo-
mento è singolarmente significati 
va 

Innari M t qiMMMo II -Ohm» 
lo». FoRrttn oenrta ha NplkatK 
•Non tb««mo tutta (patta at-
twutww por Carro*» Lawnl-
1 » . . Tra coltoiM una Morra co­
t i , Muta M i M né ipomWt, 
i tM o avutila. Che eoo* weee-
do? 

Mi farebbe solo piacere se Feltri 
avesse meno attenzioni nei miei 
riguardi Fallo sia che il suo gior 
naie ho sparalo ogni giorno con 
tro di me titoli a nove colonne e li 
ha accompagnati con fotografie 
che non centravano niente io 
che mi trucco che gioco a pmg 
|x>ng in abito da sera Da vittima 
di un agguato dove ho rischialo la 
vita sarei diventata colpevole 
Colpevole perché sono viva. Han­
no usato mille artifici mille fazio 
sita perdimosirarechelacolpadi 
quello che è successo sarebbe 
mia Dimenticando che In un luo-

So a rischio si rischia Cancellar 
o la mia storia di giornalista in 

Somalia ci sono stala dieci volle 
da quando nel 91 cacciarono 
Siad Barre Slamo siali ali epoca 
la prima troupe occidentale ad ar 
rivare a Mogadiscio Abbiamo se 
guilo la tragedia di quel popolo 
abbiamo cercato dt scopnre e ca 
pire i falli Abbiamo sempre fatto il 
nostro lavoro Né più né meno 
Perciò in quoslo momento misen 
lo in gioco come persona e come 
professionista 

Slate «tali accusati tf usarvi 
s t è n t i troppo. DI iconr+kra-

teaa, mancanza di professkina-
HU, TI i venuto, a aw i to propO' 
•Ito, qualche dubbio, qualche ri-
mono? 

Hanno dello che dovevamo rcsla 
re sulla nave Ma le navi sono a 35 
miglia dalla costa se resti II cosa 
vedi e cosa racconll ' Che non do­
vevamo uscite dalla zona protetta 
Ma fuori dalla zona blu e è uno 
sciame di giornalisti amene dm 
frantesi tedeschi Sono stale del 
te cose senza senso dagenteche 
non Sa cos è questo lavoro 

Par costumo e per logica 1 tuo 
eternale, 1 Tg2, s la tua azienda, 
la Rai dovrebbero affiancarti 
•teli atìone dusblailB. Perchè 
non l'hanno fitto? 

Bisogna chiederlo a loro Una voi 
la ritornata sono stala convocata 
dal direttore generale p dal direi 
tore dei personale mihannospie 
gaio che |>er pronunciarsi era ne-
cessana una decisione collegiale 
Ma il Consiglio d amministrazione 
s iènuni to s icpronuncialocome 
doveva su Palrnisano su me perù 
non mi sembra L unico a scriver 
mi,tra iconsiglien èsiatoCardmi 
al quale ho risposto con un tele 
gramma Ora siccome in questa 
vicenda si e andati oltre la misura 
io da parie mia non cerco clamo 
re Perchéc è stata unavniima di 
menojo che conoscevo Martello 
da anni ejie lavoravo con lui vor 
rei concedergli rispetto Honliuta 
lo apposta di partecipare ad ak.u 
ne trasmissioni dedicate ai latti di 
Mogadiscio Clamore no ma certi 
silenzi sono poco chiari Un gior 
naie bulla fango su di me io lo 
querelo e la mia restala i l Tg2 in 
Meme con il Tg l censura la non 
zia1 

Contami) ad eteer convinta che 1 
•anratUaiì- co l'abbiano con te 
par ria delia campagna «Abbo­
nato alia la voce»? 

Non credevo di essere cosi lem ibi 
le Ma evidentemente ero un po­
tenziale simbolo la donna che vi 
ve una tragedia cosi e conlmua il 
suo lavoro 

I Giornalisti ai questo periodo 
non godono di buona Uainpa. E, 
dopo Mogadtaclo e la campa 
gna H Feltri, f i inviati ancora 
meno. Ettore Nb, tiri «Corride», 
ha ritenuto necessario scrivere 
un articolo per «piegare al letto­
ti perche un Inviato di guerra si 
guadagna la vita facendo que­
sto mestiere. T i perché lo tal? 
Vedere la guerra euforbia, dà II 
brMdoT 

A me la guerra da nausea 
Perche, allora, sei finita su pa­
recchi fronUf 

Non faccio solo I inviata di guerra 
soltohneo Non amovedere la vio­
lenza Se la vedo in rv cambioca 
naie Nella vita professionale in 
vec e mi e capitato di vedere dal 
vivo scene tremende sonostalain 
Medio Oriente in Africa in Salva 
dor in Etiopia per esempio nel 
91 sono arrivata sul posto poche 

ore dopo che ora scoppialo un 
deposito d i armi e gas tossici e 
sparsi in erro dilaniali cerano 
centinaia di cadaven Maiareque 

sto mestiere significa testimonia 
re Specie se sei un giornalista le 
levisivo per raccontare devi mo 
strare Chi scrive puO volendo 

Ì[locare col trucco raccogliere in 
orinazioni dalla hall dellalber 

R trucco c'è anche par H giorna­
lismo televisivo: non c'è un mer­
cato dote Immagini don si 
comprano sentii gtà confezio­
nati da mandare ki onda con la 
propria vece? 

S) E un malioslume recente per 
fortuna però non è ancora dilaga 
lo 

Torniamo a quel fatto del «vede­
re col propri occhi- par raccon­
tare. Perché al scaglio di fare un 
lavoro che penetra neH'Incon 
Mio e può restare negli Incubi 
notturni? 

Il n n h i o e scivolare nella retorica 
Ma il fallo è che ognuno di noi 
eerca « slesso cerca di capire il 
lempo in cui vive Incerte realtà di 
confine non Irovi solo orron Irovi 
persone umanissime che vivono 
in un contesto disumanizzato 
spappolalo 

dìf Inviati al tempi di Barimi era­
no una cosa: raccontavano man-
di fin K-sconosciuti ai pia, Ine-
sploratL Oggi, nel •vllaggio Sto­
riale., davvero servono ancora? 

Se ne parlava a Milano al premio 
«Man David» un luogo d incontro 
per inviati doe di gran prestigio 
Mi hanno invitalo mi è parsa 
U l t i m a t o n e da non perdere ci 
sono andata Dicevano appunto 

che la tv con la sua cronaca in di 
reità ha (alto scompanre quel 
modo di lavorare ti giornalista 
che partiva slava due mesi sul pò 
sto al ritorno faceva il reportage a 
puntale Ma guai se scomparisse 
con quel modo di lavorare anche 
quel modo di approfondire 

Pero tu stai dall'altra parte, hi tv. 
a som spati per aooròton**? 

Con gli speciali si Fosse andata 
altrimenti anche stavolta al ntor 
no dalla Somalia ne avrei prepa 
rato uno 

6 facto destreggiarei con la po­
tenza emotiva delle Immagini? 

Ci vuote responsabilità una le 
sponsabiltta particolare E troppo 
facile colpire il pubblico con le 
immagini foni il corpo martoria 
to il bambino ucciso Meglio I in 
quadratura discreta certe tragedie 
parlano da sfj Per questo è neces 
sana la cultura che certi mol l i le 
le-cineoperatou hanno Di loro 
del loro mestiere si parla troppo 
poco 

Fare M e m e la conduttrice e 
l'Inviata è saggio, o II dhismo 
appanna la prèfessIonallU? 

E il sistema che ci vuole dive Ci 
enfatizzaocidemonizzi) Chicon 
duce vive il lavoro altrimenti io 
pnma di andare in onda dedico 
un ora a rivedere il pezzo e dieci 
minuti a farmi il trucco Ouesto (li 
vismo e di nuovo un fallo molto 
italiano provinciale Ali estero sei 
giornalista finisce Li 

Se fossi un uomo, se scrivessi su 
un quotMano Invece che essere 

un personaggio televisivo. Feltri 
U avrebbe attaccato nolo stes­
so modo? 

In questo caso lo squilibrio tra im 
magine e professione è rivenuto 
fuori E tomaia a galla la sloria 
della •giornalista coi tacchi a sptl 
lo» Non escludo che qualcuno 
abbia pensalo -Ma chi glielo ha 
fatto fare d andare 11 quelle sono 
cose da uomini" 

Tra le accuse di Peltri sembra 
che ti abbia colpito al cuore 
quella di aver lasciata Pakntea-
no vivo neKa Jeep, (uggendo. Tu 
In quel momento co i ta ! vissu­
to? 

Dopo la pioggia di colpi quando 
la macchina "ha preso tuoco ho 
scosso Marcello molte volte e lui 
non si e mosso Allora ho Visio i l 
sangue eli ho tastalo il polso non 
batteva Ho cominciato a uriaie 
«mio dio mio dio mio dIO" Perché 
per me Marcello era morto E ho 
pensato che da un momento al 
I altro sarei morta anch io mi so 
no chieslacome sarebbe stato da 
dove sarebbe armato il colpo 

H lavoro si e trastarmato noia 
pia drastica, «shttenziale delle 
esperienze Dopo, tutto può tor­
nare come prima? 

lo li sono un pò morta Spero di 
poter continuare nello mia profes­
sione 

Anche quella d'immagine, d 
conduttrfcedelTg? 

Non ti so dire Farlo significherà 
che airò già accettalo di tornare a 
vivere normalmente 

Cartello anti-destra 
No al partito unico 

della sinistra 
F R A N C O aroaiD*NO * — - — 

S AREBBE ORA di sgomberare ti campo a sinistra da in 
suiti anatemi ed aggressioni per cercare di mettere a 
fuoco i contrasti reali e i possibili percorsi unitari C e un 
gran bisogno È difficile infatti confrontarsi positiva­
mente quando la premessa da cui muove il tuo inlerlo-

^ _ ^ _ cutore come ha proposto Angius è d i e tu sia prieio-
niero della «mancanza di iniziativa politica sena e credibile e dal 
I assenza di una più profonda prospettiva strategica II Pro 6 stalo 
in questi mesi sulla scena sociale e della polillca italiana da prota 
gonisla Le incredibili accuse di connivenza con la destra sono il 
segno di un allarmante rifiuto di confronto alla pan con una forza 
autonoma della sinistra Prima nloma dunque il confronto sui con 
lenet, e sulla strategia meglio e Nel paese è aperta un acutissima 
emergenza democratica Le destre si muovono con carattenatiche 
evetsrveche hanno un connotato di massa e rischiano di produrre 
un regime Infatti sarebbe stalo opportuno non dar credilo a nes 
sona operazione di nlegitti inazione democratica di An Siamo stali 
i pnmi a segnalare il pericolo del regime e abbiamo insistito capar 
blamente anche quando ci si rivolgeva I Invito ad un opposizione 
all'Inglese» non alimentata da una reale iniziativa sociale Eppure 
la coalizione delle destre ha perso collante esattamente quando le 
ragioni della sinistra si sono inverale in uno straordinario ed unita 
rio movimento d i massa La crisi del governo Beriuscom trova 
dunque la sua causa politica Inquesl offensiva sociale non in una 
mera ed autotioma manovra Non è stata una partila a scaccili A 
dimostrazione che questione democratica e questione socia le non 
possono essere disgiunte Non per un assunto ideologico ma per 
una ragione di efficacia Verrebbe da riflettere sulle motivazioni di 
fondo strutturali che hanno permesso alle destre un largo con 
senso nella società ed una forza elettorale cosi minacciosa 

Non nasce questa forza da un deficit di «alternativa» a sinistra 
sul terreno economico sociale oltreché politico che si e scdimen 
taio nel corso di questi anni 'A me sono parse complessa amtme 
insufficienti se non subalterne eeomunque laltualmente ineffica 
ci le risposte che si sono prodotte solo sul terreno delle riforme 
elettorali ed istituzionali » le deboli repliche economiche impron 
tale a temperare il liberismo Per dirla più chiaramente il terreno 
della pratica dell alternanza non ha prodono nessun contrasto al 
I espansione delle destre Anzi ha finito con li disancorare social 
menle la sinistra e affidada ad un più etereo labile e mutevole 
consenso medialrco (terreno peraltro privilegiato dell aversano) 

Non è in discussione i l rapporto della sinistra con aree sociali 
intennedie orientamenti cattolici e democratici Ma questo rap 

Eorlo può e deve nascere a partire dalla percezione che della crisi 
anno questi settori e che t ipo di rappresentanza politica esprimo­

no 

P OSSIAMO AFTCRMARE almeno ora che 1 ostinazione 
con cui il Pds ha cercalo ! alleanza con Butliglione 
(anche a costo del prezzo della rottuia con Rifonda 
zione e della rimozione dei contenuti programmauci) 
si è rivelala una scella errata7 E la nostra valutazione 

^ „ ^ _ su Prodi esprime una etnica sulle modalilà o l i t i l e in 
Icnzioni strategiche (persino negli Usa prima dell indicazione del 
premiere e una convenzione programmatica) ma abbiamaaltre 
si aflermato che slamo pronti ad un confronto sui contenuti E pos­
s i b i l e ^ lecito' E possiamo larlocrescere questo confronto in un 
cartello democratico in cui coinvolgere tutte le forze di opposizio 
ne alle destre' A me pare questa proposta (cartello confronto 
programmatico) più unitaria e persino più efficace elettoralmente 
di una riedizione semplificata del partito unico della sinistra che 
mortifica e cancella le diversità culturali prima ancora che quelle 
politiche Qui e è un contrasto strategico Si discute molto in que­
sti giorni di manovra economica deLgovemo Le prime notizie in­
dicano che si vuoie mettere mano ad un aggravio dell imposizione 
indiretta Non è una scelta «neutra» Slamo interessati anche noi al 
risanamento della finanza pubblica e alla tenuta della lira Ma da 
dove bisogna cominciare' Dal lavoro dipendente (su cui grava per 
intero I attuale pressione liscale) dalla previdenza pubblica op 
pure cercando di cominciare a ridimensionare il vantaggio della 
rendila linanziana (6-7 punti sopra I inflazione mentre i salari per­
dono co nsislentemente il loro potere d acqus to l ' È possibile par 
lare di merito o dobbiamo sorreggere la presunta «neutralità della 
tecnica» per garantire I autonomia della politica dai reali processi 
sociali'Fuor di metafora quanto inciderà mediamente sulle fami 
glie italiane 1 intervento economico' E una soluzione equa ' Non 
e è peggior ingiustizia che npartire i costi della crisi in parti uguali 
Ira disuguali Ma I assenza più grave delia sinistra e sul terreno del­
la progeltazione di un Ipotesi di alternativa che sappia stare in 
campo rispetto alle sfide alte d i questa fase della modernizzazione 
capilalistica del paese 

Provo a sollecitare una discussione su questi temi la riduzione 
dell orario al posto della precanzzazione (non si fa cosi In Germa 
ma' ) la nqualifreazione dello sviluppo a partire dalla definizione 
di lavori socialmente ed ambientalmente utili (come sostengono 
alcuni economisti ìscntti al f ds ) I attacco alla rendila finanziane e 
alle grandi ncchezze attraverso una pammomaleconcnterisocia 
li progressivi la "definizione dello stato sociale su grandi nodi 
(previdenza sanila servizi) e I intervento pubblico in settori stra 
tegici come le comunicazioni di massa Si può cominciare a co 
slruire una base socio politica a questa idea di alternativa allraver 
so un conlronlo con tutte le forze disponibih'La vicenda ultima 
della nuova normativa elettorale regionale dimostra che è pratico 
bile un terreno unitario Con una sola avvertenza conclusiva ch i ; 
sia consentila anche a noi una sorta di «parcondicio» come quella 
concessa nei mesi del «pendolo» al gruppo dirigente del Ppi e a 
Bulliglione in particolare 

lena nazionale di Ri fondazione x>itnnit\tti 

runità 
L'irti ™ 

l_nn t \n -e 

UkPUH "1 

W * t v feltrati! 

dhrtnp(HC«UtPtl i 
ur dir rtoMflk) Zollo 

Viril i l i n i (UpHCAItfìflottiti 
hi Ir. Hm. qx f i n i i frinito Demarco 

-I Ai. iMH.hlMlHiDi U n* .H i * .^ | • 
hit frinii Arridilo B* i>mH 

•r.111 umilili r LCIPU» D m n< S1 « i * 
Afiuto Urt i la 

t i m i n i • tt'uièj 
U d o Artoatattt. Uaufur i ra MattBr.*d 

Ctr.Huln i l A i i i t i b r =M 
/Morto BandidL JbHtndroHalat . E U H M M » tH Pn«*o 

8*nH»MiroHl i i l * " * o M « l t a Oemwfl Mol* . 
CMi i loMaa taUa l i f t (utaf l f«<4Lahrt i r ig lBmlW 

U n / I i r<.i J . • t u hi H *• 
,N 11 1* . Ulti UH Mr-irU ' M i l l i H - * l H.I.- ' H I I . " • 

1*1 - IMIAHI I vi. I 1 T - n l i I 

i > u I L H ittiLM 

Vi I Ih 1 » A' •r.lM 
4JtiM0|ieF Mommo 

h r 
«•<,• « H I P * l l J A 

M I I " M 1 x H* h- Likh 
SfrrleTioriuiil 

1^1 / , n l'iSf 1.1 V* J U LU I H ! L la Mal » 
j r ^ . . . . . _ - IJH I I h • 1 IH li 11 I M t ..'_. 

C H t i f t u t o n Z G H d i l l - V U r ' . a M 

DALLA PRIMA PAGINA 

Scempi... 
sr i scolli di un odio senz<i con Eroi 
loeseiiz i risolti?i<ine In realtà nei 
U ro gesii j ossiamo rmiracuarc i 
ci d in di un linguaggio pullulivi, e 
arroganti I quel codici pir la di 
i inod lo ihev . ia ld i lL i della | x r v i 
ila stessa t he I ha ispiralo coll i 
volici ndn i n u S|JCI fé mlera L un 
odio chi non conosci saziela e 
|inihalnliiK nt< avi i bisogno di al 
i n mini l i iltn rorpi d i truiidarc 
tur pliii.irsi Molli si chiedono 
luri l ic issisliamo <i i j i i tsio ere 
scendo dell i Moknza eonlro le 
donni Molli si i li lesiono Tinche 
[K re Ile lami di Imi hanno tuli • I i 
n i d i un n itola n ic-nlo eli conti nei 
riguardi di un sc^so inli ni quasi 
pum/ioni i siinplari che scnano 
di il l iniilo ni un i infera catcguii i 
l idi min i in mcipati 

l ' i la delle possibili usposli i 
ehi piuprid la l iberi li? tu/ li mi 
della sesii],i|ii,] femminili Irai d i l 
l imdo della inscienza popolale 

fa ni asmi lem ibi] i e mai stipili La 
paura della liberta sessuale lem 
minile e una 'ostante storica in 
tulle te popòbzioni del mondo 
( h e si sono sempre anovetlate 
per inventare Itgiii drneti tabu e 
proibizioni piti o meno saere elle 
limitassero e uintronassero que 
sta -pcncol'isa» sessualità Ricor 
di imo che ancora oggi dm milio­
ni di bambine Vengono ogni anno 
privale del loro organo sessuale 
(i l lagliodella cl i londei in mollts 
siilii paesi afni ini e orientali pro­
prio per unpi dm e he provino pia 
cere F tosa dm dello stupro di 
Ituctrae de Ih prelesa e he le don 
ne Ungami il lie.1 io dello slupralo-
re * M i anehe in quel o s o non si 
ti itta i l i uni . apr i l i io m i d i n r u o 
dii i Ijen pn t iso la gestione della 
r ipudi l i / i imi s p d i i a n n i dicono 
qui III ^iiiM'laiiT-e lordali e nona 
voieomi preti n i l t i t siamo noi a 
regolati i guid i r l i dee ideila e ei 
manti irla vt i si i le solo ' i l vaso 
inerii ehi l on tmn il divinoM'me 
mischile ionie pie clama Apollo 
nel famoso processo uncinato ad 
Ore sii II ini i l. [u assolici dagli 
i lei prupno cciii questo arginiteli 

to dall imputazione di avere at 
tenlalo al principio sacro della vi 
ta sua madre "La giovane potreb­
be easere una prostituta proeco­
niente dai paesi dell Est» dicono i 
cronisti di fronte al corpo sfigurato 
di questa ragazzi uccisa misleno 
samenle alla |>enlena di Roma 
Un altro episodio di terrorismo 
sessuale? Molli liugono di non sa 
pere the queste ragazzi vengono 
ailira'ein Italia con l.i promessa di 
un lavoro ben remuneralo Poi 
una volla uscii! dal loro paese 
vengono privale dei passabi l i 
vengono chiuse 11 una e isa e slu 
prati da pili uomini i s|,esso loro 
e onnazionali i per pò, essere gel 
late sulle strade Lo stupro collctti 
eo e chiarimenti, un amia |>ei in 
ti morirle e umiliarle loglicndo lo 
un ion i velleità di Eu^a Dopo land 
si-roli n i n o qui a chiederli se ci 
s-naniio delli nuove Anligoni d ie 
saptmno seppellire i turpi di l le 
sorelle m u s i sliclando I arrogan 
/a dei viol imi Ounkini i i dovrà 
pili prosari pie la per queste don 
ne incise e in non» Ioni siabilin 
delle lenw che si Insil i l i sul ns|iit 
lo del l all i i i d i M Ma e in sipr i 
farlo l Dacie MsnMnq 

Reco Bultigltone 

-Cesare, il popolo chiede M S M R ) ! - «NO, vado tUrttto-
Saver e Pp&apartf) 



Coftflndustria 
protesta. Il Pdt: 
«È un atto dovuto» 

IL TRACOLLO DELLA LIRA. 

Il Tus nel G7 

Bankitalia: tasso di sconto all'8,25% al termine di una 
drammatica giornata. Perde anche la Borsa (-1,59%) 

Francia 

5,31 
Usa 

•InwritabH»', cot i H coordUtatore 
«comunico det Pde Vincenzo Vlseo 
commentai aumento dal tasso di 
aconto.-E un atto dovuto -
«g iunga i l senatore Pd> Fllppo 
CavazzuU - uno attortolo par II 
governo affinché vari al pili predo 
la manovra-. Par II segretario del 
N i D Marna l'aumento dal "tu»" * 
una misura compraMlblla (n una 
•r iunione grave par I segnali di 
ripresa dell'inflazione e pai la crisi 
valutarla, -la questa tttaazton* - ha 
aggiunto - aarebbe necessari» la 
riabilita. SI dovrebbe dare una 
mano al Governo. Invece, la 
vecchia maggior ama continua a 
gridare "eiezioni. eledoni". Non 
credo d i a l e elezioni facciano bene 
alla lira-. Preoccupata la 
ConflndMtrla •Oli avvenimenti 
M iami concretizzano purtroppo le 
preoccupazioni a l'urgenza che 
Con (Industria ha quotidiana mente ribadito' ancora oggi II comitato di 
preaMenza ha espneee II torte timore di Interventi eul costo del denaro. 
danno i l per l'economia reale e comunque tali da vani Rea re gl i effetti 
Ihuniuwt della manovra aggiuntiva. È pertanto IndlsponsaMe - conclude 
la nota dagli Industriali i ta l ian i - che » governo provveda 
Immediatamente alla manovra fiscale e aHa riforma delle pensioni e che 
le f o r a poHtJeo-partanwnWrl t t Impegnino ad approva rie rapMamente-
per la egl i e II vicesegretario EpHanl a parlare -La decisione dalla Banca 
d i t a l i * esplicita la gravit i di una situazione che tutu tentano inutilmente 
di minimizzare-. 

Ha 

.25 fi 

è>5 

5,25 
Gernun la 

Giappone 

Fazio in trincea: denaro più caro 
Vola l'inflazione e il marco sfiora 1.100 
L a B a n c a d ' I t a l i a h a a l / a l o ier i se ra it t asso d i s c o n t o d i 

n i ' ( |U. i r l i d i p u n t o , d a l 7 5 0 a l i 8 ,2 r ) 5. L a d e c i s i o n e è a r 

r i va ta a l l e r m m e d i i t m g i u n t a l a i l t a i i i t i i a l n a su l i n i n i 

1<> d e i c a m b i D o p o l a p u b b l i c a z i o n e d e i d a l i r e l a t i v i a l -

I a u m e n t o d e i p r e z z i c h e s e g n a l a n o u n a I o n e i m p e n ­

n a t a d e l l i n f l a z i o n e , l a l i r a e c a d u l a I m o a t o c c a r e i l m i ­

n i m o d i 1 0 9 8 n e i c o n f r o n t i d e ! m a r c o F a z i o b i s o g n a 

I r e n a r e lo a s p e t t a t i v e i n f l a z i o n i s t i c h e 

•DOARI DO 

• liOMA È accaduto quanto da 
. l imi l i Ultimi omidi si teraevd Di 
fnmte ti un cambio della lira d ie 
i d i f t i im i tn in (ddula filiera 111 
•lama 4 Italia ò siala costretta ad 
intervenire In serata dopo una 
giuntai i drammatica dutunlc la 
eiuali uvevaa più npreselentatodt 
sosti nere I I quotazioni della mo 
it i la il governatore Fazio hd l iet i 
su I aumutlo dot lasso ufficiale di 
«o l i l o Tre quarti di punto dal 
TVì rillS»'; Anche le anticipa 
rumi dell istituto LCIIIHlC di s i * . 
niii Ikinuirto insteranno da oggi 
I I S in pi» 

F la seconda villici in u n d SPI 

OARUDUMI 

(IM.61 che vii ne .ilzeil'; il tosi l i del 
d m ito II rincaro i ra sialo di niez 
zo ornilo nil ldgoslo SCHISO CllIC 
sia vol l i Li sttetla e ancora piti p i ' 
sanie II divario tra i tassi tedeschi 
assillili UIEI IL essenziale pmilii di 
nfefimento t iiuclli il i IMIi i balz i 
cosi a d ica sci punti 

perqnanlonelldria il passo del 
L ì Bini d d Halli e arrivato del Lullo 
MlproWISO lalllO i l n li pumi 
rear'ont in un mercato già larga 
nume ni tasi di smobilil u e 
sono apparse addintlnia negdlive 
la I K Ì l i i continualo la sud corsa al 
de prr zzameli lo per issesi irsi sol 

tdiild d New York nella tdidd seri 
la Solo oggi probabilmente svita 
possìbile vali ilare appreno l lmp i l 
11 d i I prouedil LLIIIO 

Per qualche giorno nel p i innd i 
un i tei"pesta specuìitiva ehi non 
concedeva tregua si t ra sperilo 
ncll immmcnle presentazione d i ] 
l i manovra governativa | ierci oli 
nere il deficit di biLdiluo A I H I I C I I I I 
sigli il icativo mutamento del col i l i 
sto linanziino intemazionale i m i 
I attesa ripresa del dollaro sembra 
va potar offrire qualche possibilità 
di illeniamenio dell attacco alla 
molle!.-' ualidna L i giornal 1 ili n n 
ha nero spazza lo via ogni illusioni 

E subito apparso chiaro ali i 
perturadclleiuntrattazioni i h i gli 
alibi intemazionali non potevano 
più reggere di fronte a l l i IUIJÌ degli 
invcstiton Con la moneta imene i 
n i cfletlivamc nle in fase di russe 
stamenlo la lira ha subito un con 
liaccolpo durissimo in seguito alla 
pubblk-azione dei dati rei itivi al 
I lumenlo dei prezzi nelle pr imi 
p i l i citta italiane II turno de II mila 
ziuueeslato in febbraio di e LIC i li 
(18 il lasso innuo lendenziili 
dcl4 i-AA Mezzo punlo in più ri 

spello a gennaio quasi due punti 
in più dell obiettivo programmato 
i l i l governo La notizia peggiore di 
|l Masi | '" pesSIUHsl ,.,1 aspell 111 

v i I l i reso febbrile ieri l i corsa a 
vendere lire su tulli i menali li 
cambioton il nidrco nonostante i 
leni itivi della Banca d Italia di con 
miliario e schizzato (ino d I 09S 
L i Borsa dei moli a Milano e se 
giiila a mola perdendo 11 59i 

L istituto iti emissione giustifica. 
11 su i decisione con U 'finalità pri-
nidtia di frenare ld risalila dell in 
dazione e il peggiora mento delle 
aspettative inflazionistiche» altri 
buiste appunto dlla otbolezza del 
la lira le nei*dtivc npercussioni sui 
prezzi dei prodotli im|x>rtali e so 
stiene ili puntare con il ppowtd 
melilo sul lasso di scoino a «man 
tenere leceinomia italiana su un 
stnlierodisvilupposldbile" 

Prezzi, raffica di aumenti 
nelle città campione 
A febbraio indice al 4,4% 
a i ROMA La eorsa dei prezzi e ripresa alla grande 
Aveva concesso una pausa in gemi no ma si trattavi 
endeiilcmenle di un miraggio Come molli dvevano 
previsto e come tulle le analisi obiettili non polcai io 
iheeonleimare Imitazione ha assillilo ritmi decisa 
mente, sostentili Le rilevazioni che incnsilmenk rie 
coglie il Comune di Bologn i sui prezzi .il n usuino di 
noveciltaitalianeindiiano perfebbraio aumini idel 
lordine dello n 8 OT. Ciò signitna i he In illazione 
annua tendenziale maina inveci che al tdsso del 

INFLAZIONE IN RIPRESA 4,3/4,4 
T E N D E N Z I A L E ! 

Parla l'economista Siro Lombardini 

«Ormai siamo in emergenza 
serve più responsabilità» 
. T a z i o n o n a v e v a a l t e r n a t i v e la l i ra e r a a l l o s b a r a g l i o » 

S i ro L o m b a r d m i t r a i p i ù n o l i e c o n o m i s t i i t a l i a n i a p 

p o g g i a i n p i e n o la m o s s a d i B a n k i t a l i a «Perù n o n bas ta 

, i r a s s i c u r a r e i m e r c a t i - a v v e r t e - L a m a n o v r a D m i va 

a p p r o v a t a m f re t t a T u t t e le f o r z e p o l i t i c h e d e v o n o m o ­

s t ra re s e n s o d i r e s p o n s a b i l i t à a n c h e c h i c o m e i l l ' o l o 

d e l l a L i b e r t à h a c o n t r i b u i t o a d e t e r i o r a r e la s i t u a z i o n e » 

A l t r i m e n t i ? « A l t r i m e n t i a s p e t t i a m o c i u n b o o m e r a n g -

Fa» Mar Apr Mag 
19M 

2 5 \ programmato dal governo al 4 3 4 41 In gen 
naio si era inaspeltatdmenle stabilizzala al 3 81 Inter 
rompendo una scalala iniziala già nell agosto dello 
scorso diino 

Solo Ire cittd - Genova Torino e Pdlermo - hanno 
tatto registrare in febbraio r i t " \ in retai iVd mente eonte 
nuti ira b 0 6 e lo I) 7 mantenendo snllo la soglia del 
4 la tendenza inflazionistica su base annuale Tulle 
le altre hdnno sfondalo la bamera A Boloi|na l a u 
mento dei prezzi mensile si e addirittura atleslalo 
dll I T portando nucllo annuo prevedente al 4 6 Le 
statistiche raccolte indicano nel (dpitolo -trasporti e 
tomurat azioni- prezzi delle auto ma alleile tariffe ilei 
trasporti pubblici la mol l i più evidente dei nncan Ci 
sono però anche i prodotti alimentati ad aumentare 
pravamente in tutte leni ta È probabile e he in parte 
sia sia sialo operante in questo inizio danno un fai 
loro stagionale la revisione di molti listini di puzzi sia 
pubblici che pnvati Ma questo Idilo non spiega cerio 
la dimensione del balzo 

Sia la Confi nd lisina che la Cotifconirnercio hanno 
ieri attribuito I impennala a (ause esclusivamente 
esterne le importazioni di materie pnme a prezzi gon 
fiali dalla svalutazione della monr'la Ma diverse ncer 
che tra le quali quella dell Iseo segna! ino da diversi 
mesi ormai un aumento dei niatgim di profitto e Ile le 
imprese nazionali si ntagliano nioce indo al rialzo i 
prezzi ali ingrosso 

i FG 

Siro U n t o r * ù 
e in atto 
Antonio Fazio 

ttlLDO OAMPKSATO 

i H I I M \ L i Lonfiiiilustria stm p" t i f i m i m i m i N i/mnali 
tir rt i d|itlt,irse]o e pnrna nuora 
t i l t l i 11 ima ditali,! di UH II li lassi 
Mun i i ilio d i l tassodi seouloave-
vd messole inani avanti -interventi 
sul i isto di I di nani risiilierebluio 
i\ iniiosi tarilo sul piano lui inzidrio 

( [ lo su qui lì i OKi i j i i / tonal t 
M i il imsideuit dell Abi Talli ri di 
Mi inihi non ha dubbi -Si tratta di 
ini sognali lodi di Ila ferma vokm 
l i i l i l l d U i m a d n i r a l i duon ln i l 
I m I imi ititi ino di I id inl i lo t 
ijiu Ito di II inflizioni Ami l i Siro 

bmil lant i l i di ipm |>n stigiosi 
i l onoitustl itali ini stende i n i ani 

.uni 
j l l l i t io tu 111 nul l i v eaplsto II 
prcix-iui i/Kini d< gli Imprenditori 
Tra I i l lto si r iatt i di un i u isura 
ette iiinii mera di ciré i 11) IH HI un 
liardi I mur i di I debito pubbli* u 
| annul l i l i d i ! lisso iti v i ilio e 
so| ir il In Ito l i i t i s i it i di I loslt 
d i l l i minipdzmniUiih ini ri udì 
rumo pin i no il ih li i to U inipu 
se i hi di volto invi stiri |K 11 risei 
ri m i inipiUlivi ^opLrdi imi n i n i 
la ( t ip i l IH produttivi Irow ranno 
inii lgloii OHI n finanzi in di I p i iM 
sto ( è1 di]iii|ui un usi Ino di i il 
km lini i»i l 'Oli oluso di II i spi l i 

suini Ed in i i o n o m u i i l lu i i i 
in i i i lo può ivserc sinonimo di 
stro// i l ne tuo 

Slnota I scommiia e stala tirata 
dall'export. 

Si m i una gì inde s p i n i l i v in i l i i 
pIo|ini dalla siall i la/loi l i ( In 
oviiainenli ni n può lont i ini in 
ili minuto Se non altro p i n l n gli 
din non i c lo lase èrebi « io fan 
Ini gin caso AlxJc non può u r t o 
IdiiKiitarsi eoi giwetnalon I a?io 
p t r il n i l /o dei lassi Ou i l l i di 
ISdlikiLaLi i i n un i se eli i obbl ig i 

ta 
Fwcrte obbligata? 

H i nsio l i situazione de 111 nostri 
n io i ie l .mr i 'Noi isypokvd lasci ir 
l i iildart allo sbiragtio Eìankila 
In 11 i provali id i f t nt ler laioi i m 
ti ivi nli sul un ri ato ma non potè 
va svi ndrsLiou l i riserve ta l l on i 
i morsa ili " in tu i i i di I lasso di 
sionlo f ^o i i ì i i vd tltirmtrt'e fJil 
l isto i silo doveri isutuzioilale 
d i l i nd i r i h m o n i l i soprailtttlo 
in un momento m cui «ILKIH I 

I n /zi musi m i o ti nsiuiii 

Non e drastica quello 0,75% In 
più? 

No h m o ha I ilto l i t u i atl au 
nei il in 11 iss noilo marcili) 
[In alti ggi untino m ino deeiso 
non sarebbe stalo capilo dai i n o 
i ili ( ol risi Ino di create allarmi 
tue or u n iggion 

Adora se non con Fado, con chi 
dava prendersela Abate? Col de­

stino cinico e baro? 
Nienti afhlto Ad isempio non 
ha gioiato I assillila pretesa del 
Polo della liberta di vinari la in i 
novra solo se Sealfam gli pmmel 
levale i l luminant i ! i p j k U n n o 
sa ehi Sealfaro non po l ca IOSII 
itt/ion ilniinle f i n 1 u ' c io t ta 
bull i loeonibilsl lbl l l Milli liciliiim 
d i Ila speculazione t nutrì) 11 hr i 

EaUora? 
t: i l lorai menati hanno pus allo 
i hi l i silu mone politK i n i in 
e i nd igen t i ini ertissima insta 
bi l i r ia l i raeandataaid|>oi i i ro 

Poi è arrivato anche i l dato del 
prezzi 

dia Ma d ululile stupirsi Millo 
t i n i miei colleglli i h i seguono 
miHli 111 eeoitomelriu i ostruiti 
magari i n larolini im i rnan i v i 
ialino lorse stati presi alla sprovvi 

sia M i io lo npclpvoda mesichc 
i n i n n i l i Ino inflazione 

E perche mal? 
l ' in he ton la svalutazione le ma 
i m i pruni importal icivengonoa 
i ns t i l i fini tare e perche le im 
pust i l » i o l i la reiessione han 
in odi ito ali oss^i i margini ora 
u n modi ipprolilt tre della npre 
sa pi insisti mir t ibtlanci 

SI paria di campagna contro la 
lira Un complotto Intemaziona­
le? 

No i in iomplo t to interno se prò 
pini vogliamo usare questo so-
sianltvo Imo a quando ci sono 
u r t i i l l i gg lami liti poll ini non si 
può p n l i udire di avere credibili 
I idl l tslero 

Ma H segnai* tasso di sconto e 
rassicuratone «ufflciente? 

Sì si u s,iianno diteggi imcil l i re-
spousibth da pane di lutti La ma 

novra presentata ita Pini va i p 
provata r ip id i incnt t Adesso loc 
i d allo (orzo politichi tare il loro 
di u t n 

Conte, professore! Lei ha sem­
pre giudicato Inadeguate le mi­
sure di WnL 

f" continuo a ntcnir l i Ma un ton 
lo e affrontali l iniergeiiza ed un 
litro aiutare illa rati» e i l i t prò 
bi t mi hnanzian del paese Ma 
qui s i i questioni non putì alfton 
t irla Dm bensì governi i l ie i ivort 
no in un orizzonti piti lungo Ma 
in questo momenlo e hi 1 Italia 
ione il usehioilcll ulus Ik iutnn 
bisogna «leciti tic la satlguisug i 

La mossa Fazio arriva alla viglila 
della manovra D M . Sostegno re­
ciproco? 

lo \ i dret l i due opi i iziom u n n i 
indipendenti I n o g n u i v i itl isso 
Pini di ve a m i c i in l tvoian noi 
l i e giorno |>er pnsenlarc al più 
presto la manovra in Pir l in ieulo 
non si può dllildlc oltre qui sta se I 
Umana F l i loizc |x i l i tn l i i devo 
i iodan subito il loro issi uso 

Altrimenti? 
Altrimenti ci arriverà sulla testa un 
boomerangu I issile 



DALLA PIUMA PAGINA 

Danza sull'orlo... 
di Berlusconi agli ilallani. L'im­
pennata dell'inllazionc a gennaio 
infatti va messa tutta nel conto del 
precedente governo, 

Dopo la svalutazione del "92, l'I­
talia aveva realizzalo quasi un mi­
racolo, riuscendo a ridurre sensi-
Miniente l'inflazione, grazie so­
prattutto al senso di responsabilità 
dei sindacati, che, accettando un 
rigoroso conlenimento delle retri­
buzioni. hanno consentito di bi­
lanciare l'aumento dei prezzi del 
beni Importati e di aumentare di 
molto le esportazioni. Questo at­
teggiamento è stato reso possibile 
dalla politica economica dei go­
verni Amato e Ciampi che hanno 
bilanciato i sacrilici dei latratori 
dipendenti con politiche fiscali 
eque e con politiche di bilancio 
che hanno consentito di ridurre 
sensibilmente II divario fra i tassi 
di Interesse Italiani e quelli tede­
schi. Col governo Berlusconi que­
sto equilibrio si è rollo. La politica 
fiscale e stata rivolta ancora una 
volta contro i lavoratori dipenden­
ti e la disattenzione del governo ai 
problemi dell'economia ha pro­
vocalo una caduta di credibilità 
nella sua volontà di far Ironie al 
problema del deficit pubblico e di 
conseguenza un rapido aumento 
del differenziate Ira i tassi di inte­
resse Italiani e quelli tedeschi, E 
bene tener presente che l'aumen­
to di tre punii e mezzo del lassi di 
Interesse reali, una volta a regime, 
comporta un trasieri mento cu cir­
ca IDOmlla miliardi a favore dei 
redditi da capitale, ai quali, cosi, 
andrà tulio l'aumento di ricchezza 
reale die potrebbe derivare da 
due anni di crescita del prodotto 
lordo al 2,5*. 

Ma «Il polo della libertà» sta mi­
nando la fiducia nella lira e nel 
governo anche ora dall'opposizio­
ne con la continua richiesta di fis­
sare la data delle elezioni. Cosi fa­
cendo delegittima il governo e 
non k) lascia lavorare. Ora è più 
che mai importante che II governo 
proceda .speditamente a. realizza­
re la manovra economica e le pri­
vatizzazioni, ricercando 11 consen­
so delle parti sociali, ma non fa­
cendosi condizionale pio di tanto 
da manovre elettorali. 

La debolezza della lira tuttavia 
è solo un aspetto particolare, ita­
liano, di una turbolenza dei mer­
cati che ha per epicentro il dollaro 
e la sua debolezza, che ha origine 
dalla crisi messicana. Questa crisi 
appare conte un classico caso di 
fallimento del mito del mercato 
autoregolato; della Ingenua con­
vinzione liberista che basta abbat­
tere le barriere Ira I mercati perché 
essi funzionino come un sistema 
di vasi comunicanti, dove i livelli 
di sviluppo e di prosperila tendo­
no a rlequlllbraisl. 

Per evitare che la crisi messica­
na si trasformasse in una reazione 
a catena di dimensioni imprevedi­
bili il Fondo monetario è stato co­
stretto ad Intervenire per un am­
moniate mal impiegalo in un sin­
golo intervenlo e violando le sue 
slesse regale di funzionamento. 
Queste Istituzioni, cosi come so­
no. sono Impotenti di fronte a 
queste crisi. Esse vanno perciò ri­
formate. come ha sostenuto Din! 
nel recente incontro con Clinton, 
per essere In condizione di inter­
venire nell'emergenza e, sopral-
tulto, di cercare <fi prevenire le cri­
si. 

Infine mi pare che debba essere 
valutata con interesse l'idea di Su-
theriand per un superamento del­
la formula di coordinamento or-
mal consunta del (S-7. Se si ritiene 
che 1'lnlegrazlone graduale dell'e­
conomia mondiale debba passare 
per la formazione di grandi regio­
ni economiche, come In parte sta 
già avvenendo, pare giusto che la 
struttura per coordinare l'econo­
mia mondiale tenga conio di que­
sta realtà, E die Banca mondiale e 
Fondo monetar» intemazionale 
operino anche come supporto di 
una lale strutturo di coordinamen­
to, 

Ébene non dimenticare tuttavia 
li fallo che, nonostante le Isiltuzio-
nl economiche Intemazionali, il 
governo statunitense, e tulli gli 
economisti e 1 grandi finanzieri 
che hanno parlato, abbiano am­
mortilo sul nschio gravissimo che 
una crisi finanziaria del governo 
messicano travolgesse gli altri 
paesi la lino-americani, Il dollaro e 
gli altri mercati In una crisi finan­
ziarla globale, Il Congresso statu­
nitense. dominato ormai dalla 
nuova deslra, si e rifiutalo di ap-
lirovare II plano Clinton e ha co­
stretto il presidente a ridimensio­
nare l'intervento statunitense e a 
loraaro le decisioni del fondo mo­
netario. Anche la consapevolezza 
della necessita di novemu.ro 1 pro­
cessi di mondializzazione prova 
che bisogna passare attraverso un 
confronto politico, che vede come 
avversarlo la destra. 

(BtlvmAndrlanr] 

IL TRACOLLO DELLA LIRA. 

COME CAMBIA L' IVA 

Restano al 4 % 

Patta, pana, latte, formaggi, 
prodotti ortofrutticoli, olio, 
libri, abitazioni non di hiaso. 

Passano dal 9 % all' 1 1 % 

Uova, vino, carta, pasce, 
zucchero, carni bianche, 
medicine, lana, cotone, 
biglietti per gli spettacoli. 

Passano dal 1 3 % all' 1 6 % 

Prodotti tessili, lino, seta, 
calzature, pian», telefono. 

Passa dai 1 9 % all' 1 6 % 

La carne bovina. 

PlGMngi** 

All'asta 44mila miliardi di Bot 
• 3.500 miliardi del nuovi «Ctz» 

JumnoMaa«oniplMM43JK»rnlWra«llr*l'ai(aBM« 
fine I N M «sposta dal mHitwodtl TMOTO. L'amiMiww 
cada a front» di un Importo ki tcxltnia pad a 44.000 
minarti. La raccolta programmata M Teeoro è c M 
uiddMu: 13.500 rnJiiniehioiiltrlmM4tall<13^0a 
r«mMntara tn scadere*}, 14.600 mrtam m suoni 
H i m t n l (M.S001, U-OOOmMarel di kaoni MTOMTO 
•mMH (1&000). » fin» m«e andranno poi In Mia una urto 
di «ululoni * madlo-lingo comporta da Cct • Btp a tra, 
d n o ^ alaci e tramarmi. Lo ha rato noto tempre (eri R 
mintatelo dal latore, noia prima Informative al marcato, i 
qoantKM precisi. euMvltl categoria per categoria, vorranno 
comunkab poro molo domani. I mHatora di via XX 
Settembre, Inoltro, ha comunicato cho m primo asta di 
OartHIcatl do) Tesoro «zara coupon». I cotkUottl «te-, atta 
Rotata per lo giornata di domani tw* un ammontare di &SO0 
mltarol*it«.ICtia*ì«rTOd«o™ma8W)br»4i)1996t 
•Cadorna 28 febbri*) 1S97.H togNonunlnwoaSmlRonldl 
Mie. I coHocamentj tupplomontari risanati ag« -apeciaHstl-
•loHottuoraimo a partire della tona atta dal CU. A quoato 
proposito, -dlntet» con la Sanca d'Italia, •.irMtterodel 
Tataro comunica cho 1 Ctz, al fM riti monttoraggjo degli 
tpecMrMI rotativo all'aWvK* netta «d moretti primario e 
•Mondario tW titoli di irato, vana Indino noia categoria 
ridata-

Palazzo Chigi intende dare un altro segnale ai mercati 
Flop del concordato tributario: entrati solo 100 miliardi 

E ora Dini stringe i tempi 
per il varo della manovra 
Effetto Tremonti: maxi-buco per il Fisco 
Più caro 0 telefono, meno Iva sulla carne 
Manca poco al lancio della manovra da 20.000 miliardi, 
ma la giornataccia di ieri per lira, inflazione e tasso di 
scorilo lascerà un segno pesante sui già disastrali conti 
pubblici. Le principali misure sono state messe a punto, 
a parte i possibili aggiustamenti negoziabili con partiti e 
lorze sociali. In serata, arriva l'intervento di Fazio. Dini 
strìnge i tempi, ma arrivano problemi anche dal fronte 
dei (a Ili menta ri condoni fiscali dì Tremonti. 

• t e a m r o aiewAMNiNi 
a» ROMA. Lamberto bini ieri sera 
era ancora al lavoro a Palazzo Chi­
gi per cercare di siringete i tempi 
per il lancio della manovra econo­
mica da 20.000 miliardi. Inflazione. 
lira, ci mancava solo il rialzo del 
tasso di sconto per dare un tocco 
di ulteriore drammaticità alla situa­
zione del paese. Una mossa lette­
ralmente devastante, alla vigilia di 
una maxi-asta di titoli pubblici da 
45.000 miliardi. È un paradosso 
tutto italiano: i ministri si affannano 
a cercare lagli e tasse per cercare 
di alleggerire il peso dei conti pub­
blici, e con un rialto di penna An­
tonio Fazio aggiunge alla monta­
gna del deficit altri 7-8.000 miliardi 
(lira più, lira meno). ovvero il pre­
vedibile dietto dell'aumento della 
spesa degli interessi sui titoli pub­
blici. E sullo sfondo, a parte le «soli­
te» tensioni politiche e i mugugni 
delle forze sociali, per Dini e amici 
ci sono altri guai: il ministro delle 
Finanze Fantozzi, net corso delle 
due audizioni parlamentari conti 
alla mano ha dimostrato il falli­
mento dei condoni fiscali conge­
gnati dal suo predecessore dell'era 
Berlusconi. Giulio Tremonti. Pa­
ghiamo il prezzo dell'epoca del 
Cavaliere: riduzione delie tasse, 
spesa pubblica tacile, aumento dei 
lassi, previsioni sballate alla gran­
de. E ora? 

In processi*» ite Lamberto 
Dopo il vertice di lunedi sera con 

i sindacati, ieri Lamberto Dini ha 
incontralo a Palazzo Chigi tulle le 
associazioni imprenditoriali, da 
Contindustria in giù. Riassume be­
ne Il punto di vista delle «categorie 
Marco Venturi, segretario generale 
della Conieseirenti: 'la manovra è 
necessaria, ma diciamo no a mini­
mum tax. tassa sul Tfr o aumento 
dei contributi previdenziali». Ma 
con ogni probabilità le varie Rasse­
sti Ile liquidazioni, minimum tax, 
addizionali Irpef e aumenti dei 
contributi previdenziali sono sol­
tanto spauracchi. 

Intanto, il ministro delle Finanze 

Fantozzi ha spiegalo i suoi progetti 
- e le sue molle preoccupazioni -
ai senatori della Commistione Fi­
nanze. Tanto per cominciare, I 
condoni non vanno proprio: quel­
lo sul contenzioso delle liti (il cui 
termine scade il 31 marzo) (inora 
ha reso meno di 100 miliardi, con­
tro i 1.024 previsti per la fine del 
'M. La conciliazione giudiziale ha 
assicurato un gettilo in tutto di 2 
miliardi, mentre il concordalo di 
massa -non ha ancora poiuto. co­
me d'altra parte non poteva, pro­
durre gettito. Il ministero - ha ag­
giunto Fantozzi -sta operando per 
assicurare che il gettito previsto 
possa essere realizzato, ma non ci 
si può nascondere che si sono ac­
cumulali dei rilardi». Ai senatori il 
ministro ha parlalo anche della 
manovra-bis: alla un moderalo 
impatto inflazionistico, e i tagli alla 
spesa saranno -cedibili». La ma­
novra sari composta da un decre­
to e da un disegno di legge nel 
quale saranno inserite le misure a 
carattere strutturale per limitare l'e­
lusone fecale; ci sarà anche un 
provvedimento con misure di sem­
plificazione e razionalizzazione 
del sistema fiscale. 

Ma ricapitoliamo le principali 
misure contenute nella correzione 
da 20.000 miliardi, che dovrebbe 
articolarsi su 14-15.000 miliardi di 
nuove entrate e S-6.000 di lagli alla 
spesa e consentirebbe il parziale 
adeguamento delle pensioni agli 
effetti delle sentenze della Corte 
Costituzionale. Resteranno terme 
le aliquote Iva del 4% e del 1M, 
mentre quella del 9 si sposterà 
all'I 1% e quella del 13 passerà al 
16% (una •aliquota traghetto», de­
stinata prima o poi ad essere assor­
bita da quella del 19%). CI sarà un 
limitalo spostamento dei beni tra 
le attuali aliquote, con le carni ros­
se che scenderanno dal 19 al 11?*. 
Da notare la stangata per la bollet­
ta telefonica, che dal 9% di dicem­
bre arriverebbe addirittura al 16%. 
Confermato 1'aumenlo di ]00 lire 
per la benzina super, di 50 per la 

Tramonta l'ipotesi di un aumento dei contributi previdenziali 

E da An arriva una polpetta avvelenata: 
«Caro Lamberto, tassa le liquidazioni» 

• M I L WITTBWMM 
et ROMA. Risolto il «giallo» delle li­
quidazioni. Alleanza Nazionale: 
ecco chi ha suggerito a! governo il 
prelievo di 2.000 miliardi dalle cas­
se delle Imprese, pari all'I'*- desti 
accantonamenti accumulati per il 
Iratlamento di fine rapporto (Tfr) 
del loro dipendenti. In realtà sareb­
be solo l'anticipo d'una quola del­
l'Imposta che il lavoratore paga al 
ritiro del Tir. lassa die sarebbe ri­
dotta dell'importo anticipato Ep­
pure Il megafono deH'lnfcinnazIo-
ne l'ha trasformata in uno «scippo 
sulte liquidazioni'. Del resto la tor­
ma doveva essere proprio quella 
dello «scippo», simile al prelievu 
del 6 per mille che il governo Ama­
to decretò in una notte del '92 a ca­
rico del conti correnti bancari degli 
Italiani. Risulta però che il governo 
[ani cadere nel nulla la proposta, 
•Non mi sembra molto probabile», 

ha confermato li ministro del Lava­
to Treu al termine di una audizio­
ne alla Cantera. 

L'operazione doveva restare se­
greta fino all'ultime- momento. Per 
questo domenica scorsa, quando il 
quotidiano romano di deslra // 
tempo ha anticipato la nolizia, i re­
sponsabili del partito di Fini si tono 
infuriati. Va perù detto che Oreste 
Tofani, capogruppo di An nella 
commissione Lavoro della Came­
ra, assicura che la proposta non 
viene da via della Scroia. Tuttavia 
ammette che non era nella delega­
zione di An che aveva partecipalo 
al giro di consu Marion I dei parlili 
con Dini sulla manovra. E in am­
bienti governai Ivi si obietta che «in 
certi casi capito che qualcuno non 
dica II vero» Peraltro PalazzoChigi 
Ieri Ira ribadito che quella non era 
una proposta del governo, ma uno 

dei suggerimenti raccolti nel con­
torno con le forze politiche. 

Ce* •Non viene da noi-
Forse il «suggerimento" aveva 

una punta di veleno: quella di alza­
re un polverone sulle vessazioni 
del governo "tecnico" che ha sosli-
luilo Berlusconi a Palazzo Chigi, da 
giocarsi nella campagna elettorale. 
E siccome Dini ha voluto precisare 
che la proposta veniva da "uno o 
due partili non della sinistra», sem­
brava che nella compagnia ci fos­
sero anche i Ccd di Mastella. Ma il 
loro capogruppo alla Camera. Car­
lo Giovanardi, ci ha mostralo i suoi 
appunti sull'incontro con Dini per 
smentire che il prelievo anticipato 
sul Tfr sia stato superilo dal suo 
partito. 

Che non si tratti di una proposta 
del governo lo ha sostenuto anche 
il presidente della Conlindusirla 
Luigi Abete, leti manina a conclu­

sione del confronto con Dini sulla 
manovra-bis. G naturalmente ha 
soltolineato l'opposizione degli in­
dustriali ad una ipotesi del genere, 
che si Indurrebbe in una «lassa 
sull'occupazione assoluta melile 
impropria in questo momento di 
crisi per il paese-. Anche i piccoli 
imprenditori della Confapi sono 
contrari a -penalizzare sopranulto 
le imprese a maggior lasso di occu­
pazione». «Ci è stato garantito - ha 
detto il presidente Alessandro Co-
ciric, quando é stato il suo turno a 
Palazzo Chigi - che non è una pro­
posta dell'Esecutivo-, 

Si u b a m i contributi 
Insieme al prelievo sul Tir, sem­

bra destinata a cadere anche l'ipo­
tesi di un aumento dei contributi 
lircvidenzlali. Sicuramente non do­
vrebbe esserci lo 0.5% sul lavoratori 
dipendenti dal quale si aspettava 
un gettito di 2.000 miliardi: lo 

«verde", di 55 per il gasolio da ri­
scaldamento. Altre entrate arriva­
no da una rimodulazione delle de­
trazioni Irpef per «produzione red­
dito: aumenteranno per i redditi 
imponibili inferiori ai 40-45 milioni. 
diminuiranno (facendo crescere ii 
gettilo) per quelli superiori a que­
sta soglia e più in generale per tutti 
i lavoratoli autonomi. Cospicuo il 
pacchetto di misure per tagliare le 
agevolazioni alle imprese e limita­
re le possibilità di elusione fiscale, 
dal prelievo sui fondi in sospensio­
ne d'imposta alla revisione delle 
norme sulle fusioni societarie, dal 
rafforzamento delle regole contro 
le società di comodo alla modifica 
delle attuali leggi relative ai prestiti 
tra le holding che godono di regimi 
fiscali privilegiati. Alcune daranno 
un genito immediato, altre per for­
za di cose soltanto nel 1996; di 
conseguenze le imprese quest'an­
no dovranno versare l'importo del­
la patrimoniale per il "95, e antici­
pare anche il pagamento per il 
1996. Sicuro anche un «minicon-
dono» sulle tasse automobilistiche 
che riguarderò chi ha venduto nel 

passato veicoli, ma non è in regola 
con la tassa di proprietà. 

Cala la scura dai taf» 
Infine, i tagli. Cala la scure sui 

trasferimenti ai Comuni (immuni 
Province e Regioni), che però non 
vedranno i loro bilanci devastati 
grazie all'ottimo andamento delle 
entrate di loro spettanza alle voci 
rei e condono edilizio. C'è poi un 
taglio dell'I per cento alla spesa 
pubblica non vincolata, che do­
vrebbe colpire in misura diversa i 
fondi globali e gli acquisti di beni e 
servizi. Tra le carte ancora in mano 
al governo, a parte gli •spauracchi» 
prima ricordati, c'è un aumento 
dei contributi sanitari (la lassa sul­
la salute) a carico dei lavoratori 
autonomi e dei pensionati «ricchi» 
(che oggi pagano aliquote netta­
mente più basse rispetto ai lavora­
tori dipendenti). E sul tappeto c'è 
anche un estensione all'intero ter­
ritorio nazionale del ticket da 
100.000 lire «sul pronto soccorso 
non seguilo da ricovero- o un au­
mento da 70 a 100.000 del ticket su 
specialistica, diagnostica e analisi. 

VENTIMILA MILIARDI DI TAGLI E TASSE 

DETRAZIONI IRPEF 
Aumentano par i raddll tono I » mMonL 
Omlnutacono par I redditi otta 149 milioni 
• In tnlaura magatola par quatti oltre 1100. 

CONTRIBUTI 
SmantHo l'ammanto d a l l i » par I lavoratori 
autonoml.Praato a t r i eejmmale nmpoeta 
dal 15% atri tondi panatona 

PENSIONI 
Adeguamento dalla Integraxtonl al minimo 
aHa eantenxe dalla Corta CoatHuilonale. 

COMUNI E PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 
Tao* da 5/e.OQO miliardi al traafarknanU 
a all'acquiate <u bant • eervtat. 

IMPRESE 
Taaaa del 12% evi tendi In aoapanaMna 41 
animata. Maura ami akialona IleeMe. 
Semplificazioni HacaH par I "picco!!", 

BOLLI 
Aumentano la conceaalonl governativa. 
La marca per la palante 8 paaaasda 50 
a 76 mila Uro? 

IVA 
L'aliquote dal 
quelle dal 13% 

BENZIN 
Super +100 
Altri aumenti pi 
da rraoaMamei 

LIQUID 
An a Cod hai 
di Introdurre 
atoefc detenuto 
Omi ha detto no. 

esclude il segretario generale della 
Cisnal Mauro Nobllia uscendo an­
che lui da Palazzo Chigi, ritenendo 
invece ancora possibile l'interven­
to su artigiani e commercianti. Si 
parlava di incrementare del 2ti i lo­
ro conlribuli, ora al 15i>, che da­
rebbe ali'lnps 1.400 miliardi. Ma il 
presidenle della Con (commercio 
Francesco Colucci ha dichiarato 
con soddislazione, dopo il collo­
quio con Dini. che la manovra-bis 
non dovrebbe prevedere un au­
mento dei contributi a carco del 
lavoratori autonomi. Lo slesso mi 
nistro Treu ne ha parlato come 
una delle ipotesi in campo, «niente 
è stato deciso e non é detto che si 
laccia-. 

Riforma, tempi stretti 
E varala la manovra-bis, omiai 

imminente, la settimana prossima 
entra nel vivo il confronto con le 

pani sociali sulla previdenza. Rifor­
ma compresa. Treu ha dello che 
-l'istruttoria" è vicina alla conclu­
sione, e il governo presenterà un 
suo progetto perun disegno di leg­
ge che avrà alternative «multo stret­
te". E le impostazioni generali su 
cui scegliere sono due: adottare un 
modello nuovo come quello pro­
posto dai Progressiti che calcola le 
pensioni sul monte dei contributi 
(metodo contributivo ti oppure 
rendere «più stringente» la riforma 
Amalo che conserva il metodo re­
tributivo con il calcolo sugli stipen­
di dell'intera vita lavorativa. «Van­
no entrambi nella stessa direzione 
- dice Treu - quindi sono agnosti­
co». Resta però il problema delle 
pensioni d'anzianità nella transi­
zione, per il quale il ministro s/ò 
chiuso in un ostinato riserbo. Rico­
noscendo però che sarà l'aspetto 
più spinoso della trattativa. 

http://novemu.ro
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LO SCONTRO POLITICO. L'ex pm in Parlamento, dove lavorerà alla commissione stragi 

Lunga visita alla Pivetti, incontri con Tremaglia e Bassanini 

«Io non mi alleo 
con nessuno» 
Di Retro: «Non entro in politica 
sono un uomo delle istituzioni» 
Il giudice Dì Pietro taglia corto a tulle le illazioni: «Sono un 
uomo delle istituzioni, non entro in politica e non mi alleo 
con nessuno^. La smentila alle voci nel corso di un breve 
viaggio a Roma dove l'ex pm di Mani Pulite farà il consu­
lente della commissione stragi. Lungo incontro del magi­
strato con la presidente della Camera, Irene Pivelti, Collo­
qui con Bassanini (Pds) e con Tremaglia (An). «Bravo 
Tonino-, gli grida la gente davanti a Montecitorio. 

«OIHItO M I M O * P O U W 
• RUMA. Lo inseguono ieri pei 
tutta Roma, i cronisti. E lui, che per 
un'Intera mattina evita di parlare, 
alla line sbolla e taglia corto a tutte 
le voti: -Non entro in politica». 
L'occasione gli è offerta da una 
giornalista rtel Tg3 che, più ostina­
la, lo becca becca all'aeieoporlo 
di Fiumicino menno sta tornando a 
Milano e gli chiede a bruciapelo: 
•Va con la destra o con Prodi?-. 
«Non mi alleo con nessuno» ri­
sponde secco Tonino Di Pieno. Il 
magistrato più famoso d'Italia. In­
calzato da nuove domande, il pro­
tagonista dell'Inchiesta Mani Pulite 
fa piazza pulita di tulle le illazioni 
sulle intenzioni die gli avevano at­
tribuito (o, meglio, gli erano siale 
sollecitate) di assumere resporisa-
Wlita di governo: «Non entro in po­
litica - dice -, e non entro in alcu­
na competizione elettorale. ..StSSb 
un uomo delle istituzioni» 

L'aMwaSMiMMHbt 
E appunto in questa veste è arri­

vato di prim'ora nella capitate per 
prendere I primi contatti in vista 
dell'assunzione, con il 1° marzo. 
dell'incarico di consulente pei le 
inchieste più delicate su cui indaga 
la commissione parlamentare stra­
gi. Giacca sportiva, occhiali neri, 
una borsa piena di carte: l'immagi­
ne che il giudice Di Pietro da di sé, 
in una mattinata primaverile, è 

3uella slessa che si porta cucita ad-
osso dai giorni tempestosi dell'in­

chiesta milanese con cui ha messo 
sotto accusa mezza classe dirigen­
te del Paese. E ora ia sfoggia (sen­
za la toga) nel suo primo giorno 
denlro II Palazzo. Prima lappa a 
San Maculo - un tiro di schioppo 
da Montecitorio -, l'edificio rinasci­
mentale dove sono gli uffici della 
commissione che da anni cerca di 
fare luce sul più drammatici episo­
di di una lunga catena terroristica: 
dalle stragi sui treni all'aereo di 
Ustica alla vicenda della Uno bian­
ca. 

lacommlwlMw aWatf 
Antonio DI Pietro lavorerà prò 

prio a Palazzo San Maculo, e qui il 
giudice incontra il presidente della 
commissione, il sen. Giovanni Pel­
legrino, che gli aveva proposto 
qualche settimana la di assumere il 
ruolo dì consulente. Con Pellegrino 
e con alcuni funzionari Di Pietro ha 
un primo scambio di idee sui com­
pili che lo allondono. Par di com­
prendere che avrà mano libera nel 
teotare di smuovere acque sta­
gnanti per troppe resistenze, nel 
mettere in moto nuove (orme d'in­
dagine, nel realizzare una sorta di 
terminale che coordini inchieste 
mollo disparate e soprattutto prive, 
allo staio, di qualsiasi collegamen­
to. 

Nnrantra conto Rivetti 
Poi JJi Pjejrp va aJla.Cainera, per 

una visita di cortesia alla presiden­
te Irene RveUi. Milanese lei, mila­
nése d'adozione lui, si conoscono 
da tempo ed llanno certamente 
molte cose da dirsi, e non solo sul 
ruolo di consu lente del Parlamento 
che il magistrato assumerà ulficial-
menle tra poco più di una settima­
na, La notizia della presenza a 
Montecitorio dell'ex pubblico mi­
nistero che ha fatto fuori dalla sce­
na politica diecine di deputali si 
sparge d'un baleno: manna dal 
cielo per i giornalisti di stanza in 
sala stampa che salgono in presi­
denza per cercare di parlare con 
Di Retro. L'attesa sarà lunga, motto 
lunga: Pivetti trattiene il giudice a 
colloquio per quasi un'ora. Che 
cosa si saranno detti' Alla fine del­
l'incontro nessuno può chieder 
nulla: un imponente schieramento 
di commessi fa cordone intomo a 
Di Pietro per evitargli qualsiasi con­
tatto coni cronisti. 

Il cordone sarà mantenuto an­
che quando, all'uscita del Palazzo. 
Di Retro è costretto ad un 'imprevi­
sta atlesa nell'atrio: l'auto blindata 
che deve portarlo via (dove'natu­
ralmente girano le voci pi» dispa­
rale, alcune alimentate persino 

dalla contemporanea presenza a 
Roma del prof. Prodi) tarda ad ar­
rivare. Neli'atlesa. un incontro del 
tutto casuale: con Franco Bassani­
ni, deputato e membro della segre­
teria del Pds. L'incontro, assai cor­
diale, dura parecchi minuli sotto 
gli occhi, ma non le orecchie, dei 
giornalisti tenuti sempre a distan­
za. Anche qui: che cosa si saranno 
detti? Certo, ammette più tardi Bas­
sanini, non hanno parlato del nuo­
vo incarico di Di Pietro ma «di al­
tro». Che cosa sia quest'alno l'e­
sponente della Quercia non preci­
sa svincolandosi con un sorriso dai 
giornalisti che cercano di saperne 
di più. 

La vtilta a Tremala 
Curiosila insoddislatla anche su 

un altro incontro che, prima di an­
dare a San Maculo, Di Retro aveva 
avuto con il presidente della com­
missione Esteri della Camera. Mir­
ko Tremaglia, di An. «C'è un lempo 
per parlare ed uno per lacere. Que­
sto è il tempodi lacere., era slata la 
risposta di Tremaglia nel sottoli­
neare il carattere '̂ personale» del 
colloquio. Ma poi Tremaglia non 
aveva voluto perdere l'occasione 
per disegnare un proprio persona­
le ritratto di Antonio Di Pietro: «È 
paoilieo che non appartenga alio 
v liirr.inn'iiinrii musini r&m r> .in­
solutamente vero che entrerà nella 
squadra di Prodi. DI Pietro non'Si 
iscrive ad un partito, ha il senso 
dello Stato e potrò essere mollo uti­
le nel futuro: per che cosa si vedrà, 
e lo deciderà lui». 

Intanto è utile alle quelle istitu­
zioni cui si riferire lui stesso mentre 
si appresta a riparlile per Milano. 
Ed il primo contatto con l'ìstituzio-
ne-Parlamento si chiude con l'arri­
vo - «Finalmente!» - dell'auto che 
s'era persa da qualche parte. Di 
Pietro fa per lasciare, scortatissimo, 
il Palazzo. Ma davanti a Montecito­
rio non c'è solo un nugolo di foto­
grafi e di operatori tv. C'è, attirata 
dal movimento dei paparazzi, una 
piccola folla di cittadini curiosi. 
Quando si accorgono che l'oggetto 
di tante attenzioni è il magistrato 
più famoso d'Italia, scada un ap­
plauso Un giovane grida: «Bravo 
Tonino, toma!», Di Pietro sorride, 
saluta con la mano e scompare 
nella blindala. Il tempo di mangia­
re un boccone e di andare all'ae-
reoporto, e arriva la smentita di Di 
Pietro a tutte le voci che s'erano 
rincorse e accavallate in questi 
giorni. 

AntmlDDl PMraltMtaMontMlfMlo 

Berlusconi all'assalto dì Scalfaro e Dini 
«Il governo instabile fa crollare la lira, bisogna votare» 
Berlusconi specula sulla catastrofe valutaria della lira per 
sferrare una nuova, violenta offensiva: «Soltanto il voto a 
giugno ci salverà dalla bancarotta», perché "Oggi non c'è 
un governo legittimato". L'aitacco punta dritto al Quirina­
le; «E urgente una verifica al più alto livello istituzionale». Il 
•polo» torna a chiedere un incontro a Scalfaro (si terrà la 
settimana prossima?1} : l'obiettivo è indicare nel capo dello 
Stalo l'ultimo ostacolo rimasto al ritomo alle urne. 

M M H M MMDOUNO 
• ROMA. Cèdi nuovo Oscar Luigi 
Scalfaro nel mirino del «polo». Per­
ché è lui, secondo gli uomini del­
l'ex maggioranza, il solo vero osta­
colo alle elezioni anticipate a giu­
gno. Cosi, contro il Quirinale parte 
una nuova, potente offensiva che 
nschia di travolgere quel poco di 
•tregua» che il governo Dini è riu­
scito ad imporre. -È urgente - Inti­
ma Silvio Berlusconi - una verifica 
al più allo livello istituzionale». 
Cioè, appunto, al Quirinale. L'in­
contro con Scalfaro e hieslo dai ca­
pigruppo del «polo» si configura 
come una vera e propria trappola 
tesa al Capo dello Slato. Il cui 
obiettivo e dimostrare che Scallaro 
vuole impedire quel ritorno alle ur­
ne che, solo, «può lat bene - so­
stiene Berlusconi - ed evitare la 
bancarotta». Già, perché la nuova, 
violenta olfensiva del Cavaliere vie­
ne ne! momento di massima ten­
sione finanziaria: con la lira che 
precipita sul marco e l'inflazione 
che riprendeasa lire. 
Il ragionamento di Berlusconi è 

semplice: «Il Paese - scrive in una 
noia diramata in serata - è di fron­
te ad un'emergenza economica 
drammatica». Che è il trullo di «un 
ribaltone parlamentate che ha get­
tato il Paese nell'i nslabil Ila e le isti­
tuzioni nell'incertezia». il risultato 
deH'«inesponsabilità di chi ha di­
strutto l'equilibrio democratico 
uscito dalle urne-. Il governo Dini è 
per Berlusconi inesistente, inutile 
se non dannoso. Perché -non c'È 
oggi una maggioranza politica, 
non c'è un governo legittimato». La 
prova? «L'annuncio della manovra 
non ha risolto niente». Non solo: si 
tratta di provvedimenti che «aggre­
discono con una nuova sventaglia­
ta di tasse e di provvedimenti infla­
zionistici i ceti sociali che reggono 
sulle spalle il peso maggiore della 
ripresa». Berlusconi insomma boc­
cia la manovra, ben sapendo che 
in questo modo contribuisce ad 
aggravare il caos finanziario: ma 
proprio il caos è il punto forte della 
sua argomentazione. Del resto, il 
baratto fra il sfalla manovra e il vo­

to a giugno rimane al centro della 
nuova strategia del «polo- Il vice di 
Fini, Gaspani, io dice senza mezzi 
termini: -Al momento da parte no­
stra c'è più un no che un si. La si­
tuazione cambierebbe se venisse 
indicato uno sbocco elettorale pre­
ciso». 

È a questo purito cr«^3mirìno ; 

di Berlusumi entra Stallalo. -Oc­
corre volare subilo - sottolinea il, 
Cavaliere - e dare subito al paese' 
un governo che governi». Soltanto 
in questo modo -si dà fiducia ai 
mercalk Di conseguenza, »chi 
continua a perdere tempo, dopo le 
tergiversazioni e le manovrette po­
lìtiche degli ultimi mesi, lavora 
conno gli interessi del Paese». Ed e 
proprio »su queste questioni» che, 
secondo Berlusconi, »è urgerne 
una verifica al più allo livello istitu­
zionale». Tanto più che, conclude 
il Cavaliere, il programma di gover­
no è pressoché computo (manca­
no le pensioni: ma Berlusconi so­
stiene che «sono state aggiunte al 
programma a nostra insaputa»). E 
dunque «è irresponsabile giocare 
con le parole, le ambiguità e le tor­
tuosità della vecchia politica per ri­
lardare il voto». Chiosa Gaspani: 
•L'epilogo chiaro lo deve indicare 
il Capo dello Slato». 

IWtonzto di Scalfaro 
La brusca accelerazione impres­

sa da Berlusconi al quadro politico 
trova probabilmente le sue ragioni 
nel timore che presto a chiedere le 
elezioni a giugno il Cavaliere po­
trebbe ritrovarsi solo. Né Fini, né 
soprattutto Buttigliene smaniano 

Incontri a Roma con Segni, De Rita, Rutelli. E con Di Pietro? «Non l'ho visto» 

Prodi stringe i tempi per r«Ulivo» 
W A L T M M M D I 

m ROMA. Si stringono i tempi del­
la costruzione del'partllo» dell'Uli­
vo. La giornata romana di Romano 
Prodi e stata tutta dedicala alla de­
finizione delle tappe per arrivare 
entro pochi giorni a piantare l'al­
bero che deve affiancare la Quer­
cia nella coalizione democratica. 
Una sequenza Ulta di Incontri e 
colloqui, alcuni ulfìdallzzati altri 
tenuti rigorosamente riservati. Tra 
questi urtimi potrebbe essercene 
stato uno con Antonio Di Retro, le­
ti nella capitale il suo primo giorno 
di lavoro alla commissione stragi. 
Professore ha vislo Di Relro? -Mo. 
nel modo più assoluto» ha risposio 
ancora nel lardo pomeriggio dal 
suo cellulare che In seguito rimarrà 
sempre s|ienlo. Assai nella anche 
la smentita di Silvio Sircana già ad­
detto stampi! di Prodi ali Irl e che 
da ieri k> ulltarica come responsa­
bile della comunicazione, Insegui­
to dal cronisti tra Piazza di Spagna 
e via Condotti, il professore si e an­
che divertito n seminarli motlendo 
a segno uno dei suoi stalli da cen-
lomelrisw (chissà come se la cave­
rà domenica partecipando a 

•Quelli che il calcio» su Raitre). Al 
Calle Greco Ila avuto anche un col­
loquio con Giuseppe Di' Rita, suo 
vecchio amico. Certamente Prodi 
ha discussomi presidente del Cnel 
di una sua dichiarazione dei giorni 
scorsi (."La cultura cattolica è la 
piattaforma comune di Berlusconi 
e Prodi. Ciò che li divide è una logi­
ca di schiera memo e di immagi­
ne») elle gli era apparsa eccessiva­
mente equidistante 

Il primo impegno del pmfessorc 
a Roma <• stalo un -vertice» nello 
studio di Vittorio Ripa di Mcarm a 
Razza di Spagna t più tardi ha in­
contralo anche Rutelli!. C'erano ì 
rappresentanti del nucleo fondan­
te del futuro •partilo- dell'Uliva che 
iranno dato vita in Parlamento al 

Srtippo dei "democratici» il leader 
et pallisti Marta Segui, Il segreta­

rio dei Si, Enrico Boselli. l-crdìnaiv 
do Adibiate di Ad. Con loro alcu­
ne personalità dell'area di contro, il 
ministro della Pubblica ni unione 
Giancarlo Lombardi, il dirigente 
della Cisl, Uiigi Cocilovo. Valerio 
Zunone e Antonio Maccauico. 
Non era presenta Giuliano Amato, 

ma Ripa di Meana ha riferito die il 
presidente dell'Antitrust, pur obbli­
gato al riserbo dalla sua carica «ap­
poggia» il progetto di Prodi. Scarni i 
commenti allusala dall'incontro. 
Tuttavia, nelle due ore di riunione 
e slato deciso di accelerare i tempi 
per dare radici all'Ulivo e aumen­
tarne i rami, Tutti mettono nel con­
to che le elezioni potrebbero esse­
re a giugno [Prodi ha ri f iuto di 
essere pronto per qualunque data, 
mentre Segni ha ribadito che o t e 
l'inlesLi per andare all'anno prossi­
mo oppure meglio giugno»), da 
qui la necessita di dare visibilità al 
centro che si allea con la sinistra II 
dibattilo e ruotato intoniti all'esito 
che avrà lo scontro all'interno del 
Partilo popolare. E (juesta l'inco­
gnita che tiene per ot.i bloccale le 
ulteriori mosse dei -democratici». 
Si tratta intatti di capire se la parte 
del l'i» che si oppone all'intesa a 
ilesini avrà la forza di ribaltare l'o­
rientamento del segretario Butli-
glione Oppure se e inevitabile una 
spaccatura che porti una pano dei 
popolari a prendere la strada del­
l'Olivo. «Ma e chiaro che non pos­
siamo aspellare ancora a lungo» 
ha detto uno dei partecipanti ali in­

contro. È slato deciso un nuovo 
«vertice» di verifica della situazione 
entro una decina di giorni. Prima 
cioè che Romano Prodi parla per il 
suo ioni nelle città italiane, che ini-
zicrà al Sud all'inizio di marzo. 
«Penso - ha detto Ripa Di Meana -
che ci rivedremo la prossima setti­
mana per qualche indicazione 
concreta sul!inizio dell'attività». 

Pare Invece escluso che l'Ulivo si 
presenti già alla verifica elettorale 
delle regionali, che dovrebbero te­
nersi il 23 aprile. Nei giorni scorsi il 
protessore aveva dello che non in­
tende fare questa campagna elet­
torale, tanto che In quei giorni sce­
glierà per il suo «giro» le regioni a 
statuto speciale dove non si vota. 
Dalla riunione di ieri sareblie 
emersa anche la necessità di carat­
terizzare maggiormente la figura di 
Pn «I i come leader dell ' intera coal i • 
aojie di centro sinistra. Evitando di 
apiwrire eccessivamente schiac­
ciato nel tuolo di uomo di espo­
nente della sola area di cenino. La­
sciando invoce a Segni e ai respon­
sabili dei diversi gruppi politici la 
funzione di rappresentare e co­
sini ire il «parlilo» o la "ledcrazione» 
del centro. 

V 

H in edicola il 
n.2 della Storia 
del Fascismo. 
A chi potete 
chiedere il n . l? 
A noi! 
Contìnua la "Storia del Fascismo" un'opera 

che conlribuli.ee a ricostruire con immagini 

inedite ed esclusive raccolte in torto Europe, 

tappa dopo lappa e senza pregiudizi, 

un'epoca chiave della nostra storia. 

Il N. l è esaurito, ma potere richiederlo 

scrìvendoci, telefonandoci o Faxandoci. 

per tomaie eoa presto alfe urne. 
Dini va lentamente e faticosamen­
te rafforzandosi, e l'emergenza 
economica spinge per il consolida­
mento dell'esecutivo assai più che 
per una sua rapida dissoluzione 
(Fiori, di An, ha" proposto ieri un 
-Dini-bis» con i l Ppi, perché se si • 
volasse a giugnìi'lla situazione pr> ' 
nebbe delenorarsi in modo irrever­
sibile»), Così, Berlusconi ha deciso. 
di pigiare il pedale dell'accelerato­
re. Sfruttando con perfetto tempi­
smo la catastrofe valutaria per pie­
garla al proprio obiettivo. E con la 
convinzione che. muovendosi con 
tanta determinazione, nessun dis­
senso emergerli ira le sue truppe. 
Del resto, se a giugno non ci tosse-
io le elezionlci sarebbero i referen­
dum: e il rischio di ritrovarsi senza 
televisioni é per Berlusconi inac­
cettabile. 

Resta da vedere come risponde­
rà il Quirinale a questa nuova bor­
dala. Il capogruppo di An, Valensi-
se, ieri dava per cerloche "Scalfaro 
ha dato la sua disponibilità ad in­
contrare I capigruppo del Poto do­
po il suo viaggio nella Repubblica 
Ceca» (previsto per lunedi e marte­
dì prossimi) Eli foizista Dotti con­
ferma: -Ci vedremo la prossima 
settimana». Dal Quirinale, però, 
non trapela nulla. Scattato non 
avrebbe gradito né il "baratto» fra il 
si alla manovra e lo scioglimento 
delle Camere, né la volontà di Ber­
lusconi di tirarlo direttamente in 
batto. Ma mancano conferme, e il 
Capo delta Stato, per ora, sembra 
aver scello il riserbo. 

pun aJiD«» 
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ALLEANZE ALLA PROVA. Il leader del Pds: «Basta una rappresentanza proporzionale 
se non c'è intesa sull'Assemblea». Sì di Tatarella e Selva 

D'Alema: «Va bene 
una commissione 
con poteri costituenti» 
D'Alema torna sulla sua proposta di "palio costituente» 
con la destra, accoglie le critiche ali idea di un Assem­
blea costituente, e avanza la proposta di una commis­
sione parlamentare speciale, come già aveva suggerito 
ali Unità Nilde lotti Positive reazioni di Tatarella e di 
Gustavo Selva 11 Pds si presenterà alle regionali quasi 
certamente co! proprio simbolo Un sondaggio sul 
cambiamento del nome contrario ti 48 4 percento 

AMmTOLUM 
• ROMA Una commissione [or 
mala dal prossimo Parlamento su 
basi proporzionali e con poteri 
particolari Può essere questo il 
punto diaccordo ira quanti con 
vengono sulla necessita di costituì 
re una sede per le necessarie rllor 
me costituzionali ma divergono 
sul metodo ci vuole un Assemblea 
costituente o Invece non deve cs 
Gen> messa in discussione I autorità 
del Parlamento' La proposta lan 
ciata len nell intervista a ' Uniti) di 
Nilde lotti in realtà stava maluran 
do da qualche gramo al vertice del 
Pds Un idea sunne si appestava 
ad avanzarla Cesare Salvi capo 
gruppo progressista al Senato e 
esperto In malena istituzionale Ma 
anche Massimo D Alema lallrase 
ra alla Camera a chi gli chiedeva 
come reagisse alle cnliche t he dal 
t interno del Pds e non solo veni 
vano alla tua disponibilità verso 
1 Assemblea costituente risponde 
va «Ho una proposta diversa ma 
prima di indicarla voglio ascollare 
il parere di qualche costituzionali­
sta » A tire cosa pensasse lo ha 
detto ieri mattina rispondendo di 
microfoni di -Italia Radio» alle do 
mandcdi molli ascellari e ospiti 
Tra cui Sergio Romano I ex amba 
sciatore e ora commentatore della 
Stampa che noi mesi scorsi era più 
volle Intervenuto proponendo pro­
prio I elezione di una nuova As­
semblea costituente 

Il pam» di Swglo Romani» 
Parlando a «Italia Radio» Roma 

no ha affermalo che la sua analisi 
•coincide con quella di D Atema» 
non e ixasibtle correre 11 rischio di 
lasciare ad una sola «parte» la liber 
là di rifare la Costituzione Tanto 
più che Berlusconi dopo aver vin 
lo ha dimostrato abbastanza dna 
ramenle la volontà di procedere a 
•strappi» sul terreno istituzionale 
senza curarsi troppo dei dinlti delle 
minoranze Bene - per Romano -
se questo tema viene ora assunto 
con forza dalla "vecchia opposizio­
ne dai progressisti MaqualèlHli 
rierano» che DAIema ha immani 
nato' Il segretario della Quercia ha 
ricordato al aver sollevato la que­
stione quando propose un -gover 
no per te regole" che avrebbe do­
vuto favonio appunto un solidale 
e garantito impegno per le riforme 
Ma «fu scambiala con I idea di fare 

una maggioranza di governo col 
Pds- «Ho sottolineato che un go 
verno di questo tipo - ha rammen 
lato ancora D Alema - avrebbe pò 
luto costituirlo anclw la maggio­
ranza di destra Purtroppo questa 
linea non ha trovalo rnterioculon 
da II altra parte e anche quelle voci 
che si erano levale penso al pro­
fessor Urbani non hanno trovato 
la forza per imporsi per condizio­
nare la condotta politica delb 
schieramento di destra» Quel che 
è successo dopo lo sappiamo 
Che lare allora' DAIema ha con 
fermato di essere personalmente 
•meno umoroso di una ipotesi di 
Assemblea costituente» - che se­
condo molti nschierebbe di "azze­
rare» anche i «principi e le libertà 
fondamentali sanciti dalla Costitu 
zione» - ma ha aggiunto che «per 
costruire una proposta che possa 
essere generalmenle accolla oc 
corre tenere preserie queste opi 
nloni 

La nuova proposta 
Ecco quindi la proposta avanza 

ta da D Alema per ctiianre «in che 
cosa potrebbe consistere un paltò 
costituente fra le forze dcmocrali 
che didestraedisinistra chepos 
sa essere latto anche alla vigilia di 
una difficile campagna elettorale» 
Il punto * questo "Si stabilisca che 
non si toccheranno le liberta fon 
damentall e i principi sanciti dalla 
Cosliluzione Si individuino non 
dico le soluzioni ma i nodi da al 
(rotila re forma dello Stalo equin 
di riforma degli articoli della Costi­
tuzione che riguarda noi poten del 
lo slato centrale e i poter delle re 
giom In senso federalista di un fé 
deralismo solidale la forma di go 
verno in relazione a un sistema 
elettorale nel quale i cittadini van 
no ad una scelta più diretta della 
maggioranza di governo E quindi 
In relazione a questo cotrolli con 
trappesi garanzie lo penso- ha 
aggiunto D Alema - che anche il 
grande tema della liberta e del più 
ralismo dell informazione possa 
assumere digmlà costituzionale in 
modo più rilevante di quanto oggi 
non avvenga» Quanto al metodo 
il segretario della Quercia suggerì 
t e la formazione nel prossimo 
Parlamento di »una commissione 
speciale I-OII il compito di realizza 
re questa «forma Una commissio 

ne costituita non sulla base dei ri 
sultali maggiorltan ma sui rapporti 
che si determineranno col voto 
proporzionale che il sistema eletto 
rafe tuttora prevede» I membn di 
questa commissione - inoltre do­
vrebbero essere esentati dal altre 
commissioni ordinane e quindi 
potersi dedicare -per un tempo li 
milato ma sufficiente* al compito 
di riorganizzare la seconda parte 
della Costituzione 

Contenda destra 
Del tema si è ridiscusso ieri ari 

che nel corso di una lunga mimo 
ne della segreteria della Querela 
in cui la soluzione lotti D Atema 
Salvi è stata considerala sostembi 
le llnnsullato intanto è stato col 
to nelle reazioni positive che sono 
venute da alcuni esponenti della 
destra Come il neocapogruppo al 
la Camera di An Giuseppe Tatarel 
la (anche lui disponibile ali idea di 
una «maxi-commissione») e il pre 
sidente della Commissione affan 
istituzionali della Camera Gustavo 
Selva anch egli esponente di An 
•Sono d accordo con D Alema -
ha dichiaralo - e noi del polo delle 
liberta e in particolare di An non 
porremo questioni pregiudiziali» 
Pur preferendo un Assemblea co­
stituente Selva non ha sollevato 
•alcuna obiezione» al fatto che si 
vada invece verso una commis 
sione parlamentare del tipo di 
quella ipotizzata Nessuno peiSel 
va potrebbe poi «avere delle obie­
zioni sulle linee fondamentali dei 
valori stabiliti dalla Carta costiti. 
zionale» Bisogna semmai augurar 
si che il nuovo organismo -non tac 
eia la fine della commissione bica 
merale della precedente legislatu 

Sondaggio Mi slmttoto 
La segretena della Quercia ha 

esaminato un DO tutti i problemi 
sul tappeto dalla formazione del 
I alleanza intorno a Prodi con le 
incertezze circa il ruolo dell -Ulivo* 
e I esito del confronto interno al 
Ppi alla proposta di D Alema di la 
volare in vista delle politiche alla 
costruzione di una sinistra più atti 
pia dd Pds Idea intorno alla quale 
non manca come noto qualche 
perplessità Per ora è abbastanza 
scuro che alle regionali il Pds si 
presenterà in quanto tale col pro-
pno simbolo Cosi come resta cer 
ta - e D Alema I ha confermato ieri 
sera - la posizione della Quercia 
non favorevole ali anticipazione 
del voto politico a giugno Di rullo 
ciò discuterà venerdì anche il 
coordinamento politico del Pds 
Da segnalar*' un sondaggio «Data 
media" sulla questione del simbolo 
e del nome II 48 A per cento di un 
campione universale (gli Italiani) 
sarebbe contratto a eliminare la 
falce e il martello adottando il no 
me -Sinistra democratica» Il 18 2 
favorevole il 29 1 dicedi non esse 
re informato 

-^—^^ Dipendenti Botteghe Oscure 

Impegno sugli stipendi 
annullato lo sciopero 
• RUMA Sciopero al "Boltegone»' 
Li notizia -senza precedenti» di 
una agitazione sindacale inderla 
dal funzionari «tecnici» e-politici" 
della Dlrezioe del Pds aveva crea 
to un certo scalpore nei giorni 
«orsi I assemblea dei circa 1J0 
dipendimi che lavorano ogni gior 
no nello storico |Hilazzo di via delle 
Bui leghe Oscure aveva deciso di 
.Incrociare le braccia («gì merco 
ledi 12 febbraio Motivo un ritardo 
veramente pesante nel pagamento 
degli stipendi di gennaio (e nella 
t nrresponsione di mezza trediccsi 
nu l pio le incertezze di un Intuì» 
difficile per un partito che vive solo 
siili autofinanziamento Malusilo 
pero inveì e non ci sarà 

Un comunicato del «Coordina 
monto dei lavormori della Diti zio 
ne del Pds» Intornio cito -proso allo 
doli iniiwgno della segreteria a 
lorrtspondin, nel prossimi giorni 

lo st |iendio arretralo di gennanio 
decide di revocare to sciopero» 
Un altra presa darlo» dell organi 
smo sindacale» riguarda lim|ie 
gno assunto simpre dalla segrete 
ria del partilo di «sanare ogni spel 
taiiza arretrata e a nunstinare nei 
mesi successivi il irgolare paga 
mento dogi i stipendi» 

La volontà di rimediare allo 
spiacevole inconveniente del mar 
do nei pagamenti era siala avaii 
Aita su litio dopo la pri* la inazione 
dell agitazione da Giorgio Mac 
ciolta esponente dell i segreteria 
e in questo [«nodo responsabile 
della tesirena del p.iilttcì Un nlat 
do dovuto ad un squilibrio nelle di 
s|xiiiibillla di cassa ( k entrate del 
Pds si cune alitano ni Ha sfionda 
i« l ' i dell anno) iht £ slato pnlo 
nlo alt apertura di un nuovo debt 
to 

Riccardo 0» Luca 

Il presidente di Rifondazione aveva detto: «Il Pds ha promesso ad alcuni l'elezione... » 

13 deputati di Re: «Cossutta insulta» 
Tredici parlamentari di Rifondazione respingono alcune 
delle affermazioni di Cossutta e legiudicarto «inaccettabili 
oltreché lesive della dignità» Chiedono di poter discutere 
«senza anatemi e scomuniche» Intanto il senatore Um 
berto Carpi, sospeso per sei mesi parla del ««permanere di 
una cultura del complotto e della intimidazione» Massi 
mo D Alema accoglie I invito di Bertinotti a «deporre le ar 
mi a sinistra» dicendo «io non le ho mai impugnate» 

LETIZIA M M O Z I I 
m ROMA La tecnica del nspon 
deie a opinioni politiche a dissen­
si politici con [accusa di essere 
venduti al nemico per interdire 

ogni discussione facendo lena 
bruciata intorno agli "appestali' è 
tanto antica quanto ritenevamo 
superala alla soglia del terzo mil 
lenii io Cosi tredici deputati di Ri 
fondazione comunista (Sergio Ga 
ravmi Giuliano Beffardi Rita Co­
nteso Francesco Calvanese Ro 
berto Sciacea Giuseppe Scotto di 
Luzio Martino Dongo Valter Bielh 
Nichi Vendola Gianfranco Nappi 
Adriano Vignali Angelo Allea e 
Giuseppe Guhetti) hanno respinto 
alcune dichiarazioni dell intervista 
di Armando Cossutta (ieri sul 
«Comere della Sera») 

Cosa diceva il presidente di Re1 

Che «a sei sette padamentan dissi 
denti D Alema ha promesso 1 eie 
zione» PerO subito dopo annotava 
che -no io non ho mai parlato di 
complotto né ho detto che quei 
compagni si sono venduti. Massi 
mo 0 Alema butta acqua sul fuoco 
parlando di «forzature giornalisti 
che Noi di parlamentari di Rifon 
dazione non ne abbiamo compra 

ti È nsaputo che non abbiamo una 
lira Slamo pieni di debiti» 

Peccato che la sgradevole im 
pressione delle dichiarazioni resti 
Enfatizzala dal titolo «D Alema co 
me Berlusconi compera parla men 
tan» E e è dell altro Per esempio 
1 alfermazione che -non si può 
cambiare maggioranza senza pas­
sare attraverso I elettorato» Una 
sterzata verso la democrazia direi 
ta' Eppure il Pei aveva a cuore da 
sempre laculturaparlamentare 

L introduzione del sistema mag 
«lontano può aver influito sulla vi­
rala Ma a volle è la polemica a Ira 
sanare là dove non si vorrebbe es 
sere trascinati »Le dichiarazioni di 
Armando Cossutta confermano il 
permaneredi una depnmente cul­
tura del complotto e della inumi 
dazione» ribatte il senatore Um 
berto Carpi presidente della Coni 
missione Industna sospeso per sei 
mesi dal partito di Mondazione 
per avervotato il governo Dini 

«Non mi sento personalmente 
infangato ma solo umiliato come 
comunista e vecchio amico di Ar 
mando Ho troppo ammirato in 

passato to stile con cui condusse 
alcune sue battaglie di minoranza 
per potergli ricordare altro che le 
parole ilei grande Genovesi Te­
dio dei soci il sospetto il timore la 
disistima l abomtinento mettono 
I uomo Euon di società" Attento 
caro Armando a non escluderli» 

Ma I economista napoletano 
Genovesi più di due secoli prima 
non era in grado di prevedere - lui 
illuminista - le difficoltà in cui si sa 
rebbero trovali i partiti politici ita 
liani Perché appunto dopo più di 
due secoli con la televisione e i 
giornali come si fa a dire il partito 
siamo tutti noi7Basta che un segre 
tano vada da Punan e passa la de­
mocrazia indiretta A quel punto la 
numonedi direzione il comunica 
to riequi libratore non conta più 
nulla Rimaneleflettodiuntitoto 

A proposito di titoli -La difesa 
del partito compito prioritario» 
spiega net suo editoriale su "Libe­
razione» il direttore Oliviero Dih 
berto Arcangelo Leone De Castns 
avverte "Compagno Carpi offendi 
un pò tutti» Seguono le recrimina 
zionio per I assedio dei media per 
•le calunnie» per »la campagna di 
diffamazioni ignobili e strumentali» 
riversate sul giornale di Rtlondazio-
ne dopo 1 annuncio che diventerà 
un quotidiano 

Un vocabolario arcaico' Ma an 
cora più antica è la lingua di Bertu 
senni quando lancia a Bossi I accu 
sa di «traditore» Enonsipuòconsi 
dorare molto più moderno più se-
colanzzato più laico il defenmen 
to ai probi vin di otto dirigenti del 
ppi Giona Buffo segretena del 
Pds replica a Cossutta che «la po­
lemica a sinistra non può essere 
(alta di insulti e scomuniche Te­

mevo che I inaspnrsi dei toni dello 
scontro portasse prima o poi ad 
una rissa dannosa per tutti Eque 
sto purtroppo sta accadendo» 

I tredici che hanno preso le di 
stanze da alcune delle affermazio­
ni di Cossutta «Lesive della dignità 
del padamentan eletti nelle liste 
progressiste e del Partito di Rilon 
dazione comunista» chiedono che 
si possa discutere -senza anatemi e 
scomuniche1 ten sul*Manitesto»e 
uscita una lettera che citava docu 
menti approvati -a stragrande 
maggioranza» a sostegno del se 
atelano e del presidente di Rifon 
dazione La realtà toscana è coni 
patta Tranne alcune posizioni 
•personali» come quella del segre 
tano regionale Paolmi Inutile fare 
del moralismo sulle polemiche di 
questi giorni Giacché un proble 
ma esiste Riguarda la tenibile 
scomposizione avvenuta in questa 
fase di rapida transizione E riguar­
da il processo di formazione delle 
decisioni che non Irova modo di 
articolarsi 

II segretano del Pds ha commen 
lato positivamente I invilo di Berli 
noto a «deporre le armi a sinistra» 
•perché - dice il leader della Quer 
eia - io non ho mai impugnato ar 
mi» 0 Alema dice di lavorare per 
•una coalizione democratica che 
rappresenti un alternativa alla de­
stra un disegno al quale purtrop 
po Rifondazionehadecisodicon 
trapporsi» 

Questa mattina alla direzione di 
Re ci sono in agenda le questioni 
didibattito interno i rapporti con il 
Pds. Si discuterà anche di manovra 
economica del governo elezioni 
regionali e prospettive legate alle 
elezioni politiche 

Denuncia dell'europariamentare «azzurro» Marra 

«Forza Italia sta soffocando 
la democrazia interna» 

NOSTfio senviz o 

• ROMA »Mi hanno detto che vo­
gliono defeiirmi ai probiviri Ma 
dove sono questi probivuî  Qui 
non ce neppure una segretena 
immagini i probiviri Insognereb­
be |inma Irovare i viri cpoivedc 
re se sono probi Questo non é 
un partilo • Non ha peli sulla lin 
gua I on Alfonso Luigi Marra curo-
parlamentare di r-orza Italia t letto 
nelle clrcosenzione Sud che en 
ha convocato una conferenza 
slampa per denunciare »il tnippo 
verticismo" the e è nel movimento 
( nbadirechc lui nonostante le ac 
i use the gli avrebbe mosso il coor 
dinaton di Forz i Italia per la C im 
pania AntonioMartiiseclb mFor 
ra Italia intendi resi i« i continua 
nadirelasua 

£ necossano - sostiene Matta -

costnure le strutture democratiche 
del parlilo basalo attualmente su 
un rapporto veri icislieo che sofloca 
il dibattito» -to non inlendo com 
mettere aliun gesto negativo nei 
conlromidi Forza Italn-dce leu 
ropadamenlirc-ma questo movi 
mento lieve trasformarsi in un par 
Ilio vero e proprio con organi dove 
sipossadistulcreciisipossacon 
Ironhrc una partilo basato sul Ics 
seramento su una sgretena sul 
i ongresso» -Questo - prosegue - 0 
qujnto ho proposto nel mio grup 
po al quale aderiscono al Sud di­
vi rsi ctiruparlamcnhn e che si 
chiama Area di azione pollina 
Quindi non e un altro partito e 
mi auguro che non t i siano reprcs 
sioni altnminii nlorniamo ali cpo-
i i in tu si bruciavano le sire 
ghe » 

Quella sollevala len dalleuro 
pailarnentare Marra e una pule 
mica che divainopa da un po in 
Campania dove lui assieme ad alto 
colleglli ha chiesto le dimissioni 
dei coordinatore M irtuscdlo -Ho 
detto a Previti - dice Marra che in 
quel modo non si poteva coni in uà 
ri a lavorare ma non i l ha ascolla 
ti quindi ho chiesto anche le sue di 
dimissioni i e i lm t dissensopro 
votasse la mia espulsione dal par 
Ilio credo dovrei considerate que 
sta decisione come un segnale ilei 
la necessita di riaggregarc Forza 
Italii intorno ad un nuovo polo or 
ganizzalo» 

Dopo -un lungo e leale confron 
to con Berlusconi» Marra tomun 
qui hi deciso di non ilimctlcrs 
dal partito E ieri to stesso Berlusco­
ni ha nlascialo dnhiaraziun 
preoccupate sul radicamento di 
Forza Italia nelle regioni 

«Si dimetta da vicepresidente" 

Lega contro Staglieno 
Senato bloccato 
m NOMA La Lega blocca il Sena 
to I avevano promesso i lumbaid 
se presiede II -traditore» Slaglieno 
noi paralizziamo laula E cosi è 
slato Aline mattinala è dovuto tor 
nate Scognamigki che ha sospe 
so lutto e nnvialo a oggi pomerlg 
g " 

1 ulto e nato dalla contestazione 
ilei la Lega nord nei confronti del 
vee presidente dell assemblea 
Mircello Staglieno ex leghista ed 
ora passalo al nuovo gruppo "Lega 
federalista» 1 suoi ex collegi» di 
gruppo chiedono da tempo le sue 
dimissioni dalla canea non sen 
teiidosi più rappresentali dal sena 
ture genovese 1 lumbard hanno 
giurato di fargli pagare il "tradì 
minio» non appena si fosse nuo-
v unente seduto sullalta poltrona 
La Lega aveva ani he presentato 
per poterlo sfiduciare una propo 
sta di modifica del Regolamento 
dclSenalo the non prevedeawin 
cciidamenti nella presidenza se 
nouineasodidimissioni cosache 

leu leghista si guarda bene dal 
presentare Continuerò a presie­
dere - ha detto - I atteggiamento 
dei leghisti linira a giugno n a no 
vembre quando Bossi sarà finito 
sono altn the debbono spiegare 
alla gente nonio choiosa liaiino 
fatto delle loro coscienze-

Ieri mattina i leghisti lo ninno 
actolto con un ironico lungo ap 
plauso "Abbiamo applaudilo Sta 
glieno sonale Tibladim capo-
gruppodelCarroccio petthénoii 
presiedeva da molto tempo era un 
applauso di incoraggiamento» Su 
bito dopo è scartata la decisione di 
non partecipare al lavori e di i hlc-
dere la ventila del numero ltg,i(e 
per impedire il proseguimento dei 
lavon con quel presidinto Unorn 
di sospensione e la scen ì si ripete 
•Finche presiderà Staglieli» assi 
cun Boso - chiederemo puntunl 
mente il numero legale per impe­
dire che una persona imco onore-
vole sieda su quella poltrona» 

'-.WG) 



POPOLARI NELLA BUFERA. I segretari regionali contestano la linea del leader 
E lui ammette: «Ci sono difficoltà, non capiscono...» 

Marcia indietro 
sul deferimento 
al probiviri 
4ion e è stato atoua deferimento 
d'uMeie, «natura poMIoa, di 
chicchessia al coietto del ptoaMri 
del Ppk Cosili presidente del 
collegio, Gaetano Volto, la «punto 
arila vtoMito dal itotarimMia di 
afeuni opponenti dal partite- Il 
presidente Bianchi, ( capigruppo 
ManckweMidnatta,l deputati 
«Ha, B n * ( « v o l i » , Plnza-a 
seguito di un Incontro con Romano 
Prodi Sltiattarabbe.lnnatta.dl 
un rtcorao dt parta, filmate -da 
akunl conelgUert nazionali a da 
qualche segretario provinciale-. 
Val» practa di avei nominato, 
coma di regola, un relatore e di 
aver invitato I destinatari del 
risono • fornirà I oalarknentl 
opportuni uri contenute dato 
etesso, Tutto ciò, aggiunge, 
"•aconito una nomala prassi 
procedurale di un rteotao Inoltrato 
e che non pus non avara N dovuto 
seguito di trasparsala e 
Impaniamo. I (datori kicartcatl 
dell'csamedtsb richiesta d 
deferimento degli oepenentl della 
sinistra dal partito seno l'ex 
deputato Alberto Cioccle 
l'avvocato Rocco «ulani , 
ambedue componenti dal eoieita 
del probe*! dal Ppi. BittHgborie, M-neUi sala i leterUfeu'r^'Parco aof Noeta» iRotni 

Scatta la sconfessione a Bottiglione 
Marini: «In nessuna regione il Ppi sceglie la destra» 
11 partito popolare sconfessa Buttiglione Nessuna al­
leanza con An» Nella riunione dei segretari regionali e 
degli amministratori viene un no alla linea del segreta­
rio »l e regioni -dicono-devono se ptìliere autonoma 
mente Buttiglione ammette «Il partito ha delle per­
plessità» Mancino annuncia «una battaglia durissima > 
della sinistra interna Marini ammette in nessuna re 
gione il Ppi sceglierebbe la destra» 

a i HQMA Tre ore di discussione a 
port i t i mise e alla fine Rocco Butti 
glume è sconfessalo La riunione 
ctei segretari regionali e degli am 
numeratori locali dice di no ad 
ogni apparentamento elettorale 
d t l Ppi con il partito di Fini Tutti i 
segretari regionali sono decisa 
menlG contrari a parte quello um 
oro C grandissima pane degli am 
mi lustratoti l'ulti si pronunciano 
per I autonomia delle scelte None 
possibile - dicono - scegliere una 
strada nazionale nella formazione 
delle alleanze senza tener conto 
delle situazioni e degli uomini Una 
posizione che trova una sponda 
net responsabile dell organizzazio­
ne grande elettore del segretano 
I-tanto Manm anchegli m netto 
dissenso questa volta con la linea 
del segretano - I n ogni regione 
ha dello ieri Marmi - il partito do 
vrù sughere autonomamente qua 

• j rMNNAMMKNI 
li alleanze [aie Non si putì dare 
una linea nazionale perle tegiona 
li la daremo solo al momento del 
leelezioni politiche* Maselascel 
t ie( |uesta in quante region il Ppi 
scegl t ra di lare alleanze di ccnlro 
destra11 Per Manin in nessuna Le 
sue parole vengono di fatto non ter 
male dagli cs|ionemi regionali del 
partilo rt e una preclusione forte 
sia nei confronti di An clip di Rifon 
dazione comunista" spiega 1 espo 
nenie ligun. Giancarlo Mori Tutte 
le regioni chiedono una forte auto 
nonna» ha dt l lo il capogruppo del 
consiglio regionale Labbro Eroe 
sto Fumro I popolari italiani non 
ci stanno ad alleanze ed apparen 
lamenti t o n An> idcrrna il segreta 
no regionale di lombardi Lino Dui 
Ilo "Esdudo itinerari insieme ad 
An- ha aggiunto Antonio Falconio 
segrelar a dell Abruzzo Uno dopo 
I alito uscendo dalla riunione se 

grctan ed amministratori hanno 
detto la loro Giuseppe Garganl so 
si ene I impossibilllà per il Ppi di fa 
re alleanze con la deslra essendo 

n |>artr(o di cen imi ho vuole s i i 
re al centro» (jianlranio Morgan 
do secretano del Piemonte la 
esclude «assolutamente" Mentre 
Giorgio Pasetto segretàrio regiona 
le del Lazio ritiene «estremamente 
difficile pensare ad un intesa con il 
partito di Fini in una regione in cui 
esiste già una forte egemonia di Al 
leanza nazionale» Unica voce di 
dissenso fra quelle almeno che 
hanno ntenuto opportuno espn 
mersi anche fuori dalla riunione 
quella di Maurilio Ronconi segre 
tane umbro «Sesaranno necessari 
apparentamenti con An li uolizze 
renio come d altronde farà il Pds 
t o n Rifondanone» 

Marcia Indetto? 
Alla fine Bottiglione e costretto 

ad ammettere Menlre i suoi più vi 
cmi collaboraton si affannano a 
spiegare che la nunione appena 
terminata era puramente consulti 
va che II segretano ha voluto 
ascoltare pareri e situazioni meli 
tre Marini al termine della riunione 
si rifiuta di rilasciare alcuna diehia 
razione il segretario parla di »di[fi 
colte» e "perplessità del partilo I 
molivi' Il filosofo Buttigliene la 
sloggio di tutta la sua sottigliezza 

Ci sono nel Ppi «vecchie abiludim e 
convenienze tarate sul vecchio si 
stema politico E poi sai cambia 
mento di An si dà fiducia ma non 
n modo uniforme Lu i - ( ( f e rma-

si (ara carico di queste perplessità 
ma - dice - non farà «marcia indie 
tro» perchè 'la linea politica è giù 
sta anche se va assimilata e con 
(ramata con gli altri» E anche que 
su ultimi naturalmente -vanno co­
stretti a cambiare» 

Ma i toni di Buttigliene sono co­
munque mollo diversi da quelli 
con cui aveva dichiaratola volontà 
di apparentarsi con Fini Già dal 
mattino il segretano dei Popolari 
aveva tentalo di nmettersi m sinto­
nia con un partito che evidente­
mente aveva scoperto dissenzien 
te Contrariamente a Berlusconi 
che «è convinto - aveva detto - c h e 
il centro si debba programmatica 
mente alleare con la destra noi 
pensiamo che debba essere aperto 
al dialogo con la destra democrari 
ca ma non siamo ancora convinti 
Che sia matura un alleanza globale 
ed indilterenziata» Quanto ai rap­
porti con Forza Italia c i tiene a pre­
cisare che non e è nessun accordo 
Ira lui e Berlusconi per elezioni an 
topate a giugno Meli incontro 
hanno solo parlato di programmi e 
di alleanze e hanno naturalmente 
registrato molte convergenze Ma 
nulla di più 

l a giornata ( M i a ribellione 
Le cntiche al segretario erano 

slate durissime per tutto il giorno 
Nicola Min i no prrs dcnlc d< 1 so 
naton popolari aveva annuncialo 
«una dura battaglia- per cambiare 
la linea del partito "flon conosco 
lesilo dell incontro fra Butnglione 
e Beriuscom - ha detto - ma per le 
elezioni regionali e inutile parlare 
di apparentamenii anziché di al 
leanze perchè se stiamo nello stes­
so cerchio I alleanza e- latta anche 
con chi diciamo che non vogliamo 
come alleato» U sinistra tuttavia 
non (ara nessuna battaglia percac 
ciare il segielano che - ha detto 
Mancino - può rimanere dove sta­
rna farà una -battaglia durissima 
per modificare la linea pollina-
Quattro senatori Baccarim Launa 
Castellani e Gregorelli hanno pie 
cisato che -le iniziative notturne 
personali semisegrete di Buttigho 
ne sono al di fuori della linea con 
gressuale del Ppi- e quindi - lai 
leanza con An non è compatibile 
con il Dna del centro degasperia 
no» RosiBmdi trova nella n un ione 
dei segretari e degli amministratori 
locali una conferma della sua con 
vinzione il partito non e d accordo 
con la linea del segretano "Spena 
mo che Bultilgionr si renda conio -
conclude - che gli incontri in casa 
piopna sono una cosa la linea dei 

Popolan e un altra 
Guido Bodrado conferma che 

da rurte le province italiane giungo­
no segnali di grande preoccupa 
7ione per una linea che negherel>-
Ix identità e ideali dei popolari 
Una linea che il coordinatore della 
sinistra interna definisce -linea Ta 
rani- alludendo al colloquio rubalo 
da stnscialanotizia fra Buttuglione 
eTaiani 

La ripresa della battaglia politica 
della sinistra e le dichiarazioni de 
gli esponenti locali del partito in 
nervosiscono Roberto Formigoni 
(he definisce gravissime le parole 
di Bodrado «Quando Bodrado di 
ce d ie Buttatone ha la maggio­
ranza nel Cn. ma non nel partito fa 
un affermazione gravissima dal 
momento che il Cn viene legittima 
lodalcongresso» Naturalemteper 
Formigoni la maggior parte del 
partilo e favorevole ad una Linea 
di costruzione di un centro che 
non avrà paura di allearsi con la 
destra» 

len a Buttigliene e venuta la soli 
darieta del Ccd -per la linea - ha 
delto Casini - che ha scelto di se­
guire» Lo stesso Casini che ha in 
contrato il segretario del Ppi 141 ha 
delto che *potra essere prolagoni 
sta nel polo moderato che si sta 
costituendo» «Andando a sinistra 
invece - ha aggiunto - potrà essere 
al massimo uno specchietto per le 
allodole 

Formigoni: «Prepariamo 
un bel matrimonio 

La sinistra? Già battuta» 
m RUMA Bulttghonefuorihnea'Maperfavore que 
sta è una barzelletta» E scoppia a ridere Roberto 
Formigoni il più tenace supporter del segretario del 
Ppi -Masi tantosiamoaCarnevale. 

I u m amie) data sinistra, Invoca, arandone molto 
sul sarto H e «•mento al centrodestra di Berlusconi 
e Fini tediavo! rimante da Me ragioni su cui è nato 
II Ppi, la caneòHnlone deH'irapegno assunto al 
Consiglio «Usuala ad aliare un natta steccato a 
destra.. 

Ma quali cedimenti stravolgimenti cancellazioni 
Tutte bugie La venta è che avevano preparato un do 
cumento pe i il Consiglio nazionale proprio perche 
sapevano bene cosa e era scritto in quello approvalo 
dalla Direzione solo che non hanno avulo il corag 
gio dt larlo mettere ai voti consapevoli di essere mi 
noranza E tale restì 110 

NonoataateftMaM eemlBanl,! segretari regionali? 
Al Consiglio nazionale si è espressa una tnaggioran 
za molto salda che va crescendo perchè la gente è 
sluta di essere presa in giro 

Lo dice proprio W? Scusi sa, ma come esegeta dal 
segretario, non onde che la pietà IN giro sia quella 
di din c i » ti va da Berlusconi a costruire I centro 
perfmira di toM con Fari? 

L unica presa 111 giro è quella che rimuove I unita ve 
ra novità noi del Ppi con Forza Italia il Ccd e al l i f 
forze stiamo avanzando nella costruzione di un cen 
tro politico Ione come forte è I area a cui fa nlcn 
mento nel paese Poi non polendo ignorareche sia 

mo in un sistema bipolare questo 
centro vedrà con chiappa remarsi 

Che fa: Il reticente? Porche non 
Ole» che tri «tato alleando con 
Alleanza nattonate, mentre nel 
lo a t tuo documento dalla mag-
Sbrama c'em scritto _ 

C era scntto che bisogna costruire 
larea moderata in aliemaliva ad 
Alleanza nazionale Si badi bene 
non contro E questo stiamo la 
cendo un area moderata con il 
cuore e il cervtllo al centro non a 
deslra Siamo molto esigenti sa 
vogliamo realizzate un solido ma 
mmonio tra libero mercato e soli 
dartela 

Con Berlusconi già legato inde-
sshiMmsnte con An? 

Berlusconi dice che vuole tos imi 
re il centro con no F ^ c c i un 
centro forte che vuole essere aller 
nativo alla sinistra può ben per 
mettersi di ncercare convergenze 
programmando con una deslra 
che non è più il partilo lascisla né 
parafascista ne postlascista ma è 
destra democratica di ridotte di 
me risoni 

Tanto ridotte da permetterai di 
dettare condizioni: i l chiami al­
leanza o apparentamento, par­
che valga dappertutto. E l'auto-
Bornia date vostre «tratture re­
gionali? 

Lautonomia non è spezzettare il 
partito come se per restare al 
Carnevale Eosse un vestilo di Ar 
lecchino Le intese dovranno es 
sere realizzale in convergenza 
con gli onenlamenti politici degli 
organi nazionali 

E pei quarto che I tuoi amici 
del ini hanno chiesto I etpulsio-
nedegH esponenti della sinistra 
de che «ottengono Prod? 

E un altro talso boalos di perso 
naggi di secondo livello Comu 
mone e liberazione non è preseli 
le nel Cn del Ppi 

Dica al torà cosa pensa del ricot­
to e del processo Onerai al Pto-
oMri. 

l lncorsononl ho nemmeno visto 
Edel reslo non me nt occupo n 
guarda 1 organismo di t o m p t l t n 

S4 s V«l!"T'5r «La strategia di Buttiglione è l'esatto opposto delle ragioni per cui il partito è nato» 

Bodrato: «Macché scissionisti, siamo il Ppi» 
"Noi sLissionisti7 È un termine che non appartiene alla no 
stra cultura- dice Guido Bodrato coordinatore della sini 
slra del Ppi «Una scissione noi 1 abbiamo subita dai Ma 
sleltd e 1 Casini È bene ricordarlo a chi annulla questa 
esperienza politica in una sfiaterà che è I esatto opposto 
delle ragioni per cui è nato il Ppi Altnmenli non e è il Ppi 
E noi questo errore vogliamo combatterlo e rimuoverlo 
L apparen (amen to' Sottacerti aspetti è anche peggio » 

M M U A M 
uà K'1M\ -Ho paura Non per me 
o i « r i n in i tn ik i della sinistra t i 
salva 11 nostra et" ri nza oltre elle 
h u . h i I C 112 1 Ho |ialiraper il parli 
lo l i i i ldn He»Irato (oordmatore 
d i 11 1 sinistra popolili? volge li 
sguardo di qun e di li) dello sala (ti 
sol il uni tilt vuota Persimi Unti 1 
f i loni dui fili più in lil simhra 
smin i lo A lon l l falli sono più 1 
gmrnaliyi gli operatori tv 0 1 b l u 
« r i d i l l e gin pipili d i ! (olive gnu d 
i lud i i l i I punito sulla rllonua dell I 
. l i lu/loin nglonalo -Ho paura 

CMCILLA 
1I11 qui si ) spili «.olii sia la mila 
foi 1 di qui I ( I ( ncaelnl domani 
un nido lo su iti rame mo del part 
lo Siine wipiillt Ho |kinrachr la 
IHislr 1 genti non paridi].» più ih( 
inziih< ui. inK.rm ix.i<ltamo 111 

1I11 gli d i n o m i l i 11 «mo stali le 
di II IIIIII,< (|iicslo (Minil i poMir 
si 

Bodrato, è cosi pessimista pei 
I Intesa, anzi, la mona lotosa (a 
giudicare dar! unlrno ButUgHo 
no che corregge t'esuberarne di 
Berlusconi) che sposta H Ppi w l 

centiodastraT 
Si sposterà Bulliglione qualche 
cieli ino e qualche nostalgico di 
certi ammiccamene alla destra 
non il Partito popolare ch t abbi 1 
mo cosliuito poco più di un anno 
ld 

tosomm», dite olno? 
A iosa di grazia dovremmo dire 
eh no alle continue oscillazioni 
del segretano7 Non e redo che 
oselllando si (ostruisca una linea 
|>olmia Se poi lui crede eht di 
ecndo una cosa oggi e nna l l r i 
domani riesca a indebolire il tor i 
soliddlo iggregato di eenlrodt 
slra si illude Noi comunque non 
gli i o nei diamo nerrmn no la Ilio 
sofia di questa polilic 1 Suino 
ogni giorno di fronti a una virata 
ma guarda e aso lutle girano allor 
no .ilia l inc i T itani strisci 1 la noli 
eia Ruorda'' 

Come fio; quel blsblgl su allean­
te toconfWMHII « fronte agri 
«lettori che avevano «008110 vo­
tato o sostenuto la scolta del 
Ppi par II eentiotinlstra nel cen-
troiìnlstra Or» sono gridati, an­

che se corretti1 none dìceBut-
Ugjone • rallenua con la de­
stra, ma l'apparentamento tra 
un nuovo centro- e una -moder­
na destra democratica- Urina­
ne una RdMWcailone? 

L) ritengo una cosa senza senso 
Apparenta memo tosa vuol dire ' 
Sotto tett i espelli può essere addi 
nltura peggio di un alleanza Per 
la semplice ragione che non è 
i o n i epifille p t r 1 cattolici demo 
l u t i c i lliine come componente 
(-lineale dt l lo schieramento uni 
i o d i Ila destri 

ButtigHooe la racconta In modo 
riverso Dtee e t»» centro sareb­
be vMUe, mentre la destra do­
vrebbe cedere R passo a espo 
nenti delta «Mieta cime . 

L i raceonli come vuole ma la so 
snnzièevidenle Lasoueiacrvile 
C e se ( è la soeielA politica Sem 
mai ò l ulteriore eonletma del n 
torno d i te l l i giochi oligarchici Su 
qutslo e è- una diversità di (ondo 
anzi un a porlo conflitto 

Un confitto che, pero, non ha 
modo di manirestaral In tannini 
democratici. 

Noi abbiamo chiesto un congres 
so straordinario È Buttiglione che 
non ha accettalo Non si conlron 
la più t o n nessuno perche sa 
che anche 1 qu^dn dirigenti del 
partilo non lo seguono 

Sara perche vuol anhare alla re­
sa del conti quando e dove I rap­
porti di fora potremo volgere a 
suo favore, sulla scia dell ultima 
riunione del Conslguo nadone-
leT 

Al Consiglio nnzion i l i non sie vo 
lalo un altro i locumciilo perche1 

lo stesso ve r i n i ( I t i partito h i prt 
cisato che era -awirbilo» dalla li 
nea già fissala Sp cosi non (• e se 
e vero t he luli i 1 segretari regionali 
salvo uno non ritengono pr.itita 
bile quesin strada voglio proprio 
u d e r c i h resi 1 in minoranzi 111 
Dilezioni al Lonsigliei nj7ionalc 
utongrcsso 

E se restate in minorante voi, ve 
ne andate e lasciate ohe Butti 
gitone si porti oppresso nome e 
simbolo? 

Si por l iq t ie l to i l i i vuole non peir 
la noi non porla la nostra t o 
scunia No noi non ee ut an 

d u m o I eriore un errore storno 
ehi 1.1 isioli i i uiienle i i imbaltulo 
ed eviti lo t ev iur in Ics ixr ienz i 
|>otilita del tal lol ici democratici 
111 un i slrategi 1 i b i è I esatto op 
IHisloelelle ragioni pi r u n e nato il 
Ppi U iv i s iem ino toglie mio ogni 
ouasione niello que II i del don 
sigilo 11 IZIOII ili di domain sullo 
stallilo i continuen mo i stalo. 
nu lo nmiu i iqu i Altnmenli non 
isisie più il Pp Ah/ mebboro 
ragione i Mastella t 1 Lasini M i 
insomm 1 ibb i imo sublio u n i 
scissi! ne siamo andati alle eie 
ZIOIII politiche isolali in una lo r i 
dzioiie di necessiti per eviiare 

• umiliazione per aeeonciirci a 
chinare il capo adesso' Per n'slart 
a Testa alla quesla volta bisogna 
scondggere I o n d i lunga di desini 
cavalcata da Berkrst oni e da hn i 

In somma, volete farvi cacciate 0 
provale a cacciare voi Bottiglio­
ne dalla segreteria? 

Guardi t h e per noi i l probli ma e 
di coerenza politica Che Me.iulK.a 
riconoscere i errore e pone il por 
Ilio al riparo dalle sui tonscgi i rn 
/e Semmai quella di t a c c i a i ; 
quali uno è la blasona ili t l n ntor 
re ai probiviri per sottrarsi i l eou 
(ronto politico 

li presidente del probiviri ha cor-
tetto: dice che non è un proces­
so, ma semplicemente un atto 
dovuto di fronte a un ricorso di 
alcuni esponenti dei Consiglio 
nazionale Non gR crede? 

Non mi interessi A parie il h t i o 
che misidevespicgarctonie s i l i 
a delenre qualcuno 11 probiviri 
quando non te- «no i 1 lo slamili 
d di l inno 111 hit perdere nn ipn 
t o n questa mb 1 Si e un 1 gnislifi 
e d i toni óinuhk. s< Min tomi»* 1 
mento dell 1 mire Ins i l u m n l 

I t rmim pol l ini Altrimenti 1 C I P 
sta un residuo di staliiusmo 

Come ha detto? 
Ha sentito bene U n i r i d i ' ( u n 
no tante sthegge eli si i lmismo 
sparse 
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Cosachiedereiio 
aBeriusconiPCosa 
mi chiederebbe lui 
contuttiqueidebiti... 

Prodi? Lo rovinano 
se si vota a giugno 
S presenta alle elezioni 
oalGirod'Italia? tofaertoBrtgnittlato En* Biagi Ivan MeAcci 

Benigni al «caminetto» di Biagi 
«Buttiglione? Piu don Lurio che don Sturzo...» 
Un Enzo Biagi vestilo di scuro, cravatta di gran classe mo-
dello Berlusconi ufficiale Un Roberto Benigni in pullover, 
camicia chiara seduto in poltrona con regolamenlare ca 
mlnetto al iato, modello Berlusconi casalingo La «strana 
coppia» costltuita per una divertente puntata de 41 fatto», 
argomenlo I'altualita politics potrebbeconUnuare a lavo-
rare Insieme Dove' Nel partlto del pero che, parola di Be­
nigni e Biagi, garantisce la parcondiao 

m ROMA Magi Abblamo credit-
to Interessante In questo momen 
to difficile delta vtla naztonale in-
tervaiare uno del piu acull cotn-
rnenialnrt potilKi Italian! con 
esperienze intemazionall dalo 
che e appena rientrato da un viag 

Costeto. 
Signor Roberto Benigni co­

me ha novate t Italia al nlomo? 
Benign). Signor Biagi lei e un po­
chino tendenzloso un pochino 
tendenzioso 10 ci hanno ragione 
a dire che lei nan dppltca la par 
condiclo Qucsta deve essere la 
Kasmissione delta par condiclo 
una tantum super partes anli-me-
dlacantl trust Dobbiamoperdirla 
In Itallano (are una trasmisslone 
della par conditio Se b patio ma 
ledllteriusconi devoparlarmale 

Blagl. lo mterrompo 
Benigni, perche bisogna allora 
che parhamo male anche dt qual 
CUD altro Pariiamo male anche di 
Fini di Previu e gnislo pariar male 
unpo di tutti alia stessamaniera 
Blsgl.Sbs Ignore 
Benigni. Perche 10 Berlusconi I ho 
conosciulo gli bo dalo la mano 
mi ha lasciato tutt olio e- propno 
unto dal Signore e propno una co-
sa tulta unta gli si mette un po d a 
ceto e di sale e vlenc un insalala 
con Berlusconi che e una cosa ec 
cezlonale Giuro sui flgli di Berlu 
sconi che sard par conditio in que 
statrasmissione 
8100 C£ qualcuno che vuole 
che chiede che 10 tolga il disturbo 
dallaRai seiprontoasostituirmi' 
BenlgrH, Ma Biagi 10 la sosliluirei 

dappertutto Alelto in camera per 
le strade anche perche ml place-
rebbe mlemstare Berlusconi senza 
le domande (arte 
BlegLCosa ghchiedcresh7 
Benigni. A Berlusconi cosa gli 
chiederei' Cosa mi chiederebbe 
con tutu i debiti che ci ho ho paura 
die mi chieda dei soldi lo quando 
lo inconiro scappo sempre PerO 
volevo dire & uno che IO gli dlrei 
di nposarsi un po Berlusconi tl fa 
male alia salute ma con lutti i lavo 
n che la la domenica va a vedere 
la partita, si va a vedere la squadra 
sua alia Standa a compote la ro-
ba sua si compra un giomale e un 
giomale suo si va al cmema e un 
cinema suo si va alia tehnstone la 
televisions e sua si plolia lescarpe 
sono le scarpe della Ptnmvest ci si 
asstcura 1 assicurazione 6 sua [No 
bono no' & mangla at accende 
unlampadano esuo maah6 Ber­
lusconi nposall un pochino in 
somroa Se non si nposa anche 
per a me me I ha delto il suo dot 
tore e pencoloso Non so se e una 
cosa Si dovrebbe riposare una 
ventina trenl anrn quaranta una 
cmquantina d anni ecco a riposo 
ecco questo gli vorrei chiedere 
Blagl. E di ButUglione cosa pensa? 
Benigni. Ma Buttiglione guardi 
siccome lui va a destra a sinistra 
di qua di la di 14 e di qua e tutta 

sla ballenna con lutti questi bal 
letti diciamo cosi plu che Don 
Slurzo mi ricorda Don Lurio Que­
sto e un po Doviebbe camblaie 
lefligie invecediDonSturzomette 
Don Lurio nella sede del Pp e va 
bene Ea Finish piace Mussohni e 
a Pino Rauli gli piace i crauti Biso 

Pita andarci cauli coi crauti e con 
inoRauti Ame nonsossimpia 

ce Storace ma alia mi sorelta gli 
place Tatarella e Rschella ma la 
slona £ sempre quella che a Fini 
piace Mussolini e a Rauli i crauti 
Biagi gli piace l Re Magi 
Blagl. Tu una volla hat delto hai 
iatto anche un film Berhnguer n 
voghobene AD Alema vuolbene' 
Benigni. Ma ecco DAIemaperla 
parcondicio bisogna dire anche a 
lui (telle cosacce no Berlusconi 
ha Hovato ta mantera giusta di in-
dovinare la campagna eletlorale 
cioeadire secondo me D Alema e 
Vellroni sono comunlsti nonsose 
lei e (t accordo. Secondo me sono 
comunisti lo sono stato una volta 
a manglore a casa sua m hanno 
detto dice vieni Benigni viemche 
cemamo con del bambini Sono 
andato la e ho capito cosa inter 
devano C era come un pentobne 
enorme unbollito misonomesso 
a mangiare ho preso un piedino 
io unacosina e propno ki zocco-
loduro eracomeunbollitounpo 
duraceo bo detto guardate io non 

mangle pill niente poi sono anda 
to a pighare il digestivo da Fini e si 
e bevulo due bicchien di olio di n 
cmo duemanganellateatestaeci 
siamo addonnentati Insomma ci 
ha ragume Berlusconi a dire che 
secondo me sono comunisti vera 
roente Ho trovato un idea stteplto 
sa molto modema e fa bene per 
cne D Alema e Veltrom sono pro-
no non vorrei dire propno anche 
sessualmente 
Matf.Cequalcosa? 
BmlftlLCequalcosa ecco 
Biagi. E del ctdlsta Prodi cosa ne 
pensa' 
Benlfnl. Ma lui lo rovina se fanno 
le elezioni a giugno perch* ce-
anccliellGiroallaliaequindi non 
saprebbe a cosa presenlarsi se di 
ciamo alle elezioni o ai Giro d ha 
lia Bisognerebbe spostare le ele-
ztoni Pero diciamo clavrei anche 
lo slogan diciamo con Prodi te la 
godi Questo sarebbe poi ci ha 
una bella facciona proprlo da vo 
le«[li bene £ ptoprio una cosa ec 
cezionale ecco 
Biagi. Qual e I aspetto plu comico 
della vita nallana' 
BsnlgnLMa I aspetto piu comico 
della vita italiana * diciamo cosi II 
tatlo che siamo i) popolo di San 
Francesco e si vota sempre per il 
plfl ncco Orca misena zozza Co 
me si presenta uno che ci ha un 
monte di soldi zac nnce £ piu la 

Le ambizioni del delfino di Fini, che ha buttato giD dalla torre Urso e Storace 

Gaspam: ho vinto la guerra dei colonnelli 
StWANO M MICHKLI 

• ROMA Nel corridoi di via della 
Scrofa a pochl metri dalla stanza 
dl Gianhanco Fini cfi chi la rac 
conta coal *Appena e stato norm 
nato Gas|>arri ha preso la roba di 
Urso I hahccatadentrounoscdlo-
lone e I ha mcssa luon dalla porta" 
Al di la di rjuclla porta Maunzio 
Gaspam neo-cocmJInalore di Al 
leanza na/kinale nde divertltn Ha 
unrt cravalta con cento pictoh ca 
rablnlen a cmalto perthO ha u 
lirtigratnma una Lena con dei mill 
Ian dell Armu e dlelro le spalle un 
nianllestoion una blondon.i mag 
glorata che raccoglie grappali d u 
va La "guerra dei colonnelli" nel 
partlto [xisliascislrt 6 linita F I h j 
vinld I ex sottowgrelarb al Viinma 
le II «uilo di pietra che da qu( sla 
stallzella s|)f«lla predltu il vcrbo e 
appllca 1c dircttive di Gintilranto 
""hHellliin-o-<iprarcheltri» lochia 
uki qikilcuno nol partilo Lui alza 
It spalli Fr,mouta degh din ci* 
lonitf Hi d( He unvldle" i ht In nr 
londano <kll Imollcrenti Buon 
lempo BattliottH c nde ndr. e 
batchotla EcoiiUdaserto "Vogllo 
lomare al Vim limit E poi ml pla-

cerebbc tanto andare a dingere il 
ComeredellaSettt • 

•Anch'lo eweo un Qasparrl* 
'Dicono che sono gerarchetto' 

Quando si deve lavorare si lavora 
Non sono scostanle sonodelermi 
nato Non amo perdere tempo 
perclW le cose da fate sono tante 
Le invidie'' Sono nemtah Con me 
Fun ha sempre avuto un rapporto 
partkolcire Si nconla le ullime ele 
7ioni politche* II candidato nella 
llsta pniporzlonale subilo dopo 
(jianlranco ero io E mi ha voluto 
al Vimmafc sono slalo il pnmo 
mivsino a varcare la soglia dl quel 
niinislcro Perisi die qualcuno ha 
detui che si e scoperta I esislenza 
dei sotlosegrctan pcich(> ho talto il 
aotlosegretano lo Pmna non si sa 
peva neain-heihilossero Leinvi 
die iticevamo Be anthe in un 
giomale cfj thl ta I editorialsl<! e 
thl invpecfa Ikronislei Ecosl no1 

E poi anchi i l u o piu cntico ton 
mc nel partlto ncoiiosicLhesono 
un grande lavoratoie PreiirlaTeo-
doroBuontempo HarJtlto 'Midi 
spiace riconoscerio ma al govemo 
11 mlglioredl An e slato basparrl" 

Capisce' lo ho sempre lavorato pid 
dl quello che si £ visto Sono uno 
che gira sempre Mi chiamano e 
vado a Tropani come a Trento e 
questo ha treato un rapporto con 
la base Misonolauodecinedimi 
gllaiadlchifometn Ecoslnascono 
le amicizie ho dormito a casa di 
quello ho batlczzato la llgha dl 
quell allro ho Iatto da testimonc 
delle nrraze di un altro ancora Lo 
sa die io una volia al mese almc-
no laccKiiltestimanealtenozzedi 
qualcuno'" 

Sospira Un sospiro compiaciu 
to "A volte vorrei Irovarc un altro 
kasrwm in grado dl dare una ma 
noame- Efinon.estataunancer 
(.avaiu'-Perlavcnta un altro Ga 
spam c 6 Halo Bocchino Ma ci ha 
messo sopra gli occhi Talarella t 
me I ha rub.iti) BocchinotaWItu e 
iflidablle seno ti sosllluiwe Et 
co con me Fini ha welto una per 
sona in gf ado di sostituirto sia in un 
incontro politico nservato che nel 
rapporto con qualcuno della no 
sluletleraiionediSulmona » 

•Sono unmix d| element 
•Vede m ho lattn il vne di Fini 

negll annl Seltanla quando era re 

sprarsabile del settore scuola Poi 
per otto anni sono stato suo vice 
quando era segietano del Fronte 
della giovenlu Ho orgararaalo la 
coirente "Destra in mewmento 
che lo port& aha segretena Ho la 
ma dl essere un lavoratore uno 
slakanovista E conosco bene la 
struttura dl partlto ho una conti 
nuitit di rapporto con Gianfranco 
Sono un mix di etemenli cono-
scenza del partlto rapporto con il 
capo disponibilita di lavoro C 
quindl non e per presunzioni che 
alia line 6 venuto fuon il mb no 
me » E cosi e amvato a lare il in 
inero due eh' Colonnelli) quasi 
generate -Be il pnmo gencrale C 
Tat irella Se c e un nuniero due e 
lui semmai losono il nuivicrodue 
nella struttura • Diciamo allord il 
numero Ire va bene' "Be si so vo 
gliamo il tie e piQ corrctlo Abbla 
mo un gmppo di cobnnelli i n cm 
ci pu6 essere un coonJinaiore di 
tutti i colonnelli Allora iiici,imo 
il numero uno dei colonnelli Fir 
la lunzione svolta potrebbe appan 
re cosi E comunque con (.nan 
franco toUaboro da piU di venl an 
m sonoquellopiulegalorlspclloa 
tutu gli altrl che non hanno ion lui 
queslo tlpo di rapiXBto E ogni vol­

la che Flnl mi ha chiamato per un 
incanco I ho sempre assoltO" 

Fntra nella slanza Ignano La 
Russa vicepiesidente della Came 
ra UnaltrodelloStatoMaggioredi 
An cotonnello pure lui Iridica n 
dendo Gaspam •t\^ro fclunlco 
lunnello numero uno Sul tavo-
lo in bella vista c e una husta Indi 
nzzata al prccedenle Inquilino di 
questa stanza «Fregmoon Adolfo 
Urso. 

•Dbottora del Corrtere...» 
C 6 nmasto male eh' •Chi'" Ur 

so "Mall vogliodirp Hasvoltoun 
niolo importante Comunque ere 
do che anche lui si a mia nomi 
na non abba nieme da ndiie Mi 
monosce capatiia di lavoro im 
patio verso I eslemo Mi chiamano 
i giomalisti conosco tutti vado in 
IvJu " Compliiiienti ma Urso 
sempre mak. ce mnaslo no1 

•Uuardi nonce nessuna nilenzio 
nc di non vabnzzare il ruolo di Ur 
so in quesla lasc avrA un compile 
imixirtanle lara il coordinalorc 
per il Lazio Pensi che per Forza 
It.ilialolaAnlonioTaiani • 

Anche Francesco Storace mlti 
co £purator mica deve aver hnn 
dalo alia sua notnina •Francesco 

cile che un carnmello passi dalla 
cruna dell ago che un ncco vada 
nel regno di Dio Non so se ulti 
mamente* stato daisarti ci hanno 
degli aehi con delle crune chfe cl 
passa clelle carovane o si va tutb 
all Inferno Orca zozza 
Biagi. Quali sono 1 moslri che 
adesso ti fanno paura' 
Btnlgnl. Ma i mostn peresempio 
Previti ci ha una laccia ragazzi 
che la efletlo all inleslinq io. I ho 
conosciulo e non I ho voluto piu 
vedere Previti se lo conosci lo eviti 
e propno una cosa di quelle spa-
ventose Vabeh Berlusconi ce I ha 
messa tutta Ha preso Previti Sgar 
bi Ferrara ma mente da fare li 
mettono propno h hanno messi 
come dire lasciatemi perdere ip 
non voglio far la politica e ITiannO 
latta far lo stesso Via ecco 
BlagL Fa un auguno agli lialUm 
Benigni. Ma un auguno aglntalia 
ni guardi diciamocosi cbeiovor 
rei tanlo metier un partlto su insie 
me a lei ecco Benigni e Biagi lo 
vorrei fare un partlto assieme a lei 
Oravadi moda gli alben si premie 
per simbolo un bel pero slogan 
fate una pera e si metta un bel par 
tito io e lei Biagi e come va a fini 
re va a hnire Se lei ci sta io sono a 
disposizione 
E in chiusura un bel doppio bacio 
a Biagi il •bacio della par condl 
cio» 

Sara Tatarella 
HcapognippodiAn 
•MUMPP* TatareHa sar4 II noovo 
capognippodi An a Montecttorto. 
Leu vtcepmUmM del CoiMlgUti 
uomo forta dal partita rJ Flnl, 
wMttulrallaKwIeValenilM Una 
nomlna, quella d TataraHa, d col i l 
parrara 0a nel gloml della eaduta 
dl BHkMconL I deputed si 
riunHcemi oggl aUe 1 M 0 

per anni lufntlo il porlavocc di Fi 
in vivtAainsimbiosiconlui Aveva 
un polere enonne ^ Che avete n 
dimensionilo "Or.i $ pailamenld 
re h i um Euii/ione diversa Piu 
qualificat.1 in un certo stnsn ma 
plfl assorbita da millc polenn 
che F Buontempo' No ei ftfo 
m non d mai slitn un cnkinnello 
dellescicito finiano pero lavele 

Tg2 contro Mimun 

EBrancati 
scrive 
a Berlusconi 
• ROMA -Caro Berlusconi come 
lei ha giustamente delto piu di una 
volta quando si afterma qualcosa 
di grave bisogna dimostrarlo Eh 
bene io le chiedo di dimoslrare 
cm che lei quotidianamente affei 
ma cheilTg3damedirettoeunlg 
fazioso e parngianO" Lo scrfve il di 
rettore del tg della terza rete Da 
niela Brancali in una ietlera mviata 
alien presidente del cons^ho •£ 
evidente Inlaw - piosegue la Bran 
call - che questa affemazione pn 
vadinfenmentispecifici esoltanto 
gravemente lesiva della onoiablllta 
mia e della mia redazione e tende 
a divktere 1 giornalisti secondo 
schieramenti CiO 6 contrano alia 
nsione del giomalistno come co 
scienza crilica del Paese che io 
tento di praticare II nostra obiettl 
vo e far conoscere al pubWico i di 
versi punti di vista e questo perse 
guiamo anche se non sempre e fa 
cile basb pensare quante wolte 
labbiamo mvitata in sludio pur 
troppo senza esilo Dunque se lei 
ha delle nmostranze ci chfami ci 
chieda rettiflclie o correzioni Se 
lenonlofara ma contmuera qc:l-
sta sua campagna contro la nos a 
presunta laziosita - conclude la 
Brancali - devo immaginare che di 
questo si tralti di una campagna 
con scopi diversi dall obiettwita 
dell informazione-

Inlanto la polemics interna alia 
tv pubblica non si placa Nuovecrl 
tichealdirettoredelTg2 Clemente 
Mimun giungono mfatli dai Comi 
tato di redazioiie della teslata -Mi­
mun con un ordine di servizio - di­
ce il Cdr in una nota - ha reso ope­
rative le nomine annunciate la 
scoisasettlmana Dopoduevotidi 
sfiducia dopo due nchieste avan 
zate dall assemblea del Tg2 di non 
procedere a nuove nomine finchf 
non fossero ripnshnati correal rap-
porti tra daeiione e redazione do­
po il parere negativo del Cdr il di 
rettore e i vicediretton hanno dun 
que ntenuto di procedere ancora 
una volta in modo unilateral Sia 
mo di Ironle all ultimo episodio 
che teshmonia I assoluta mancan 
za di voionB della direzione di sta 
bilire un rapporto corretto e co-
strultivo con la redazione Una si-
tuazione divenuta ormai insosteni-
bile In gioco - prosegue la nota -
sono la credibilila della testata e 
dellazienda II servizb pubblico 
deve poter tomaie ai suoi compili 
istituzionab Dopo I ultima grande 
infomata di nomine promozioni 
edepurazioni tl Cdr ncorrera a tut 
te le forme di btta per termare un 
metodo che ha gKi procurato feme 
profonde al patnmonto umano e 
prolessionale del Tg2 Si dissocia 
dalle accuse uno dei membn del 
cdr Paola Angelici che afferma 
•ancoraunavolta»due componen 
h del comilato di redazione del 
Tg2 hanno faito «appanre m pub 
blco come rappresentativa dell in 
lera redazione una posizione di 
maggioranza> Secondo Angelici 
•e propno la maggioranza del Cdr 
con il tentative reiterato di cancel 
late le diverse posiziom che si 
espnmono all mlemo della reda 
zione a mettere a nschio la credi-
bihta della teatata "» 

malnaUato un solo posto nell as­
semblea nazionale del partilo -II 
suo Ed e gia un falto posilivo non 
aveigli contestaio il dmtlo di fame 
parte visto che an*_lie in quesli 
giomi continua a piendtre posi 
zioni persona li Gli potrenimo 
sempre dire visto che non sei d ac-
coidosunienle diccisccivuoista 
re Ma non 11 preoccupa piU dl 
tanto Casoinai siin\ lui a dovcr 
spiegare perchi- ha aderilo ad An 
dopo aveme detlo ptslc e icma. 
E secondo lei perche IM arknto? 
nVede Rauli f) ormaidtpiiialu eu 
ropeo lino al "-19 e h.t un i teita 
eia Buontiinpo ? relalivaincnte 
giovane e ptnso che si von-t ni an 
didarepcrfareildepuiiitn Ftotul 
sislenn maggiontario » 

E in futuio tomt si vfdc i nllo-
cato il .signoi coloimclln nuniLm 
uno»' -Vonti turnnrc al Viminu 
le • Sognaiido dl lare I nmiLstni 
magan -No. non In credo possihi 
le Vorrei Ionian i fan il yiltnsi.-
grctanu Ma qui llochi nn()ian>. 
rebbe dav.i ni sMrebln dingen. un 
giomale BLCO il (.nun re Mtii Se­
nt SI mi puierobbi propno - O 
magan LaMainixi »No no vorroi 
propno il (.onleii- « 



LA LEZIONE. La situazione della stampa italiana e i suoi rapporti col mondo politico 
Ecco l'analisi del professore in un seminario al Senato/1 

Iniziamo oggi lo pubblicazione 
integrale deità riflessione su in-
formazione e politica svolta dal 
pmtessor Umberto Eco al semi­
nario promosso dalla Presiden­
za del Senato Pubblicheremo 
domani e dopodomani la se-
fonda e terza parte. 

Caro presidente, signori senatori, 
colleghi direttori, quel che sto bre­
vemente per presentarvi i un 
collier de dolearxxs sulla situazio­
ne della slampa Italiana specie 
nei suoi rapporti col mondo politi­
co. Posso farlo, non alle spalle ma 
in presenza dei rappresentanti 
della slampa, perché quanto dirò 
l'ito già scritto dagli anni 60 in 
avanti, e In gran parte su quotidia­
ni e settimanali italiani. Questo si-
gniflca che nel nostro paese esiste 
una stampa libera e spregiudica­
ta, capace di mettere anche se 
slessa sotto processo. 

La funzione del quarto potere è 
certamente quella di controllare e 
criticare gli altri poteri tradizionali, 
ma può (arto, in un paese libero, 
perché la sua critica non ha fun­
zioni repressive: i mezzi di massa 
possono influenzare la vita politi­
ca del paese slesso soltanto 
creando opinione. I poteri tradi­
zionali non possono Invece con­
trollare criticando t merito se non 
attraverso i medesimi media, altri­
menti il loro intetvenlo diventa 
sanzione, a esecutiva, o legislati­
va. o giudiziaria, il che può acca­
dere solo se 1 media delinquono o 
sembrano configurare situazioni 
di squilibrio politico e Istituzionale 
(vedi II dibattito sulla par condi­
lo). Siccome pero i medio, e nel 
nostro caso la stampa, non posso­
no andare esenti da critiche, è 
condizione di salute per un paese 
democratico che la stessa stampa 
possa mettere In questione se 
stessa. 

Eppure sovente non basta che 
10 taccia: anzi il farlo può costitui­
re tin solido alibi, ovvero, ad esse­
re severi, un caso di «tolleranza re­
pressiva», come la definiva Marcu­
se: una volta dimostrata la propria 
spregiudicatezza autollagellato-
ria. la stampa non si sente più in-
tcrcssalaarlformarsi. 

Nel tracciare questo mio Cahier 
de doMantes, non intendo critica­
re la stampa nel suoi rapporti con 
11 mondo politico come se il mon­
do politico fosse vittima innocente 
degli abusi della stampa. Ritengo 
che esso sia pienamente corre­
sponsabile della situazione che 
cercherò di delineare, 

Ancora, non sarò di quei pro­
vinciali per i quali va male solo 
3nel che accade nel nostro paese. 

on cadrò nell'errore dì molla no­
stra stampa, sovente xenofila che 
quando nomina, un quotidiano 
estero lo fa precedere sempre dal­
l'aggettivo -autorevole» arrivando 
cosi a parlare dell'autorevole» 
NetvYorkPost quando vuole usar­
ne un'afférmazione, ignorando il 
fatto che UNew York Post è un fo­
gliaccio di quart'ordlne che si ver­
gognerebbero di leggere a 
Omaha, Nebraska. Gran patte del 
mail di cui soffre la stampa italia­
na sono comuni oggi a quasi tutti i 
paesi. Ma prenderò qualche 
esempio da altri paesi soto quan­
do mi parrà che una loto lezione 
possa essere positiva anche per 
noi, Ultima precisazione: userò 
come testi di riferimento la Repub­
blica, Il Corriere della Sera e L'E­
spresso, e questo non solo per ra­
gioni di tempo ma anche di cor­
rettezza. Sono tre pubblicazioni 
sulle quali ho scritto o ancora scri­
vo, e quindi lo mie critiche non 
potranno essere ritenute precon-
celle o ispirate a malanimo. Ma i 
problemi che metterò In luce ri­
guardano In altissima percentuale 
fa stampa Italiana in generale. 

U potarmeli» daga anni 60-
70. Negli anni Sessanta e Settanta 
la polemica sulla natura e funzio­
ne della slampa si svolgeva su 
questi due temi: (i) differenza fra 
notizia e commento, e quindi ri­
chiamo all'obiettività (ricordo In 
proposito storici duelli con Otto­
ne): (11) l giornali sono strumenti 
di potere, gestiti da partiti o da 
gruppi economici, che usano un 

S
llnguagslovolutamentecripticoln 
uantuTa loro vera (unzione none 
are notizie ai cittadini, ma Inviare 

messaggi cifrali ad un altro grup­
po di potere passando sopra la te­
sta dei lettori. Su questo ormai c'è 
una letteratura vastissima. Il presi­
dente Carlo Scognamigllo ha pro­
prio citato un'espressione come 
••convergenze parallele» che 6 ri­
maste nella letteratura sui mass 
metlla come simbolo di questo 
linguaggio, appena appena com­
prensibile nel corridoi di Monteci­
torio, ma impermeabile per la ce­
lebre casal inga d I Voghera. 

Come vedremo, questi due temi 
sono in gran putte obsoleti. Da un 
lato c'ora statn uno vasta polemi­
ca sull'obiettività, e molti di noi so-
lenevono die (al di fuori del bol­
lettino delle precipitazioni aimo-

Yandoiifttouvelie Press 

Crìtica del giornalismo 
sferiche) non esiste mai notizia 
veramente obiettiva. Anche sepa­
rando accuratamente commento 
e notizia, la stessa scelta della no- • 
tizia e la sua impaginazione costi­
tuiscono elemento di giudizio im­
plicito, Negli ultimi decenni è in­
valso to stile della cosiddetta le-
matizzazione: la stessa pagina 
ospita notlae in qualche modo 
collegate. Ho preso, quasi a caso. 
la pagina 17 di la Repubblica del 
22 gennaio. Contiene quattro arti­
coli: -Brescia, partorisce e fa mori­
re la figli»; «Roma, solo in casa a 
quattro anni gioca sul davanzale, 

usando a spizzichi dati raccolti 
dai miei studenti su un mese di 
frasi latle nella stampa italiana) in 
un solo articolo del Corriere della 
Sena dell'I 1 gennaio, la seguente 
lista di frasi fatte: la speranza è l'ut-
(("ra a morire, siamo a un muro 
<.r*ntri> muro. Orni annuncia fc^rr-
me e sangue, il Quirinale è pronto 
alla guerra, il recinto è costruito 
Quando i buoi hanno lascialo la 
stalla. Pannello spara alzo zero, il 
tempo stringe, non e 'è spazio per il 
mal di pancia, il Governo dovrà 

aAnche separando con cura 
commento e notizia, la stessa 

scelta della notizia costituisce 
elemento di giudizio implicito 

il pailre finisce a Regina Coeli»; 
•Roma, può partorire in ospedale 
anche chi non vuole tenere il fi­
glici; «Treviso, una madre divor­
ziata si dimette da mamma». Co­
me vedete, si tematizza II rischio 
dell'infarda abbandonata, li pro­
blema che dobbiamo porci è: si 
tratta di un caso di attualità tipico 
di questo periodo? CI sono tutte le 
notizie su casi del genere? Se si 
trattasse solo di quattro casi, la 
faccenda sarebbe statisticamente 
irrilevante; ma la iemalizzatone 
fa assurgere la notizia a quello che 
la classica retorica giudiziaria e 
deliberativa chiamava exemplum. 
un solo caso, o pochi casi, da cui 
si estrae (o si suggerisce surretti­
ziamente di estrarle) una regola. 
Se si tratta solo di quattro casi il 
giornale ci fa pensare che ce ne 
siano molti di più; se ce ne fossero 
molli di più, li giornale non ce lo 
avrebbe detto. La tematizzazione 
non fornisce quattro notizie: espri­
me una forte opinione sulla situa­
zione dell'infanzia, comunque vo­
lesse o pensasse il redattore che. 
magari a tarda notte, ha cosi im­
paginato la pagina 17. perché non 
sapeva come riempirla. Con que­
sto non sto dicendo che la tecnica 
della tematizzazione sia sbagliala 
o pericolosa: dico solo che ci di­
mostra come si possano esprime­
re opinioni dando notale del lutto 
obiettive. 

Quanto al problema del lin­
guaggio criptico, direi che la no­
stra stampa lo ha abbandonalo, 
perché è cambialo anche il lln-

Cjlo dei politici, i quali non 
no più su un loglietlo di fron­

te ai microfoni frasi oscure ed ela­
borate, bensì dicono apertis verbìs 
che II loro compagno di cordata é 
un traditore, mentre l'altro magni­
fica a gran voce le qualità erettili 
del proprio organo riproduttivo 
La stampa ripiega atwl su un lin­
guaggio alia portata di quella enti­
tà magmatica che si chiama oggi 
«la gente»; solo ritiene che la gente 
parli per frasi lune. Ed ecco tsto 

lame di strada, avremmo persa la 
nostra battaglia, siamo con l'acqua 
alla gola. Nella Repubblica del 26 
dicembre 1994 si trova che occor­
re salvare capra e caooli, chi trop­
po vuole nulla Sfrtnge. dogli onrrci 
mi Salai Iddio, i peggiori giri dì val­
zer. Flninvest ridtscende in campo, 
lo frittata è folta, non ci san santi 
che tengano, una gramigna difhcile 
da estirpare, il vento giro, la televi­
sione fa la parte del leone e et la­
scia solo le briciole, la dolorosa 
spina nel fianco, rendere l'onore 
deltearmi... Questo none un gior­
nale, e il Barbanera- C'È da chie­
dersi se questi cjichés alta fine sia­
no più trasparenti, o meno, delle 
«ronvergen re parallele». 

SI noti che queste frasi fatte. 
buone per la «gente», sono al 50 
per cento inventate, nel senso del­
la inventio retorica, trovate dagli 
articolisti, e al 50 per cento citate 
da dichiarazioni di parlamentari. 
Ho appena messo la lesta dentro 
l'aula del Senato e ho sentito dire: 
signor presidente, vogliamo fatti 
non parole. Ho avuto un'impres­
sione di deiàvu e di dejàenlendu. 
e mi sono ritratto nel corridoio. 
Per usare un'altra frase latta, «il 
cerchio si stringe- e stiamo met­
tendo a fuoco una diabolica al­
leanza in cui non si sa chi siano i 
corrotti e chi i corruttori. 

La strada «celta dal quotidiani. 
Negli anni Sessanta i giornali non 
soffrivano ancora per la concor­
renza della tv. Soto Achille Cam­
panile. in un convegno sulla tele­
visione, a Grosseto, nel settembre 
del 1962, aveva avuto un'intuizio­
ne luminosa. Diceva: un tempo i 
giornali davano per primi una no­
tizia, poi Intervenivano altre pub­
blicazioni ad approfondile la que­
stione; il giornale era un telegram­
ma che terminava con «segue let­
tera». Ormai, nel 1962, la notizia 
telegrafica veniva data alle 8 di se­
ra dal telegiornale. Il giornale la 
mattina dopo dava la stessa noli-
zia: era una lettera che terminava 

•IMMUTO M O 
con -segue, anzi precede, tele­
gramma». 

Perché solo un genio del comi-
cocomeCampanilesiera accorto 
di questa situazione paradossale? 
Perché la tv era allora limitata a 
uno o a forse già due canali, non 
ricordo, considerati di redime e 
quindi non era considerata (e in 
gran parte non era) attendibile 
come fonte; l giornali dicevano 
più cose e in modo meno vago; i 
comici nascevano al cinema o al 
cabaret e non sempre approdava­
no In tv; la comunicazione politica 
avveniva in piazza, faccia a faccia, 
o attraverso manifesti sui muri. 
Uno studio sul lelecomizio negli 
anni Sessanta, fatto da Paolo Fab­
bri, appurava attraverso un'analisi 
di numerose tribune politiche che, 
nell'intento di adeguare le proprie 
proposte a una media degli spet­
tatori televisivi, i l rappresentante 
del Pei finiva col dire cose molto 
simili a quelle del rappresentante 
della De, ovvero si annullavano le 
differenze, e ciascuno cercava di 
apparire il più neutro e rassicuran­
te possibile. Quindi la polemica, 
la lolla politica, avveniva allrove. e 
in gran parte sui giornali. 

Poi ce stalo il salto, quantitativo 
(i canali si sono vieppiù moltipli­
cati) e qualitativo: persino all'in­
terno della tv di Stato si differen­
ziavano tre canali orientati politi­
camente in modo diverso; la sati­
ra. il dibattito acceso, la fabbrica 
dello scoop sono passati alla tele­
visione, che ha persino infranto le 
barriere del sesso, talché alcuni 
programmi delle undici di sera 
erano ormai molto più audaci del­
le monacali copertine de L Espres­
so o di Panorama, che si arresta­
vano alla frontiera del gluleo. An­
cora agli inizi degli anni Settanta 
ricordo che pubblicavo una rasse­
gna sui talk show americani, co­
me luoghi di una conversazione 
civile, spiritosa, che poteva tenere 
gii spettatoti inchiodati a tarda 
notte davanti al video, e li propo­
nevo appassionatamente per la tv 
italiana. Dopo, appariva sempre 
più trionfalmente sui teleschermi 
italiani il talk show che, perù, a 
poco a poco diventava luogo di 
uno scontro violento, talora anche 
fisico, scuola di un linguaggio sen­
za mezzi termini ( ad onor del ve­
ro una evoluzione del genere si é 
avuta parzialmente anche in alcu­
ni talk showdi allri paesi). 

Cosi la televisione diventava la 
prima Ionie di dillusione delle no­
li zie e ai quotidiani si a|wivano so­
lo due strade Della prima strada 
possibile, che per ora definirò-at­
tenzione allargato», parlerò più 
avanti. Credo però si possa affer­
mare che la stampa abbia seguilo 
in gran parte la seconda strada: si 
è setti manalizzala. Il quotidiano è 
diventalo più simile ad un settima­
nale, con lo spazio enorme che 
dedica al varietà. alla discussione 
di (atti di disturne, di pettegolezzi 
sulla vita polii ic a, di attenzione al 
mondo dello spettacolo. Questo 
mette in crisi i settimanali di fascia 

alla (da Panorama a L Espresso) 
e al settimanale reslanodue alter­
native: o si mensilità, ma ormai 
esistono mensili specializzati sulla 
vela, sugli orologi, sui computer, 
con un loro tedele e sicuro merca­
to; oppure deve invadere to spazio 
dipottc^IczrrioÌK' .-ipp.-nti'nfvac 
continua ad appartenete e setti­
manali di fascia media (pente o 
Oggi) per gli appassionati di noz­
ze principesche, o di fascia bassa 
(Novella 2000. Stop o Eva Ex­
press) per i devoti dell'adulterio 
spettacolare e i cacciatori di seni 
scoperti nell'intimo di gabinetti di 
decenza. 

Ma i settimanali di fascia alta 
non possono scendere sulla fascia 
bassa o media se non nelle pagine 
finali, e gii lo fanno; Il dovete cer­
care i seni, le affettuose amicizie, 
gli sponsali a Montecarlo. Peral­
tro, cosi facendo, perdono la fisio­
nomia del proprio pubblico: 
quanto più un settimanale di fa­
scia alta sfiora la fascia media o 
bassa, tanto più acquista un pub­
blico che non é il suo tradizionale 
e quindi non sa più a chi si rivolge; 
aumenta la tiratura e perde identi­
tà. 

D'altra parte, il settimanale rice­
ve un colpo mortale successivo 
dai supplementi settimanali dei 
quotidiani. Il settimanale a questo 
punto avrebbe una sola soluzio­
ne: prendere la via di pubblicazio­
ne del tipo di quelle che in Ameri­
ca si rivolgono ad una fascia altis­
sima di lettori come, ad esempio, 
il New Yorker che offre si la lista 
degli spettacoli teatrali, cartoons 
di alto livello, brevi antologie poe­
tiche, ma può apparirvi un artico­
lo di cinquanta cartelle datino­

le) e l'articolo viene gettato via. 
Questo tipo di settimanale ha co­
sti altissimi e può esistere solo per 
un mercato mondiale di anglofoni 
e non per un mercato ristretto di 
italofoni, dove gli indici di lettura 
sono aî cora sconfortanti. 

Pertanto il settimanale si sforza 
di seguire il quotidiano sulla sua 
•tf̂ ssa strada e ciascuno epica di 
supere ]'altro pei conquistare gli 
stesa lettoli. Ciò spiega perché il 
glorioso Europeo chiuda. Epoca 
cerchi disperatamente una strada 
alternativa sostenendosi con lanci 
televisivi e /.'Espresso e Panorama 
lottino per differenziarsi; lo fanno, 
però il pubblico se ne accorge 
sempre meno. A volte mi capita di 
incontrare conoscenti anche colti 
clie si complimentano con me per 
la bella rubrica che curo settima­
nalmente su Panorama, anzi affer­
mano, con adulazione, di compe­
rare Rinomina e solo Panorama 
esclusivamente per leggere la mia 
rubrica. 

l'Ideologia dello spettacolo. I 
quotidiani per setlimanalizzarsi 
aumentano le pagine, per aumen­
tarle lottano per la pubblicità, per 
avere più pubblicità aumentano 
ulteriormente le pagine e inventa­
no i supplementi, per occupare 
tutte quelle pagine devono pur 
raccontare qualche cosa, per far 
questo devono andare al di là del­
la notizia secca (già data peraltro 
dalla televisione) e quindi si setti­
mana! iziano sempre più. fino al 
punto di dover inventare la notizia 
e trasformare in notizia quel che 
notizia non e. 

Prendo un esempio della vita 
culturale e non politica e relativo a 
un caso personale per non tocca­
re la suscettibilità di nessuno. Al­
cuni mesi fa, ricevendo un premio 

Il quotidiano è diventato 
più simile ad un settimanale 

con lo spazio dedicato a varietà, 
costume, pettegolezzi politici 

scritte solo sulla biografia di una 
gran dama dell'editoria, come è 
accaduto con Heleu Wollf. Oppu­
re potrebbe prendete la via di Ti­
mes o Newsweek. i quali accetta­
no di essere set limati ali che parla­
no di eventi di cui hanno già pal­
laio e i quotidiani e I? 'elevisione. 
ma che di tali cwnii forniscono o 
un nassunto essenziale o dei dos­
sier di approfondimento a più ma­
ni, ciascuno dei quali richiede me­
si di programmazione e di lavoro 
e una documentazione controlla­
ta sino allo spasimo, cosicché è 
raroche questi settimanali pubbli­
chino lettere di smentita che ri­
guardano dali di fallo. 

D'altra parte, anche un articolo 
per il New Yorlter viene commis­
sionato mesi prima, esc poi viene 
giudicalo inadatto l'autore viene 
pagato lo stesso t prolumatamen-

a Grinzane. sono stato presentalo 
dal mio collega e amico Gianni 
Vattimo. Chi si occupa di filosofia 
sa che le mie posizioni divergono 
da quelle di Vattimo, ma ci profes­
siamo stima reciproca. Altri sanno 
che siamo amici fraterni sin dalla 
giovinezza e che amiamo punzec­
chiarci a vicenda in ogni occasio­
ne conviviale Quel giorno Vatti­
mo aveva appunto scelto la strada 
conviviale, aveva fatto una presen­
tazione affettuosa e spiritosa, e io 
gli avevo risposto in modo altret­
tanto scherzoso, sottolineando 
con battute e paradossi le nostre 
note e perenni divergenze II gior­
no successiwi un giornale italiano 
dedicava quasi una intera pagina 
culturale allo scontro di Grinzane 
che avrebbe segnato, secondo 
l'articolista, la nascila di una nuo­
va, drammatica e inedita frattura 

nel campo filosofico Italiano. 
L'autore dell'articolo sapeva be­
nissimo che non si trattava di una 
notizia, neppure culturale; aveva 
semplicemente creato un caso 
che non esisteva. Lascio a voi tro­
vare esempi equivalenti in campo 
politico, Ma anche l'esempio cul­
turale è interessante: il giornale 
doveva costruire un caso perché 
doveva riempire troppe pagine 
dedicate alla cultura, al varietà e 
al costume, dominate da una 
ideologia dello spettacolo. 

Prendiamo il Corriere della Sera 
e la lo Repubblica di lunedi 23 
gennaio. 11 primo ha 44 pagine, il 
secondo 54, ma, considerando la 
densità delle pagine del Corriere 
della Sera, i due giornali si equival­
gono. Il lunedi è un giorno diffici­
le, non ci sono notizie politiche ed 
economiche fresche, al massimo 
rimane to sport. Fortunatamente 
quel giorno l'Italia è nel pieno del­
la crisi governativa e i quotidiani 
BJSsono dedicare i fondi al duello 

ini-Berlusconi. Una strage in 
Israele nel giorno della ricorrenza 
di Auschwitz permette di riempie­
re la maggior parte della prima 
pagina, con l'aggiunta dell'affare 
Andreotti e, per il Corriere della 
Sera, la morte della matrlatca dei 
Kennedy che. invece, la RepuSb-
blicacolloca all'interno. Cronache 
dalla Cecenia. qualche notizia da 
Bonn. Come riempiere il resto? la 
Repubblica e il Corriere della Sera 
dedicano rispettivamente 7 e 4 pa­
gine alla cronaca clnadina, 14 e 7 
pagine alto sport, 2 e 3 pagine alla 
cultura, 2 e 5 all'economia e dalle 
8 alle 9 pagine a cronache di co-
slume, spettacolo e televisione. In 
entrambi i casi, su 32 pagine al­
meno 15 sono dedicate a servizi di 
tipo settimanale. 

Prendiamo ora il New York Ti­
mes deilo slesso lunedì. Su 53 pa­
gine, 16 sono dedicate allo sport. 
10 a problemi metropolitani, 10 
all'economia; rimangono 16 pagi­
ne. In America non vi è una crisi in 
atto, Washington non chiede trop­
po spazio e quindi le 5 pagine di 
nationale report si occupano di af­
fari interni. Dopo la notizia ovvia 
della strage awenuta in Israele, sì 
ìrovano almeno 10 articoli su Pe­
rù, Hoiti. Ruanda, rilucati cubani, 
Bosnia, Algeria. Conferenza inter­
nazionale sulla povertà, Giappone 
post-terremoto, caso del vescovo 
Gaillot. Seguono due dense pagi­
ne di commenti e analisi politiche. 

Rilevo dunque che i giornali ita­
liani non hanno parlalo di Perù, 
Haiti, Cuba, Ruanda. Ammettia­
mo anche che i primi tre temi inte­
ressino più gli americani che gli 
europei; quel che emeige é che vi 
erano argomenti di attualità inter­
nazionale che i giornali italiani 
hanno lasciato cadere per au­
mentare la patte dedicata agli 
spettacoli e alla televisione. 

il New York Times, ma solo per­
ché è lunedi, un giorno in cui non 
si sa cosa dire, dedica due pagine 
al media business, ma non si tratta 
di anticipazioni su personaggi del­
lo spettacolo, bensì di rillessioiii e 
analisi economiche sullo show 
business. 

Che la scella sia esplicita ce lo 
dicono il Corriere delia Sera e to 
Repubblica di lunedi 30 che han­
no dedicato una pagina, con stril­
lo in prima, al fatto che Coco Cha-
nel sia stata spia nazista. Innanzi­
tutto la notizia l'avevamo tutti letta 
molto tempo la. Perei* se ne par­
la ora? Perché ne ha parlato il 
giorno prima una trasmissione te­
levisiva della Bbc. Ora. Coco Cha­
nci é francese, ma il quotidiano Le 
Monde non considera la notizia 
(ho controllalo sia quello del gior­
no prima che quello del giorno 
dopo). Sciovinismo Irancese. ti­
more di riaprire antiche ferite di 
Vìchy? Però, perché non ne parla 
neppure Herald Tribune! Perché il 
lalloche un libro o una trasmissio-
tie televisiva si occupino di un 
evento slonco è argomento per un 
settimanale di cultura e spettaco­
lo. A che cosa si è rinunciato dan­
do tanto spazio al caso Chanel? 
Controllando sull'Herald Tribune 
si trovano 15 notizie di attualità 
trascurate dai giornali italiani: .La 
Cecenia invia un ambasciatore a 
Clinton», ma non può (arto perette 
non ha lo status giuridico necessa­
rio; «La Francia decide di aumen­
tare di trecento uomini il proprio 
contingente in Bosnia», "Mandola 
sceglie un bianco come capo del­
la polizia-; -Muore il direttore dol-
l'Unicel». e cosi via, toccando Ci­
na, Pakislan, Cambogia. Libia, 
Egitto e Messico 

Sia chiaro che io come lettore 
mi sono divertito molto di più a 
leggere la storia di Coco Chanci 
che la biografia del direttore dcl-
l'Unicef. ma la scella è chiara, il 
giornale voleva divertirmi e io ci 
sto, e voleva divertirmi partendo 
da una notizia data dalla televisio­
ne inglese. 

ICJNTiHUA 
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Strage di Capaci 
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Accoltellato per il figlio conteso 
Palermo, ferito dal suocero di fronte alla scuola 
Accoltellato dall'ex suocero sotto gli occhi del figlio e di 
decine di altri bambini e di genitori Un giovane cameriere 
di Palermo è stelo ridotto in fin di vita dal padre della mo­
glie - d a cui sì era recentemente separato- in seguito a un 
diverbio scoppiato davanti alla scuola frequentata dal fi­
glio della coppia' ambedue i genitori erano andati a pren­
derlo. Ora l'uomo è in gravissime condizioni all'ospedale, 
mentre l'accoltellatore è all'Ucciardone 

Noerno SERVÌZIO 

• PALERMO Parole grosse, insulti 
Subì» dopo, pugni e calci un cor­
po a corpo Ln mezzo alla folla con­
cluso da una serie di coltellate Alla 
line sul marciapiedi davanti alla 
scuola elementare «De Anucis*. 
nella periferia orientale di Palermo. 
rimane Maurizio Lombardo, 28 an­
ni, cameriere da poco separato 
dalla moglie Solto di lui, una pea­
na di sangueche si va rapidamente 
allargando Lo raccoglie un auto 
mobilisla che lo porta in ospedale 
dove e ricoveralo in gravissime 

condizioni per cinque profonde (e 
lite provocate da altrettante coltel­
late al torace al volto e alle brac 
eia All'Ucciardone finisce invece 
con I accusa di tentalo omicidio il 
feritore Michele Vlscuso di 61 an 
ni suocero di Lombardo 

Il giovane camenere era andato 
davanti alla «De Amicis» per prcn 
dei? il figlio un bimbo di otto anni 
Separato da quattro mesi dalla mo 
glie, Rosalba Viscuso - si erano 
sposali nove anni (a ma da allora il 
rapporto tra i due si era andato 

sempre più deteriorando tra in­
comprensioni e litigi lino ali mevi 
labile decisione di avviare le prali-
ilieperildivorzio- minerà olisci 
lo a ottenere I affidamento del 
bambino ma il giudice gli aveva ri 
conosciuto il diritto di vederlo per 
tre giorni alla settimana Ed è ap­
punto il suo turno Ma davanti alla 
scuola trova I ex moglie anch es«a 
in attesa dell uscita del figlio La 
uiiLMa ptonde cubilo fuoco tra I 
line nasce una discussione via via 
più accesa a torlo o a ragione 
I uomo - che a quanto pare non 
aveva ancora "digerito come tal­
volta purtroppo capita soprattutto 
a causa di un distorto concetto del 
la «proprietà» e dell «onore" la se 
pai-azione e l'affidamento del figlio 
alla madre - considera una «provo 
cazione° iù presenza di Rosalba 
davanti a scuola -Che ci fai qui' 
Vaitene oggi il bambino tocca a 
me 

Il tono della discussione cresce 
rapidamente Intorno decine di 
mamme che aspettano I uscita dei 

loro ligli si dividono tra l imbarazzo 
per quella lunbonda lite in pubbli 
co e la solidarietà per I uno o per 
1 altra Md propno mentre i bambi 
ni cominciano a uscire dalledifi 
ciò. nella discussione si Intromette 
con durezza il padre di Rosalba 
Michele Vistuso, che ovviamente 
prende le parti della figlia e invita 
lex genero ad «appartarsi" per 
continuare la discussione e rag 
giungere un "Chiarimento" Ma i 
dueuomini-o almeno uno di essi 
saranno le testimonianze dei pre 
senti ad aiulare a capirlo - sembra­
no in realtà pensare a tutto fuorché 
a un confronto pacato tanto che la 
situazione precipita nel giro di pò 
chi minuti i due si affrontano sem­
pre più alterati dalle parole passa 
no agli spintoni volano i primi pu­
gni si gettano uno addosso ali al 
tro e rotolano avvinghiati sul mar 
ciapicdi sotto gli occhi del liglio di 
Maunzio e Rosalba Diversi volon­
terosi - ormai tra adulti e bambini 
sono più di cento le persone che 

assistono alla furibonda rissa- ten­
tano di dividerli Ma inutilmente 
incuranti ormai di quanti li circon­
dano i due continuano J picchiar­
si con Ioga 

La confusione è enorme poi 
qualcuno si accorge di quel colte! 
lo apparso tra le mani di uno del 
due Nel giro di pochi istanti men­
tre Maurizio si accascia sanguinan 
do abbondantemente, la folla si di­
legua rapidamente gli adulti nasci 
nandoviai bambini E quando ar­
riva la polizia - chiamala forse da 
qualcuno che ha assiti» alla scena 
dai palazzi vicini - sul marciapiedi 
sono rimasti solo il feritore sua fi 
glia e il bambino comprensibil 
mente sotto choc per aver assistito 
ali accoltellamento del padre da 
parie del nonno Portato in questu 
ra negli uffici della squadra mobi 
le Michele Viscuso tenia dispera­
tamene di difendersi, giura che lui 
il coltello non I ha propno usato 
Ma 1 evidenza è contro di lui, e I ar­
resto è inevitabile 

Roma, in una macchina bruciata la soluzione del giallo 

È una prostituta dell'Est 
la ragazza uccìsa nel canale 
Forse è di una prostituta, d'una giovane ragazza del 
l'Est, il cadavere trovato lunedì mattina in un canale 
delld borgata Finocchio alla periferia della capitate Gli 
investigatori hanno interrogato a lungo un uomo lega­
to al mondo della prostituzione E una seconda perso­
na sarebbe ancora ricercala Trovata, intanto, la carcas­
sa di un'auto bruciata nei pressi del canale all'interno, 
un coltello L'arma del delitto7 

NOSTRO SERVIZIO 

aa ROMA Potrebbe essere una 
prostituta proveniente da un pae­
se dell'Est europeo ed entrata clan 
desiinamente in Italia la donna 
dall apparente eia di 25 anni ucci 
sa donienica notte a Roma II cui 
cadavere seminudo è slato trovato 
lunedi mattina nascosto in un ca­
nale melmoso nella Ungala Finoc­
chio, alla periferia sud est della ca 
pitale 

6 questa I Ipotesi intorno alla 
quale sembrano orientarli gli Inve-
stlgaton Icarablmerldelgruppod; 
Pruscall 

I controlli 
In queste ore gli Inquirenti han 

no effettuato divèrsi controlli negli 
ambienti della prostituzione - a 
lungo interrogato un uomo di 4(1 
anni che avrebbe incontrato la 
donnu una settimana la -nel quali 
si parlerebbe con Inilstenza del-
I Improvvisa scomparsa di una cer­
io Pllnu o Una, una ragazza venuta 
forse dall'Albania In questo caso 
la ruguiza tavuk mona nel fossa­

to potrebbe far parie di quel nutrito 
gruppo di giovani provenienti dal 
I Est in cerca di fortuna in Italiii 
che per limore dei controlli delle 
autorità si adattano in un primo 
momento aviere uell ombra con 
lavon molto umili per poi diventare 
preda di gruppi di slruiMinn scura 
scrupoli 

L'autopsia 
L autopsia sul corpo della giova 

ne effettuata ieri mattina nel! Istilli 
to di medicina legali dell universi 
tu La Sapienza di Roma ha atx.Lt 
lato che ad uccidere la lugazza so 
no siate tre delle quindici lultUIdli 
ricevute (olio prolondc e sette su 
peiflcìali) una alla carotide una 
ali addome e una nella |>arle pò 
stórtole del cullo U mone scm 
brcreMie risalire a diverse ore pu 
ma di quanto ipotizzalo dal medi 
co legale subito dopo il ritrova­
mento del cadavere 

I J donna potrebbe essere siala 
uccisa nel pumuiggto di domeni­

ca senza che nessuno se nesiaac 
cono perché la zonadell omicidio 
e isolata È stata un amia da taglio 
lunga e affilala uncoltello quindi 
a incidere ia donna che al mo­
mento dell aggressione indossava 
sicuramente il maglione con cui e 
siala trovala tracce del capo di ve­
stano sono state infatti rinvenute 
nelle lente presenti nella parte su-
|joriote del corpo 

Rimane però per il momento 
un mistero il perclié la giovane si 
trovasse con pantaloni e slip ab­
bassati I esame autuptico ha ac­
certato che la donna non ha subito 
alcuna violenza sessuale anche se 
è possibile che abbia avuto un rap 
porlo consensuale poco prima di 
essere uccisa Ma a questo propo­
sito il nsultatodegliesamisicono 
scerà nei prossimi giorni Porrebbe 
liatursi di una messa in scena per 
depistare le indagini o un indizio 
della fretta die aveva 1 assassino di 
libera™ del cadavere senza 
preoccuparsi di nveslirb 

L'auto bruciata 
A fare chiarezza ^ultomicidio 

lioliebbeni essere gli esami che ria 
K n vengono effettuati sulla caicas 
se ili un auto trovata bruciata a 
non molta distanza dal luogo del 
I omicidio i>entio i resti della vet 
luro si trovavano un coltello che 
polrublx! essere I «mia del delitto e 
una scarpa gli inquirenti sospetta 
no che posso trattarsi di una delle 
inlzaturo della donna che non so 
no slate trovate indosso al cadave 
re 

11 settimanale chiude dopo cinquantanni 

«Europeo» speciale 
per dire addìo 
ai ROMA Unaddiocongnnta or 
goglioso "tiglio» di una stono edito­
riale che per cinquantanni ha visto 
£ Europeo protagonista di lante 
battaglie civili Ma il settimanale 
non ce I ha fatta a compiere il mez 
zo secolo Leditoie lui deciso di 
chiudere Ed allora perii saluto ai 
lettori, il vicedirc-tlore reponsabile 
Daniele Protti insieme a tutta la le 
dazione ha messo insieme un nu 
mero speciale che sarà in vendita 
dal 24 febbraio per due settimane 
al prezzo di 4 Odi} lire Unedizione 
straordmaiia de L Europeo una 
sorta di QtnoFOfi'd che ncalca la 
grafica (a cominciare dal formato 
lenzuolo e ngorosamenle in bian 
co e nero| del settimanale propo 
sto per la prima volta agli italiani 
nelI immediato dopoguerra nel 
novembre del 1945 

Lo "speciale- è composto di due 
fascicoli il pnmo contiene arinoli 
sulla stona del settimanale ma si 
occupa anche di altri letm dalla 
politica ali informazione ed è 
aperto da un fondo lumaio da Fu 
no Colombo dal Molo -Chi insidia 
il giornalismo litero'» mentre 
sempre in prima pagina Daniele 
Protti spiega lo spinto dell iniziativa 
solto il signtltcativo titolo «Ultima 
edizione e non finisce qui" In que 
sia pmua parie servizi sul rapporto 
tv-carta stamela sul moki della 
pubblicità sul futuro dei «newsina 
gazines- aigomeuto quanto mai 
se-nulo ovviamente- da chi sia per 

pjcordandoitt |a «.altura la generosità 
1 allegra uon^con cui parteupO ali ano-
inala awenluHdellWuft ldi Torino Lucia 
no Baita $1 UDKe addaleola insieme a 
Gialla al tulio p*ila monel l i 

LUCANO PBTOI 
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La federazione del Ws l i Cremo panetipa 
al dolore della farnigla per la fragn i 
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aUSEFFE) 
SegreLano bella sesa^ne Pds d i Sergnano 
capogruppi consiliare membro deHa Rsu 
della Galbaro Uomo tenibile ed onesto 
figura HoricadeUas-rWrautm<i£.à e dK 
sindacalo, da sempre fel se^.210 dei piU 
deboli In sua memonala Iterazione' sol 
loscnre lire 50 000 per I yttite 
Crema 11 lebbra» 1995< 

Paolo Zamm e Francesca Marosi parteu 
pano al dolore che ha odpuo la famiglia 
di 

aUStPPEPUCBjTTfi 
per la sua Vaqica scompare Ih sua me 
mona olirono Un? 50 000 « l l W t à (inon­
diamo d» cui È Haloco$iarire<qfu$ore 
Crema. 11 febbraio 1095 
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due addio ad una esperienza edi­
toriale di questo lipo E poi servai 
sulla stona del settimanale sulle 
grandi inchieste che lo hanno sem­
pre caratterizzato senza dimenìi 
care che è stalo proprio L'Europeo 
a mostrare una particolare alien 
7ione alle tematiche ambientali la 
divulgazione scientifica fin dagli 
inizi degli anni &! Sempre nel pri 
mo fascicolo Giorgio Bocca ncor 
da com era la vita in redazione ne­
gli anni in cui direttore era Tom­
maso Ciglio Emanuele Plrella ana 
lizza la gralica pubblicttana da al 
loru ad oggi mentre molte delle 
grandi lume che hanno lavorato al 
giornale ancora una volta hanno 
accettalo di scrvere per I ultimo nu­
mero da Enzo Biagi a Indro Mon­
tanelli da Giuliano Zmcone ad Eu 
gemoScalfan C'è anche un "Euro­
peo visto da vicino" •fi Giulio An-
dreotti 

Il secondo fascicolo si apre con la 
riproduzione della prima pagina 
del pnmo numero che usci con un 
editoriale di Bertrand Russi cui 
segue una scelta di articoli del set-
limnale a proposito dei fatti più irn 
portanti dei cuiquant anni passati 
«La logica che ci ha ispirato in que­
sta scelta -spiega Pretti- è quella di 
non chiudere in sordina maalesta 
alla ncordando quel patnmonio di 
cultura e scuola giornalistica che è 
stalo L Europeo Un sogno' Che la 
Rizzoli tomi sul mercato con un 
propno magaztne" 

OMO 

INFQKMAZIQNt PARLAMENTARI 
Le BHìBbld « I rtnakul del Gruppo ProbiessteiHFMeraiivo anno lanuti ad essere pi&senù 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA aHe iedule antimeridiana di ogai mercoledì 22 e 
antimeridiana e pomeridiana di giovedì 23 lebbiaiD fesaml dentili legge e DDL su 
oberane di coscienza e LEGGE ELETTORALE REGIQNAL.q 

Le dapulale e i deputati del Gruppo Progressivi Faderaiivo sono lenii! ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA elle eedurie aniimai*d«rta di oggi mercoledì 2? e 
rjlovetf Sfetorai&AvnraTOluogflimlatìonis^ decreti 
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rUhità Il terzo sabato di ogni mese su 
la pagina dei viaggi, dei soggiorni e delle novità de l'Unità 
Vacanze, I agenzia di viaggi del quotidiano 

COMUNE DI COLOGNO MONZESE 
- — ~ Provincia di Milano 

(VlaM Mazzini 7 20093 Co&sno Monzese tei 0S/2531WI lai 05̂ 8308294) 

Avviso di gara 

In esecuzione OellB deliWrazibns di Gin ma Coni goal a n 106 del 
26 1 95 il Comune di Cotogno Monzese indice licitazione pnvata ai 
sensi aerarl 1 IMI a) della legge 13/73 e cioè con il metodo di cui 
all'art 73 della lellera e) del AD 23 5 1924 n 627 per ì lavori di 
manuntezione straoidmana negli editici pubblici e scolastici comunali 
Opera «MI Importo base d'asta di lue 430 000 000 A N C cat 2 per 
un Imporlo non «tenore a tire ZSO 000 000 = Ai sensi dell ad 5 comma 
9. del D L 30 9 94 n SS9 reiterato con D L 650 del to 11 94. questa 
Amministrazione Comunale procederà ad escludere automaticamente 
dala gara le offene che presentino uno percentuale di ribasso superiore 
di oltre II 20% rispetto ala metta aritmetica dei ribassi di tutte le offerte 
ammesse II calcolo delia meda e elfeituato non lenendo conto delle 
offerte in aumento Tale procedura non sarà applicala nel caso in cut il 
numero deUe offerte valide nsulli Interiore a 15 (quindici) Le domande di 
partecipazione In bollo rodatle In lingua Italiana dovranno pervenire 
entro e non oltre il giorno 13 3 1995 indirizzale al Comune di Cotogno 
Monzese via Mazzini 7 20093 Cotogno Monzese II bando utlicialo di 
gara è pubblicato sul Bollettino Ufficiale delta Regione Lombardia n a 
del 22 2 95 e ali Albo Pretono Comunale m date 22 ! 95 
Cotogno Monzese fi 9 2 1995 
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(HiueppaMten Ooll Valentino Ballatoio 
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Mercoledì 22 Febbraio 1995 in Italia 
Continuano le indagini dopo l'arresto di Cannizzo, recentemente espulso dalla massoneria 
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Ansa 

I misteri del grande riciclatore 
I miliardi sporchi provenienti da mafia e tangenti 
Un miliardo di dollari riciclato in appena tre mesi. È una 
delle operazioni di ripulitura del denaro sporco (alle 
dal Imaziere catanese Giovanni Cannizzo, arrestato lu­
nedì dalla Guardia di Finanza con l'accusa di essere il 
riciclatore del tesoro della mafia catanese. Dai canali di 
Cannizzo sembra non passassero solo i soldi mafiosi, 
ma denaro che arriverebbe da altri traffici illeciti, come 
le tangenti e la grande evasione fiscale. 

D M NOSTRO CORniSPONPENTE 

wAvmiiMno 
• CATANIA. In soli tre mesi aveva 
ripulito un miliardo di dollari. Era 
bastala una sola operazione, divisa 
In tre Banche, pei lavare qualcosa 
come mille e seicento miliardi di li­
re. Ma da dove arrivava il {lume di 
denaro che passava nelle lavande­
rie di Giovanni Cannizzo, l'impren­
ditore arrestato lunedi a Catania 
dai militari della Guardia di finan­
za, mentre si apprestava a partire 
per Lugano per chiudere l'opera­
zione, disperdendo 11 denaro in 
mille rivoli impossìbili da seguire? 

Un miliardo di dollari per una 
singola operazione, È un po' trop­
po anche per Cosa Nostra, tenuto 
conto che. verosimilmente questa 
non C la prima transazione portata 
a leonine da Giovanni Cannizzo, 
Otre a dir poco sproporzionate ri­
stretto alla capacità economica 
della lamlglia catanese di Cosa no­
stra. 

Giovanni Cannizzo potrebbe es­
sere dunque un «ripuliture profes­
sionista» che avrebbe sullo in mo­
do prevalente per la mafia, svol­
gendo però il ruolo di collettore 
anche per altri tralfici illeciti. Attra­
verso gli slessi canali internazionali 
verrebbero cosi ripuliti i soldi della 
malia, quelli delle ungenti e quelli 
della grande evasione fiscale. Il tut­
to Coperto da livelli di complicità 
elevatissimi. E proprio per verifica­
re connivenze e prolezioni clte gli 
investigatori stanno passando al 
setaccio tulle le attivila finanziarie 
di Cannizzo. Gli uomini della Guar­
dia di Finanza hanno compiuto 
una visita In due agenzie catenesi, 
la I e la 4, della Banca Popolare di 
Novara, dove sono stali sequestrali 
documenti, mentre viene esamina­
ta la posizione di alcuni impiegali. 
Ma non solo. In altre parli d'Italia 
sono stale compiute perquisizioni 

a tappeto die riguarderebbero so­
cietà e professionisti. 

Particolari sull'inchiesta che ha 
portalo all'arresto del finanziere i 
maciullali ii42 lidLuiu lumiu beupu-
chi. Su di lui solo informazioni 
scarne: Ha 55 anni, tre figli, uno dei 
quali è dirigente dei giovani im­
prenditori. È sposato con Salvatrice 
Libra che gestisce urta profumeria 
in via Renato Imbriani, proprio ac­
canto al bar un tempo gestito da 
Pippo Licciardello, un uomo del 
clan oggi pentito. È slato propno 
Licciardello assieme ad un altro 
grande pentito, Maurizio Avola, a 
fornire ai giudici gli elementi deci­
sivi per inchiodare Cannizzo. Mau­
rizio Avola ha parlato solo dopo 
molte insistenze: «Se dicessi come 
stanno esaltamente le cose no» mi 
credereste - aveva delio in un pri­
mo momento il pentito ai magi­
strali - finirei anzi per essere consi­
derato un pazzo...-. 

MeolMfiBtlcatl 
Giovanni Cannizzo - spiegano i 

magistrati - ha un bagaglio di co­
noscenze non comuni che gli han­
no permesso di mettere a punto un 
nuovissimo sistema di riciclaggio. 
«Un metodo che non avevamo mai 
incontrato prima d'ora - spiega il 
generale Mario Jannelli. il coman­
dante dello Scto.il servizio centra­
le eli investigazioni sulla criminalità 

organizzata della Guardia di Finan­
za che ha condotto l'indagine as­
sieme ad un esperto della Banca 
d'Italia e utilizzando 1 sofisticali 
UKj,.di U*'t ^isdc LIIC II.I I I I IO ]n:r 

messo anche le intercettazioni te­
lematiche ' È un sistema altamente 
sofisticato che certamente non era 
stalo organizzato solo basandosi 
sulle capacità e sulle conoscenze, 
che pure sono di altissimo livello, 
dell'imprenditore catanese». E allo­
ra? .Possiamo dire che certamente 
Giovanni Cannizzo - dice sempre il 
generale Jannelli - poteva contare 
su consulenll esteti: personaggi 
che conoscevano in modo profon­
do i nuovi canali che adesso può 
utilizzare il riciclaggio per pulire e 
occultare i capitali. Bisogna tenere 
conio del fallo che il ricfclafgjio ha 
ampiamente superalo la fase arti­
gianale, divenendo un'attività alta­
mente professionalizzata». 

Poche e scarne le notizie sulla 
carriera del mago della finanza 
della "mafia Spa». Di Cannizzo si sa 
che il suo nome era saltalo fuori 
già nei corso delle indagini avviate 
per la cattura di Santapaola e che 
Aido Ercolano - Il reggente della fa­
miglia - nel dicembre del 92, alla 
vigilia del primo grande blitz con­
tro Cosa nostra a Catania, venne 
ramato, insieme ad alcuni perso­
naggi legati proprio a Giovanni 
Cannizzo, nei locali di una società 
coinvolta oggi nell'inchiesta sul ri­

ciclaggio. 
•Solo una piccola parte dei mille 

e seicento miliardi, puliti e pronti 
all'uso -precisa il sostituto procura­
r lo i1iyiciiu,]k' Nicolo Marino • 
rientrava in Italia, il resto era desti­
nato a restare sui conti cifrati delle 
banche Svizzere per essere usalo 
a! momento opportuno". Per il 
reinvestimento la malia catanese 
puntava decisamente alle possibi­
lità offerte dai paesi dell'est euro­
peo. Eugenio Galea, uno del fede­
lissimi di Sanla paola addetto al 
seriore degli affari, prima di essere 
arrestato stava infatti mettendo su 
una rete di case da gioco e locali 
notturni in Romania. Con quali ca­
pitali? Non è difficile pensare che 
per i finanziamenti potesse contare 
proprio sui miliardi custoditi nei 
forzieri elvetici. Miliardi che veniva­
no spostati utilizzando titoli di cre­
dilo e letlere di garanzia o attraver­
so una serie di complicate opera­
zioni. rigidamente Off-Shore, e poi 
reinvestiti in affari sicuri. Un altro 
terreno di reinvestimento sarebbe 
l'ex Unione Sovietica, dove la ma­
fia catanese avrebbe già stabilito 
qualcosa di piQ che semplici «leste 
dì ponte», aprendo una vera colla­
borazione con le mafie russe. 
Adesso il livello dell'indagini si al­
larga e punta al livelli di copertura. 
Livelli che fanno emergere sullo 
sfondo poteri forti: prima Ira tutte 
la massoneria deviata... 

Le confessioni di un pentito di mafia 

Gela, assassino 
a quindici anni 
per ordine del padre 
Un pentito racconta; «Avevo quindici anni quando ucci­
si per la prima volta... Su ordine di mio padre». Questa 
storia di mafia arriva da Gela, terra di baby killer. Il pen­
tito si chiama Simon Ianni e rivela d'essere stato inserito 
nella criminalità organizzata dal padre Gaetano e dal 
fratello maggiore Marco quando aveva appena tredici 
anni. Ora ne ha diciannove. Si accusa di quattro omici­
di e di molti altri gravi delitti. 

M0S1H0 SERVIZIO 

• CALTANISETTA. Un'altra storia 
di criminalità minorile: a quindici 
anni ha compiuto, per ordine del 
padre, il primo omicidio. Simon 
Ianni, 19anni. uno dei perniili le cui 
rivelazioni hanno fatto da "busso­
la. nell'operazione «Azzurra» con­
tro le cosche nissene, ha rivelalo 
agli inquirenti di essere stato inseri­
to nella criminalità organizzala dal 
padre Gaetano e dal Iratello mag­
giore Marco quando aveva appena 
13 anni. Anche Gaetano e Marco 
Ianni sono ora collaboratori della 
giustizia. 

La cosca Ianni cogestiva il traffi­
co degli stupefacenti ed uno del 
tanti raclwt delle estorsioni che al-
tanagliano Gela. Simon ha rivelato 
di avere partecipato, il !7lugliodel 
'91 ad Agrigenlo, quando cioè ave­
va appena 15 anni, all'uccisione di 
Angelo Rcarra. La vidima aveva 28 
anni ed era mafioso di una cosca 
avversaria a quella del padre del 
baby killer. Da allora la «cafriera«di 
Simon è stala sempre in crescen­
do: il giovane si è infatti accusato di 
altri tre omicidi ed altrettanti tenta­
tivi d'omicidio compiuti a Gela e 
nei paesivicim. Simon ha aggiunto 
di avere partecipato, come «palo» o 
appoggio, a numerosi attentati 
compiuti dalla sua cosca che era 
•in guerra» con quella di Giuseppe 
nPiddu< Madonia. Quando il padre 
ed il Iratello del baby killer furono 
arrestali. Simon tu incaricato di 
-custodire» il "libro mastro» delle 
estorsioni ed un arsenale di armi 
(bazooka, mitra, fucili e pistole) 
poi ritrovati in un covo di Gela. 

Quella del baby killer e stata una 
delle piaghe tipiche di Gela: tre mi­
norenni, inlatti, sono stati condan­
nati per avere preso parie attiva al­
la cosiddetta «strage di Gela», che 
al culmine degli scontri tra cosche 
mafiose e «stidde- (novanta vìttime 
nell'anodi due anni) fece registra­
re in una stessa sera tre distinti ag­
guati con otto morti. Furono dun­
que ragazzi di sedici e diciassette 
anni a sparare contro loro coetanei 
all'interno di una sala giochi. 

Ed ecco un'altra vicenda, sem­
pre di mafia. Ne è protagonista 
Francesco Staffa, 38 anni, battez­
zalo picciotto della 'ndrangheta. 
poi camorrista -per meriti acquisiti 
in carcere», poi ancora elevato dal-

I orga nizzazione al grado di «sgarri-
sta». «Il mio pentimento-racconta 
l'uomo - e maturato in una situa­
zione di libero cittadino: non ero 
indagato, non ero detenuto. E do­
po una pausa di riflessione, è stato 
l'amore per la mia compagna a 
lamti scegliere di diventare un vero 
collaboratore di giustizia Del resto, 
non ho raccontato ciò che hanno 
fatto gli altri, ma quello che lo ho 
fatto insieme agli altri. In cambio, 
da parte delb Stalo, di un milione 
e 2O0mila lire al mese, somma con 
la quale lacciamo i conti la mia 
compagna, i miei tre figli ed io. 
Una vita d'inferno». 

Le «confessioni» di Staffa, raccol­
te dai magistrati di Catanzaro e Po­
tenza, lianno determinato l'arresto 
di circa trecento persone, la mag­
gior parte rilenute affiliale, in Cala­
bria, alle cosche Arena e Maesano 
e, in Basilicata, ai clan mafiosi 
Scarda e Ripa. 

avana di mafia 
Ucciso a Catania 
il boss Angolo DI Manto 
Angelo n Mauro, in pntfudkat» 
«UMrtMfcatodagl 
ImmtlgstDrt coma ww <W capi tW 
clan mortolo del «PuntJn», * etato 
ucci*» tori con qntorfei coiti di 
rMota cribro »d» due etaart mila 
periferia nord A Catasta. Seconda 
una prima ricoatrwione dot 
carabfctlerl, Angele W Maaro, a 
bordo dal un facitatrada, al «ava 
recando In un negozia di httrtzt 
Ntl prawl dota rhendMa a (fato 
raggiunto da Mi'automoMle con a 
bordo duo pattano che hanno 
cominciato • « M I » * . Angolo » 
Mauro- nipote dell'avvocato 
Qfcuappa DI Mauro, acctao duo 
anni lo anatamo dal suo atuolo 
legate-eia atato 0a Indicato 
come organico arto catene 
mariolo dalla provincia di Catania 
nel 19SS e di uri aveva parlato 
anche II -pentito- FHtopo Lo Puzzo. 
Fino al mota tuono ara alato 
aottopotto BgaobUgMdena 
sorveglianza spedala. Secondo g* 
Investigateli, rorracMo potrebbe 
onere orma punizione paruri 
vecchio "8garro- oli primo capitolo 
di una nuova, kiatteoa, guerra di 
mafia. 

Gli universitari: spostare le elezioni della Consulta per il diritto allo studio 

Studenti, proteste per i corsi 
Nosrno SERVIZIO 

al fWMA. Oggi gli studenti tornano a mo­
bilitarsi in molte citta per segnalare: ineffi­
cienze, ritardi, scarsità di fondi nella orga­
nizzazione dei corsi di recupero. L'aboli­
zione degli esami di riparazione, voluta 
per decerto dall'ex ministro della Pubbli­
ca Istmzione. Francesco D'Onofrio, ha 
l»«to le scuole secondane superiori in 
uno stato di emergenza. -In [ulta Italia mi­
gliaia di studenti non sanno cosa li aspet­
ta nelle prossime settimane - è la denun­
cia dell'Unione degli studenti -. Molti rli 
Ioni vertano bocciali a giugno perche 
non saranno riusciti a recuperare in alcu­
ne materie». Pti l'Uds l corsi sono orga­
nizzali (malamente», per poche ore. in 
poche materie e coinvolgono pochi inse­
gnanti. Non solo, in molte scuole non si 
sa come e se verrano organizzali, per l'in­
disponibilità di molti docenii e per la diffi­
coltà a reperire i supplenti necessari, 

In almeno una ventina di citta sono 
previste assemblee ciltadine o d'istillilo. 
Niente scioperi e niente cortei, ma «ino-
vare a ragionare Insieme» dice fabio Ra­
nieri delftlnlone degli studemi. perche 
•dopo i disastri di D'Onofrio l'unica cosa 

che rcsla da fare è tentare di risolvere il 
problema con il concorso di lutti». A Ro­
ma uggì una delazione di studenti in­
contrerà alle 16 il ministro della Pubblica 
Istruzione. Giancarlo Lombardi. Le ri­
chieste [arsi carico caso per caso delle si­
licone più drammatiche, più (ondi per 
finanziare i corsi richiesti dalle scuole ed, 
infine, la sospensione delia nonnaie atti 
vitrìà didattica mattutina perdue seuima-
ne. e dare spazio ad un reale ixicurso di 
recupero. 

A Milano affluiranno studenti da lutla 
la Lombardia, meeting regionale anche 
in Abni2Z0: incontri aperti anche u Firen­
ze, Rimini, Genova. Torino, Bolzano. Bre­
scia: sil-in <li fronle al pmwcdi turalo a 
Ilari. Napoli, Orislano, Assemblee anche 
nel Sud: a Crotone, Siracusa, Agrigenloe 
Limczia Tenne. In molte yoccasioul le 
assemblee vedranno la |>arleciinazione di 
presidi e provveditori. A Pisa i ncolaurali 
dcll'Uds organizsano, a partire da oggi, 
corsi di roeu|iero gratuiti. Net fraltempo, 
secondo un Indagine doll'Uds in venli di­
ta. toma In auge il ricorso alle elezioni 
privale che I corsi avrobliuw dovuto evi­
tare, 

Iniziativa anche dell'Unione degli stu­

denti universitari, con una lettera al mini­
stro dell'Università e Ricerca scientifica, 
Giorgio Salvini, e una interrogazione par­
lamentare, a firma del deputalo verde Al­
fonso Pecoraro Scanio, si chiede lo spo­
stamento della data delle elezioni dei lo­
ro rappresentanti nella Consulta naziona­
le per il diritto alto studio. Un ordinanza 
dell'ex ministro Podestà le ha fissale per il 
30 maggio, «Forse - so<Jengono - gli stu­
denti - l'ex ministro non sapeva che (issa­
re le elezioni in quella data, vuol dire in­
coraggiare l'astensionismo-. Tra maggio 
e giugno le università sono quasi desene. 
i corsi sono conclusi e gli studenti in fase 
di pre-esame. Altro motivo di prolesta; le 
liste controlirmate dai canditati dovran­
no essere rese pubbliche almeno cinque 
giorni prima de Ila data del voto. "Significa 
- ha dello Francesco Pieni, coordinatore 
dell'unione -l'autorizzazione peri rettori 
pigri a lar iniziare la campagna elettorale 
qualtro giorni prima-. Gli studenti chiedo­
no un incontro al mmislro Lombardi. Vo­
gliono: elle la data sia spostala, che al vo-
lo siano dedicate due e non una sola 
giornata e, infine, che la pubblicazione 
delle liste avvenga un mese prima delle 
elezioni. 

L'episodio in un piccolo centro del sassarese denunciato dal parroco 

Siae multa la festa dei bambini 
DALrJOSTFtO INVIATO 

PAOLO «RAMO* 
aa SASSARI. Galeotto fu il giradischi. Un 
vecchio «piatlo«, di quelli che ormai non 
si usano più, messo a disposizione da un 
volenteroso papa per accompagnare con 
un po' di musica la lesticcila in mascttera 
dei bambini. Non sapeva il parroco, don 
Giovanni Moretti, di violare In queslo mo­
do i diritti degli autori musicali e degli or­
ganizzatori di spettacolo? la serata volge. 
va alla (ine, gli "invitali- comimiavano a 
sfollare, quando nel salone |>arrocchitile 
di San Paolo Aposiolo, si i> presenzio 
l'«uomo Siae» «Voi cosi slate tacendo in­
debita concorrenza alle discoleclte e alle 
sale da ballo regolarmente autorizzate. 
Dovete pagare-. Verl>ale di multa da un 
milione. Compilato, letto e sottoscrìtto. 

Ora quasi ci ride su. don Moretti, atti­
vissimo parroco eli San Paolo Apostolo. la 
sua indignala protesta Ira fallo in della il 
gito d Italia, procurando alla Siae una fi­
gura non proprio edìlicanle. »Mi ha già 
Chiamato l'Ansa, adesso aspetto una tv di 
Bergamo...», dice soddisfatto. E tanlo cla­
more non poteva restare atnza conse­

guenze; "Proprio stamattina - racconta -
alla Siae hanno deciso di trasformare il 
verbale di multa in una sorta di sanatoria. 
un'autorizzazione retrodatala per la festa 
dell'altra sera pagheremo "solo" 21 li mi­
la lire. Comunque un'ingiustizia.... 

Di certo, un caso senz^ precedenti. Co­
me lante parrocchie, soprattutto nei cen­
ni periferici (; popolari come quello dove 
sorge San Paolo Apostolo, il centro diret­
to da don Moretti finisce per svolgere un 
vero e proprio ruolo sociale e di servizio, 
ben al di là della funzione religiosa. 
"Ospitiamo associazioni di volontariato e 
corsi di ogni lipo - spiega don Moretti -. 
anche se l'attività pievalente riguarda i 
bambini e i ragazzi. Organizziamo tornei 
di calcetti, gare sportive. E naturalmente. 
in occasioni come il Carnevale, anche 
delle teste.. » 

Sabato sera è appunto in programma 
una festa in maschera, l'hanno organiz­
zata gli stessi bambini assieme ai loro ge­
nitori. Arrivano in quattrocento, si man­
gia, si balla Ma un avvenimento del ge­
nere non poleva passare inosservato: tan­
to più che il giornale locale, «La Nuova 

Sardegna», ne dà annuncio con un trafi­
letto in cronaca. A fine serata, cosi, arriva 
il rappresentante della Siae: Ira l'incredu­
lità generale, rimprovera gli organizzalon 
del la festa, e stila il verbale di mu Ila. 

E don Moretti non ci donne la nolte. La 
mattina successiva, durante l'omelia, rac­
conta indignalo l'opisortio. «Va Sene i di­
ritti degli autori e della genie di spellato­
lo, è giusto Melarli, ma come si (a a met­
tere una festicciola di bambini sullo stes­
so piano di una serata in discoteca? Qui 
cerio nessuno lucra sulle canzoni o sul 
divertimento-. Poi inizia la trafila burocra­
tica |x-r la soluzione del contenzioso. Al­
l'Intendenza di Finanze spiegano gentil­
mente at parroco di non poterci fnre 
nienti?- la questione riguarda La Siae. Ma 
evidentemente una buona parola qual­
che funzionario ce la deve incOerc. se al­
l'appuntamento CIBI il res|xinsabile loca­
le della Siae, don Morelli trova un'Inatte-
sa disponibilità: La multa da un milione e 
passa viene Itasformala in un permesso 
retroallivo |>or la «manifestazione». «In­
somma - osserva il parroco -, ima sorta 
di sanatona: in tutto 21G mila lire». 

http://Scto.il


Felle© Maniero 
boss del Brenta 
ha dedso 
di «pentirsi» 
rm« Maniero, »^»am»mm» 
fatata, Ito "COllalMfttMle*, 
CtMMMto • 33 «Hri, ripreso 
dopo u*eaa,t1*rMtoaa evasione, 
m « M a m ertr) pFMMtl, con la 
euabatdadaclmatadall* 
rtvatoKléHWil pealMI -173 
arresti nenjl HltlnH mesi—non ha 
nwita aitanatheu Ha caniUato 
h^ais>aflidandoatalceleaffe 
na*aaotaai^Hiw>intocl»l»a 
nenarsoloffllcML rapporti cen 
•Svena swasia rasospenSDiii 
f tofrUortrt l rtUclatort-.lMt.il 
MsMlefe, e rtsevetato n perfetto 
reMMieMo Net centro cHnteo* 
OÉKerarie d Opmtfvcrkl «ella 
raiperafeeir^colonneHdsl 
BanblalMladMgMHM MHWD 
centrai* «pantrito d*Ba potala B 
rtMva la. Mamma, « # • fidanzata 
aaa« tatalad da un pragramiM di 
protetto** Amba* già 
toMoalato, ai quakka caM 
•Ntoacaamwloat, 1 i*tro*c*n*del 
21«nlcMI«n|o le «Mendel 
•toWa,alHaMaato tappa «Uhm» 
eaoeea al rango albe** 

»M*lia*toto dalla laata età 
Am»*caMtoie«i l«f lJ<M 
MN«i*MManait*iH«l»92a) 
caaipo aomadl dt 8tanaM, «al 
barónwwn eomptato diluondai 
avat, uà nld puntuto usi confronti 
di D M * Huabrarleft, «ha non aveva 
•acato una partita di anni 
tornai^ da uo*Mdot**M-j 
tettati ero 

«Dateci i feti, li seppelliamo noi» 
Milano, gli antiabortisti s'accordano con l'ospedale 
L'ospedale di Sesto San Giovanni consegnerà al «Movi­
mento per la vita aquilano dell'Armata Bianca» i "pro­
dotti abortivi» delle interruzioni di gravidanza. Il neodi­
rettore dell'Usi, che ha firmato la delibera, commenta: 
«I feti venivano gettati nell'immondizia. Ora ci pensano 
questi volontari, che c'è di male?». Ma sulla decisione si 
innestano violente polemiche: così vengono violate le 
leggi e le donne non sono tutelate. 

n t A M C M C O M n T M M I A 
• MILANO, -flnoia i leti venivano 
buttati nell'immondizia o nel wa­
ter. La legge prevede Invece che 
vengano sotterrali o mandati all'in­
cenerimento. S * presentata un'as­
sociazione di volontari che si occu­
pa di farlo nel rispetto della norma­
tiva e gratuitamente. Dove sta il 
problema?-

A parlate è II Direttore generale 
della Usi dì Sesto San Giovanili, 
Luigi Miglio, che spiega perché ha 
(innato una delibera che da man­
dato al -Movimento per la Vita 
aquilano della Armata Bianca» di 
ritirare i «prodotti abortivi» delle in­

terruzioni di gravidanza operate 
nella struttura pubblica. L'associa­
zione antiabortista, che tuttavìa 
nulla ha a che vedere con quella 
(ondata da Cario Casini, si 6 pre­
murata di fornire all'ospedale dei 
contenitori con stampiglialo il pro­
prio simbolo - un'aquila che pro­
tegge un bambino - destinati ad 
accogliere i feti e, una volta raccol­
ti, a sottenarll. Nei cimiteri comu­
nali, fanno sapere tra mille diffi­
denze, all'associazione dell Arma­
ta Bianca. Ma non È detto che ciò 
sia possibile. 

La cosa non è passala comun­

que sotto silenzio. Alcune donne 
hanno denunciato il perìcolo che 
venga annullato 'il diritto all'anoni­
mato e alla risenlatezza« di chi de-
cidcdl interrompere una gravidan­
za, diruto sancito dalia legge slessa 
se ad Intervenire è un'associazione 
chiaramente contrada all'aborto, E 
la vicenda sta approdando anche 
in consiglio regionale della Lom­
bardia. Si sta infatti preparando 
un'interrogazione all'assessore alla 
Sanità, il socialista Nanni Rossi. 
promossa dal consigliere del Pds 
Marilena Adamo. «Chiederemo 
conto all'assessore di come è poni­
lo accadere che si stipulasse una 
convenzione simile - dice il consi­
gliere regionale - e gli faremo pre­
sente l'urgenza e I Immediata ne­
cessità che Intervenga per stronca­
re un provvedimento Illegittimo. La 
legalità va ripristinata al più presto 
insieme alla procedura corretta per 
garantire i diritti e la difesa della di­
gnità degli utenti». Il gruppo di don­
ne che ha sollevato la questione va 
oltre. «Altra perplessità -- scrivono -
suscita II fatto che un Ente Pubbli­
co stipuli siffatte convenzioni con 
altri enti o associazioni private ma 

fortemente marcate ideologica­
mente». 

Da parie sua il direttore generate 
della Lssl di Sesto San Giovanni 
tende a minimizzare il prowedi-
menlo. «Sia ben chiaro - dice Mi­
glio - i rapporti tra la Ussl e il Movi­
mento per la Vita aquilano è inizia­
to sotto la vecchia amministrazio­
ne. Il progetto della convenzione 
ha passato il vaglio della direzione 
sanitaria dell'ospedale cosi come 
della Commissione Etica. Una vol­
ta che ho assunto la carica ho rie­
saminato personalmente la que­
stione è non ho trovato nulla di ille­
gittimo o irregolare. Anzi questi vo­
lontari fanno un servìzio gratuito a 
favore dell'ente pubblico». 

Pericoli di possibili pressioni nei 
confronti delle donne che stanno 
per affrontare l'intervento di inter­
ruzione di gravidanza? «Lo escludo 
nella maniera pia categorica -
puntualizza con veemenza il neo 
direttore generale - i volontari non 
interferiranno con l'atUvità dei re­
parti in alcun modo. E se si doves­
sero verificare pressioni o altro, an­
che in maniera indiretta, nei con-
fronti delle urenti dirò loro "non 

avete rispettato la convenzione" e 
blocco tutto. L'anonimato e la ri­
servatezza delle donne non sono 
messi in discussione-. Ma su dove 
dovrebbero andare a finire ì feti, il 
direttore generale non si pronun­
cia - "non è cosa che mi riguardi* 
dice - e da parte del Movimento 
per la Vita aquilano della Annata 
Bianca viene l'assicurazione che 
verranno seppelliti nel cimiteri co­
munali. 

A questo punto sarà l'assessore 
regionale che stabilirà o meno la 
legittimità del provvedimento as­
sunto dal direttore dell'ospedale di 
Sesto San Giovanni. Le donne fir­
matarie della lettera aperta solleva­
no inoltre dubbi su come si è arri­
vati alla stipula della convenzione. 
•Chiediamo - si legge - che la cit­
tadinanza venga débitamente in­
formata e, come prescritto dalle 
leggi vigenti, le donne vengano tu­
telate in ciò che è un loro diritto: 
l'interruzione volontaria e coscien­
te della gravidanza, senza perciò 
che venga a mancare il necessario 
vìncolo all'anonimato e alla riser­
vatezza che un ospedale pubblico 
deve garantirei. 

Nonostante il rifiuto dell'azienda il popolare presentatore manda in onda il video contestato» 

Spot povertà, Costanzo sfida la Flninvest 
Lunedi sera Maurizio Costanzo ha mandato in onda lo 
spot «antipoverta» di Gavino Sanna e Aldo Biasi che 
pubblicizzava la rivista di volontariato Vita. Poche im­
magini con sottotitoli di commento, dalle donne del 
Ruanda al bambino somalo mutilato, che Rai e Finin-
vest hanno rifiutato perché giudicate «troppo forti». Pri­
ma di Costanzo, che ha sfidato Publitalia, lo spot era 
stato trasmesso da Tmc e Videomusic. 

MONICA MIOMOO 

ai ROMA. Maurizio Costanzo ha 
sfidato il no della Rninvest e di 
Publitalia e lunedi sera, nel corso 
del Costanzo show, ha mandato 
In onda lo spot -antipovertfi» che 
pubblicizza il settimanale Vitti. 
Immagini di dolore, realizzate da 
Gavino Sanna e Alriu Biasi. rifiu­
tate dalla Rai come dalla Flnin­
vest perche giudicate «troppo [or­
li», In trenta secondi appaiono 
pochi flash con una scritta in so-
vroimpressione: "Love boat-
commenta una chiatta carica di 
albanesi: "Donne in carriera» so­
no quelle che fuggono dal Ruan­
da con 1 ligli al colto: «Forza Mt-
lon» 6 Invece per un ragazzo so­
malo mutilato che gioco a calcio 
reggendosi sulle stampile. In co­
da, mentre si sente la voce di Mi­
la Pizzi cantore «La vita fi un para­
diso dt bugie», si legge sullo 

schermo: «Il problema non è mo­
rire, e vivere*. 

« Bellissimo. 
•Uno spot bellissima - ha dello 

Costanzo - e lo trasmetterò ogni 
wilta che tralleremo certi temi. 
Naturalmente mi assumo ogni 
responsabilità*. Ma prima di lui lo 
spot era slato già mandalo in on­
da dallo speciale del Tg3 /lista­
rne, da Telemonlecark). Telenor-
ba. Videomusic e dal circuito 
Cinqucstclle. La storia della pub-
blklia Incriminala è iniziata qual­
che giorno fa, quando Riccardo 
Bonacina, neodiretioro di Vita 
Ila rivista naia dall'unione di 25 
associazioni di volontariato, tra 
cui Arci, Acli. Telefono azzurro, 
l^gambicnle e i gruppi di don 
Gelmini edon Mazzi), hachieslo 
di far circolare grapitamente gli 
spot di Sanna e Biasi. La scorsa 

settimana, infatti, la copertina di 
Vita era dedicata ai 50 italiani 
che hanno deciso di rimanere a 
lavorare a Mogadiscio. All'inter­
no, moltissime nolizie utili dal 
mondo del volonlariato in Italia e 
all'estero, per chi cerca oppure 
oìfre aiuto. 

H rifiuto 
Flninvest e Rai hanno dello di 

no. perche la campagna e «trop­
po forte». Replicano i due autori. 
che hanno lavoralo senza com­
penso: «La verità è che la povertà 
non rende, non paga e quindi 
non va in onda», rammentando 
la bocciatura di un altro spot fir­
mato da loro, anche quello trop­
po «realistico»: i barboni che do­
cumentavano l'attività della Cari-
tas. Ma ricordando anche che il 
noslro paese non è come l'Ame­
rica, dove l'I % degli spazi pubbli­
citàri e riservalo alle campagne 
sociali. 

Cattaui gratuiti 
•Abbiamo chiesto a tutte le te­

levisioni un passaggio gratuito di 
questo spot - dice Riccardo Bo­
nacina. che su Raidue conduce­
va Il coraggio di vivere-. Alla Fi-
nivesl, lorsc troppo coscienti di 
quello che passa sulle loro tv, 
hanno detto che era troppo forte. 
Alla Rai hanno detto che abbia­

mo sbaglialo pratica, ufficio, e 
che lo spot promozionava un 
giornale, seppur non a scopo di 
lucro». La decisione ultima della 
Rai è legata comunque al verdet­
to eli verrà emesso tra qualche 
giorno dal dipartimento dell'Edi­
toria presso la Presidenza del 
consiglio. Intanto lo spot è già 
stato richiesto da don Mazzi e dal 
curatore di Domenica In Nino 
Criscenti. 

Alcuni hanno anche ipotizzalo 
che il rifiuto della Flninvest pro­
verrebbe da quella scritta «Fòrza 
Milan» che accompagna la foto 
del bambino che ha perso le 
gambe. «Saremmo pronti a scri­
vere "Forza Cagliari" - ha repli­
cato Sanna - , se la questione fos­
se tutta 11». «No - gli fa eco Bona­
cina - non credo proprio che 
quello sia un problema. £ una 
questione di immagini troppo 
crude per essere mescolate a 
quelle degli spot consueti. E di 
carenza di capacità di comuni­
care su questi temi». Vita ha an­
che promosso un sondaggio tra i 
propri lettori per avere un giudi­
zio sullo spot, pubblicali anche 
sul giornale (tei. 144-810-810). 
Stasera, alle 2030, il tg di Rete-
mia «Primo piano», dedica uno 
spoeciale allo spot «antipoverta», 
ospitando in sludio Sanna e Bo­
nacina. 

WvrttìmairthHW 
la promessa: sbloccati 
i fondi pwrirplitta 
Iran* Rivetti ha mantenuto la 
prema*** (atta ago hplni dinante 
naaavtarta ad AvaUnodarla 
scorso 30 gennaio: stanno par 
asseta sbloccati, prono I vari 
rmmstori, I foad Mandati par la 
ri™*™*™ dogi odHW distrutti 
0 denn*Mlatl 4*1 terremoto del 
I960, comaras* la eMese e le 
cestnirianl di ptrrUcolftr* valor* 
«tortai aruiHco. ai «narrata 
Inviata ala dsoatata kpata, la 
plaudita Alberta De Smorta, (che 
si apnea» aaapretJdente della 
Camera, kwttamMa a prende re 
visione peraonaknante dal danni 
ancora esistenti a 1S uva dal 
dama) Irene MnRI ha comunicato 
1 ritritati ottenuti 
SoddMadene per H «pronto 
Manento- della arooiaente PrreW 
e stata eeetasu dalla 
parlamentata, da anni Impegnata 
I* prima laea eal ptoMeml 
dei'hpUa. «Devo riera re - ha 
commentato De Simone -che w 
moMttarione dal 30 gemuto, la 
metta aderta partamentate, unita 
alla pressione delle popolazioni e 
dal saldali atatmo dando risultati 
rwaHM, risollevando la nostra 
provincia da una kiglastrHcata 
condanna-. 

OCCUPAZIONE E AMBIENTE NELLE CITTÀ: 
EDHJZU, MOBILITÀ, RIFIUTI, RETE IDRICA 

24 FEBBRAIO ORE 9.30-14.30 
cto la Direi»™ Nazionale Pds - Via Botteghe Oscura n. 4 

ATTIVO NAZIONALE 
DELLA COMMISSIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

Introduzione Sergio Gentili 
Conclusione Fulvia Bandoli 

Partecipano: 
on. A. Bargone, P. Bordini, P. Brutti segr. naz. Firt, 
on. V. Calzolaio, Carla Cantoria segr. naz. FIHea. 
C. Falasca reso. naz. Ambiente e Territorio Clelia 
Cgil, on, F. Qerardinl, sen. F. Giovannelli, A. 
Margheri resp. Industria Pds, M Sai resp. 
Mezzogiorno Cgil, W. Tacci Vicesindaco di Roma, 
on. A. Zagatu. 

* 

CfcknMd^MitwafolMS 
ore 17,30 Camera dei OepotatJ, 

Sala del Cenacolo 
Piazza Campo Manto, 42 K 

In occasione dell'uscita del numero 1 -2 di togertdaria 
in edicola con H numero di febbraio di noidonne 

tavola rotonda su 

"FolittelM (Mia destra" 
Partecipano: Ro*y Nodi, Marida Bolognesi, Uvla Turco 

CHanVaianltflJ Coortoa:ML Crispino 

Intervengono: 
S. Bartotoni, O. Burro, MA Cambretta Maniera. 

L Campagna!», F. Crwromorrtó, R. Commisso, E Cartoni, 
E. Deiana, I. tanWjanni, 8. Favetto, 

K Rnocdtlaro Frdefco, F. Fossati, F, Iz», 
R. Jetvollno Russo, M. Lenti, E. Montsccni, 

M.C. Nardlni, E. Salvato. B. SarssM, 
L Sbarbari, T.Valpiana K K 

72O000 ISCRITTI: LA 
TOM FORZA POLITICA 
ORGANIZZATA IN ITALIA. 
LA SECONDA IN EUROPA. 
UNA GRANDE RISORSA 
DELLA DEMOCRAZIA DEL 

VUOI ESSERCI 
ANCHE TU? 

i Coupon di adesione 
• al Partito Democratico della Sinistra 

• Desidero Iscrivermi al Pds 
D Desidero rinnovare l'adesione al Pds 

Cognome 
Nome . 

Età._ Professione.. 

indirizzo. 

Città 

Tel. _ . 

- C a p ^ . 

t>et comunlCBre via lai con le Dimlone del W»; 08*1711 JW 
I Da compilare e spedile a: Partito Democratico delle Sinistra, 

I via deie BoHeohe Oscure 4.001B6 Roma; oppure recapitare 
elle Unità di base o alle Federasonl ptovtnclaii del Pi». 

http://rtUclatort-.lMt.il


Mercoledì 22 febbraio 1995 in Italia 
I familiari: «Abbiamo due figli, con quella malattia non potevamo certo ospitarlo in casa nostra» 

Cosa prevede 
la legge 
per i portatori 
di Hlv 
Sano q u t t II trant* par eeoto deta 
papelariona e s c a m i * . OH «IHmi 
dati « 4 detenuti ammalati di ASIA 
otonkodpandMit i t tM 
ajsarmsnttaflultìrrtf rilevazione 
flsMstertale sono state «eejetrate» 
trernlta riarsone slsreposlti», su 
MtotatotHquMkttMatfrtenutl 
oda tanno IMM di dra0ia patanU. 
In lima acgtoflfsre che par lo ph) ti 
tratta di giovani a gtwantabm. 

PnwMMtomuwdatdatMiril 
affetti d*rtfV,la legga vaiata 
neft'estate di daeanal fa, prevede 
che suando! detenute ala 
glavameats aaimaMo (a c'è 
anche a» parametro par datario In 
questo meato linfociti pari od 
Intanali a 100 par mMfcnttn cuba 
di tango») la loro tcaroaraatona 
dava esser» oMHigattria. NagU 
altri caal •aHataeoltà dal (ladlea. 
La «arawa di HrnacUI don 
fluitata da da* esami dal sangue 
affattuatl a U 0anM di dlatania 

. l'uno dall'altro. Proprio 
qaaat'intnna «orma ha dato adHo a 
moNacrinchaiqaaanobMWil, 
Infetti, costringono adalungaro I 
tempi, co*) «ama hanno pM volte 
denuncia» gH»p*rtrtsri sanitari. 

I « n a i a di Rat fu Codi a Roma Roteilo Canò 

Malato di Aids, muore in cella 
Agli arresti domiciliari, ma non trova una casa 
Giuseppe Fanari, 37 anni, malato di Aids e tossicodipen­
dente, è morto ieri manina al Centro clinico di Regina 
Coeli. Aveva gli arresti domiciliari ma ^.famiglia non po­
teva tenerlo in casa. «Abbiamo figli piccoli», spiega la co­
gnata. Rifiutato dall'ospedale e dalla casa alloggio per 
mancanza di posto. Cerìna: «Poteva essere salvato». Il 
provveditore; «Abbiamo latto il possibile». Il ministro della 
Sanità: «C'è una legge precisa». Ma la tèggeè sotto accusa. 

« L H U H M U • M V M . 
• ROMA Malato di Aids e tossico­
dipendente, in caitere per scippo 
dai seltembre 1M, aveva ottenuto 
gli arresti domiciliai!, ma il fratello 
non poteva tenerlo in casa: due 
stanze, bagno e cucina con dentro 
moglie e due bambini, uno di un 
anno e mezzo, Dieci giorni fa. il ri­
fiuto definitive. E ieri Giuseppe Fa-
nari, 37 anni, non si è alzalo dal 
suo letto al Centro clinico di Regi­
na Coeli. Gli altri detenuti ricoverati 
hanno tentato di svegliarlo, ma era 
morto. Un numero in meno nella 
dira del 30% dei detenuti che si di­
chiarano sieropositivi sui mille te­
lali che affollano II carcere roma­
no. da tempo al centro di polemi­
che per le condizioni igieniche 
Inaccettabili, Luigi Celina: «Scopili 
Il suo caso 15 giorni la.' per un an­
no e mezzo è stato sballottalo tra 
carcere, ospedali, e casa del geni­
tori, perché non volevano capire 
che stava malissimo. Era in Aids 
conclamalo, lo sapevano tulli. Mi 

lanno impedito di salvarlo». Il 
provveditore regionale, dottoressa 
Culla: •Stavamo lacendo tutto il 
possibile. Dopo il rifiuto del fratel­
lo, Il servizio sociale e gli operatori 
dell'area pedagogica slavano cer­
cando un'altra sistemazione. Ma 
non è cosi facile. Sono 1S anni che 
chiediamo-un reparto per i detenu­
t i infettivi all'ospedale Spallanzani, 
e non ce lo danno». L'immunologo 
Ferdinando Aiuti, presidente del­
l'Analaids: "Quanta amarezza. 1137 
gennaio noi, Renato Zero e l'asso­
ciazione Fonopoli avevamo mani­
festato davanti al carcere per poter 
vedere le condizioni dei detenuti. 
Non è stato possibile. Se invece 
avessi visitato quell'uomo, forse gli 
si darebbe potuta garantire una 
morte pio dignitosa. A Roma ci so­
no tre caie alloggio per uomini, un 
posto lo avremmo trovato». Il sena­
tore Luigi Manconl: "Sto studiando 
il problema dei sieropositivi in car­

cere, e l'unica soluzione sarebbero 
le case alloggio, in certi casi, ma 
sono cronicamente carenti. Oppu­
re. succede che le procedure sono 
tropiKi lente- Fui in questo caso. 
dieci giorni sono siali lalali. 

Giuseppe Fanari era il terzo di 
cinque fratelli rimasti orfani da pic­
coli. "Non è come può sembrare -
dice al lelefono la cognata di Giu­
seppe - Mio marito gli ha sempre 
voluto bene, ma con quella malat­
tia non potevamo ospitarlo. È slata 
una decisione sofferta, ma la casa 
è pure piccola. Negli ultimi tre an­
ni. Giuseppe non ha latto che en­
trare e uscire dal carcere. Da una 
parte è slato un bene che sia mor­
to: ha finito di soffrire». Ora del ca­
so di Giuseppe Fanari si occuperà 
il pm Moricca, che ha già disposto 
l'autopsia del corpo. Ma Cerina 
quel caso l'ha seguilo, e ne rico­
struisce tutta la storia: «Érasegnatto 
all'Osservatorio epidemiologico, 
eppure a Regina Coeli hanno ne­
galo, dicendo che non avevano 
detenuti maiali di Aids. Eia già sia­
lo respìnto dalla famiglia, e il magi­
strato ci mise poi un mese e venti 
giorni per verificare l'incompatibili­
tà con la detenzione. Il 20 novem­
bre scorso gli fu concesso il ricove­
ro allo Spallanzani, ma non fu ac­
cettato perché non c'era posto. Co­
si tornò a Regina Coeli. Fu disposto 
il ricovero a Villa Glori, ma era pie­
na e lui restò dentro. Quindici gior­
ni fa, quando l'ho visto, slava mol­
lo male>. E segnala, Cerina, la suo­

ra che gli ha raccontato di Giusep­
pe - «Tunica che a occupava di lui, 
perché nemmeno le assistenti so­
ciali lo .seguivano» -,. mentre an­
nuncia una rirhlesl.i di prov/odi-
menti da parte del ministro di Gra­
zia e giustizia per chiarire le re­
sponsabilità. Ieri sera il ministro al­
la Sanità Guzzantl ha ricordalo che 
la sospensione della pena in casi 
di Aids è regolata da una legge del 
'93. Ma la legge è criticala da lutti, 
per primo l'ex presidente della 
commissione criminalità regionale 
Angiolo Marroni: °Si stabilisce la 
scarcerazione certa solo sotto i 
cento linfociti, è una norma assur­
da. Significa che esci sob quando 
sei gravissimo. I sieropositivi invece 
non dovrebbero proprio stare in 
carcere a scontare, già deboli, le 
condizioni di posti come Regina 
Coeli, con gravi carenze igieniche 
e strutture fatiscenti». Luigi Manco-
ili studia 11 problema, con la consu­
lenza degli esperti, da due mesi: 
•Sono tutti unanimi: va modificata 
la procedura. E ciò che e cruciale, 
è la rapidità, oggi molto relativa. 
Anzitutto, ci sono da fare due esa­
mi del sangue, due controlli, per 
stabilire con certezza il livello dei 
linfociti. Spesso capila che gii 
ospedali non li possano fomite. Ad 
esempio, a Poggioreale poco tem­
po la c'era questo problema: l'o­
spedale esterno delta Usi compe­
tente. per mesi e mesi non era sta­
to in grado di lare gli esami. Intanto 
i sieropositivi restavano dentro. Poi 

c'è il secondo passaggio: il magi­
strato, che a volte pud lardare a de­
cidere. Infine, c'è un terzo proble­
ma. Spesso si tratta d i malati tossi-
codipó riti.' uti i-rie entrano ed 
escono dalle carceri pei reali legali 
alla droga. Riescono ad ottenere la 
scarcerazione per motivi sanitari, 
poi dopo due mesi sono di nuovo 
dentro. Ed È umano che a quel 
punto, davanli ad una nuova ri­
chiesta di uscire, le procedure sia­
no più lente. Tulli si fidano meno 
di toro. Infine, c'è chi , anche po­
tendo uscire non sa dove andare. E 
qui subentra la carenza delle case 
alloggio». 

La donoressa Culla, per parte 
sua, ci tiene a ricordare il mancalo 
supporto da parte dello Spallanza­
ni. Resta il problema di un uomo in 
fin di vita che invece era detenuto. 
•Un malato grave - dice don San­
dro Spriano, responsabile del set­
tore carcere della Caritas - è d i per 
sé incompatibile con la detenzio­
ne. Bisogna preoccuparsi di non 
[adi venire dentro. Inventare un'al­
ternativa. E le Ire case alloggio di 
Roma sono davvero insufficienti. Ci 
sono altri benefìci, come l'affida­
mento in piova. Perché non usarli 
subito, prima che la persona venga 
incarcerata?». Moltiplicate le case 
alloggio è la soluzione giusta an­
che per il presidente dell'Arcygay 
Grillini, mentre Agnolelto. della Li-
la, chiede l'apertura di due inchie­
ste. Taradash ha annunciato un'in­
terrogazione sulcaso. 

Si uccide in carcere 
due giorni prima 
del verdetto del Gip 
Un altro suicidio in carcere. A togliersi ia vita, l'altro ieri 
pomeriggio,. Maria Grazia Crippa, una ragazza dì 26 an­
ni. Si è uccisa a Como respirando il gas di una bombo­
letta da campeggio. Era stata arrestata più di una volta 
per spaccio di stupefacenti e oggi doveva comparire 
davanti al giudice per le indagini preliminari che avreb­
be dovuto decidere sul suo rinvio a giudizio. Ha scelto 
di lasciarsi morire prima di conoscere il verdetto. 

NOSIBO SERVIZIO 

aa COMO. Si e tolta la vita nel car­
cere di Como, a 26 anni, pocheore 
prima di comparire davanti al giu­
dice che avrebbe dovuto decidere 
del suo rinvio a giudizio. Con la 
morte di Maria Grazia Crippa. una 
tossicodipendente arrestata nel 
febbraio dell'anno scorso, si allun­
ga la lista nera dei suicidi in cella. 
Troppi, ormai, negli ultimi tempi. 
Un vero e proprio bollettino di 
guerra. Per uccidersi la ragazza ha 
utilizzato una bomboletta da cam­
peggio. La usava ogni giorno per 
cucinare. 

L'altro ieri, quando è rimasta so­
la in cella, Maria Grazia ha svitato 
la valvok-Ua, ha infilalo la cannella 
in bocca e ha respirato il gas che 
usciva dalla bombola, poi ha perso 
i sensi. Quando qualcuno si è ac­
corto della tragedia, ormai era 
troppo tardi. Non È sialo possibile 
portale alcun soccorso. La notizia 
della morte di Maria Grazia Crippa 
è trapelata soltanto ieri pomerig­
gio. 

Oggi la ragazza avrebbe dovuto 
comparire davanti al Giudice per le 
indagini preliminari che avrebbe 
Jow in decidere se mandarla alla 
sbarra per ii suo primo arresto. Dal 
febbraio dell'anmno scorso, infatti. 
Maria Grazia Cnppa, entrava e 
usciva dal carcere. L'avevano sor­
presa a Lecco, mentre spacciava 
eroina. 

Una vita disparata 
L'avevano spedita in carcere, 

poi le avevano concesso gli arresti 
domiciliari. Ma un giorno la sorpre­
sero nuovamente a vendere droga 
e la rispedirono dentro. 

Una vita disperata, quella di Ma­
ria Grazia Crippa. Tossicodipen­
dente e s p a c c i a l e allo stesso 
tempo. Aveva cominciato a bucar­
si fin da giovanissima, quando an­
cora viveva a Cololzlocorte, un co­
mune del Bergamasco dove 26 an­
ni la era nata e risiedeva con la fa­
miglia. Non si sa per quale motivo 
ha deciso di togliersi la vita proprio 
l'altro ieri. Forse non ha retto all'e­
mozione di trovarsi a tu per tu con 
un giudice in un'aula di tribunale, 
anche se le udienze davanli al Gip 
si tengono a porte chiuse. 

Dal carcere di Como non trapela 
alcuna indiscrezione, nulla che 
possa in qualche modo dare una 

spiegazione al suicidio. Una sorta 
di cortina impenetrabile di riserbo 
che impedisce di comprendere i 
motivi del gesto disperato compiu­
to due giorni fa dalla ragazza. Un 
gesto che ripropone in luna la sua 
drammaticità il tema delle condi-
zionidi vita in carcere. 

La popolazione carceraria è 
composta in buona parte da tossi­
codipendenti. Per loro si è parlato 
spesso d i misure alternative alla 
detenzione dietro le sbarre. Il pro­
blema riguarda anche le comunità 
di recupero, le struitute e i finanzia­
menti. Ma i casi di suicidio in car­
erete non riguardano soltanto tossi­
codipendenti. Poche settimane fa 
nel caicere romano di Regina Coe­
li si era tolto la vita Roberto Piras. Il 
suo suicidio durante l'ora d'aria su­
scitò molte polemici1*. Sono accu­
sa l'eccessivo periodo di carcera­
zione preventiva ed un processo 
atteso per troppo tempo. 

Anoressico, 
pena sospesa 
per due mesi 
Potrà turarti fuori dal calcerà, ma 
soto per da» nwsL Dono quasi « • 
anno di battaglia totale, Paolo 
Pagarmi, un detenuto malato di 
anoressia «ha chiedeva di «Mera 
scarcerato pei le sue oomrWonl <• 
salute, potrà canini In ospedale- ki 
tutto, perà, ta sua dega ia dovi» 
durare sessanta gtomL 
Questo e N periodo concesso 
Infatti dal Tribunale di sorvegKnu 
di Torino clie, nel la sua ordkiartia 
dal mesi scorsi, non ha 
riconosciuto l'anoressia quale 
malattia incompatibile con le 
eondttloni carceraria. 
l e magistrature ha « a 
panUmente accolto I ricorso 
presentato dal legala dal detenuto, 
avvocato Tom Servette che aveva 
chiesto BH arresti dorrAdlari. 
paganoni, attualmente ricoverato 
presso • centro cinico <H San 
Vittore e che sta •contando 5 anni 
per droga, verrà trasferito 
all'ospedale * Sondrio. 
Prima di ritornare In carcere, tra 
sessanta giorni, sarà effettuato un 
condono medico. 

Dall'istituto Mario Negri uno studio sui danni del fumo passivo 

«Sigarette, ora una legge» 
NOStnO 9EHMIZIO 

• ROMA Quanto fa male il fumo passi­
vo? I risultati delle indagini sono chiari: 
provoca il cancro al polmone, asma e ri­
tardi nello sviluppo dell'apparalo respira­
torio nei bambini, Impure c'è bisogno 
che ogni lantoqualclinooqufllcosa lo ri­
cordi. Gli esperti non hanno dubbi, aspol-
lano che In Italia si prendano delle serie 
misure. Dall'istituto Mario Negri di Milano 
è alata accolla con soddisfazione la deci­
sione della magistratura piemontese. 
(.«iella del pretore di Torino nei confronti 
d i i giornalisti de «La Stampa, .è una sen­
tenza Imiiortante che cambicrà la regola­
mentazione del fumo nel luoghi di lavoro 
e da ora In poi chiunque polrà richiedre 
lo slesso regime», commenta II professor 
Carlo La Vecchia, ricercatore tlell'lsliluto 
Mario Negri di Milano, uno dei massimi 
esperti italiani sui danni da fumo attivo e 
passivo nl| problema italiano, molto stra­
no - ha aggiunto - ò che nel nostro Paese 
si dctJ ••< andare avanti con una sentenza 
di un pretore piuttosto che con una legge 
sul fumo. Basterebbe ricalcare re leggi 
che sono In vigore In Francia, Germania e 
Regno Unito per poter avere una regola­

mentazione adeguata». Citca la dannosi­
tà del lumo passivo L i Vecchia h,i detto 
che si traila di un filone di ricerca che 
poggia le sue basi da almeno 20 anni. Se­
condo l'ultimo rapporto pubblicalo lo 
scorso anno dal governo americano e 
dall'Epa (Agenzia per lambienle) sono 
quattro i punti che riassumono le cono­
scenze scientifiche sull'argomento il fu­
mo passivo e causa di tumori al |xilmone 
nei non fumatori (in Usa si calcolano cir­
ca 155(1 morii l'anno percancro del pol­
mone nei non fumatori leg:"i al fumo 
passim): il fumo passivo provoca danni 
al lelo: provoca inoltre crisi di asma nei 
bambini e ritardo nello sviluppo dell'ap­
parato respiratorio. 

Secondo recenti dati, ha detto L i Vec­
chia. un soggolo -esposto freiiuenlemcn-
le a' iumo passivo, inala da una trazione 
Uno a )-£ sigarette al giorno 1-cmiuireel-
lellualc al giornale l-a Stampa - ha l id io 
- sono più basse di quelle considerale 
Isisali ina non hanno Impedito al perito e 
al giudice di rilevare la presenza d i tossici 
del lumo e sostanze canceiogene tali da 
far emettere quella sentenza». 

Sulla sentenza 6 inlcrvcnulu anche il 
professor Gianni Ravasi, presidente della 

Lega Italiana per la lotta contro i tumori 
«Non servono divieti o imposizioni - ha 
detto - l'importante e che la genie pren­
da coscienza con un'efficace opera di in­
formazione sanitaria che i l lumo la male 
non solo a chi accende la sigaretta ma 
anche a chi gli sta intorno». Ravasi si è 
detto d'accordo con il ministro della sani­
la ElioGuzzanli sulla opportunità di alcu­
ne iniziative di educazione e informasio-
ne. 

A sollec ilare una legge sul fumo passi­
vo è anche il Codacons. L'associazione 
dei consumatori sottolinea che in lliilia 
mulinino d i fumo, secondo listai, circa 
90.0110 persone all' anno, d icu i il 21». non 
lumatori. ttwlringere una persona -a farsi 
avvelenare dal fumo per 8-10 ore al gior­
no per 5-0 giorni la settimana e per lulto 
l'anno deve essere considerato un realo, 
al pari di tutte le azioni che causano dan­
no alla salute degli altri", sostiene l'asso-
eiezione. 

Intanto, «spontaneamente-, è naia una 
discoteca per non fumatori' è una pisla 
da ballo riservata a chi non fuma realiz­
zata ali interno di un dancing ad Andora, 
un centro turistico lungo la riviera ligure 
di ponente. 

Decreto per le tossicodipendenze approvato ieri alfa Camera 

Alle Regioni fondi antktooga 
aa ROMA. Regionalizzazione dei fondi 
per la lotta alla droga e istituzione di un 
nucleo operativo che verifichi i progetti 
per cui sono chiesti linanziamenli. Que­
ste alcune delle novità del decreto legge 
in materia di tossicodipendenza appro­
valo ien in aula alla Camera (reiterato 
per ben 13 volte, dal gennaio '93. e pas­
salo attraverso quattro governi e una legi­
slatura) che provette l'unificazione del 
Fondo nazionale per la lotta alla droga 
(220 miliardi circa per il '94) e ne asse­
gna la gestione al Dipartimento per la fa­
miglia e la solidarietà sociale. La regiona­
lizzazione del fondo avverrà a partire dal 
1396. Manca, perù, dal decreto un riferi­
mento ai linanziamenli sulla nduzione 
del danno. «Purtroppo con questo gover­
no non si è voltala pagina rispetto al pas­
so indietro del governo Berlusconi", ha 
dichiarato a questo proposito Gloria Buf­
fo della segreteria Pds. responsabile asso­
ciazionismo e volontariato. 

Allo scopo di coordinare e razionaliz­
zare gli interventi di recupero e remseri-
menlo del lossicodi|>endenti il provvedi­
mento istituisce un nucleo operali™ per 
la verifica dei progetti per i quali è chiesto 

il finanziamento. ! soggetti ammessi ai fi­
nanziamenti sono, oltre alle amministra­
zioni dello Stalo.le regioni, i comuni, le 
usi e le comunità terapeutiche 

Nel 1996, dunque, scatterà la regiona­
lizzazione: da questa data, infatti, il 25"*) 
delle disponibilità finanziarie destinate 
ad enti, organizzazioni di volontariate, 
cooperative e privali saranno trasferite al­
le regioni in proporzione al numero degli 
abitanti. La data della trasformazione del 
foixlo in senso federalista è lissala al 
1996 per «permettere alle regioni di predi­
sporre i criteri e le modalità per l'attribu­
zione dei finanziamenti nonché gli stru­
menti di verifica dell'efficacia degli inter­
venti». 

•Il decreto, a seguito delie ripetute reì-
terazKmi, è diventato il simbolo dell'inca­
pacità delle istituzioni di comprendere e 
intervenire sul fenomeno delle tossicodi­
pendenze - hanno dichiarato Giuseppe 
Lumia e Rocco Caccavan del gruppo Pro­
gressisti Federativo - Abbiamo comun­
que ritenuto opportuno approvarlo per 
non larpagare ai tossicodipendenti e alle 
strutture del privato sociale e agli enti 
pubblici l'inefficienza e l'incapacità dei 

governi». Segnalando alcuni limiti del de­
creto Lumia e Caccavan hanno sottoli­
neato che -il molo di dirigente e coaudi­
tore dei Seri sarà affidalo in luluro ai soli 
medici, e non anche agli psicologi o altre 
specifiche ligure, tornando cosi indietro 
alla concezione del tossicodipendente 
soltanto come malato, sanilarizzando to­
talmente]' intervento». 

Il decreto che sta per essere convertito 
in legge e la cui lunga storia sembra av­
viala alla fine ha subito numerose modifi­
che nel corso delle varie reiterazioni. Nel 
penodo del governo Ciampi, il ministro 
per gli Aliati sociali Fernanda Contri in­
trodusse come criterio prioritario por i 
progetti da linanziare l'attenzione ,illa «ri­
duzione del danno- dalla droga. Il mini­
stro Guidi «appresso questa condizione e 
l'ultima stesura del decreto prevedo che i 
cnteri per la ripartizione dei linanziamen­
li siano stabiliti dal ministro per la Fiimi-
glia. «Soddisfazione» e stala espressa dal 
ministro Adriano Ossicini per l'approva­
zione alla Camera del decreto. -Questo 
provvedimento - ha detto - tende a sana­
re situazioni drammatiche insoluto da 
molto tempo» 



Fausto Bocedi, rapinatore gentile, e i suoi 21 anni dietro le sbarre. Armi finte e fughe da film 
LETTERE 

Fauito Bocedi I I to fotografate a tonto di un'auto che Q£tf, Mina patente, non può fiutare. fo toSMio Élite 

Vita e imprese del bandito-filosofo 
«Devo fare un prelievo» Poi apriva la giacca e mostrava le 
pistole giocattolo, proprio come il rapinatore di "Prendi i 
soldi e scappa» consegnava il biglietto minatorio Bandito 
vecchio stampo, protagonista di leggendari inseguimenti, 
ladro «gentile» (in 20 anni ha esploso due soli colpi e feri 
to per sbaglio), Fausto Bocedi, 45 anni reggiano ha mol­
lo dei personaggi di Woody Alien a cominciare dalla sfor 
lunache gli siè appiccicata fin dagli esordi 

DALLA NOSTRA HEOAZIONE 

m u N U VICBHTIHI 
S-J St i Non si può dire 

i che sfa liuto 
sollo una buo 

na stella KausTo"Bocedi «primula 
nrssa» il rapinatole più famoso e-
stravagante di Reggio Emilia (ma 
go deFvolante negli anni Sellante 
abbandonava apposta II suo na 
scondìglio nel bresciano per toma 
re in città e inscenare rocambole 
scht inseguimenti con [carabinieri 
cui nusciva regolarmente a sluggi 
re) 45 anni di cui ben 21 trascorsi 
incarcera Esserecfltluralialptlmo 
>colpo> succede a molti ma che 
copiti perche si è rubata unautd 
nel reggiano e dopo avere girato 
tutta Cesenatico (strapiena in lu 
gito come il resto della Riviera 
idnatica) si finisca proprio nella 
pensione dove alloggia la moglie 
del derubalo beh queste è effetti 
vilmente un caso limile «Cosa 
vuol cosi è la vita - commenta il 
bandito-lilosolo dai lunghi capelli 
troppo biondi finalmente tornalo 
nella sua casa di Scandiano dopo 
avere pagato i debiti con la giusti 
zia - me ne sono capitale tante 
the sono diventalo un pò fatali 
sta» 

Unavttadafflm 
In effetti la sua vita è un film dal 

genere Indefinibile non manca 
mente dalla cornicila ali awentu 
ra al dramma In ventun anni di 
detenzione ha cambialo cinquanta 
caicen e cinque manicomi llnen 

Truffe da falso 
«grande 
fotografo» 

| «Sono un nolo loto 
1 grato d arte spon 

'fiifgwmSBm sonzzale la mia 
nuova mostra e ne avrete benefici» 
doveva avere proprio una faccia 
convincente Franco Tortora 42 
inni Italiano che è sialo arrestato 

io si orso fine settimana a Parigi ed 
i l lusa lo iti aver compiuto diveiii 
furti i truffi, facendosi passare per 
il nulo Icnografo Paolo Roversi 
Tortora e sospintalo di selle furti e 
truffi. <i partire dal mese di settem 
l in AdnnmedicoavTebbosoliral 
tu una somma pan a un milione e 
mi zzo (Il lire facendosi passare pi r 
f min Rovere! nolo fotografo d ar 
ti e {Mutando dell organizzazione 
i l i una «sua» imminenti, mostra di 
tuli)nrllaiapitalefrancese Conto 
sii sso strafa Heiiimn Tortora e si> 
spellato di aver rubalo una m<tc 
i lumi lotugraficn da tre milioni di 
lin m i n fotografo parigino 

do a contatto con le rea Ila t rim ina 
Il più fenici con le nvolte più san 
guinose Ma lui di violenza non ne­
lla mai voluto sapere anchequan 
do evitare di schierarsi (con la 
Nco ocon qualche gruppo terron 
stito) avrebbe potutocreargli guai 
Non ha accumulalo rancore né 
rabbia Maestro nell adattarsi co­
me Zelig di Woody Alien ha fatto 
di tutto per entra re in manicomio -
solila ironia del destino a (una di 
fingersi pazzo si è ammalato sul SL 
no - e 11 ha scoperto che dipingere 
lo nlassa che gli piace scrivere 
commedie che insomma è rima 
sto -gentile" nonostante una vita di 
sbagli di occasioni perdute di tra 
dimenìi 

«Mi e sempre piaciuto avere 
molti soldi da spendere - prende a 
raccontate - e ho provato anche a 
farli lavorando sodo ma non ho 
avuto fortuna Poi sono passalo al 
le idee originali Una delle più red 
ditizie fu quella di allevare vermi 
ciatlollda pesca Dicosulseno Mi 
ca rulli k> sanno fare Guadagnavo 
fino a 50 000 lire al giorno e patto 
d i 25anmfa Solo che I attivila era 
abusiva e me I hanno latta chiude 
re Come se ne sono accorti' Dalla 
puzza" 

Fanlasia e coraggio non gli han 
no mai fallo difetto E a veni anni 
lenta di giocare in modo onesto 
anche un altra buona carta la pas­
sione per imoton Unlallimentosu 

luna fa linea Prima combina un 
guaio durante il servizio militare 
quando si fa prendere la mano (o 
il piede) e fonde il motore della 
leep del capitano di cui è diventato 
autista personale Poi compera 
una Fial Abarth per partecipare a 
campionati eli Formula Italia con 
la speranza di passare in F3 sulle 
orme dei vari Palrese e Alboreto 
ma a Imola non lo ammettono 
nemmeno alle prove perché I auto 
non e regolare 

L'abilità a l volante 
A quel punto complice (dico 

no gli psicologi) un i ne niente slra 
liale con trauma crann o che (.dice 
lui ) gii ha procurato un vero rigetto 
per il lavoro - si decide a sfruttare 
la sua abilita al volante in modo 
nieno nobile Nasce cosi la Primula 
rossa «Mia madre che tende sem 
pie a di fendermi- ammette Boce­
di - dice che sono slate le cattive 
compagnie In realtà avrei potuto 
benissimo dire di no mahocedu 
to alle lusinghe dei compagni di 
cella più anziani che prospeltava-
no guadagni favolosi. Dorevo solo 
fare da autista ero veloce cono 
scevo le strade » Modena e Par 
ma cominciano a subire una rapi 
na dietro I altra con le forze del 
lordine esasperate a rincorrere 
questo bandito dal le auto potenti e 
vistose come una Ford 2300 Capn 
oro metallizzato Una volla stanno 
per catturarlo ma Bocedi npara a 
Brescia e ingaggia con il capitano 
dei carabina n Gallese una sfida a 
guardia e ladn che nmaira mdele 
bile nel ricordo dei reggiani «veni 
vo giù apposta e mi facevo vedere 
nei paesi della collina scatenando 
la caccia ali uomo Erano stati loio 
a creare un mito dicendo che ero 
imprendibile in qualche modo do­
vevo alimenta rio» 

Non gli va sempre liscia nel leb 
braio 75 a Monte Babhio la sua 
auto finisce fuori strada per il 
ghiaccio e i carabinien riescono a 
lenito a una gamba (anche lui 

spara il primo colpo della sua vita 
in ana sostiene) e a catturarlo 
qualche tempo dopo a Milano Fi 
nisce nel vecchio penitenziario di 
Boingna San Giovanni in Monte 
poco prima che si prepari l evasio­
ne in massa del giugno 77 (-non 
riuscivamo mai a finire di segare le 
sbarre cosi nnviavamo di continuo 
e alla fine ci siamo trovali nel ca 
merone lutto il carcere che voleva 
luggire con noi») scappa e torna a 
Milano Riprende a fare rapine 
•Ormai avevo messo insieme tren 
l anni di carcere non mi conveniva 
cambiare mestiere Andavo nelle 
b inche mi mettevo in fila e quan 
do arrivava il mio rumo dicevo de 
vo fare un prelievo aprivo fa giac 
ca e mostravo le pistole quasi tulle 
giocattolo Funzionava sempre Mi 
sono fregalo da solo a un posto di 
blocco anche quella volta eia feb­
braio avevo dimenticato la palen 
le falsa e ho sbagliato a dichiarare 
la data di nascita Preso dal panico 
ho rapinato I auto della polizia ma 
e era troppa neve e ho dovuto ab­
bandonarla Non sapendo più che 
fare mi sono persino buttato in un 
lago ancora un pò muoio conge 
lato» 

Comincia il pellegnnaggio nelle 
carceri (anche di massima slcu 
rezza perchevienentenutounde 
tenuto pericoloso) poi nei mani 
comi Neil 85 riesce a farsi trasfen 
re ali Ospedale psichiatrico giudi 
nano di Reggio Emilia dove si 
sconlracon la direttrice per oltene 
re migliorie Diventa un punto di n 
ferimento - organizza festival ca 
non partite di calcio spettacoli 
teatrali - e ottiene la possibilità di 
andare a lavorare luori Ma ancora 
una volta non si accontenta dan 
do pane alfa solita sfortuna -Apro 
una ditta per lavorare i sottopro­
dotti della macellazione trippa 
per dirla in breve Perù gli aftan 
vanno male il socio se ne va n 
mango con uno "scoperto di 50 
milioni Non voglio chiederli alfa 
mia famiglia perchè non approva il 

mio comportamento cosi npiego 
sul solito sistema Solo che anziché 
50 milioni me ne danno 17 sono 
costretto a fare un altra rapina e fi 
nisco per fenre a una mano un 
passante» Toma ali Opg con 11 
anni in più da sconiare (sono già 
diventati 74 poi "Cumulali» a 30 e 
ultenormente condonati) la direi 
tiice lo accusa d i avere attentato al 
la sua vita e viene trasferito a Napo 
li 

Teatro, c i » passone! 
«Sono arrivato là con le peggion 

credenziali - continua Bocedi che 
ha due figli di vent anni molto di 
vetsi da lui ("il mio esempio II ha 
choccati») -Per fortuna hanno ca 
pilo com ero latto davvero e mi 
hanno permesso di coltivare le mie 
passioni la pittura e il teatro Evi 
dentemente sono stati contenti di 
me perché mi hanno scarcerato di 
punto in bianco lanlo che ho an 
cora lutte le mie cose laggiù e sto 
aspettando il permesso per andar 
le a prendere (è n liberti vigilala 
ndr) Hanno detto che avevo un 
cutriculum pessimo ma mi ero 
comportalo bene e dunque mi 
peimettevano di tornare a casa ad 
assislere mia madre cheèanziana 
e nella vita ha sofferto molto so­
prattutto per quanto I ho farla ver 
gognare io Sono arrivato in tempo 
per festeggiare il Nalate Adesso n 
go dntto non voglio perdere i be­
nefici che mi hanno concesso Ho 
tentato di prendere in gestione il 
tealro Boiardo qui a Scandiano 
ma non ho vinto la gara mi piace 
rebbe mollo continuare ad occu 
parmi di teatro o organizzare mo 
sire-mercato con i manufatti dei 
detenuti di tutta Italia Questa oc 
casione é sfumala ma e È anche 
un altro teatrino pio piccolo lo 
non demordo II prossimo impe 
gno' Ridare I esame di guida la 
mia patente è scaduta nel 75» 
Pensate che ironia se bocciassero 
laPnmulaRossa 
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•Musarla proposta 
di ritorna 
dallo panatali» 

Caia Unità 
il governo Dim sta avviando fa 

discussione sulla riforma pensio­
nistica Secondo noi ti sindacato 
deve avviare immediatamente 
una consultatone in tolti i luoghi 
di lavoro per costruire una sua 
proposta di ntorma che sia VIP 
colata al consenso dei lavoratori 
Questa proposta già scaturita 
nel grande movimento di lotta 
dello scorso autunno st può cosi 
riassumere I ) Separazione Ira 
previdenza e assistenza 2) Umh 
cazlone e panlicazione di tulli i 
sistemi pensionistici quindi da 
subilo pensione per tutti dopo 35 
anni di lavoro con il rendimento 
annuo del 2% uguali contribuii 
per tulle le calegone al 27$ co 
me per i lavoratori dipendenti 3) 
Lolla allevasene fiscale Tinto 
questo dovrebbe permetterci di 
avere un sistema previdenziale in 
grado di garantire la pensione 
per tutti dopo 35 anni di lavoro 
con rendimento pan al 70* del 
salano indipendentemente dal 
I età del lavoratore In futuro sa 
ranno sempre più pochi i lavora 
lon che matureranno il diritto al 
la pensione a 50 anni visto d ie 
I età media di entrala nel mondo 
del lavoro si sta avviando ai 20 
anni Non si puù comunque 
chiedere a coloro che hanno mi 
zlalo molto presto a lawrare a» 
che se saranno sempre di meno 
che sono costretti ai lavori più 
umili, pesanti e soltopagati di la 
vorare più anni degli alto per ma 
turare il diulto alia pensione 
Qualora dopo aver portato tulli 
allo slesso livello fosse dimostra 
to - facendo ì conti tra le entrate 
e le uscite-che ì soldi non basta 
no i lavorato" hanno già manife 
stato la loro disponibilità ad au 
mentare i propn contributi previ 
denziali per mantenere uri siste 
ma previdenziale pubblico n 
grado di garantire la pensione 
dopo 35 anni di lavoro Questi 
devono essere secondo noi gli 
obiettivi della riforma che il sin 
dacato umtanamenle deve porsi 
se vuole difendere la qualità del 
la vita dei lavoratori e dei pensio 
nati 

Giovanni Galeri 
Gardone Val Trompia 

(Brescia ) 

«Sanatoli deficit 
pubblico u n a 
colpirei pensionati" 

Cara Unita 
sussiste il pencolo che si voglia 

diminuire la percentuale del 2 fe 
su ciascun anno lavorato perori 
la pensione verrebbe senzallra 
decurtala e il pensionato avreb­
be molla più difficolta a vivere 
Abbassare tale percentuale e un 
furto che viene perpetralo sul 
reddito del lavoratore Quando 
» sono andata in pensione ho 
dovuto cominciare a fare i conti 
sulle mie spese giornaliere Non 
faccio viaggi e non mi permetto 
alcun lusso però quando lavora 
vo facevo colazione al bar Ora 
questa abitudine e diventata co­
stosissima basii pensare che per 
uncadeeuna brioche si spendo 
no2600lire lequalimoltiplicate 
per le giornate di lavoro fanno 
una beltà cifra Ora vorrei dire 
che fare colazione al bar non è 
un lusso bensì un momento di 
socialità perché si parla con 
qualcuno ci si racconta qualche 
cosa, insomma e un buon inizio 
di giornata Micluedoqu inti an 
ziani si vedono nei bar I • cola 
zinne nessuno o quasi Allroim 
portarne momento per I anziano 
è I acquisto di un quotidiano ne­
cessario per sentirsi vivi e parteci 
pare alla vita della nazione Ora 
un quotidiano a lire 1 500 per 30 
giorni viene a castrare 45 0001 re 
mensili E prolwbile clic I anzia 
no abbia smesso di fumare o lu 
mi poco ma la sua inattivili lo 
induce ad accendersi una siga 
reità anche per sentirsi mono so 
lo A queste spese (voluttuarie) 
si aggiungono l affitto le tasst i l 
nscaldamenlo la luce il teli tono 
(lorse che I anziano non dew 
più telefonare perche è in pen 
sione') Le spese |xir mangiare 
diventano ogni giorno più costo 
se oltrelulto se I anziano è am 
maialo e dew perciò spendere 
ancora di più |)er comprarsi gli 
alimenti che non gli aumentino il 
colesterolo o il dnbolc Ora io mi 
chiedo perche sanare il dchcil 
pubblico con sacnfici fatti fare al 
lavoratore nella sua parie più un 
portante la sua vi ladopochesa 
rè andato in pensione ' 

Cosetta Degllespostl 
Boiuqn i 

«Siamodelinl 
dalconportamonto 
OiWwfeLIpu* 

Cara Unità 
a fine novembre una nostra 

compagna Irovù una cornacchia 
gngia lenta Telefonù al Wwl alla 
Lipu e alla Proiezione animali l_e 
pnme due associazioni non in 
viarono aiuti sostenendo che 
non si trattava di un animale in 
via di estinzione La Protezione 
animali invece fa porto in v n 
Certosa a Milano per curarla II 
comportamento della Llpu e so 
praltuto del Wwl dato che slamo 
associati ci ha molto deluso Per 
questo motivo scoviamo una let 
lera di protesta per ricordare che 
come ci sono uomini che hanno 
più diritti di attn cosi ci sono ani­
mali che meritano più aiuto di al 
In 

Silvia Stroppa 
(seguono altre 19firmedi 

i lunni della scuola di Opera) 
Opera (Milano) 

«A proposito 
do) contrasto 
In Rifondarono" 

Caro direttore 
Letizia Paolozzi si è falla pren 

dere fa mano (e la penna) dalla 
passione Nel suo articolo di ve 
nerdll7febbraioscorso hames 
i o giù un pastone dove e è di tut 
to a proposito del i ontrasto n at 
lo a Rifondazione il riassunto 
delle puniate precedenti la ero 
naca del giorno prima un pò di 
giudizi liquidato" sull esperienza 
(alta ed un rmto velato a non 
Spenderci su allre energie Que 
sto «di tutto di più» finisce perdi 
ventare immangiabile almeno 
pei me È ovvio che ognuno la 
p i usa e scrive < ome vuole ma ti 
rare la v i i elida Rifòndazione da 
una parte o dall altra non serve a 
mente Non serve accusare i «dis­
sidenti- di essere eterodiretti o 
dddmllura quinte colonne dei 
demolitori di Rifondanone ma 
non serve neppure cogliere la 
palla al balzo per saldare vecchi 
conti in sospeso Dentro Rifonda 
zione non e e da saldare nessun 
conto almeno da parte mia Si 
sia cercando solo di aprire un di 
ballilo sulla sinisrra e sul molo 
che puO svolgere Rifondanone 
per unire e per unirsi con le altre 
forze democratiche per sconfig­
gere le destre Sbaglia o si illude 
chi pensa di bloccare lutto que 
sto alzando la voce o cercando 
di rappresentare Rifondazione 
Comunista come un monolito 
Berrinorti-Cossurta 

Valentino Flllppettl 
Roma 

UnasmntHa 
dell'avvocato 
VftahHM 

In nome e per conto de l law 
Wilfretìo Vilalone ed in relazione 
ali articolo pubblicalo su «I Uni 
la» il 9 febbraio scorso pag 9 
con titolo «Il segreto di uno stra 
no suicidio di Capro e noi qua 
le si rappresenta un coinvolgi 
mento dell aw Vitalone nella 
morte di lale sig ra Nada Croho-
vac che sarebbe awenula a Ca 
pn nel 1988 la invito ai sensi 
dell art 8 L8 febbraio 1948n47 
a pubblicare nei termini e con le 
slesse caraltensliche tipografiche 
dell articolo e nato quanto segue 
1) Law Wilfredo Vilabne non 
ha mai conosciuto la sg ra Nada 
Grohovac né il sig Aldo Basile 
L aw Vitalone non ha mai sapu 
to della esistenza d queste per 
sone ne tantomeno della morte 
della Grohowi neseeqnandoe 
dove avvenuta 2) L a w Vilfre­
do Vitalone non ha m n comi 
M luto tale Moretti Faliiulu e in 
conseguenza dell articolo citalo 
ha sporto denunciti conilo la 
stessa i contro l itri eventuali re 
sponsabili per il reato di calunnia 
e p i r quanti altri reati si nston 
trassero nella fatlispteic 3) 
I aw Wiliredo Viratone ha spor 
to formale querela e onlro I mio 
te dell arinolo Ninni Aminolo t 
contro il doli Giustppe Mennel 
laperdiflam,i?ir)iicpluriaggrava 
la •!) I aw Vitalone ha ululo 
avanti i l Inhun.ilt di Roma An 
duolo Mennella e il k naie re­
sponsabile delh "Arca soc edlln 
ce di 1 Unita • |iei oltencn il n 
sarcimento dei danni a lui den 
vati dall articolo suie ifato 

Dr Prue. Maurilio Prtoreachl 
Roma 



QUEL GIORNO. L'«autonomo» Verbano fu ucciso 15 anni fa. La madre e un amico ricordano 

i GIOVANNI Eia un 
{pratone abbando 
I nato verso la borga 

ta di Fìdene ora li è lutto cemenlo 
I giornali scrissero che stavamo 
preparando una bomba ina era 
una cosa accademica Una grande 
fumala un grande botto La cositi 
della bomba molotov chimica 
niente a che fate con il Kgb io 
avevo quattordici anni Valerio il 
più grande ne aveva appena com 
piuti diciotto 

CARLA, Avevo mal di gota lui 
trovo quelle pillole di doralo di po­
tassio e prese anche lo zucchero a 
velo e il diserbante delle piante 

QWVANMt Anche 11 diserbante 
conitene clorato di potassio A 
contatto con I acido solforico dopo 
un pò prendefuoco Elozucchero 
cede un atomo di idrogeno Cosi 11 
composto brucia prima Non era 
no i preparativi di un attentato Lo 
d i to a distanza di anni io ho avuto 
II pentono giudiziale Valerio è 
morto 

CARLA. Eravate ragazzi eravate 
Inquieti 

OJOYANNt II nostro arresto av­
venne il 20 aprile 1979 erano pas­
sate due settimane dal7apnla era 
stata arrestata mezza Padova mez 
za Roma Dettava legge il teorema 
Calogero Oggi si patteggia in due 
ore e stai (non lo fui rilasciato do­
po un mese di "minorile» a Casal 
del Marmo Valerio soto perché II 
ptu grande fu ntenulo responsata 
le di tutto condannato a un anno e 
selle mesi Niente condizionale 

CARLA. Valerlo era appassiona 
to di fotografia La macchina e la 
camera oscura gliele aveva com 
piala mio manlo Collaborava a 
quella casa editrice come si chia 
mava? Stampa alternativa 

GIOVANNI È la stessa che ades­
so stampa I libri a mille lire nel 
corso della perquisizione a casa di 
Valerio venne «ovata la documen 
fazione gli schedari l e fo lod i l an 
ta gente dell estrema destra roma 
na e non solo 

CARLA Fu uno choc quella per 
qulslzione avevo appena accom­
pagnalo mio manto Sardo alla se 
de del Pei in via Goilo eravamo 
rientrati mi stavo spogliando suo­
nano alla porla E mi dicono che 
Vaiano è stato arrestato Cosi han 
no perquisito la sua stanza Salta 
no fuori II dossier e una pistola 
Scarica perù 

GIOVANNI E devo dire anche 
inelfìciente Davamo In tre 

CARLA. No eravate quadro 
GIOVANNI G l i e eia quella ra 

gazza come si chiamava' La scor 
do sempre perché non e entrava 
nulla solo un amica di scuola 
Ma 1 omicidio di Valerio comincia 
a maturare da quei titoli di giornale 
che parlavano delle schedature In 
questa stona e 6 un cadavere ec 
celiente quello del giudice Mario 
Amalo ammazzato dai Nar a due 
passi da qui Amato ha mosso le 
sue Istruttorie basandosi sui docu­
menti che erano siati ntrovati prò 
pno nella camera di Valeno 

CARLA. Roma era calda a quei 
tempi tanto caldo Questi quartini 
poi 

QIOVANM Un camposanto al 
cuni caddero in veri e propn ag-
guaU altri In sconm di piazza mai l 
risultalo era quello un cimitero 

CARLA. Quando arrivarono in 
casa, quelli che uccisero Valeno 
era chiaro che cercavano qualco-
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Valerio e gli anni dì piombo 
sa Lui nella sua camera aveva rea 
lizzalo un nascondiglio tagliando 
il legno sotto I armadio una volta 
ci avevo trovalo alcuni toglierti 

GIOVANNI Cercavano il dossier 
le prime parole erano «1 Nai nu 
elei armati nvoluzlonan nascono il 
giorno tal dei tali in una mi l ione 
i L II i <.<. i 111 di I M i \ i 
renila cui parteciparono » E 11 
e erano i nomi di quelli dei Nar di 
cui allora non si sapeva nulla Al 
curii sono noti altri ancor oggi 
I hanno falla franca 

CARLA Suonano alla porta 
«Siamo amici di Valeno» E io apro 
senza pensare né che e un ora 
strana né altro E ancora penso 
che I ho fallo uccidere lo pei quel 
la distrazione 

GIOVANNI Che dici che dici 
CARLA lovedoi lpnmo biondo 

capelli chiari ucci e lunghi che si 
mette subllo dopo il passa monta 
gna Ma subito mi voltano dall altra 
parte mi limnobi lizzano sembra 
vano ragazzi Mi portano nell altra 
stanza dove mio marito sta leg 
gendo II giornale e non capisce 
nNon abbiamo soldi in casa» E io 
«Guarda che cercano Valerio" Alla 
reazione di Santo unogli sterra un 
calcio tenibile lo stende a terra Ci 
legano al letto ci imbavagliano 
con lo scoich per un ora uno n 
mase in camera con noi Un altro 
sembrava drogato gli tremava la 
mano e ci puntava la pistola soli» il 
naso Lalho ancora se ne andò m 
camera di Valerio sapevano dove 
cercate bullù lutto ali aria ma non 
trovò nulla 

Era il 22 febbraio 1980 Quel giorno in via 
Monlebianco a Montesacro a Roma, tre 
killer troncarono con un colpo alla schie 
na la vita di Valerio Verbano, giovane 
•autonomo» del liceo «Archimede» scuo-
lacalda Gli assassini I avevano atteso a 
l l i I I [ » I M I III 11 I I1 ' 

gliato i genitori Valerio aveva 18 anni to­

me ali apparenza i suoi assassini mai in­
dividuati Lo ricordano la madre Carla 
69 anni e un compagno di Valerio Gio 
vanni che era stato arrestato con lui un 
anno prima mentre preparava un ordi­
gno E nella penombra del salotto di casa 
i i < t i » 

piombo 

UtlfirwHi Carta 
con II marito Sardo 
Ijedtodol Valerio 

Qui «opra II giovane 

GIOVANNI Quel giorno non era 
vamo andati a scuola perché la 
polizia quella mattina chiuse I Ar 
chimede avevano trovato alcuni 
volanlmi delle brigate rosse Noi 
non avevamo nulla a che fare con 
leBr solo qualche anno dopo ca 
pn qi ti vicino i e r i i kovod iv ia Sii 

prare il lattee passando buttava 
nol i pacco dei volantini nel cortile 
della nostra scuola la più tossa di 
Roma accante di collettivo di Val 
Melai na gli scioperi le autondu 
zjoni 

CARLA Cosi Valeno entrò in ca 
sa sentimmo i rumori della lotta 
Mio figlio faceva karaté uno nusd 
a disarmarlo trovarono poi una pi 
stola, un silenziatore un passa 
montagna un paio di occhiali Un 
pnmo spaio andò a finire contro il 
muro un secondo alta schiena, e 
se ne andarono Sulle scale meon 
trarono un inquilino che li vide 
Cambioeasa émortodueannifa 

GIOVANNI le indagini pensa 
re che il primo fermalo fui io per 
che e era slata una telefonata di 
depi'laggio da un certo gruppo di 
«Contropotere temtoriale» Ma è 
chiaro che loro cercavano i docu­
menti se si vuol lare un esecuzio­
ne non ci si accontenta di un colpo 
solo 

CARLA E poi avrebbero potuto 
aspettarlo dietro 1 ascensore c e 
una scala che porta allo scantina 
to 

GIOVANNI Ancor oggi rabbrivi 
disco II giorno pnma Valerio mi 
aveva detto qualcuno ha lasciato 

una chiave rotta denho la serrati! 
ra n o n e c h e m i vogliono bruciare 
la casa' Ma scherzava non si 
aspettava nulla di simile anon ion 
disse mente 

CARLA E figunamoct a noi che 
solo il giorno dell anesto avevamo 
scoperto che era cosi impegnalo 
poi incarnente Neanche la sua r i 
gazzetta sospettava 

GIOVANNI Fece sette mesi di 
carcere ci scrivevamo studiava 
leggeva Soprattutto Stimer Un 
pallino perla filosoha Dopo la sui 
morte I unico magistrato clic pre­
se a cuore la vicenda fu Amato In 
dagava sui Nar esaminò il dossier 
si concentrò soprattutto su due no­
mi dei Nar gente di un certo livello 
culturale non la manovalanza 
Poi ammazzarono Amato 

CARLA Invece il sostituto procu 
raWre che si occupava df I delitto 
lasciò cadere Quando morì mio 
manto sette anni fa tomai a lelelo 
nargll Tre volte La segretana mi 
disse è fuori sede poi èfuonslan 
za Cosi capa 

GIOVANNI Alcuni investigatori 
hanno tentato invece un buon 11 
VOTO AndreasidellUcigos e ie I H 

bimen del Nucleo comandato da 
quel capitano che lu ucciso d u 
Nar 

CARLA. Mi portarono vane VJIIL 
camulfata Con una parrucca A 
Piazzate CkxJio in Tnbunale q i >n 
do e erano i processi contro i tvai 
per vedere se riconoscevo gli v. 
sassini 

GIOVANNI Ora deambulo lutto 
e cambiata la citta I I ultime m u l o 
tovsono state tirate nell83 m i r i 
gazzo di oggi non sa che cosa si i 
la violenza 

CARLA Per noi lino allora ni l a 
sa la vita era normale niente ili 
strano come si fa a tenere in u s a 
un figlio di diciott anni ' Tutte quel 
te foto'Sono amici mamma Op 
pure panorami di Ostia antica era 
appassionato di archeologia 
Adesso i ragazzi pensano solo alla 
discoteca 

GIOVANNI Noi non ci andavi 
mo in discoteca 

CARLA Ma no che Valeno < 
1 I I 

in una tasca dei suoi ]eans 
GIOVANNI La macchina foto 

grafica con cui Valerio schedò lutti 
iterroristi neri ce lhoacasa nulla 
di sofisticato una Reflei Mirali 
da lui era uno comico chepten 
deva in giro la gente un ragazzo 
sveglio Oggi avrebbe trentatre an 
ni avrebbe continuato a senvere 
farebbe il giornalista 

CARLA Siete tutti cresciuti In 1>J 
VOTI hai una figlia Anche gli altri 
vengono da me a pranzo hanno 
mantenuto i rapporti lo sto sola 
sarei tentata di tornare a Bologna 
dai parenti 

GIOVANNI Uno ora fa Infeudi 
co un altro il professore qualcuno 
ha fatto la Paniera peichi non sa 
fare altro, un altro ha un bar uno 
forse è morto per oveidose Due 
sono poliziotti erano quelli con il 
mitodiTesWil tei si sentivano uo 
mini con una pistola in mano Era 
una stagione d) grande violenza 
ma anche di grande solidarietà 
Ogni tanto passo dall Archimede 
guardo quei ragazzi negli occhi 
sono cambiati gli sguardi Noi ci 
siamo bruciati le ali e i cervelli Èia 
un utopia di quartiere Forse non 
ne valeva la pena. Ma non lo sape 
vamo 

A sette anni inventa 
una distributrice 
automatica di gessetti 

Bielt Hudspeth di Filadelfia è un 
Inventore di nove anni ma ha otle-

_ _ _ _ _ _ _ _ nulo il brevetto pei un colpo di ge­
nio avuto al fetàdl sette un dispensatole automatico 
di gessetti II classico -uovo di Colombo» che latebbe 
di Brett il più giovane «Archimede" della stona amen 
cana II primato è Inlatti difficile da stabilire poiché al 
I ufficio brevetti non si registra I t l à dell inventore 
Brett aveva appena cinque anni quando raccontano i 
genilon Inventò un gioco da tavolo ambientalo nella 
notte di Halloween 1 anno dopo tu lavolladi un por 
laspazzollni con cinque buchi (perche anche la non 
na potesse sistemare il suo quando era loro ospite ) 
Per Unire ai legali dello studio Beed Smith Shuw & Me 
day nel cui ufficio passano ogni anno da 111 a 75 in 
vcnzioni Tra cui quella di Brelt certificata do|X> olire 
un unno e mezzo con il i i 5 37S91l>Ld una spesa di 
duemila dollari |3 2 milioni di lire) Un tempo lungo 
lianno spiegalo gli avvocati perdio il processo di VLn 
llca doli originai ila dell Invenzione e pari IL olari nenie 
laborioso Una rete a maglia strilla In tu ì slava per ri 
manero imbngllato anche il marthlngegno di Brcti da 
pniK-iplo rHonulo analogo ad aliti dis|>ensaiori auto 
malici dalle lattine di bevande analcoliche agli stupii 
cadenti 

Un italiano nell'isola di «Papillon» 
È un italiano I unico 
rimasto a lottare 
contro la natura 

equatoriale e il desiderio di oblio 
del governo francese pei salvare le 
ultime vestigia della tolonia pena 
le dello Isolo del Diavolo I inferno 
della Cayenjia da cui fuggi »Papil 
lon Carlo Cali agni tonnest di U5 
anni vive da dieci anni stillile 
Royale una delle Ire isole al largo 
della duiana Irancese nelle quali 
dal 1852 al 1952 vennero diportali 
dalla Franila almeno 70 m ih ter 
z ih -Soltanto poco più di 7 000 so­
no usciti vivi da questo an ipelago» 
diferma Cadagli! "•"Ha terrazza del 
la m in ta d n secondini da lui t r i 
sformata ii i l lAuberge dea lles du 
Salut unita locanda incuiè-possi 
bile pernottare sulle Isole malidel 
te Dall ilhergo oltre le cime dil le 
pa lmi da r o t e o si scorgi a meno 
d i i i t i ih i lo tn t l ro l l leduDiab lee la 
lasupula dove il 22 febbraio del 
1R95 venne deportato Altrcd Drey 
iiis 1 ufficiale iMiitcsc di famiglia 

ebraica condannalo ingiuslamen 
te per tradimento il cui caso fu 
preludio alle aberrazioni xenofobe 
ed anli serrale del ventesimo seco­
lo '1 Irancesi hanno speso un mi 
lione di franchi per restaurare la 
capanna i l i Drevfu* ironizzi Cai 
cagni-sembrava che il presidente 
Mitterrand dovesse venire qui per i 
ceni anni dd l aflairt- Ma poi non 
se necEatto più nulla 

l orrore della Cayt mia si respira 
già dall uscita del battello di l la lo 
ce del fiume Koutou non lontano 
dalla base spanali frauio-cuto-
pea Un ora i mezza di torbido 
maregallo squassatodaglialisc i 
da vorticose correlili s e p i n h i i i -
sto dal difficile attrai lo di II iy>la 
principale «I pesi ti arai he infesta 
vano qutste nque ai tempi di Pa 
pilloii non t i sono più osserva 
( aliagui Con l i fine dei bagni lio­
nati *>e ne à aiutala indie la loro 
reiezione preferii i i ladavon d u 
forzati viravano buttati alla sera tra 
le loro fauci nello stretto dell Ile 

Saint Joseph» La Cayenna era un 
incubo non solo per i condannali 
«I resti della cobnia le prigioni le 
cellediisolamento slannocrollan 
do a poco a poco-cont inua il di 
stinto signore tonnese - ho messo 
dei letti di lamiera ondulata per 
proteggere dalle piogge e dal sole 
gli edifici più interessanti Ma Parigi 
mi fa smontare tutto però poi non 
la nulla Credo che il governo Iran 
tese non sia interessato a conser 
vare questi ricordi di un passato in 
un certo qual modo scomodo" Le 
«cellutes- dei condannali a morte 
sono una delle testimonianze più 
impressionanti rimaste in piedi La 
ghig o ln id e spanta misteriosa 
menle pochi anni fa -Sto cenati 
do di salvare la chiesetta dell Ile 
Royale - e indica ta costruzioni di 
legno ch i si affaccia sul pianura 
som mila le ombreggiato da grandi 
alben di mango - è tutta affrescala 
da Plug il Michelangelo dei «ha 
giiards- (i condannali della colo 
ma) I umidilastamangiandotulti 
i colori» Pdm Lagrange unlalsano 

deportato negli anni Trenta e an 
che I autore di due affreschi sco­
perti poche seminane fa da Calca 
gm vicino alle celle di isolamento 
dell Ile Saint Joseph immortalale 
dal Papillon cinematografico con 
•Steve McQueen «Il libro di Henn 
Charnrre è molto importante per 
le ullime speranze che questo an 
golo di mondo ha di sali arsi dati o 
b l u j n t io se Papillon non dice tul 
ta la verità I in non e mai evaso 
dall Isola d i l Diavolo- Reale e in 
vece la panchetta sulla quale un 
dispeiato Dreylus slava ogni >ira 
guardando I Atlantico versoi Lilio 
pa Vi SI siedono oggi i soldati della 
legione straniera che proteggono 
gli impianti ilei centro spaziale per 
il controllo dei lanci dei missili 
Ariane Rapali a zero col torso nu 
doto|>erloditatuaggi passanoifi 
ne settimana sulle amache a l l use 
al piloni della telefonia ohe alita 
versavi il mortale slntto doli Isola 
del Diavolo bui loro fngu portalili 
pieni di birre adesivi inneggiano 
«AllezFranie voteLePen" 

Gemelline separate 
Una con papà 
l'altra con mamma 

Due gemelline identiche di 10 m 
ni Tara e Shoena Raymond i n i 
ordine di un giudice di Plymouth in 

Massachusetts hanno dovuto interrompere il t ipportc 
simbiotico che le unisce fin dal concempiuiento poi 
vivere separate una con II padre L I alivi con l u i 
die La decisione ha scatenato lo proteste d e*( i ri 
familiari e amiti oltre che una profonda dhpt ramini 
d i l lo gimelle Para e Sheena per ora continuano a hx 
quentaie la siessa scuola e anche nel pomeriggio gio 
cano insieme lino a quando è ora di andare a casa \ 
quel punto si separano una toma dalla marnimi la i 
tra dal papa Dana e Jean Raymond igenilovi hanno 
divorziato un anno (a e da allora lottano pt r oltein u 
I affidameli lo di entrambe le bimbe cos somigli mi i 
da sembr ire un unica immagine riflessa da uno s im 
ehm La scorsa settimana il giudice James Lawlim 
sin? i avere consultato gli esperti o i genitori l i i dec i * . 
in maniera salomonica di affidate Sheena ali i m.iilii 
Dan.i e Tara al padre «Avrei voluto i h e il g lut in i lus 
se uscito sulle scale del tnbunale per vederi le tee ne 
d disperazionequandohannocGrcalodi separali li 
gemelle-ha detto il nonno paterno lamos Radinomi 
- sono scoppiate in un pianto isterico orano distrutti 
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W E E K ' E N D a C'è un Arcangelo Gabriele a Lucca, ca­
pace di esaudire i desideri Cosi almeno dicono le credenze 
popolari La statua, alta (re metri e 75 centimetri, si affaccia 
dalla Chiesa di San Michele ed è stala realizzata nel Duecento 
da Guldelto da Como L anello rosso cfie sta nella sua mano si­
nistra, in alcune ore del giorno ritiene la luce del sole sprigio­
nando Il magico potere Questa è una delle tante attrattive del­
la ci Ita toscana nota In lutto II mondo per le splendide mura che 
la cingono per quattro chilometri Salirvi è una fra le esperien­
ze più emozionanti Dal tratto dietro al campanile di San Fre­
diano si vedono le Alpi Apuane e le ultime pendici dell Appen­
nino, mentre al suo Interno se ne scorgono I tesori C'è piazza 
San Michele, detta «delle Catene», un tempo pubblico patibolo 
di esecuzioni capitali, palazzo Mansi dove Donna Lucida nel 

QUINDICI GIORNI DI VIAGGI 
VACANZE, ARTE. CULTURA E AMBIENTE 

1600 vendette l'anima al diavolo in cambio dell'eterna giovi. 
nezza e dove à conservato il crocifisso ligneo proveniente dal­
la Palestina al quale I mutevoli raggi del sole danno una diver­
sa espressione Ma il vero pezzo forte della città è il Duomo di 
San Martino autentica summa delia slona dell arte C'è poi 
Palazzo Gu Ini gì teatrodi una traglcastoria d'amore Lo spinto 
dellacittàvagustatoandando aspasso per vlee viuzze Fi II un-
goèforselapiunotaelapiucommerciale LI si trova il caffè Da 
Simo dove si consiglia una sosta per assaporare un caffè cosi 
come un secolo fa facevano abitualmente Giacomo Puccini 6 
Giovanni Pascoli Un salto menta anche la Piazza Antiteatro, 
con le antiche case costruite In forma d'ellisse Se poi siete ap­
passionati di antiquariato non potrete mancare all'appunta­
mento con via del Battistero, dove da generazioni si aprono le 
botteghe di oggetti e mobili antichi 

Riprende l'incontro con gli itinerari proposti dall'Automobile Club d'Italia 

Agriturismo, 
il nuovo 
che sa d'antico 
• Da quando (ed è parec­
chio) ci si è accorti che il turi­
smo è una vera e propria in­
dustria che coinvolge ed inte­
ressa centinaia di persone tra 
organlzzalon operatori, or­
ganismi pubblici e privati, e 
che crea un «movimento uma­
no» di notevole entità edi con­
seguenze un proficuo -movi­
mento economico-, da più 
parti, primi fra tutti I vacanzie­
ri , l'occhio alle richieste, alle 
mete, ed alle finalità al è fatto 
più allento ed esigente Rima­
ne sempre Intatto il primario 
desideri odi fuggire dalla quo­
tidianità, rimane II mistero del 
non conosciuto e quindi del 
Paese estero come meta geo­
grafica preferita si sceglie II 
mare piuttosto che la monta­
gna per II fascino esotico di 
una pelle dorata e bronzea, 
per un sole Intenso e rigene­
rante che alle citta manca 
sempre più e per quel pizzico 
di avventura che acque cri­
stalline e fondali silenziosi 
possono far vivere a chi, per 
un anno Intero, ha vissuto Im­
bottiglialo nelle strettole citta­
dine e nel ritmi prestabiliti La 
vacanza rimane quindi una 
vera e propria necessità Irri­
nunciabile sarà forse più bre­
ve e si indirizzerà verso luo­
ghi meno distanti e predilige­
rà periodi -più economici'' ma 
si farà comunque 

Ma II grosso cambiamento 
avvenuto è sul fronte della ri­
chiesta di una migliore qualità 
non solo del servizi ma del­
l'Intera vacanza In altri termi­
ni, al primo posto tra le carat­
teristiche del -nuovo turismo 
di massa» c'è, più marcata, la 
"motivazione", tornando a rl-
verlllcare 11 detto -mens sana 
In oorpore sano-, senza alcu­
na retorica! 

6 quindi «e è qualcosa di 
nuovo anzi d'antico» In un 
benefico ritorno al passato, 
dopo una battaglia capillare e 
febbrile (lungi dall essersi 
conclusa) da parte di precisi 
organismi operanti nel setto­
re, è scoppiato II boom dell a-
griturismo La conoscenza 
Inizia dalle tradizioni e dal 

p«^p 
U Marcii», wt» melone «sale par praticare l'agriturismo 

contatto ditello con esse e 
quindi dal mille stratagemmi 
per non disperdere 11 più va­
sto ed antico fra i patrimoni 
culturali dell'uomo la terra la 
sua stessa origine. 

Un discorso Iniziato circa 
vent anni fa e ette prese le 
mosse dal massiccio e disa­
stroso esodo dalle campagne 
La consapevolezza di un Pae­
se per la maggior parte d ori­
gine agricola e pastorale e la 
nuova tendenza verso un e-
ducazlone coscienziosa nei 
confronti dell'ambiente e del 
nostro ecosistema, ha dato un 
fondamentale contributo ed 
un considerevole incentivo a 
quanti ritenevano e ritengono 
Inscindibile II legame tra mi­
gliore e diversa utilizzazione 
economica delle risorse sal­
vaguardia e recupero di tipici­
tà e rarità di prodotti e turi­
smo 

Il fenomeno dell'agrituri­
smo Infatti intende recupera­
re aree economicamente de­
presse editici, strutture e me­
lodi di lavorazione e conte­
stualmente, creare nuove me­
te e suggerire nuovi modi di 
villeggiatura (attiva e consa­
pevole) e, soprattutto fornire 
lo strumento migliore per la 
rivalutazione e la diffusione di 
prodotti enogastronomici che 
rischiano la definitiva scom­
parsa 

Un nuovo turismo che ci 
rende partecipi e non scio 

fruitori, che dà beneficio al 
corpo e allo spinto che ci fa 
vivere la tradizione con II sen­
so dei presente e della conti­
nuità 

La vita e i esperienza di fa­
miglie contadine (aperte ed 
ospitali) vissuta in prima per­
sona putì imporci un piacevo­
le confronto con la nostra e 
magari stimolarci al recupero 
di certi valori umani e sociali 
In dissolvenza, oltre a creare 
un proficuo ritorno economico 
per una larghissima tetta del­
la popolazione D'altra parte 
si chiede alle aziende, che 
aderiscono a tale progetto la 
garanzia di un prodotto tipico 
e di alta qualità l'uso di tecni­
che di lavorazione che pur 
utilizzando le più moderne 
metodologie garantiscano 
nel ciclo produttivo, i sapori e 
gli odori di un tempo 

Ma una vacanza presso 
un'azienda, una vacanza 
«agrituristica», non si limita 
alla siretta conoscenza del 

posto o ali assaggio dei pro­
dotti locali diverse sono le 
proposte ricreative che, a se­
conda del Paese, vengono of­
ferte agli ospiti. Iniziative che 
hanno comunque un&comune 
caratteristica 11 contatto 
semplice e diretto,, dell'uomo 
con l'ambiente Escursioni, 
pesca, ippica gite guidate nei 
dintorni, visite ai frantoi o ai 
vigneti, alle stalle durante la 
mungitura o alle campagne 
assolate, per assistere le 
donne, rapide e precise, nella 
raccolta delle olive, e tutto 
quanto serva ad accorciare la 
distanza tra città e campagna, 
a rivalutare I antica e pura fi­
losofia contadina, fatta di sag­
gezza ed usanza, ad assimila­
re certi ritmi naturali creando 
una piacevole ed equilibrata 
commistione tra la frenetica 
tecnologia, l'inarrestabile 
evolu2ione e la cadenzata 
scansione cui da secoli la ter­
ra obbedisce 
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Da oggi alla Fiera la quindicesima edizione della Borsa Internazionale del Turismo 

Milano incontra 152 nazioni 
• Sono 4 470 gli espositori 
Italiani ed esteri che da oggi, 
e per cinque giorni, partecipe­
ranno a Milano alla Borsa In­
ternazionale del Turismo 
(BIT) Giunta alla quindicesi­
ma edizione anche quest an­
no la BIT apre I battenti con 
l'inienzlone di offrire agii ope­
ratori turistici di 152 nazioni 
l'occasione di cinque giornate 
Interamente dedicate al dibat­
titi e agli scambi commerciali 
Il tutto negli 83 000 metri qua­
drati messi a disposizione nel 
padiglioni della Fiera di Mila­
no Per quanto riguarda le 
presenze estere le strutture 
riceventi sono 1083 i tour 
operator 603 gli enti turistici 
pubblici 454 e 194 sono I vetto­
ri L'Italia è rappresentata da 
1268 strutture ricettive II 
14% delle quali toscane. Il 
13% lombarde, il 12% sarde e 
campane OH enti turistici 
pubblici sono 219, H 30% del 
quali in rappresentanza di lo­
calità lombarde M 16% della 

Sicilia ed II 13% della Tosca­
na I tour operator italiani so­
no Invece 484 provenienti nel 
24% dei casi dalla Lombar­
dia per II 16% dal Lazio per 
111% dal Veneto e per 18% 
ali Emilia Romagna Infine, 
sono 165 I vettori nazionali 
presenti negli stands della 
Fiera di Milano 

L odierna edizione della 
BIT mantiene la medesima 
suddivisione delle aree espo­
si Uve per sezioni geografiche 
e tematiche adottata I anno 
scorso in modo da rendere 
più semplici gli Itinerari di vi­
sita della rassegna Queste le 
principal l sezioni es positive 
- Bit New Way rassegna pre­
positiva del «nuovo che avan­
za» nel mondo del turismo è 
dedicata quest anno al bino­
mio turismo-natura In conco­
mitanza con la proclamazione 
da parte dell Unione Europea 
del «1995 anno europeo della 
nafura-

- Bus Area, sezione dedicata 
al trasporto su gomma, è una 
delle novità della BIT 95, che 
per la prima volta punta i ri­
flettori su un comparto che In 
Italia «muQYQ> ogni anno 32 
milioni di turisti, per un giro 
d affari che nel 94 ha supera-
toi2000 miliardi di lire 
- Buy Italy è il nome di una sa­
la di oltre 4 000 metri quadri 
dedicata alla presentazione 
ed alla commercializzazione 
di pacchetti vacanze per i tour 
operator stranieri organizza­
ti in collaborazione con le Re­
gioni. l'En Ite l'Ai Italia 
- Bit Manager è un iniziativa 
destinata a fornire Informa­
zioni e prodotti specifici per I! 
turismo ó affari e congressua­
le, che consiste anche nell'at­
tivazione presso tutte le en­
trate di appositi sportelli per 
titolari, dirigenti, amministra­
tori ed economi d'azienda 
Anche quest anno, poi la BIT 
ospita lo stand dell Ettla (Eu­
ropea n Tourlsm Trade Falrs 

Association), I associazione 
che raggruppa tutte le princi­
pali rassegne operative di tu­
rismo che si svolgono in Euro­
pa e della quale la Borsa In-
lernaiionale del Turismo di 
Milano è socio fondatore Tra 
gli appuntamenti più Impor­
tanti di questa BIT 95, si se­
gnalano le conferenze stam­
pa di Clsa International (oggi 
alle 12.30) e dell'Emi (domani 
alle ore 11) le presentazioni 
della ricerca lanari "dove 
vanno in vacanza gli italiani" 
(domani alle 11 30) e del mo­
dello previsionale «Come an­
drà il turismo nei 1995- elabo­
rato dalla Ciset-Greta per il 
Tourlng Club (domani ore 1S) 
Molti anche I convegni in pro­
gramma con argomenti che 
variano dalla «Qualità dell of­
ferta agrituristica» al «Mare 
Nostrum quale turismo per II 
2000°. passando per «L Inte­
grazione Ferrovie e autobus 
nel trasporlo di linea e turisti­
co» 

E
EVVIVA' Si torna a par­
lare del turismo come 
lattore di crescita e di 
sviluppo del Mezzogior­

no Mento di Bassolino e della 
sua giunta che con le Iniziative 
Intraprese in questo ultimo an­
no hanno riacceso I Interesse 
di importanti segmenti turisti­
ci italiani e stranieri, verso la 
città llegrea Mento, anche, di 
alcuni articoli apparsi sulla 
stampa nazionale nei quali fi­
nalmente, il turismo non viene 
disprezzato come attività resi­
duale. ma viene considerato 
come una vera e propria Indu­
stria che pud assicurare svi­
luppo e benessere 

Oggi vi sono alcune condi­
zioni oggettive per un nuovo 
inizio turistico del Sud Esse 
nascono da un nuovo interesse 
presente sui mercati turistici 
internazionali per l'offerta ita­
liana Ma questo interesse non 
è una cambiale In bianco, sono 
necessarie una serie di condi­
zioni per farlo durare E se la 
base per consolidarlo sta nella 
capacità di coniugare qualità-
prezzi, per questo obiettivo è 
necessario iniziare a lavorare, 
aincidere II Meridione ha con­
dizioni oggettive d< assoluto 
valore e località turistiche 
«Isole- di grande tradizione 
che devono essere valorizzate 
e difese contro 1 tanti tentativi 
di speculazione, più aggressivi 

Se il Sud 
torna 
protagonista 
che mai 

Approntare programmi e 
progetti tesi a questi obiettivi é 
il primo compito per un nuovo 
inizio turistico per i l Sud Per 
essi si può attivare una profi­
cua collaborazione fra pubbli­
co e privalo Quest ulllmodeve 
ottenere certezze e garanzie 
tutti i possibili sostegni ma de­
ve anche mettere in conto il ri­
schio di impresa la sola molla 
che permetta un sano svilup­
po In questo modo alle impre­
se private possono essere affi­
date, ad esempio, la gestione 
di aree archeologiche e di mu­
sei, la costruzione e la gestio­
ne di strutture e servizi 

Importante è che si riescano 
a coniugare I loro giusti inte­
ressi a quelli più complessivi 
del settore 

In questo conlesto le coope­
rative giovanili dovranno e po­
tranno avere un ruolo prima­
rio A monte di tutto questo vi è 
una questione cruciale la for­

mazione Il nostro turismo sof­
fre di un deficit di qualità 
preoccupante Formare quadri 
validi a tutti I livelli è, dunque, 
di fondamentale importanza i 
manager, i tecnici, coloro che 
sono Impegnati nei vari settori 
turistici debbono avere una 
preparazione qualificata, epe 
ciallslica ali altezza di un turi­
smo che voglia corrispondere 
alle esigenze moderne Per­
chè non dare vita. In accordo e 
collaborazione con qualche 
università meridionale ad una 
scuola di alti studi turistici che 
oltre alla formazione di una 
nuova classe di quadri potreb­
be diventare un centro di ricer­
ca e di studi permanente al 
servizio delle Istituzioni pub­
bliche e della imprenditoria 
privata? 

Vi èpoi l'urgenza di rivedere 
tutti i programmi di formazione 
tecnica e professionale Infine, 
la promozione e la commercia­
lizzazione del prodotto turisti­
co che ancora si avvalgono di 
metodi «ottocenteschi» Se II 
turismo e una industria l'Impe­
gno per la «vendita» dei suoi 
prodotti deve essere sempre e 
In ogni momento sviluppato In 
questa ottica Marketing, tele­
matica, sistemi di impresa 
debbono diventare una mate­
ria dell'agire quotidiano par­
tendo dalla conoscenza del 
mercato, delle sue tendenze, 
delle sue esigenze [z j * ] 
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L'INTERVISTA. Il vescovo Ruiz difende il suo ruolo nel Chiapas. Il Vaticano lo appoggia 

«Difenderò gli indios 
a qualsiasi costo 
L'ho giurato a Dio» 
La diocesi di San Cristobal de las Casas ha denuncia­
to per danni gli assalitori che hanno attaccato la cat­
tedrale durante la manifestazione dì domenica. Pro­
prietari terrieri, allevatori e commercianti avevano or­
ganizzato la manifestazione per esigere la rimozione 
del vescovo considerato «l'istigatore» della rivolta za-
patìsta. Ieri l'Osservatore romano è intervenuto in sua 
dilesa. 

«MINI MIN* 
• «Ho settantanni e come vesco­
vo questa di San Cristobal e la mia 
diocesi da 35. Fra quattro anni do­
vrò ritirarmi per vecchiaia. Ma c'è 
chi vorrebbe che io mi mettessi da 
parte immediatamente. Se non lo 
(accio è perche, in questo momen­
to. qui In Chiapas, non è solo in pe­
ricolo la pace di luli l e i diritti degli 
indigeni da sempre calpestati, ma 
la stessa posizione post-conciliare 
nel continente. È in gioco la scelta 
per I più poveri e diseredali sancita 
dal Condilo Vantano II.. 

La voce di monsignor Samuel 
Kniz mi aniva al telefono chiara e 
(erma, come le sue prese di posi­
zione In difesa dei «campeslnos» 
discendenti degli indios Maya del 
Chiapas tenuti ancora, a cinque 
anni dal Duemila, in una situazio­
ne di quasi schiavitù dai «terrale-
nlentes» (proprietari letiferi) e dai 
«ganaderos» | allevatoti), che si so­
no. nel tempo, impossessati della 
terra e d i chi c i viveva sopra, pie-
tendendo di sfruttare questa uma­
nità |ier un dollaro al giorno o una 
ragione di mais. 

U.giii«rthM<»oh«- 'Ì. * 
Domenica un Bnippo di «guar­

die bianche» dei grandi proprietari 
(non più di duecento, secondo os­
servatori Intemazionali, anche se 
una parte della stampa locate ha 
Icntalo di dire die erano più di mil­
le) ha dato l'assalto alla cattedrale 
di San Cristobal e alla casa dioce­
sana, presidiata da quattro giorni 
da indios vecchi, giovani, donne. 
adolescenti che, incuranti del fred­
do della notte, si erano organizzati 

E t difendere Talic, Il loro padre, il 
io vescovo, «armati» semplice­

mente del fiori della loro terra, le 
calle, e avevano trascorso il tempo 
Incendo lavori artigianali, pregan­
do, Intonando canti. 

«Purtroppo - spiega addolorato 
mons. Sumuel -sì era a conoscen­
za da tempo delle intenzioni mi­
nacciose di chi, In questo slato. 
non ha mai voluto sentile ragione 
e non vuole accettare nessuna so­
luzione pacifica o politica della tra­
gedia del Chiapas, perche quesla 
presuppone inevitabilmente un 
cambio nella politica sociale che 
iicr quanto limitato, toccherebbe i 
loro antichi e immutabili privilegi. 
Questi "coletos autentici' che si ri­
fanno al bavera delle giublie del­
l'epoca coloniale e nella definizio­
ne delle toro associazioni come II 
"Frente civico de tos altos y selva 

para la paz", usurpano e mortifica­
no la parola pace, non hanno pie-
la per te popolazioni indigene del 
Chiapas sfinite dall'ingiustizia e Di­
fendono la Parola di Cristo, della 
quale si dicono difensori. In reaita 
essi difendono inconfessabili inte­
ressi politici e non religiosi. In un 
certo modo hanno messo in atto 
uno scisma dalla nostra Chiesa ta-
tinoamerlcana, perché lo ha detto 
proprio il Papa, nella sua recente 
visita in Messico, con il discorso in 
Yucatan: le popolazioni indigene 
devono essere il soggetto della 
nuova evangelizzazione del conti­
nente, ma anche del riscatto di 
quella umanità». 

Samuel Ruiz, tiglio di due emi­
granti desti anni 20 due Ira i primi 
«hicanos», lei domestica, lui ex 
agricoltore che, dopo essersi In­
contrati negli Stati Llnili. sono tor­
nati a casa a Guanaiato un mese 
prima che il luturo vescovo nasces­
se, ha toccato, senza mezzi lermi-
ni, l'attuale nervo scoperto della 

-lealtà politica messicana. Un pae­
se con interri zone, interi stali 
(Oxaca, Gwrrero, Veracruz, oltre 
al Chiapas) < ancora Impantanati 
nelle contraddizioni e nelle trage­
die del Terzo mondo che, per la 
presunzione di alcuni come l'ex 
presidente Salinas De Coitali, so­
gnava di entrare nel Primo mondo, 
con il Malta, il trattato di libero 
commercio con gli Slati Uniti e il 
Canada. 

Il drammatico crack economico 
che.non ha aspettato per rivelarsi 
nemmeno il passaggio di conse­
gne, all'inizio di dicembre, Ira Sali­
nas de Ooriari e il nuovo presiden­
te Ernesto Zedilb, ha convinto la 
parte più dura del Pri, Partilo revo-
lucionario tetituztonal, da 65 anni 
al potere, a rompere gli Indugi, a 
mettere da parte, incerte situazioni 
scabrose come quella del Chiapas, 
ogni mascheramento democrati­
co. 

PaMOgMisttdt 
•Oggi - mi riconta il vescovo del 

Chiapas - ricorre l'anniversario 
dell'inizio del dialogo di pace poi 
interrotto Ira Ironie zapalisla e go­
verno, Iniziato, un anno fa proprio 
qui, nella cattedrale, davanti all'ai­
tar maggiore, quando il delegato 
per la pace designato dal governo 
era Camacho Solis e io il garanle. 
Camacho Solis, ex ministro dell'In­
terno ed ex sindaco di Città del 

Messico che non respinse la famo­
sa «marcia delle formiche», quella 
di migliaia di indios venuti nella ca­
pitale per chiedere pane, rispetto, 
giustizia, era arrivato a discreti ri­
sultati, a gettare le basi per una so­
luzione non solo del conflitto, ma 
anche del rispetto della Costituzio­
ne sempre calpestata in Chiapas, 
se sì trattava delle popolazioni in­
digene. Qualche diffidenza dell'E­
sercito zapatista di liberazione na­
zionale ha tatto consumare tempo 
prezioso, ma ricordo ancora la do­
lorosa riflessione di Camacho Solis 
dopo i primi colloqui con i rappre­
sentanti delle sette ernie dei Maya 
del Chiapas che, con l'aiuto delle 
traduzioni del subcomandante 
Marcos e mie. chiarivano f loro 
punti di vista e le loro richieste: 
"che chiarezza che profondità e 
che errore non averli rispettati e 
ascoltali prima". L'avvicinarsi delle 
elezioni e poi la vittoria del Pri. ha 
fatto disperdere quel seme di pace 
Iniziato allora nella cattedrale. Ma, 
evidentemente, quel dialogo 
preoccupa ancora qualcuno erte 
vuole cancellarlo per sempre. L'Ito 
detto e lo ripeto, i nuovi terrate-
nienles sono più crudeli e perico­
losi. perché hanno ria nascondere 
patti scellerati, accorili politici ba­
sali sulla corruzione, nessuno seni-
polo a vendere la propria tetra, il 
proprio paese e quelli più indifesi 
che lo abitano. CI sono puebtos in 
questo stalo dove il 40* dei cam-
pesinos. indios, è sfinito dalla ma­
laria. Possibile che, alle soglie del 
Duemila, drammi come questi non 
Interessino nessuno e suscitino so­
lo osuIrtao'Becto fl marxismo a 
chi li ricorda? Eppure è il Vangelo 
che ci insegna e ci oidina di non 
dimenticarci dell'umanità esclùsa». 

Un documento reso pubblico ie­
ri e firmato da cartolici e non catto­
lici di San Cristobal, che hanno as­
sistito all'assalto delle guardie 
bianche e al disinteresse plateale 
delle forze di polizia intervenute 
con mollo ritardo, sottolinea come 
perfino il presidente del consiglio 
municipale della città, Jotge Mario 
Lesceur appoggia, come fondatore 
di un inquietante «fronte cittadino 
per la difesa e la dignità sancristo-
batense», la politica e le strategie 
degli allevatori e dei proprietari ter­
rieri. 

•Questi politici, queste organiz­
zazioni - osserva mallnconica-
menle mons-Samuel - non cerca­
no purtroppo né dialogo, né solu­
zioni, ma vogliono sofo impedire 
ogni possibilità di cambiamento, 
L anno scoiso insultarono e mi­
nacciarono Il gruppo di vescovi 
che. in rappresentanza delta Con­
ferenza episcopale, era venuto per 
la festa di Nostra Signora della Mer­
cede. per verificare le condizioni di 
vita della diocesi e sostenere il no­
stro lavoro pastorale. E un modo 
barbato di Intendere e di concepi­
re i tapporti politici, umani, sociali. 
Eppure c'è stato un momento, sol­
tanto due mesi la. nel quale ancora 
la pace e II dialogo erano a portata 

NvMcowSmuelRutz 

di mano. Ma poi. evidentemente, il 
disastro economico ha convinto 
qualcuno che aumentare la tensio­
ne in Chiapas poteva essere un 
modo per giuslilìcare di fronte al 
paese il disagio attuale. Lunedi ad 
attaccare la cattedrale e la casa 
diocesana erano in prima fila perfi­
no alcuni componenti del Ajtiiua-
miento Muniupal, del consiglio 
comunale, queili che dovrebbero 
tutelare gli interessi di lotta la po­
polazione. Avevamo avvisato il mi­
nistro dell'interno Monteczuma e 
anche il responsabile dello stesso 
incarico in Chiapas che è uno scrit­
tore locale, Eraclio Zepeda, in teo­
ria scelto dal Pri perché al di sopra 
delle parti. Purtroppo i fatti ci han­
no dimostrato die il pericolo era 
slato sottovalutato e non voglio 
nemmeno pensate che l'aumento 
delta violenza sia un fatto voluto». 

PresefrtJmerrto 
Chiedo al vescovo su che cosa 

basa q uesto amaro presentimento. 
•Ci sono allri episodi nel Chiapas, a 
Comilan. a Guadalupe Tepayac, 
dove molte persone sono state 
brutalizzale senza che le forze del­
l'ordine intervenissero e poi pur­

troppo incominciano ad arrivare le 
prove di violazione dei diritti uma­
ni compiute dall'esercito durante 
la sua marcia di questi giorni. Le 
operazioni militari non sono termi­
nale, al contrario delle affermazio­
ni del governo. E molta gente è sia­
la picchiata, minacciata, torturata 
non solo psicologicamente. Non è 
per caso che alcuni villaggi interni 
si sono trasferili nella selva con l'E-
aercito zapatista». 

Molli dei giornali e la potente 
Televisa che appoggia l'operazio­
ne militare del governo, sostengo­
no che la guerriglia zapatista È la 
scelta utopistica ed egoistica di tre 
o quattrocento intellettuali frustrati 
e luori tempo. Tatic, i! padre degli 
indios Maya del Chiapas risponde 
a questa provocazione con voce 
dolente: •£ allora perché il gover­
no, per he o quattrocento guerri­
glieri frustrati ha inviato qui un cor­
po di spedizione pari a un soldato 
pei ogni 25 abitanti? Chi afferma 
questo non ha avuto la fortuna di 
conoscere la dignità di quei capi 
indigeni che politici come Cama­
cho Solis hanno incontralo e che 
tratlavano la sopravvivenza loro e 
della loro famiglia con una dignità 

Douglas Engie/Ap 

spesso sconosciuta in questo no­
stro tempo-. 

E inevitabile chiedere a mons. 
Samuel se ha paura, se teme l'iso­
lamento al quale stanno tentando 
di costringerlo le dichiarazioni del 
nunzio apostolico mons. Prigione, 
molto vicino ai poteri foni del Mes­
sico, o del neocardinale di Guada-
lajara. 

-No, non ho paura e non perché 
il martirio può essere nel destino di 
chi sceglie di essere pastore di ani­
me e di portare nel mondo la Paro­
la di Cristo, ma perché la speranza 
della pacificazione e del dialogo è 
il primo dovere di un cristiano, che 
non si cancella mai. lo resto qui e 
non solo perché la Conferenza epi­
scopale del Messico, anche oggi. 
ha ribadito la sua solidarietà e il 
suo apppogglo alla nostra diocesi. 
lo continuerò il mio lavoro e la mia 
missione per i listelli indigeni fin­
ché avrò forza e vita. Ho un man­
dato pontificio. Se mi sarà tolto, 
ubbidirà, ma se mi sara tolto in ba­
se a realtà non vere, saia mio dove­
re. ubbidendo, di (ar conoscere la 
verità, lo ho giurato obbedienza in 
Cristo al Pontelice Romano, non a 
Cesare». 

Convegno a Roma 

Padre Sorge 
«L'Orni 
va riformata» 
m OTTA D a VATICANO. 11 proble­
ma urgente di una •riforma dell'O-
nu perché possa rispondere, con 
una rinnovata organizzazione, alle 
crescenti esigenze di pace dei po­
poli, rispetto al rigurgito di nazio­
nalismi esasperati ed al latto che 
e'échiccaitlnuaaglusiificare l'idea 
di guerra giusta.. è stalo messo in 
chiara evidenza da padre Bartolo­
meo Sorge intervenendo ieri alla 
presentazione del libro dai titolo 
•Dalla guerra all'ingerenza umani­
taria» di due teologi moralisti, Giu­
seppe Mattai e Bruno Marra, edito 
dalla Sei. «Il terzo millennio sarà 
planetario - ha sottolinealo Sorge -
e fin da oggi o noi affrontiamo i 
problemi della pace e della guerra 
come dell'economia in questa otti­
ca o, diversamente, significa che 
non li si vuole risolvere come e ac­
caduto finora nel nostro Paese con 
la politica che è prevalsa». 

La presentazione di questo libro, 
avvenuta in una sala del Senato 
dove era in discussione il proble­
ma dell'obiezione di coscienza, ha 
voluto essere lo spunto per una ri­
flessione più approfondita sul te­
ma del superamento della «guena 
giusta» con il coinvolgimento di 
studenti di tre licei romani - il Naza­
reno, il Peano e il S. Giuseppe - ed i 
loro docenti, di esponenti dì movi­
menti pacifisti e di parlamentari. Al 
dibattito ha preso parie anche 11 
generale Claude Jean, direttore del 
Centro Alti Studi Militari del Mini­
stero deella difesa, il quale ha so­
stenuto che 'la guerra giusta non é 
del tutto superata tanto che è an­
cora affermata - ha fatto notare -
nello stesso Cotechfcnto della CTH*-
sacmiolìa*. 

Non c'è dubbio che dal rifiuto 
della guerra definita «avventura 
senza ritorno* da Giovanni Paolo II 
alta vigilia della -guerra del Golfo. 
é stalo latto quafche passo indie­
tro, hanno sostenuto gli autori del 
lituo, i teologi Giuseppe Mattai e 
Bruno Marra. Il problema della 
guerra e della pace «è stato emargi­
nato negli ultimi tempi dalla politi­
ca che sì occupa più del potere 
che dei problemi*. Ita sostenuto 
Raniero La Valle. Mentre La signora 
Martoria del Movimento pacifista 
per la riconciliazione ha richiama­
to l'attenzione sulle inadempienze 
e le carenze dell'Orni di fronte olle 
guerre che continuano ad imper­
versare in Bosnia Erzegoniva come 
in Somalia ed in altre regioni del­
l'Africa o in Cecenia. Un esponen­
te della GmfcBsì é chiesto se alcu­
ni suoi confratelli fanno bene o 
male a rimanere In Somalia, dove 
a Merla a sud di Mogadiscio gesti­
scono l'unico ospedale che cura la 
turbecolosi e scuole frequentate da 
tremila ragazzi, dopo quello che è 
avvenuto. Due studenti hanno 
chiesto come vanno giudicati i fon­
damentalismi islamici nell'ottica di 
•guerra giusta». 

Nel concludere II dibattilo, pa­
dre Sorge, ha detto chea rischi le­
gali ad una guerra nucleare e l'evo­
luzione culturale hanno portato al 
superamento definitivo della guer­
ra giusta». C'è, quindi, da lavorare 
per la costruzione di un «governo 
mondiale» riformando l'Onu, ma, 
soprattutto, è necessario riafferma­
re il primato della cultura e della 
politica per diffondere nuovi ideali 
capaci di dar vita e nuove strutture 
oggettive che facciano della pace 
t'idea guida pei realizzare un mon­
do più solidale e più giusto. 

CM.5. 

Il petrolio sarà !a garanzia del maxi prestito di 20 miliardi di dollari 

Aiuti Usa al Messico grazie all'oro nero 
NOSTRO SERVIZIO 

m WASHINGTON Washington e 
Citta del Messico hanno raggiunto 
un accordo finale sul pacchetto di 
aluti da 2(1 miliardi di dollari pro­
messi In dicembre dall'ammini­
strazione Clinton al presidente Er­
nesto Zedillo. La tirma congiunta 
dell'accaldo i la parte del segreta­
rio det Tesoro Usa o dal ministro 
delie finanze messicano c'è stala 
ieri alle 12 oro di New York, L'inte­
sa segna la conclusione di quallro 
giorni di negoziali molto Intensi e 
nervosi in cui gli Stati Uniti avevano 
chiesto ai messicani garanzie mag­
giori e più precise sul rimborso del 
mnga pacchetto di aiuti. Per soddi­
sfare alcuno delle richieste dell' 
amministrazione Clinton, Ieri in 
Messico ora sialo deciso un forte 
aumento dei tassi di Interesse, 

I a i miliardi di dollari promessi 
dagli Stati Uniti tonno parte di un 
pili ampio |«cchello di aiuti Inter­
nazionali per un totale di 50 miliar­

di di dollari, di cui 15 miliardi fomi­
ti dal fondo monetario intemazio­
nali e 10 miliardi circa dalla banca 
dei regolamenti intemazionali, Il 
ministro del Tesoro americano ha 
annunciato che il pacchetto di aiu­
ti statunitense non e legato ad al­
cuna condizione di carattere |iolitl-
co. «Il nostro paese - ha dello il se­
gretario al lesolo Usa - ha un enor­
me interesse a che la prosperità 
economica ritorni nel Messico». Gli 
Slati Uniti hanno preleso e oltenu-
lo delle condizioni di garanzia per 
la restituzione dell'ingente prestilo 
concesso che, in pratica, consen­
tono agli americani il pressoché to­
tale controllo dell'economia del 
paese centroamerìcano. «Il rimbor­
so - ha detto Kubin - è garantito 
dal gettilo delle esportazioni di pe­
trolio greggio e di prodotti petroli­
feri ai teiminl di questo accordo si­
glato dagli Siali Uniti, dalla compa­
r i l o petrolifera messicana Pemex 

e dal governo messicano». In caso 
d'insolvenza da parte del Messico 
nel rimborso del debito, ha detto 
Rubin, gli Stati Unili avranno un ac­
cesso automatico al gettito petroli­
fero del paese. Rubin ha alfermalo 
che 11 Messico avrà a disposizione i 
primi 3 miliardi di dollari già a par-
lire da oggi e che un totale di 10 
miliardi sarà disponibile da qui a 
giugno menile i restanti 10 miliardi 
saranno versali, se necessario, a 
partire da luglio. La linea di credito 
polla essere rinnovata per altri sei 
mesi se le due parti lo dovessero ri­
tenere necessario ad urta scaden­
za ancora da definirsi. 

La contropane del ministro del 
Tesoro americano, il messicano 
Guillermo Onlz. si £ trovato senza 
via di scampo davanti alle richieste 
statunitensi. In gioco c'era un tra­
collo senza ritorno per l'economia 
del suo paese. L'accordo, oltre a 
fornire di denaro fresco le esangui 
casse messicane, dovrebbe avere 
l'effetto di fermare la caduta del 

peso e dare fiducia agli Investitori 
stranieri sulla possibilità di spende­
re in Messico e lare buoni affari. 
L'accordo Ila confermalo le indi­
screzioni della vigilia, soprattutto 
riguardo alfe condizioni imposte 
dagli Usa. Due, in particolare, oltre 
alla garanzia petrolio. !.a prima è 
un tasso di interest? sul credito as­
sai superiore a quello alleso Si era 
parlato di un tasso uguale a quello 
sui Boi statunitensi, atea il 7'k sarà 
del 121.. Tutto ciò porterà ad un 
brusco appesantimento degli oneri 
finanziari per il Messico Nello stes­
so tem|io il governo di Ernesto Zc-
dillo dovrà applicare una dura po­
litica antinflazìonisticrt (il costo 
della vita ha viaggialo in gennaio al 
ritmo del -IS'S. > basata su una stret­
ta monetaria assai severa, anche a 
costo di far salirò i tassi d'interesse 
fino al 501.. un livello proibitivo per 
l'attività economica, già messa u 
dura piova da una recessione im­
pressionante. 

Grazie alla rete informatica centinaia di fax contro Zedillo 

Rivolta zapatista sii Internet 
Nostno SEBVKFO 

* I ribelli znpansli hanno scelto 
la via pili veloce e più sicura per 
contundine i Ioni messaggi. E si af­
fidano alla rete informatica di In-
icmet Fucile e computer, dunque 
F. da tredici mesi, da quando la 
guerra civile ha comincialo ad in­
sanguinare il Chiapas, che gli idios 
si servono di Internet E, i ia com­
puter. hanno conquistalo molti 
simpatizzanti. Il comandante Mar­
cus. infatti, ha ottenuto il via libera 
per immettere i -aiui comunicati 
nel circuito di Internet E d ica una 
settimana la il presidente dello re­
pubblica messicana, Ernesto Zedil­
lo Ponce ite Leon, Ila sperimentato 
di persona l'efficacia del pulere 
elettronico del comandante Mar­
cos Zetlillo in falli ha lancialo 
un'ollensìva militare per catturare 
il «leader mascherato' della rivolta 
zapatista E il Chiapas e stillilo en­
tralo ut ebollizione. Ma non solo il 
Chiapas Anche la rete Inlemel e 
entrala in fibrillazione, quando 

centinaia di attivisti dei diritti uma­
ni di mito il mondo hanno messo 
in circuito un messaggio da inviare 
a Zedillo per fargli cambiare idea 
circa la sua intenzione di fare pri­
gioniero Marcos. E, insieme alla ri­
chiesta, hanno accula), sempre via 
Internet, anche il numero di fax 
dell'ufficio del presidente della re­
pubblica messicana e di quello del 
ministro degli Interni, Esteban 
Moctezuma. Risultato? «Non cono­
sco i numeri precisi dei fax inviat i -
dice Mariclaire Acosta, presidente 
della commissione messicana per 
la difesa e la promozione dei dirilti 
umani , -ma so che la macchina di 
Zedillo si £ lolla o e stata disatliva-
lii". Acosla stima che centinaia di 
fax siano arrivati alla presidenza 
rifila repubblica. E, aggiunge, po­
chi giorni dopo lo stesso Zedilb ha 
cambialo idea ed ha ordinato alfe 
sue truppe di interrompere l'avan­
zala nel Chiapas. Ma i ribelli indios 
del Chiapas non sono i soli ad aver 

utilizzato il canale di Inlemet per le 
loro battaglie poliriche e per diffon­
dere informazioni sul loro gruppo. 
Anche il Peni e l'Ecuador hanno 
utilizzalo questo mezzo in occasio­
ne della loro dispula sui confinì. E 
lo slesso hanno fatto molte fazioni 
impegnale nella guerra civile in 
Bosnia, i separatisti ceceni per pro­
testare contro l'invasione russa, i 
senzatetto di Kobu. in Giappone. 
dopo il disastroso terremoto. «In­
tente! è in miglior veicolo per dif­
fondere informazioni nel mondo», 
riconosce Mariclaire Acosta, t he 
aggiunge: «Prima usavamo i fax e il 
telefono. Ma adesso le inlonnasio-
ni arrivano cosi-, la schioccando le 
dita E in effetti la polizia federale 
messicana, perquisendo alcune 
case di zapattsli a Città del Mestico 
e a Veracruz ha trovuto numerosi 
dischetti e computer. E molti paci­
fisti hanno captato i loro messaggi. 
contribuendo all'avvio del dialogo, 
Insomma, in Messico, si e speri­
mentata la via computerizzala ver­
so la pace. 
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Drammatica riunione al Cairo. Oggi le conclusioni 

La pace con Israele 
spacca il vertice Olp 
In un clima carico di tensione è iniziata ieri sera al Cairo la 
riunione straordinaria del Comitato esecutivo dell'Olp. In 
discussione il proseguimento dei negoziati con Israele. La 
polemica assenza di Faruk Kaddumi e Abu Mazen. Arala! 
accusa Rabin: «Non ha il coraggio di mantenere gli impe­
gni assunti». L'esecutivo sarebbe comunque orientato a 
non sospendere le trattative. "1 negoziati devono coinvol­
gere anche Usa, Russia, Egittoe Unione europea». 

MOTeHtTO O» « W V M I I M i m M 
• La «conta-£ iniziala quando il 
sole era ancora arto. Nel mese del 
Ramadan sacro al musulmani si 
mangia e si lavora solo al calar del­
le tenebre. Nessuna eccezione è 
permessa, nemmeno quando l'in­
contro in cantiere si preannurtcìa 
di vitale importanza. Così è slato 
ieri al Cairo, nel giorno più «caldo» 
pCT Yasser Arafal. Il variegato fron­
te dell'opposizione palestinese ha 
feritelo in ogni modo di far fallire la 
riunione straordinaria del Comita-
to esecutivo (Ce) dell'Olp, avan­
zando riserve procedurali («la riu­
nione e siala convocala Iroppo in 
fretta, senza la dovuta preparazio­
ne») con l'obiettivo di (ar mancare 
il •quorum» necessario perché la 
sessione potesse ritenersi valida. 

I membri del Ce sono 18. e Yas­
ser Arafal ha trascorso la vigilia del­
ia riunione del Cairo ai telefono 
per convincere i più recalcitranli 
ad essere presenti. Alla fine, dopo 
burrascosi colloqui telefonici sulla 
wlta- Damasco, Tunisi, Amman, il 
leader dell'Olp ha ottenuto II «si» di 
olio elementi dall'Esecutivo, rag­
giungendo cosi il •quorum» neces­
sario (nove) per dare inizio ad 
una delle più tonnenlale riunioni 
della massima Istanza palestinese. 
Via ie assenze sono di quelle poi in­
carnente mollo -pesanlk hanno 
detto «no» ad Arafal il ministro de-

Sli Esteri dell'Olp. Faruk Kaddumi, 
a sempre critico verso l'accordo 

[aggiunto con Israele, e soprattutto 
ha declinalo l'invito Mahmud Ab-
bas (Abu Mazen), l'artefice del­
l'Intesa di Oslo, che accusa Arafal 
di «una gestione arrendevole e ac­
centratrice delle trattative sull'auto­
nomia». 

Visi tirali, bocche «cucite», silen­
zi carichi di tensione del parteci­
panti alla seduta iporiano" di più di 
tante diplomatiche dlchlaiazluni; 
«li niomento È grave- ammette Sa-
mir Gltoche. uno dei partecipanti 
-, Il negozialo con Israele è a un bi­
nario mono, e nei Territori cresce il 
malcontento della gente per una 
pace che non si vede». «Perchè il 
IHocesso di pace vada avanti - so­
stiene Yasser Abed ftabbo. mini. 
stro della cultura dell'Autorità na­
zionale palestinese - occorre ab­
bandonare l'attuale formula nego­
ziale, bilaterale, e associare alle di­
scussioni Paesi della regione o del­
la Comunità intemazionale, come 
Egitto, Stati Uniti. Russia, Unione 
europea o Norvegia*. «L'insistenza 
degli israeliani a rivedere ogni pun­
to degli accordi conclusi - aggiun­
ge - dimostra che siamo in un vi­
colo cieco, e che il processo di pa­
ce deve essere rivisto in modo radi­
cale e globale-, 

SI, il momento è drammatico, e 
Yasser Arafat non lo nasconde. La 
relazione con cui apre la riunione 
è un lungo, puntiglioso atto d'ac­
cusa nei confronti di Israele, colpe­
vole di «boicottare sistematicamen­
te l'applicazione degli accordi si­
glali a Washington.. Parta di .in­
sopportabili punizioni collettive». 
Arafal, riferendosi alla chiusura 
delle frontiere con la Strìscia di Ga­
za e la Cisglordania, e avverte: 
•Non accetteremo mai una libertà 
vigilala». Quanto poi alla proposla 
avanzata nell'ultimo vertice di Erez 
da Rabbi, estendere l'autonomia 
alla citta clsgiordana di Jenin, Ara­

li M w Minato AMH 

La Garibaldi caccia 
giornalista «ornalo 
UntìonWWiwnwtoru 
deauntmto feri f* non M M stato 
ammana a tordo dina nave 
OafftrtUrrtrtmiretatotrftrwua 
stampa d«T«mri»clitoro por la 
Somalia, Glorilo Vecchi. Il nomo 
M0omeNtteMiMuuAl)dl 
(col «notato» del'Agence Franco 
Prona) ara «tatt Imartto dal 
oanUo «rampa Imosom 
noH'olonco dal eternati»» otto 
•«•vano chiotto di seguire 
l incontro. Al momonto 
deWnAaxcoMll'eleotrMo delta 
MsitMtfMtm.floiraeroBortodl 
rtogarasclo, paro, l'ufficialo 
addotto al rapporti con la Mampa 
MfermanflHMina.La Bbc, nel 
notiziario somalo, ha parlato d 
•gre» rtscrirrdnirilone»; « 
portavoce rMrUMcom, Bormott, 
ha «larvato erto «le trattato di 
•una dedalone motto gravo-. 
Saconaal giornanti italiani 
presenti tirila Mie, tutti sondai 
con ti collega tornalo, l'IncMante 
•può motto™ in portato la 
•teurasa <M raportor Italiani che 
«tarmo Inorando a Mogadiscio-. 

lai la liquida cosi: «Senza prima il 
ritiro dell'esercito israeliano si con­
figurerebbe come l'ennesima vio­
lazione dell'intesa del Cairo». 

È stanco, deluso, amareggiato 
verso tutto e tutti, il leader deli Olp: 
critica la Comunità Intemazionale 
«che ha tanlo promesso e poco 
mantenuto», ha parole durissime 
verso i -fratelli arabi» (-fannodi tut­
to per affossare la nostra autono­
mia») , e non risparmia Yirzhak Ra­
bin: "Doveva essere la pace del co­
raggiosi. ma il primo ministro israe­
liano non si è dimostrato all'altez­
za delle aspettative». La delusione 
di Arafat investe anche Shimon Pe-
res, Il politico più apprezzato da 
Arafat per il suo convinto sostegno 
al dialogo: «Anche lui sembra ce­
dere alle pressioni dei talchi pre­
senti nelle stesse Mia dei laburisti-. 
Se il processo di pace é paralizza­
to, insiste Arafat, è per «un calen­
dario non rispettato, per promesse 
di aiuti mai mantenute e per ese­
crabili atti di terrorismo». Uno spi­
raglio alla speranza viene aperto 
da Saeb Eiakat, capo della delega­
zione palestinese al negoziati per 
le elezioni nei Territori. Erekat Illu­
stra al Ce dell'Olp i progressi regi­
strati nella trattative riprese Ieri al 
Cairo, in particolare racconto per 
u na supervisione dello sertitin lo da 
parte di osservatori internazionali, 
come richiesto dai palestinesi: una 
supervisione - precisa il ministro 
dell'Anp - che i palestinesi «sono 
disposti ad affidare all'Ile». 

Ma se questo è il desolante qua­
dro della situazione, quale segnale 
lanciare dal Cairo? La discussione 
è accesa e, avverte uno dei parteci­
panti, potrebbe durare lino al 
suhur (la colazione che precede. 
prima dell'alba, l'inizio del periodo 
di digiuno durante II Ramadan). 
Scartata l'ipotesi della rottura -
•non conviene al palestinesi, cosi 
come congelare troppo a lungo i 
negoziati-, sottolinea Hassan Astur, 
uno dei negoziatori palestinesi per 
le elezioni - prende quota la pro­
posta, indicala da Rabbo. di so­
spendere momentaneamente le 
trattative per permettere una revi­
sione globiLle da parte di tutte le 
componenti dell'Olp, compresa 
l'opposizione, in una riunione del 
Consìglio centrale (istanza consul­
tiva intermedia ira il Comitato ese­
cutivo dell'Olp e il Consiglio nazio­
nale palestinese), da tenersi ai pri­
mi di marzo, dopo la fine del Ra­
madan. In serata Mohamcd Zobdi 
B NashashlW, membro indipen­
dente del Comitato esecutivo, ha 
annunciato che la riunione conti­
nuerà e si concluderà oggi. Co­
munque - ha detto- è •categonca-
mente» escluso che venga decisa 
la sospensione dei negoziati con 
Israele, >ll premier israeliano -
spiega dal canto suo Elia Khouri, 
membro del Comitato esecutivo -
sottovaluta la gravità del momento, 
ma i palestinesi non possono pa­
gare il prezzo di una campagna 
elettorale già iniziata in Israele". E 
la riapertura delle frontiere a 15 mi­
la pendolari palestinesi decisa da 
Rabin? «Una goccia di ragionevo­
lezza - è la risposta sconsolata di 
Khouri - in un mare di promesse 
non mantenute». 

Immigrati 
respinti 
alla frontiera 
eoa l'Arizona 
UnimmatfMdi 
dfcperwtone, 
l'immagino ri 
un'attesa snervante di 
quol loglio di carta 
che par loto 
rappresentali 
•nauta-ortopar la 
speranza-. La fato 
ritrae un gruppo di l f i 
INsgarL fermati dalla 
poùlaamorictna 
montre cercavano di 
entrare negl Usa, 
li-«o II coni» 
doH'Mzona. 
Quatta*» nasconde • 
volto per noe essere 
riconoscili», altri 
chinano la tetta «da 
perstanchezza!sono 
•nomanti al oMasJona 
«.Insieme, di 
tpaamoocaatWM, 
La fuga-vano una 
«mance» Avita» 
fàNWqMogluwnlal 
mdtvrnhaaao 
sfrattatoli loro 
cammino e con etto 
laponwmaal 
cercare fortuna nel 
riccMStatee.Oienon 
rotta ette attendere H 
rimpatrio forzato. Ma 
te-partita-non* 
Hatra: e'* da giara» 
che ritenteranno 
l'avventura. Dal 14 
M>talo,mcoaole 
fredde «tatMIcho, 
««olia itati formati 
SIS ungali. 

Clinton difende lo sciopero 
È battaglia sul decreto anti-crumiri 
• NEW YORK, ti presidente ameri­
cano Clinton ha promesso ai sin­
dacati un nuovo geslo di rottura 
con la destra repubblicana che 
controlla il congresso: ha falto sa­
pere che nel prossimi giorni emet­
terà un ordine esecutivo che vieta a 
tutte le agenzie pubbliche di natta-
re affari con le aziende che hanno 
rimpiazzato i lavoratori in sciope­
ro. In gergo italiano potremmo di­
re: guerra aicrumiri.il decreto arri­
va dopo un quindicennio nel quale 
le industrie americane hanno farlo 
uso larghissimo dell'assunzione a 
tempo come strumento per annul­
lare lutti gli effetti negativi degli 
scioperi. È slato il vicepresidente Al 
Uore ad assumere solennemente 
l'impegno a conclusione dell'as­
semblea generale dei leader dei 
principali sindacati americani, riu­
niti a Bai Harbour, in Florida. Gore 
ha detto che il provvedimento è 
premio, e che è identico al disegno 
di legge che Clinton presentò lo 
scorso anno al Congreso e che lu 
approvato dal Senato ma respinto 
dalla Camera. Il decreto presiden­
ziale dà incarico al ministro del la­
voro di fornire a tutte le agenzie 
pubbliche l'elenco delle aziende 
che hanno assunto "crumiri'. Dal 
momento in cui ricevono l'elenco. 
le agenzie non potranno più furia­
re contratti con quelleditte. 

Il decreto di Clinton ha buone 
possibilità di avere un effetto im-

Clinton ha pronto uri decreto «anti-crumiri». Si tratta di 
una disposizione presidenziale a tutte le agenzie gover­
native, con la quale si proibisce di mantenere rapporti 
di affari con le aziende che abbiano fatto ricorso ad as­
sunzioni a termine per sostituire i lavoratori in sciopero, 
L'impegno a varare il decreto lo ha assunto solenne­
mente il vicepresidente Al Gore. I repubblicani hanno 
già annunciato che si opporranno al provvedimento. 

D»L NOSTRO CORRISPONDENTE 

n n e «NSOIMTTI 
mediato: è in corso una durissima 
vertenza che da quest'estate oppo­
ne i sindacati alta "Bridgestone Fi-
testone", una grandissima azienda 
di penumatici che ora è in mano a 
una compagnia giapponese. La Fi-
reston. che ha un giro di aliar! mol­
to consistente col governo ameri­
cano. ha iniziato da gennaio a lare 
uso delle assunzioni a termine per 
rimpiazzare gli operai in sciopero. 
Ora dovrà sospendere questa prati­
ca o accettare il taglio di contralti 
per milioni didcJari. 

L'intervento di Core all'assem­
blea del sindacati ha probabilmen­
te ricreato un clima di fiducia tra i 
rappresentanti dei lavoratori e il 
partito democratico. Negli ultimi 
tempi i sindacati avevano accusato 
Clinton e il suo partito di essersi al­
lontanati dagli interessi del mondo 
del lavoro, fe questo il Presidente 
ha deciso una strategia di riawici-

namenlo. E all'assemblea dei gior­
ni scorsi ha mandato addirittura tre 
suol rappresentanti di altissimo li­
vello. Col mandato di firmare la pa­
ce. Oltre a Gore sono intervenuti al­
l'assemblea anche Ted Kennedy e 
il capo dei deputati democratici Ri­
chard Ghephardl. Sembra che 
hanno avuto successo. Il capo del 
sindacalo. Lane Kirkland. ha detto 
che la pace È firmata. Ormai sem­
bra molto evidenle che Clinton in­
tende recuperate consensi e ap­
poggio guardando soprattutto a si­
nistra. verso l'opinione pubblica li­
beral. E questa sua linea politica è 
assolutamente identica (e oppo­
sta) a quella della destra di Cingri-
ch, che ormai da diversi mesi con­
duce una politica fortemente radi-
catizzata su posizioni ultraconser-
vatrtd. Il dialogo tra I due schiera­
menti è qua» impossibile. L'ipotesi 
che si era fatta a novembre di un 

Hanno frodato Io Stato cinese sfruttando l'amicizia del vecchio leader. Sospetti anche sul figlio di Li Peng 

Truffe miliardarie alla coite di Deng Xiaoping 
Dirìgenti di aziende collegate alla Shougang, la più 
grande acciaieria cinese, accusati di avere sotlratto allo 
Stato fondi destinati all'acquisto di una miniera in Perù, 
!l protagonista della vicenda, arrestato, è figlio di un 
.ìmico personale di Deng Xiaoping, Sotto accusa il co­
siddetto partito dei principi, cioè coloro che sfruttano i 
legami familiari e le conoscenze con i potenti politici 
per fare 1 propri personali interessi. 

aAMUL Mt*lflMI IO 
sa. Chissà cosa penserà in queste 
ore II vecchio Deng Xiaoping. am­
mesto che le sue condizioni di sa­
lute gli consentano di occuparse­
ne. a proposito dello scandalo pò-
llllco-tlnanzlario che sia investen­
do ambienti a lui assai vicini. Pro-
! abilmente rimpiangerà di avere 
npcrtHinenle elogialo Ire anni la, 
nel corso della sua ormai celeberri­
ma visita alle dita cosi rete del sud. 
i'atlivlia della SltotigariB. una so­
rtela die [>cr Deng poltva essere 
presa ad esempio di ciò che lui 
.tesso andava predicando, In ter­

mini di sviluppu economico e rapi­
do arricchimento. Oggi il direttore 
di due ditte consociale alla Shou­
gang e quotate alla borsa di Hong 
Kong, Ztiou Beifang. si trova agli 
arresti, accusalo ili essere il princi­
pale attore di una colossale trulla 
ai danni dello Stato cinese, per gli 
ingenti fondi sottraiti alla Shou­
gang, che e un'azienda pubblica, 
Silo padre. Zhou fìuanwu, è un 
amico di vecchia data di Deng. Lo 
«candalo ha travolto anche lui. Pur 
non essendo formalmente incrimi­
nato. Zhou Cuanwu ha dovuto di­

mettersi dalla presidenza del grup­
po. Mollo imbarazzante tutto ciò 
per il padre del cosiddetto mercato 
socialista cinese, simbolo del cam­
biamento, punto di riferimento per 
lutti coloniche a Pechino puntano 
a democratizzare le istituzioni e li­
beralizzare l'economia. Ancora 
più imbarazzante lo stretto rappor­
to che legava suo ligiio Deng Zhl-
fiing al truffatore arrestato. Non so­
no emerse responsabilità penali a 
carico di Zhifang, il più giovane dei 
ligli di Deng, ma desia sospetti il 
molo direttivo da lui svolto in una 
società d'Investimenti collegato al­
ia Shougang. 

Le indagini sono cominciate 
l'anno scorso. Le autorità di Pechi­
no avevano cercato di rintracciare. 
senza risultato, una ditta di consu­
lenze americana che nel 1992 ave­
va calcolalo II valore di una minie­
ra in Perù, por conto della Shou­
gang che intendeva acquistarla. 
L'altare andò in porto e nacque in 
Peni la ditta Shougang Hictro. I 
consulenti risultavano avere incas­
sato una parcella pari a otlocenlo-
mlla dollari, dopo avere (issato il 
prezzo della miniera in centoventi 

milioni di dollari. Ma secondo gli 
inquirenti quel prezzo eia stalo 
gonlialo. Addirittura sino a circa 
cinque volle II vabie reale della 
miniera. Almeno una grossa fella 
della differenza, decine di milioni 
di dollari, era passata per le mani 
di Zhou Beifang. che. secondo gli 
inquirenti, deve essersene messi in 
tasca un bel |XJ'. La Shougang sa­
rebbe inoltre coinvolta in un con­
trabbando di oro da e per la Cina 

Sono in molli a ritenere, a Pechi­
no. che la vicenda non sia aflatto 
un'eccezione, ma al contrario un 
caso emblematico ilei livello di 
corruzione cui è giunto il rapporto 
fra ixitere politico e business nel 
grande paese asiatico. Sotlo accu­
sa 6 il cosiddetto panilo dei princi­
pi (taizi dang), laddove per princi­
pi si intendono ligli. nipoti, parenti 
e clienti dei leader comunisti, che 
sminano a proprio personale van­
taggio i legami familiari e le cono­
scenze con i potenti. 

Non è del resta il primo scanda­
lo di grandi dimensioni venulo a 
talk-i in questi ultimi tempi. Si ncor-
a inoltre che non 6 nemmeno la 

prima volta che viene chiamato in 

causa Deng Xiaoping. Fece scalpo­
re nel l9931acondannaavenl'an-
ni di carcere per abuso di potere 
inflitta a Vu Zuomin, sindaco di un 
villaggio-modello, diventato miliar­
dario grazie alle connessioni politi­
che che lo portavano per l'appun­
to sino a Deng. 

Diffìcile interpretare il signilicalo 
delle indagini in corso. Potrebbero 
essere un segno di vitalità del siste­
ma istituzionale cinese, in grado di 
sviluppare anticorpi che combalta­
llo il cancro della corruzione cl>e si 
annida nell'intreccio di interessi 
convergenti di amministratori pub­
blici e imprenditori privati. In tal 
caso sarebbe giustificata la soddì-
slazione delie lesili che ìen così 
commentavano a Pechino i risona­
ti dell inchiesta: "Al cittadini anlva 
un messaggio chiaro, Non convie­
ne fare affari con i principi. Se c'è 
3ualcosa da guadagnare, la gua-
agnano loro. Se c'è qualcosa da 

perderci, la perdi tu». 
Ma c'è un'altra interpretazione. 

Anche escludendo che si trarli di 
una montatura, lotse la verità sulla 
trulfa viene fuori non a caso pro­
prio ora che nel paese e già avviata 

la grande battaglia per il dopo-
Deng, Lasciando da parte la •die­
trologia». sembra evidenle che 
quei riformatori che hanno avuto 
in Deng una bandiera ed un nume 
protettore, avranno ora difficoltà a 
contrastate gli attacchi dei conser­
vatori, pronti a identificare toul-
coun ileambiamentocon l'illegali­
tà eia corruzione. 

Ma anche quesla apparente­
mente ovvia considerazione po­
trebbe essere poco fondata. ù> 
scandalo della Shougang infatti 
non lambisce soltanto il clan den-
ghista, ma arriva a gettare discredi­
to persino sul campo considerato 
contrapposto. Quello che fa capo 
al premier Li F^ng, notoriamente 
poco propenso alle riforme. Coin­
volto nella brutta storia inlatli po­
trebbe essere anche Ù Xiaopeng, 
figlio del primo ministro. Il quale 
comunque l'alito giorno ha sentilo 
il bisogno di lanciare un appello al 
rafforza mento dell'ordine pubbli­
co. di Ironie a dati sempre pia 
preoccupanti sull'aumento della 
criminalità: dieci percento in più 
nel 1994 rispetto all'anno prece­
dente. 

governo .bipartitoco» e di una poli­
tica centrista di comporomesso è 
ormai completamente tramontato. 

La decisione di emanare un de­
creto anti-crumiri viene a un paio 
di settimane dalla richiesta avanza­
ta da Clinton al Congresso di au­
mentare la paga minima. Attual­
mente la paga minima è di 4 dolla­
ri e 25 centesimi per ora. Clinton 
vuole portarla in due anni a 5 dol­
lari e 15 centesimi. Quattro dollari 
e 25 vuol dire che lavorando a tem­
po pieno, diciamo 40 ore a setti­
mana si guadagnano 8500 dollari 
all'anno. In una nazione che ha fis­
sato a ÌA mila dollari il livello della 
povertà. È un paradosso. 

I repubblicani hanno già annun­
ciato battaglia contro il decreto-
Clinton sugli scioperi. Cosi come 
già l'avevano annunciata contro 
l'aumento della paga minima. Il lo­
ro capo. Newt Cingrich, lo ha riba­
dito ieri parlando a una riunione dì 
elica 200 produnori di tabacco. 
«Clinton sa benissimo - ha detto -
che queste proposte danneggiano 
l'economia, lo sono persino sor­
preso che lui abbia trovato il corag­
gio dì venirle a fare al Congresso. 
Mi sembra che Clinton ormai sia 
impegnato con tutte le sue forze 
per ostacolare II nostro program­
ma di governo, il "contratto con 
l'America", anche se sa benisssi-
mo che l'80 per cento degli ameri­
cani approva il nosl ro progetto", 

Molestie sessuali 
La Chevron paga 
2mllloni di dollari 
a quattro donne 

La Chavran ha accettato di pagare 
12 mMonltlI dollari (oltre 3£ 
mllatdl n lire) <* rteardmento a 
quattro donne dia avevano suMto 
molettlesesuial *ul luogo* 
lavoro. L'accordo* «tato ragghurto 
otM) a San Francisco. U quattro 
donne (mtengorw di essere «tate 
beraagllo m imitative e 
comportamenti che hanno 
ulcerato I limiti deUe docenza 
mentre erano Impiegate aria 
Chevron IrirormaNon Technology di 
San Ramon, ki CaUromaai una di 
noe, ai particolare, ha dkhlarato 
ri aver ricevuto, oltre una *erie ri 
propoMe indecenti- e aggretalonl 
telefoniche (Meme, materiate 
pornografico nella poeta Interna, 
La Chevron ha detto di aver 
Indagato a fondo po' ecoprire II 
naponublle dette apedUkml, ma, 
nonostante le dettaglia te 
MtrMlmldeltowelmplegate,d1 
non esaere riuscita ad Inptvkhiarlo. 
«vkepreaWeirto JlmStirUvon, ha 
tuttavia ribadito che la società 
-non ha mal toneoto molestie 
•estuati * aacrrmlnailonl sul 
lavoro-. 

http://aicrumiri.il
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A Belfast l'annuncio, unionisti in rivolta 

Londra e Dublino 
timbrano la pace 
Stamattina i governi di Irlanda e Gran Bretagna presen­
teranno a Belfast un primo documento sull'Ulster. I due 
premier Major e Bruton, secondo prime indiscrezioni, si 
accingono a rinunciare ad ogni pretesa politica sulle sei 
contee nord irlandesi. Il piano e fortemente osteggiato 
dagli unionisti protestanti. Il documento è frutto di un 
anno di lavoro e intensi scambi tra le cancellerie di Lon­
dra e Dublino. In Ulster la tregua regge da sei mesi, 

llprliMmlnMKEdMiinlMMff Lioneicironneau/Ap H ntMstm degli Intani Chartastaqtia Boris Horval/Ap 

Balladur perde il primo posto 
Lo scandalo allontana l'Eliseo, cresce Jospin 
• PARIGI. •Un semplice priore», 
uno "Sbaglio di ordine amministra­
tivo-. Ettolitri d'acqua Ieri da palaz­
zo Matignon, sede del governo, nel 
vano tentativo di spegnere l'incen­
dio. Il primo dei pompieri e sialo 
naiuralmarrte Edouard Balladur. Di 
buon mattino, dai microfoni radio-
Ionici di FVnttce Inter, il primo mini-
slro tia spiegalo che nell'affaire 
tiri le inleiccttazknii telefoniche 
non t'ora nlcuna responsabilità 
politica, ma solo la negligenza di 
un funzionario. E quo! funzionario 
(peraltro di altissimo livello: Jac­
ques Franquci. punito della polizia 
giudiziaria) aveva presentato le 
sue dimissioni, All'errale si era ri­
medialo e II colpevole si era auto-
sanzionata perche dunque, si è 
chiesto Balladur, continuare a par­
lale di Watergale? Il secondo del 
pompieri polla il nome di Charles 
rasqua. ministro degli Interni e su­
pcriore ditello (oltre che vecchio 
amiro) di Jacques Franquet. Ieri 
Pasqua non si è dimesso, com'era 
sembrato possibile lunedi sera. Ed 
6 improliabile che a questo punto 
lo lai-eia. Balladur gli ha ribaditola 
sua fiducia ("è un eccellente mini­
stro») ed egli slesso è sembralo de­
terminalo a portare a lermirte il suo 
mandato ministeriale Uno alle de­
glutii presidenziali. È evidente inve­
ce t he Pasqua deve dire addio al-
l'iimlHziorte di succedere a Balla­
dur a palazzo Matignon. Il primo 
ministro ieri è stato chiaro: Pasqua 

Balladur minimizza, ma il suo piedestallo presidenziale 
barcolla. L'affaire delle intercettazioni telefoniche è 
uno scandalo di Slato sul quale non è stata fatta ancora 
piena luce. E net contempo i sondaggi danno ormai 
Lionel Jospin in lesta il) primo turno il 23 aprile prossi­
mo. Quanto a Cliirac, corre ormai appaiato a Balladur. 
Ambedue, comunque, batterebbero Jospin al secondo 
turno. La fibrillazione del mondo politico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• U N N I MARMILI 
è appunto un «eccellente ministro 
degli Interni-, nulla di più. Tra i due 
si è incrinalo quel rapporto di pie­
na fiducia reciproca che costituiva 
il cemento della campagna presi­
denziale di Balladur. 

•L'incìdente è chiuso-, ha detto 
ieri Nicolas Sarkozy. portavoce del 
governo. Affermazione azzardata: 
nessuno, tantomeno Balladur. ha 
spiegato infatti in cosa sia consisti­
to «l'errore» della polizia giudizia­
ria. Ricapitoliamo C'è un giudice. 
Eric Halphen. che da mesi indaga 
sui [ondi neri al partito neogollista 
(Rpr) nella regione delle Hauts-
de^Seine, della quale proprio Pa­
squa è il presidente. C'è un uomo 
di Pasqua. DidierSchuller. nel miri­
no del giudice. Schuller sostiene 
che ii suocero <tel giudice, il dottor 
Marechal, lo ricalta chiedendogli 
un milione di franchi, in cambio 
sarebbe intervenuto sul genero per 

dissuaderlo dal continuale le inda­
gini. Schuller avverte la polizia giu­
diziaria, la quale organizza le inter­
cettazioni telefoniche, e combina 
un appuntamento. Ci va con una 
valigia piena di fianchi e la mette 
in mano al dottor Marechal. Stam­
pa e tv sono immediatamente in­
formati e il dottor Marechal si ritro­
va indagato per estensione. È evi­
dente, pensa Schuller, che il giudi­
ce Halphen - Il quale dichiara: "Il 
mondo mi è crollato in lesta- - non 
è pio competente per l'indagine in 
corso. Calcolo sbagliato Quella 
vecchia volpe di Francois Mitter­
rand. avulo seniore óeW'alluire. 
convoca subilo il consiglio supe­
riore della magistratura, di cui è 
presidente, affinchè decida sulla 
compatibilità del giudice Halphen 
con i'indagine. E il consiglio, in as­
senza di verdetti definitivi, decide 
che il giudice Halphen puù prose­
guire il suo lavoro. Prima sberla per 

Schuller e il suo palión Pasqua. La 
seconda sarà ancora più brucian­
te: la corte d'Appello dì Parigi si 
pronuncia per l'assoluta innocen­
za del dottor Marechal, per la ilte-
i?.iki.'i di-Ile inteiccii:i/ic>m u-ltiuni­
che e definisce l'affaire una -provo-
eaitonei. A questo punto tutto è 
pronto per l'esplosione dello scan­
dalo. 

La procedura 
Alla line della settimana scorsa 

da palazzo Matignon si ammetteva 
finalmente di aver concesso l'auto­
rizzazione per le intercettazioni. 
Balladur si eia trincerato dietro la 
regolarità della procedura. Ma non 
ha ietto all'obiezione che tali inter­
cettazioni si fanno solo in casi di 
terrorismo, spionaggio e criminali­
tà organizzata. Per questo lunedi il 
primo ministro ha corretto il tiro, 
soslenendo di esser stato male in­
formalo dai servizi del ministero 
degli interni. In tempi normali sa­
rebbe saltato il ministro. In tempi 
elettorali è saltalo il capo della po­
lizia giudiziaria. Ma non si sa anco­
ra, né si sapra, in quali termini fos­
se stato informato palazzo Mati­
gnon. Su questo punto cruciale 
Balladur resta vago e fumoso, e la­
scia inlatta l'Impressione che il suo 
caro e stimato ministro abbia co­
perto, se non proprio messo in pie­
di, una trappola da commissariato 
di periferia al fine di infangare un 
giudice e togliergli di mano uno 

scottante dossier. Non è il migliai 
biglietto da visita In vista delle pre­
sidenziali. 

Rtorrrsrg» l'odiato Chlrac 
Balladur ptri lc «olpi. Non u più 

Intoccabile, indiscutibile, tantome­
no invincibile. Della sua nuova vul­
nerabilità si è avuto un serio indizio 
ieri, all'uscita dell'ultimo sondag­
gio BVA sulle intenzioni di voto alle 
presidenziali. Ebbene, Balladur 
perde la testa del convoglio, con­
dotto ormai da Lionel Jospin. SI, il 
candidalo socialista - si votasse og­
gi - sarebbe primo al primo turno 
con il 23 percento dei voti, tallona­
to da Balladur e Chirac appaiati al 
22 percento. f iderebbe la gara al 
secondo iumo: con il 47 percento 
conilo il 53 a Balladur, e con il Ad 
percento contro il 54 a Chirac. In 
altre parole Balladur è retrocesso 
in terza posizione, visto che Chirac 
farebbe meglio di lui contro il lea­
der socialista. 

Voleva essere l'uomo che ra­
strellava al centro, e sempre più 
bloccalo a destra. Charles Pasqua, 
in questo senso, comincia a dan­
neggiarla Il ministro degli Interni 
non cessa di presentare lo scontro 
presidenziale come una grande 
battaglia tra destra e sinistra, gua­
dagnandosi l'imbarazzante atten­
zione di Jean Marie Le Pen. Il lea­
der del FVonte nazionale non 
esclude ormai di partecipare ad un 
governo di -unione nazionale» 

Per la prima volta indagini nel palazzo della Comunità sull'onda dello scandalo Agusta. Mei mirino Van Miert 

Mani pulite perquisisce il santuario della Uè 
DAL NOSTRO COnRISPQHOENrE 

M M W H M I 

i UHI KULLKS. È come se fosse 
sialo violato un santuario, talché 
non era niai accaduto che la poli­
zia belga entrasse, su mandato di 
un magistrato, in un palazzo della 
comunità eumpea Invece c'è una 
prima volto per lutto Anche per 
l'Unione europea e. in particolare. 
per uno ilei suoi commissari, il bei­
gli Kiirel Vini Miert. 53 anni, re-
s|N>n<iibilr della Concorrenza, il 
i ni uHk'tiiiit 12' piani) del palazzo 
Hreydel. st i le dell'esecutivo d'Eu­
rop i , è stato occupalo per alcune 
ore l'altra notlo da un nugolo di 
agenti della |*olìzla giudiziaria pro­
venienti da litigi e coadiuvati da 
colleglli della capitale La perquisi­
zione. In piena regola, à alala ordi­
nala ila Vemnlque Ancia, la signo­
ra -giudice che ha in mano lo scot­
tante ilossier doll'Agusla che ha 
portalo in carcere la scorsa setti­
mana i|uailro tersone tutte legate. 
in t|iiuli'hi' maniera, al verllcl del 
partito socialista liam mingo. La si­

gnora Ancia, e i suoi colleghi della 
•cellula antitangenti" del tribunale 
di Liegi, sono alla disperala ricerca 
dei cinquanta milioni di franchi 
belgi (un po' più di due miliardi e 
mezzo dì lire al lasso attuale, meno 
di due miliardi al cambio del 
198B| che sono stati versali dalla 
società italiana per la fornitura di 
4G elicotteri all'Aviazione belga. I 
giudici hanno perquisito l'iifficio di 
Van Miert solo perchè lo slesso in­
teressalo, chiamato in ballo por es­
soie slato presidente del partito 
delle Fiandre sino a quasi lutto il 
1988. ha manifestato la propria di-
sponibllilà in una serie di interviste 
per radio e per televisione. Da Liegi 
perciò e iurti la la richiesta dei ma­
gistrali al presidente della Commis­
sione, il lussemburghese Jacques 
Santcr. a cui spella dare o memi 
l'autorizzazione a violare l'ini mu­
ltila diplomatica garanlila a nomi­
ni e cose dell'Europa. 

«Non ho nulla a che fare con la 

vicenda delle tangenti dell'Agusla-. 
ha assicurato Van Miert a più ripre­
se dopo essere precipitosamente 
rientrato a Bnntelles dall'America 
Latina dove si tremava per un breve 
periodo di vacanza. Santer gli ha 
dato tutta la sua solidarietà spin­
gendosi adire: «Loscandalo un'af­
fare lutto interno al Belgio ma non 
vedo alcuna ragione per non aver 
piena riduciti net commissario". F.' 
stalo cosi possibile ai giudici pene­
trare nel palazzo e setacciare gli uf­
fici di Vali Miert e del suo Gabinet­
to, Secondo alcune lonti bene in­
formale. gli agenti avrebbero se­
questrato alai ni documenti banca­
ri. Ma di cosa si trattai II silenzio è 
stillo cosi litio da non lasciar trape­
lare nulla di certo. In Belgio la luga 
di notizie e cosa un po'rara. Ma ci 
si è egualmente domandali quale 
esilo interessarne possa aver avuto 
una penjuisizlotie «richiesta» dal­
l'interessato. Il quale - va precisato 
- non figura ira gli accusali dell'in­
chiesta sulle tangenti. Cosi come 
noti figura l'altro ex esponente so­

cialista. Willy Claes, già ministro 
dell'economia al momento della 
conslusione del contralto di acqui­
sto degli elicotteri, e attuale segre-
rario generale della Malo. Il quale. 
da parte sua, è andato a chiarire la 
propria posizione davanti agli am­
basciatori dei paesi dell'alleanza 
atlantica. 

L'indagine delia magistratura di 
Uegi polrebtie avere slamane 
qualche sviluppo dopo che la Ca­
mera di consiglio prenderà la deci­
sione sul manteiiImenlo o meno in 
carcero di tre dei quattro arrestati 
la scorsa settimana. Davanti ai giu­
dici compariranno l'avvocalo di 
Bmxellcs. Alfons Puelinckit. accu­
sato di aver avuto la disponibilità di 
un conto in Svizzero da cui sareb­
bero transitati i 50 milioni di tran­
cili della tangente, il funzionario 
europeo Lue Wallyn, già collabo­
ratore di Van Miert, il quale avreb­
be ricevuto il malloppo |in quel 
momento ricopriva un incarico 
nella segreteria del partilo, specie 

per tentare di salvare un giornale 
oberato dai debiti) passandolo poi 
in piccole trance al terzo uomo, 
quell'Etienne Mangè, il tesoriere, 
divenuto poi un -grand commìs-
quale vicepresidente della società 
aeroportuale, quale componente 
del consiglio di amministrazione 
delle Poste. 

E' su Mangè clic si intensifiche­
ranno gli sfora dei magistrati |>er 
capire che line alibiura, ialto i sokli 
delia tangente. Chi li ha effettiva­
mente presi e utilizzali'1 11 mistero. 
per ora, del filone fiammingo del le 
bustarelle dell'Agusta è in questa 
momenlanea scomparsa del ver­
samento. Che ò stalo ammesso da­
gli accusati di Ironie a prove docu­
mentali inoppugnabili, giunte an­
che dall'Italia, ma di cui si sono 
perdute le tracce. Ma i bene infor­
mati dicono che l'inchiesla non si 
fermerà a questo. Ci sarebbero al­
tre magagne da scoprire e clic fa­
rebbero già tremare più persone 
nella nomenklalura belga. 

NOSTRO SERVIZIO 

• LONDRA. Si celebrerà stamattina a Belfast un passaggio storico atteso 
per circa settant'anni. La Gran Bretagna annuncerà, per la prima volta, di 
non avere alcuna pretesa sulle sei contee dell'Irlanda del Nord. Lo stesso 
farà l'Irlanda. Sono le anticipazioni più rilevanti del documento che verrà 
presentato oggi a Belfast. 

Londra e Dublino vanno avanti, malgrado le feroci contestazioni degli 
unionisti protestanti. Quel che verrà sancito oggi è il sì di ambo le parti su 
un documento, a carattere consultivo, è bene precisarlo, che delinea il fu­
turo delle sei contee, al quale i due governi hanno lavorato oltre un anno, 
e che sarà ufficialmente presentato dal primo ministro John Maioredal 
collega irlandese John Bnilon. La pace, con i suoi alti concreti, sia irrom­
pendo dopo che da circa sei mesi regge in Ulster un inimmaginabile ces­
sale il fuoco, solo poco lempo la. 

Il testo del documento anglo-irlandese che sarà reso noto in queste 
ore, secondo alcune anticipazioni filtrate dovrebbe contenere la propo­
sta di creare un nuovo organismo nord-sud con poteri esecutivi su aree 
di mutuo interesse. Nel documento, inoltre, Dublino si impegna a cancel­
lare dalla sua costituzione le rivendicazioni territoriali sulle sei contee 

nordirlandesi e Londra rinuncia al 

L'ttdiUM'LiStMVtv 
acqMrtt» 11,7% 
del francese 4* Monto» 
L'editrice - U Stampa, di Torino 
entra nel oapNale sodatati -4* 
Monde Roste», una dello (re 
soefeta e t» partecipano ol 
capitato del quotidiano francese 
•La Monde*. Meda nottata un 
comunicato dett'edttrice torinese, 
nel quale et precisa anche 
l'openufcm* comporta un 
(nvMtknefltodl 16 miteni r i 
franchi, pad, l i tannini comoMdatl, 
all'LT%delcaeHaledellaJ»etat* 
transalpina. -Cori questa Intesa -s i 
afferma netto nota - 'Le Monde- e 
•La Stampa-riprendono a 
rilanciano I loro anNcN legami di 
collaboraiiom, dando nuovo 
Impube alle reciproche 
Integiailoni edltorial) e aprenda la 
posSuitàdl evUuppool mldatlvo 
•lomaMfche congiunte». 

qualora Balladur gitelo propones­
se. Mentre Jacques Chirac, come 
un rutto compressore, batte città e 
campagne di Francia spiegando 
che destra e sinistra non esistono 
più, che niente e nessuno è più im­
mondo di Jean.Maiìe Le Pen, che il 
soclaie e la disoccupazione sono 
le uniche cose che l'interessano. 
Lionel Jospin, per parte sua, entre­
rà in campagna elettorale questa 
settimana con la presentazione del 
programma presidenziale. Inutile 
dire che gli uomini di Chirac come 
quelli di Jospin con questa storia 
delle Intercettazioni vanno a noz­
ze. Si piotesla, si chiedono com­
missioni parlamentari d'Inchiesta. 
si esigono le dimissioni «almeno-
di Charles Pasqua e nel chiuso del­
le sedi elettorali si brinda all'abbat­
timento di quella statua che pareva 
di granito. Da qui a maggio, è cer­
to, se ne vedranno delle belle 

•diritto a governare il Nord Irlanda» 
[issato nella legge del 1920 che 
sancì la divisione in due dell'Irlan­
da. "Il mio obiettivo - ha detto 
John Major alla Camera dei Comu­
n i - è di passare dal cessate il fuo­
co ad lina pace definitiva per il be­
nessere di tutti i nord'irlandesk 
Nella provincia da quasi sei mesi è 
in allo il cessate-11-fuoco pnx:la-
mato da tutti i gruppi armati. 

Tutto ciò È visto con estrema dif­
fidenza dagli unionisti, secondo i 
quali le proposte di Landra e Du­
blino aprono la strada ad un'Irlan­
da unita. Gli unionisti, che sono in 
maggioranza tra la comunità pro­
testante della popolazione nordir-
landese. non ci stanno ed hanno 
presentato delle proposte alternati­
ve: chiedono la creazione di un'as­
semblea elettiva a interim che do­
vrebbe rimanere in carica due anni 
e dicono che il documentò an­
glo-irlandese è totatmenle inade­
guato come base di discussione. I 
due partiti unionisti - quello più 
moderalo di James Mollneaux e 
quello più oltranzista del reveren­
do lan Paisley - ritengono «he la 
comunità nordirlandese sia desti­
nata ad affrontare altri dieci anni di 
incertezza e di inevitabile violen­
za». Per Molineaus e Paisley il do­
cumento anglo-irlandese rischia 
di diventare °una parte importante 
del problema, invece di una base 
per la soluzione» e dicono quindi 
che non si siederanno neppure al 
tavolo delle trattative per discuter­
lo. 

In un estremo tentativo di far 
rientrare la protesta degli unionisti, 
John Major ha ricevuto a Downing 
Street lan Paisley. L'incontro è stato 
molto burrascoso, come quello di 
alcuni mesi fa che fini con il reve­
rendo messo alla porta perche 
aveva accusalo il premier di menti­
le. 

L'ambasciata smentisce la Santa Sede 

Giallo sulla visita romana 
del sindaco iti Mosca 
Il Vaticano: «È già ripartito» 
• ROMA llviaggioinItaliadelsin­
daco di Mosca. Yuri Uizhkov, si tin­
ge di giallo. Ieri 6 saltalo il suo in­
ton i lo col segretario di Stalo della 
Sunta Sede. Angelo Sodano. «L'u­
dienza, su richiesta del sindaco, 
non c'è stala - spiega l'assistente 
del diretloie della sala stampa vati­
cana. padre Ciro Benedettini - per­
chè il sindaco e dovuto ripartire 
per Mosca, per motivi che non co­
nosciamo-. Ma all'ambasciata rus­
sa a Roma negano la partenza di 
Luzlikov: «Non è partito. È a Napo­
li. E oggi sarà a Roma". Insomma. 
la S. Setle e l'ambasciata russa for­
niscono notizie contrastami. Ma 
dov'è Luzhkov? \ quanto pare è ef-
fetuvamenle in Italia, anche se al 
Valicano non risulta. Va anche ri­
cordato clic uno dei molivi della vi-
sila di Luzhkov in Italia sarebbe 
stato quelb di chiedere al Vatica­

no la restituzione dell'iconostasi 
della chiesa ortodossa del Cristo 
Salvatore distrutta da Stalin nel '31, 
e alla cui ricostruzione il comune 
di Mosca è da tempo impegnata 
Le icone non sarebbero di inesti­
mabile valore, essendo del XIX se­
colo. Secondo fonti moscovite i di­
pinti sacri sarebbero stali regalati 
da Stalin ad Eleanor Roosvelt, mo­
glie del presidente Usa, e da que-
si ultima girate poi alla Santa Sede. 
Ma dal Vaticano negano: «Questa 
iconostasi della chiesa moscovita 
del Santissimo Salvatore noi non 
l'abbiamo, né ci risulta che l'abbia­
mo mai avvia*'. Oltre un mese fa ad 
Arnold Nesselrat, dilettore della se­
zione per i musei per l'arie medie­
vale, moderna e bizantina, fu chie­
sto di lare una ricognizione in que­
sto senso e lui già allora diede una 
risposta negativa. 
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• ANSALDO TRASP. Utile netto pari a 
28 S miliardi di lire [ t onno i 27 I del 
Sii) valore della produzione di 9S5 mi 
li.irdi ( t i t a rispetto ali anno piece 
dente) e risultalo operativo di 71 miliar 
di ( + I H rispetto al "W) Sono questi i 
printi)>ali risultali ottenuti nel 1994 dalla 
inciela Ansaldo Trasponi della Fìntnec-
tainca (giuppo In) l'indebitamento fi-
naiiziario nello consolidato si è ridolto 
d a l 6 6 miliardi d l l l 

• SAME. La Some la bis sui mercati 
esteti Dopo la recente acquisizione del 
le macchine agricole Khd di Colonia in 
Germania, ora I azienda produttrice di 
trattori di trevigllo (Bergamo) guarda al 
mercato Indiano Ha intatti raggiunto un 
accordo con la Greavea controllata dal 
laTapar il quinto gruppo del subconti-
ncnle per iniziare la costruzione di trat­
tori in India Quandol accordo sarà a re 
girne la produzione sarà di 22mila Iral-
tori 7-Strilla dei quali verranno poi im 
portali dal gruppo Same che avrà l e 
sclusiva per tutto il mondo 

• GESTtCBtDtT. (leslitredil società 
del giuppo Credit per la gestione dei 
londi comuni di investimento ha chiuso 
il bilancio 94 approvato dal consiglio di 
amministrazione non un utile netto di 
10 2 miliardi Gesticrethl amministra un 
patrimonio di 6 486 miliardi attraverso 
10 Infidi tomun i Per il 95 è previsto il 
lancio di Ire nuovi fondi di cui uno mo 
netano e due azionari specializzati per 
areageograhea 

• ANTITRUST. Pubblicato sulla Gaz 
zettu Ufficiale il bilancio di previsione 
1995 dell Antitrust L Autorità che nel 
95 accantoai38mil iardidelcontnbulo 
statale per le spese di lunzionamemo 
potrà contare su 5 miliardi di interessi at­
tivi. prevede di spendere 1.9 miliardi per 
i compensi del presidente e dei membn 
dell Autorità ISH milioni in più rispetto 
allo scorso anno Per stipendi retribu­
zioni ed altre indennità al personale si 
spenderanno invece 122 miliardi con 
un incremento di I 2 miliardi rispetto al 
•94 

Lira e inflazione abbattono il Mibtel (-1,59%) 
In controtendenza Ambroveneto, Bna e Roto 
• MILANO SI è chiusa in ribasso 
una seduta molto nervosa e tutta 
con operaton e mvestiton concen­
trali su II andamenlo dei cambi Su 
un mercato azionano già indebolito 
dalle convulsioni della lira dalla cri­
si valutaria internazionale e dalle al-
lese per la manovra economica si è 
abbattuta anche la scure della cre­
scita dell'inflazione L ultimo indice 
Mibtel ha segnato una flessione 
dell l , 5»aquo ta IO 262, dopo aver 
toccalo più volle nbassi superiori al 
2i> L unico ellicace argine alle ven-
drteèstato ancora una volta il livel­
lo abbastanza contenuto degli 
scambi {734 miliardi di controvaio-
re) Le turbolenze più forti si sono 
verificate nella mattinata dopo i pn 

mi dati sul) aumento dell inflazione 
Nel pomeriggio dopo un nuovo so­
rnione del 2% dell indice Mibtel si è 
appieso che la manovra finanziaria 
correttiva potrebbe essere presenta­
ta giovedì 23 

Pesante il bilancio dei titoli guida. 
con l'eccezione delle Feifin che do­
po il ribasso di len sulla notizia delle 
dimissioni da presidente di Guido 
Rossi, si sono mosse in controten­
denza sin dalle prime battute della 
giornala per terminare in crescita 
del 2,82 a I 131 Le Montedison. in­
vece sono state scambiate nel finale 
in flessione dell I 48 a 1 196 Tra gli 
altri, le Hat sono arretrate a 6.350 (-
I 37), pesanti le Mediobanca a 

13410 (2^5J . leGenera l ia37« lO 
( 1 99) e le Telecom a 4 265 ( 
211) Le Olivetti hanno lasciato sul 
terreno un altro 2 02 a 1 843 Sul 
fronte bancano in evidenza le Bna 
che hanno fatto un balzo del 524 a 
2 530 Le Ambrovenelo Iranno con 
tinuato la corsa al rialzo con un pro­
gresso dell 1.22 a 5550 mentre le 
Comit hanno ceduto l'I 89 a 3 735 
In lieve controtendenza le Credilo 
Romagnolo (*• 0 35 a 12100) m 
flessione le Credilo Italiano ( 1 58 a 
1804) Nel resto della quota decisa 
flessione per le Roane che sono 
scese del 2 37 a I 400 nella versione 
ordinaria e del 7 05 a 650 In quella 
privilegiata 
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Standard and Poor's 
declassa la Cardilo 
Nel mirino anche II Relo 
L'aganaadlratl-^StMdanJaTidPeoi'ifta 
otolaaaatanCarlpwda -tt-»a«*+ . . U 
dMMoiM di I H W U M I H voto è motlnt i oon la 
i w d t a c l buoi» parta «ti vantaggio 
««woiwaii*l»iiit»imM«affic«H*ilaleaMI 
opwaMrV.MonoHant*raGwlpto«l«imad«He 
pia •MmfeiMtwItMton.I iSftPwtUiM* 
coma i H O ruoto «Li itato mano lotto 
piwalona noci UUnà ami in Mgytto alta 
emcanta eompMbtoiw «annottata») ari 
marcato bancaria IMUMMI*. 1 catto 
DWotpaintomdoWa rata «Mia Canple.ottra 
-aH'aoaufato al flumaraaa banchi acaraamanta 
•fficarrtt a, In «ICINII cari, con dabol quota al 
rHaamUo-, Unno martoUto, awondo ragliai» 
di raUng, la Cariato. Lo ammattivo por la C M M 
rimangono tattavli •atabnV, tonata contotMui 
forte potutali hi L o « b « l a « M • * * *> punto 
ftnandatta» In confronto «Uà concortania. 
bmnadUMtofi|Htoaé«lvMlloliMto banca. 
AnchaiaN guatilo al SAP •vadovaraaamanta 
o>p«Wato-,lait»liWt4la«ildttào^)prattiitto 
l'cHklanai a la «apatia compattava. dalla 
Cario*) -no» «I maona wattora In dtocmaloni-
vIMchahamo portato la oanca^vertlcliM 
•Marna «rooTttrlo «adonalaa tra I mignon-

gruppi auMpal». È quanto tot-Nani ai ma urta i 
pnttdonto dona Caaaa iRftanata, Sandro 
Rnaftaan-Sarapra lari 9&P, ha tonfar matcr che H 
•rating- aaaagnata al Craatto Romagnolo mta 
ietto irairvadona al ava§oiM-V»^™la 
«aplkailW(|.«oiwMatotra*tonnatada-ln 
N t J i ^ a-Mg«Wn>.Pairaganriallai chola 

tK^aMnorM OBHÉ •aACAefnWAHo dapaitedal 
CradttidaHariaaMoMdagaaaifannaMadal 
oM Mart i , Piazza Dwn» a Mlbuw 

Lombardia prima in Europa 
Chi sale e chi scende nella fotografìa di Eurostat 
La Lombardia, anche dopo l'allargamento della Uè, resta 
la regione più ricca d'Europa È quanto risulta dalla com­
parazione dei dati sul reddito prò capite nelle regioni del-
I Unione, misurato in standard di potere d'acquisto 
(spa), rai_colii da Eurostat. Un reddito maggiore a quello 
dei lombardi viene indicato solo per i residenti in aree non 
paragonabili alla regione italiana, come Amburgo, Bru­
xelles, Brema, la regione parigina o quella londinese 

g * l , HOSTaOCORRIBPONOeHTE 

MUOHOMIMM 
• ROMA L'Europa conferma un ed anche al Lazio si trovano al di 
dato alla •Catalano" I ptó ricchi 
stanno al nord, I pia poveri si trova­
no al sud L'ultimo bollettino .Eu-
rostar-. diffuso Ieri a Bruxelles, è il 
luminante da questo punto di vista 
sia per quanto riguarda il raflronto 
Ira i vati paesi dell'Unione, i Quin­
dici sia per quanto riguarda la 
condizione Interna Prendiamo 
quel che più ci interessa, cioè l'Ita­
lia 

Cafitro-Nord capofila 
Le regioni del centro-nord, dalla 

bombarda all'Emilia Romagna -
che risultano capofila con un tasso 
di prodotto interno lordo per abi­
tante pari a 133 - sino alla Toscana 

sopra della media del benessere 
calcolato per tutta I Europa men­
ile le legioni al di sotto di Roma 
(ultima la Calabria con la cifra di 
59) tanno registrare livelli di vita 
del tutto deficitari I nuovi calcoli 
fomiti dall'Eurostat (la società di 
statistiche con sede a Lussembur­
go) hanno preso in esame, in par 
(solare, le regioni Con un colpo di 
•zoom» su quelle più ricche e quel 
le in aperta sofferenza Da dove si 
ncava che esiste sempre il divano 
tra settentrione e mezzogiorno ma 
dove si deve prendere nota anche 
della diversità tra ovest ed est E il 
caso delia Germania che ha un va 
loie medio di prodotto interno lor­
do (Pil) per abitante pan a 118 

tmedia dell Europa dei Dodi-
ci= 100) ma che ha in carico i lan-
der dell ex Rdt e che figurano in 
una sorta di tabella delle pecore 
nere insieme ad alee del Portogal­
lo, della Spiagna e della Grecia Si 
va. Infatti, da Thunngen (cifra as­
solute di 38) a MecMenburg-Vor-
pommem (41) da Sachsen (42) 
a Brandemburg (44) Tutu nuovi 
«landet. che [anno compagnia ad 
Alentejo e Acores in Portogalloi 
con un punteggio di 41, a Madeira 
con 44, a Vorero Aigaio e Iperios, 
In Grecia, rispettivamente con pun­
teggi da 45 e 4 7 di Pil per abitante 

«echi e poveri 
II rapporto sul «ricchi e poveri» in 

Europa rivela che sette regioni, di 
cui tre contengono anche le rispet­
tive capitali toccano una media 
che e superiore di una volta e mez­
zo la media europea, Dell Europa 
in questo caso a Quindici. In testa a 
tutti sta Amburgo con 11 primato di 
196 RI per abitante 11 doppio del-
I Europa Ha stracciato tulli e, ar­
rancando se cosi si può dire se­
guono a pan mento Bruxelles e 
Darmstadt che si classificano con 
ottimi 174 punti A seguire si sono 
piazzati Ile de France con 169. 

Vienna con 166. Oberbayetn con 
157 e Bremen con 155 Come si 
può vedere la Germania la la parte 
del leone in quanto a sacche di ul-
trabenessere che sono mitigate da 
quella presenza dei tender orienta­
li Ben tonfane dai livelli tedeschi o 
della capitale belga, stanno quelle 
dodici regioni già ricordate La sta­
tistica rivela anche che nessuna re­
gione in Grecia e Portogallo rag­
giunge la media dell'Europa a 
Quindici e soltanto le isole Baleari 
in Spagna sono in grado di farlo 

U dannici HaMana 
La classifica italiana vede come 

dello. Lombarda ed Emilia Roma­
gna in testa con 133 seguile dalla 
Valle d'Aosta con 129 Trentino Al­
to-Adige e Piemonte con 121 il 
Friuli Venezia Giulia con 1 ] 7, la La­
guna con 114 laToscanacon 112, 
il Veneto con 111 Marche e Lazio 
con 18. l'Umbria con 104 Subito 
dopo c'è la sequenza «doloiosa» 
del Mezzogiorno. In testa per cosi 
dire, stanno gli Abruzzi con 87 di 
Pil per abitante, poi il Molise con 
77 la Puglia con 76 la Basilicata 
con 71, la Sardegna con 74 la Sici­
lia con 69 la Campania con 68 e la 
Calabria con 59 

Disoccupazione 
L'Ilo: In 10 anni 
può dimezzarsi 
La dmoccipariaaa noi pani 
MmUaHuaUpotrabaa 
afcoMiardaararao dal omarini 
IO anni «a un guHto-ni»-di 
poHUcha macro a micia 
aoorankha R I M I adiguatonnnto 
adattato a HMMO nazionali a 
IntamaJaaali.tqwntoallagga 
aall'alttM rapporto 
tuM'occipMliM mondalo «amo, 
ri>ganliiaitawlntiina»toiiat».W 
lavora con baca a flbNvnt, attatt In 
«carnai» aalpiaiMtioaammtl 
maialati p i l lo mlhippn tostati 
eh* al toni In mano a 
Copeahagan. I rapporto fa notara 
tettavi* ohe, anchal 199S,*I 
ohhtaara pai la maggior parta dal 
pa^kiAiatiiabiàUcon !»•*<• 
aitaci uprtona a doppia e Uro. 
secando H pfBMttaM 
oW«rf*rfei*tl*Mnt*mationat»l 
a m a tomo a Una anno saliranno 
«Nafta a T U £ * da»* 
popotazIonaattJva centro H122* 
dalla Frauda, « i m d o t * 
Birmania, Il 24^4% dalla Spagna, Il 
lM%<MntlMÒB,tt3a,T%d«l 
BHglo,ril«aMla6racla,d IflJrK 
•alla Danimarca. 

In fase avanzata i colloqui con la Stet 

Ibm vuole tagliare 
200 posti «subito» 

OAJMOV«»HmOMI 
ai MILANO Per la seconda waha di 
seguito in tutta la sua lunga stona 
la Ibm Semea (Sud Europa, Medio 
Oriente e Africa) ha chiuso l'anno 
con una riduzione, sia pure mode­
stissima del fatturato globale No­
nostante il miglioramento dell'effi­
cienza aziendale e la continua di­
minuzione degli occupali (1753 
addetti in meno nel '94, dopo una 
riduzione di 746 newt '93) i conti 
di Ibm Semea anche nell anno ap­
pena concluso non vanno al di la 
di uno striminzito pareggio Nel '93 
gli onen della ristrutturazione ave­
vano Dottato per la prima volta In 
•osso i conti per alcune decine di 
imbardi Insomma lanpresanonè 
ancora alle viste 

In un incorrilo con la stampa il 
nuovo numero uno del gruppo. 
Elio Catania ammmisliatore dele­
gato e direttore generale subentra­
to qualche mese fa a Lucio Stanca, 
ha annunciato che proprio sul pia­
no dell occupazione il suo gruppo 
vive 1 emergenza più drammatica i 
piani dell Ibm sono intatti di rispar­
miare circa 80 miliardi quest'anno 
alla voce •costo del lavoro» Per 
realizzare questo obiettivo dice 
Catania, il gruppo punta ancora 
sulle dimissioni Incentivate ma si­
curamente questo non basterà 

Le trattative con i sindacati, dice 
il leader delllbm Semea, «hanno 
fatto pochi passi avanti» mentre 
I azienda conferma I esigenza di 
armare presto a ridurre gli addetti 
di 500 unità L'obiettivo di Catania 
resta quello di «iniziare nel giro di 
poche seminane con una pnma 
(ranche di elica 200 esuberi», un 
proposito come si vede nient'aHat-
to incoraggiante. 

D'altra parte 11 bilancio, dice Ca­
tania. non consente alternative. 
Dopo aver chiuso in perdita per 63 
miliardi il '93 (definito «il peggiore 
tra gli ultimi 40 o SO anni» da Stan­
ca) nel 'Si non si va oltre 11 pareg­
gio L azienda ha avuto problemi 
nel completamento della gamma 
dei prodotti pnma e nella produ­
zione dei nuovi modelli poi E non 
sono bastate le esportazioni, spinte 
a livelli record (3 750 miliardi) dal­
la svalutazione della lira a riporta­
re i conti in attivo 

L obiettivo del ntomo ali utile è 
rimandato alla fine dei'95 •Vogha­
mo crescere con il mercato, più del 
mercato» è l'obiettivo dell Ibm che 
punta a chiudere l'anno tornando 
a generare profitti 

CoHoqr icMlaSM 
Rispondendo ad alcune doman­

de Catania ha confermato I esi­
stenza di contatti avanzati con la 
Stet «Di convergenza Da tecnolo­
gie informatiche e telecomunica 
zioni si parla da decenni, ha detto 
ma solo da poco si sono realizzate 
le indispensabili condizioni tecno-

Contratti bloccati 

Oggi sfilano 
per le vie di Roma 
le «cinque polizie» 
• ROMA Alla manifestazione nazionale Indel 
UoggidalSiulpedaCgil Osi e Uil della polizia 
penitenziaria e delle guardie forestali partecipe­
ranno «idealmente! anche i carablnlcn e i finan­
zici! aderenti di Cocer che saranno presenti a! 
corico in liorgliesee "In forma privala' 

Alla base della prolesta il gravissimo ntardo 
sul rinnovo dei contratto del comparto scurez 
za scaduto da quattro anni che interessa oltre 
Silo mila lavoraiofi delle «cinque polizie» italia­
ne Il confronto con il governo infatti, non si è 
•incora avviato, bendi* le piattaforme siano sta­
le presentate da circa un anno Ma gli operaton 
(Ielle Ione dell'ordine chiedono anche un dise­
gni! di legge organico sul comparto silurerà e 
il riordino dello carriere 

ti corteo romano partirà da pinzza Esedra alle 
10 e si concluderò In piazza Santi Apostoli do­
ve si svolgerà 11 comizio conclusivo Parleranno! 
«egrcliiTi generali del tre sindacati confederali 
Sergio Ouflorall Sergio D'Antoni e Pielro Larlz-
za oltru a* srgretarìodelSIulp Roberto Sgallo 

Niente referendum se cambiano gli articoli 19 e 26 

Proposta dei sindacati 
per la rappresentanza 
ai MILANO Con le firme di Altiero Grandi Raf­
faele Morose e Franco Lotiio la proposta di 
Cgil-Cisl Uil per modificare gli articoli 1° e 26 
dello slatutu dei lavoratori ed emlare cosi il re­
ferendum è staili inoltrata len al ministro del 
Lavoro Tiziano Treu ed al presidente della 
commissiono Lavoro del Senato Carlo Smura 
glia Oggi inoltre il ministro dovrebbe inviare al 
Senato i propri emendamenti 

Il testo dei sindacali è articolalo in cinque 
punii Nelle realtà con più di 15 dipendenti si 
eleggono le Rsu con volo segreto di lista con 
melotlo proporzionale od in base a modalità 
dellnlle da i unii,itii ed accordi collettivi I con­
traili possono fissare un diverso limite di occu­
pati individuale ambili interaziendali o ricom­
prendere pili unita nell ambilo dell impresa o 
del gruppo L incarico dura ire anni La Rsu de­
cade di dlntlo se non si procede al rinnovo nel 
trimestre precederne lo scadenza Sono rappre­
sentative «le organizzazioni che nell ambilo del 
contrailo collettivo cui u rllenscono. presenta­
no una consistenza associativa non intenore a 
(percentuale da stabilire nnri dei lavoratori 

iscn'f' ai sindacati e che abbiano ottenuto un 
consenso di voti nelle elezioni delle Rsu non m 
tenore a (da stabilire ndr) del volani). Manca 
no indicazioni circa la titolarità dei lavorate»! in 
ordine agli accordi da approvare o respingere 
con I eventuale referendum la proposta Infatti 
si limila a raccogliere i punii di convergenza 
con I mlenlo di superare il nschio-rclerenrhim 
per poi proseguire il dibattito sui problemi con­
troversi tnline sulla contribuzione sindacale, la 
nuova norma stabilisce che «il lavoratore può 
notificare al datore di lavoro la cessione dei 
suoi crediti per salan e stipendi (ramile ritenuta 
sulla conlnbuzione I contralti collettivi «stabili­
scono anche le modalità di conferma periodica 
della cessione termo restando il diritto del lavo­
ratore alla revoca anticipata» 

Per Altiero Grandi «In questa fase l'impegno 
di Cgil-Gsl-Uil dev essere cenlralo sull'obiettlTO 
di superare II referendum», evitando "di irrigidire 
le posizioni politiche delle forze in campo* La 
proposta unitaria «Ipotizza una soluzione equili­
brata di transizione tra I esperienza delle Rsu ed 
il nuovo regime» 

«Interbusiness» al via 

Nuovo servizio «affari» 
di Telecom Italia 
con accesso a Internet 
• ROMA A partire dal prossimo 
apnle Telecom Italia metterà a di 
sposizione della propna clientela 
atfan «Interbusiness» un nuovo ser­
vizio telematico basato sdì acces­
so alla rete mondiate Internet. Lo 
ha reso noto Telecom Hai.. in un 
comunicalo in cui precisa che In 
lerbusiness» che consente una se­
ne di applicazioni avanzate «na­
sce con elevati standard di affida­
bilità e sicurezza polendo conlare 
sulla qualità e capillarità detta rete 
e sui servizi di assistenza e post 
venditadi Tetecorn Italia» La rete 
Interne!, che ha 30 milioni di utiliz­
zatori nel mondo, si sta man mano 
aprendo alle applicazioni business 
•e Telecom Italia coglie la grande 
aspettativa del mondo degli utiliz­
zata! assicurando, attraverso Inter­
business facilità e sicurezza di ac­
cesso-

«Interbusiness» tuttavia precisa 

Telecom non è solo Internet -ma 
più m generale una piattaforma di 
servizi di rete orientata ad applica 
zioni telematiche avanzate, sia per 
le comunicauioni interne dell'a­
zienda che per quelle onentale 
verso I esterno» Telecom Italia 
propone •Interbusiness» a ire cate­
gorie principali di clienti fruiton di­
retti gli into provider i fomiton di 
informazioni che porranno utiliz­
zare «interbusiness» per rendere di­
sponibili pioprie banche dati gli 
access-piówder ncenditon di con­
nettività verrso i servizi internet 

I servizi «Interbusiness» saranno 
offerti dal Telecom Italia con for­
mule commerciali diversificate a 
seconda della sofisticazione delle 
esigenze del clienti e ad essi si pò 
tra accedere tramile le reti di tele­
comunicazioni della stessa Tele­
com Italia 

logiche che consentono un unica 
modalità di gestione di voce, dati e 
immagini» Di qui 1 contatti in que 
sDone che non sono perù esclusivi 
•népernoméperloro» 

Quanto alla prospettiva della 
privatizzazione della finanziaria te­
lefonica nazionale e dell eventuale 
interesse deO'ibm ali acquisto di 
una quota del titoli offerti dallo sta 
lo, Catania ha gettato acqua sul 
fuoco -È un discorso assolutamen­
te prematuro, ha detto, visto che 
ancora non c'è una decisione sulla 
privatizzazione» 

ttattaleSI«m«ft*alv4a 
La Unione Europea ha dato il via 

libera definitivo all'intesa tra Stet e 
Siemens per la fusione Ira ftaltel e 
Siemens Telecomunicazioni In 
una dichiarazione I amministrato­
re delegato della Stet Ernesto Pa­
scale ha espresso viva soddisfazio­
ne per I appiovazKme da parte del­
la Commissione europea, che 
giunge proprio mei giorno in cui 
ha avuto luogo la pnma mintone 
operativa tra i partner per dare il 
via alla jornf venture che diventerà 
in breve tempo uno dei protagoni­
sti industriali net campo delle tele­
comunicazioni» 

Il giro d atfan della nuova socie­
tà sarà nel pnma anno di circa 
4 000 millanti con una quota di ex­
port intorno al 20% Tale quota, se­
condo le previstemi, raggiunger* Il 
40%nelgirodi2o3anni 

OmnHel: conti 
In equilibrio 
già dal 1998 
OnrtMPwitoNaBaraggtaatira 
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OH pnnclparil MCnwitl 61 HM resto 
aaaprogattodl rata chi facMII 
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Fra due giorni 
l'Italia comincerà 
ad andare meglio. 

Da venerdì 24 febbraio gli 
Italiani avranno molte carte per 

non sbagliare più strada, 
L'Espresso regala la Grande 

Italia del Touring Club Italiano 
in quindici carte stradali scala 

1:200.000. Le più aggiornate, precise 
e dettagliate oggi in circolazione, 
realizzate su resistente carta speciale, 
stampate a cinque colori. Da raccogliere, 
collezionare e tenere sempre a portata 
di mano. Quindici appuntamenti 
decisivi per trovare sempre la strada 
giusta e per raggiungere nel modo più 
agevole tutti gli angoli del nostro Paese. 

LEspresso 

CITROEN 0 < f 5 

L'Espresso regala la Grande Italia del Touring 
in 15 carte stradali scala 1:200.000. 
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10.000.000 
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Roma I Untta - Mercoledi 22 febbraio 1995 
Rsdazione 
via dai Due Macelil 13/13 00187 noma 
lei 69 996 284/5/617/8 - la* 69 996 290 
Icromsti ricevonc dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 
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in 3ft Mte da L*178»t#ft 

IL CASO. Reazioni ed accuse dopo la morte nel carcere di Regina Coeli di Giuseppe Fanari 

La citta intern 
non ha posto 
per i detenuti Aids 
Carcere sotlo accusa, ma non solo Davanti alia morte di 
Giuseppe Fanari, vengono indicate lante responsabilita 
nelle carenze verso i detenuti sieropositivi gU ospedali 
die !i rifwtano, i Sert che non funzionano le case alloggio 
insufficient! Un'inlera citta soito mild per I un-dpaLitu ud 
affrontare la «doppiacolpa» di individui che sono sia dete­
nuti che malali incurabili, di un male che mvece rallenta il 
sue corso solo davanli a buone condizioni psicofisiche 

ALKMANDM M « « H 
• «li i ipossibile,incasldelgeiio-
re dare tutla la responsabihla al 
Ic careeri* A parlare e la (oord i -
natiice del votontarl d UteWb-
Ma, Giovanna Pughese che avu-
ta la notizia della morte d i Fanari 
a Regina Coeli ha commenlato 
«Forse gli e successo come ad 
una mnlata d i Aids di Rebibbia 
d i e un anno [a fu mandala In 
ospedalc ma poi nspedila in car-
cort' non appena aveva iupcra lo 
la t t i s l grave Succede spesso 
ctic siano gli ospedah, a nfiutare 
unncovcro Non hanno poslo» 

Ne sembrano lunzionare me-
gllo i Scrt setondo quel che de-
nuricla la presidents della Com-
mta lof le ragonale par la cri-
mlnaHIa Anna Rosa Cavallo 
t h e ha gift annuneiato che chie-
dera accertamenti sulla morte 
doldclenuto Cspiega Unasetll-
mana la abbiamo lal lo una nu­
meric con i dlretlon delle careen 

e i responsabili delle Usl Rm A e 
S perdisculere del problema del-
rassisionza dei sieropositivi nelle 
carceri ed c- emerso un dalo 
sconlorlanle nei Sell il personate 
predisposlo a questo problema 
viene coslanlemenle dislaccato 
ad aim semzi lasciando carente 
un serazio gift di per se tnellica-
ce» L a t M S M r e alto PolrHetie 
•octal! Amcdco Piva ha com-
menialo come la morte di Fanan 
«non la che sollecilare la noslra 
azione di prevenzione per I A K I S 
ma ci obbliga anche a non Ira-
scurare piu la grave situazione 
caicerana e a stunolare le auion-
ta pteposte a responsabilizzarsi 
per garantlre ai rlelenuli e so-
pratlutto ai detenuli piu deboh e 
bisognosi unacoi id iz iont viMbi-
leed assislenza anche durante la 
vitacarcerana*. 

E si concenlra sulla siiuazione 
di Regina Coeli il conslgllera 

comunato dl IWondadono co-
munlata Saveno Galeota, che 
circa venti glorm fa tnsieme ai 
consiglien Maunzio Bartoluccl e 
Lursa laurel l i del Pds e Cario 
rraiii-i.au. Ucgli Aiiupiuibkiuiii '.Li. 
aveva chteslo invano di visitare il 
carcere -Questo lallo e un'ulte-
riore teslimonianza della grave 
situazione m cm versa il carcere 
di Regina Coeli S»mo inlenzio-
nan a chiedere al diretloie Tutla 
la verila su quasi uMimo decesso 
di un sieroposilivo anche perche 
la posizione d i Regina Coeli e or-
mai palesemeiile indilendibitei-

Inefflclenza ed invrvtbihta delle 
careen sono denunciaie anche 
dal segratarlo generala del 
Stnrjacato autonomo poHzIa 
penltenzlaria Leo Beneduci 
^Queslo caso - dice Beneduci -
evidenzia che gli attuali penilen-
zian non possono ospitare malah 
gravi Per queslo auspichiamo 
che si nmedi a carenze che spes 
so gh agent! penitenzian si Irova-
no a Ironteggiare da soli" 

II president* della U a V i t lo 
no Agnoletlo, ollre ad annuncia-
rc che oggi chiedera al ministro 
di Grazia e giuslizia di aprire due 
inchieste una su) caso specilico 
I allra per sapere quanli malatl di 
Aids sono ancora in carcere ha 
offerlo la dispomtnlitft dell'ullfcio 
legale della Lila ai parenti d i Giu­
seppe Canari «quatora ve ne los-
se bisogno per mtentare una cau 

II carcere dl .Regina Coeli-

sa per le eventuali corresponsa-
bilua dello Slalo. -Tulla la lette-
ralura scienuhca intemazionale -
ha aggiunlo Agnoletlo - ha do-
cumenlato che la detenzione del 
malali di Aids atcelera il deces­
so A marzo, in ogni caso pre-
senleremo un rapporto detlaglia-
to sulle condizioni attuali del de­
tenuti 

Secondo la vIcepresMente 
del ckcolo dl euttura umoses-
suate Mario Mlell Deborah Di 
Cave «il vero ptoblemafl la non 
applicazione della legge sui de 
lenuti 5H.ropositivi che regolar-

mente atiziche venire scaicerali 
rlmangono nelle celle in una si-
tuazione di prannscurta. e sovral-
lollamenlo che aggrava la malat-
tia e la condaione psicologica 
Qui amvano spesso lamentele e 
denunce di genilon che hanno fi-
gli sieroposiun in carcere che vi 
vono in condizioni igieniche pre-
cane e non sono adeguatamente 
assistiti° 

Inline un intenogazione al mi-
nistro di (jrazia egiustizia sulla vi 
cenda di Fanari e stata presenta 
ta dai RHorniatori Mateo Tara 

Ravocatollblocco 
d*llacircol«zione 
pravlstoiJomani 
£ stalo revocato il blocco della cir-
colazione pnvata programmato 
per rlomani dalle 15 alle 21 per 
che in questi gioml non c e stato li 
vello di atlenzione per il monossi-
do di caibonio e perche le condi­
zioni meteorcJogiche sono lavore-
voh alia dispersionedegli agent! m-
quinanti L assessore Waller Tocci 
ha spiegato che quella del blocchi 
programmali «e stata un'espenen-
za positiva. aarno slati In grado di 
awisare i clttadini e di limitare tl lo­
re disagiO" Non sono previsli altn 
blocchi della circota^ione pro­
grammali in quanlo il monossido 
di caibonio & un mqumamento V 
picamente mvemale mai registra-
to a marzo Ora si terra sotto con­
trol to 11 biossldo dl azoto 

Dlmbintecono 
I*d«iiinc0 
perusara 
1 teleloni «anliusura» della Confe-
sercenu e del comune di Roma da 
alcune senimane non squillano 
piu Dopo il * o o m * del 1994 nella 
Capitale c' e il ciollo delle denun 
ce coincide sostengono alia Con 
fesercenti con il Vdro della legge 
Maroni- Biondi che ha soppiesso 
sia il fondo di solidaneta che la lis* 
sazione del tasso d usura LaCon-
leseicenli nvendica «un maggior 
lunzionamenlo della magislralu 
ia» «procedure per 1 accesso dl 
ciedito per le pecote e medie im 
prese« -nuove regole per I rapporti 
utenle-sislema bancano" 

InunagnMa 
La citta 

pertuttl" 
Lassessorato alle politiche social! 
del Comune ha presenlato leu una 
guida che consentirS anche a per-
sone disabih di godere delle beflez 
ze stonche artisticrie ambtenlali 
religiose delldi-iipilale loperazio-
rie si colloca neH'ambito del pto-
gelli socialmente utili nei quah so­
no impegnate anche cooperative 
integrate in cui cio6 lavorano an­
che persone portatnci di handicap 
odisabiti 

Hiai\o Dondeio 

dash Elio W o Giuseppe Calde-
nsi Paolo Vigevano e Lorenzo 
Stenk Lievers Nell mterrogazio* 
ne si chiede al mimslro di chian-
re i moltvi per i quali il detenuto 
°nonostante le gravissime condi­
zioni di salute, losse ancora man-
tenulo stato di detenzione e se II 
Govemo non inlende qualora 
non individui giuste cause a giu-
stificazione dellaccaduto [iren-
dere prowedimenti alfinche non 
si venlichino mai piu epeodi 
drammalici o gravi per la giusti 
zia ilaliana-

Diciassette miliardi per gli interventi e da lunedi prossimo chiusa al traffico via delle Botteghe Oscure 

«A rischio le vie del centro, deve aiutarci lo Stato» 

Fermatllwl 
11 minori aomadl: 
svaliglavatw caw 
Avevano svaligialo in una sola gior-
nata quatlro appartamenli della 
capilale ma sono -stall scopern e 
(ermali dai caiabimen subilo dopo 
1 ultimo tuno Undici nomadi mi 
norenni, dei quah cinque Inferior! 
ai 14 anni sono stall bloccati la 
scotsa nolle da una patluglia dei 
carabmien della slazione Roma 
Celio Avevano indosso una parte 
della refurtiva 9mil ioni inconlan-
ti gioielh e oggetti preziosi che so­
no stall restituiu ai propnetan 

Nasca net Lazfo 
llgruppo 
«democrattcl» 
Si ecosliluito ufhcialmente il Comi-
tatodrCoordinamentoatrelrd-AI 
leanza Democratica» -Si« e "Pafto 
Segni> nel Lazio Cerchera «ha i 
gruppi d icenl io e di sinistra le lor-
ze con le quail lavorare per nortare 
a I successo il progetlo dl un reale 
nlancio dell economia e di svilup-
po del temtono dopo mesi di pro-
clami e di false illusion! celebrali 
dalla destra-

MAHiaTKLLA IEMVASI 

• Via delle Botleghe tfecure c 
una slrada ad alio rischio II 
manlo slradalc C1 lulto -j.onnes 
so. divinaiissimo Patola della I 
C iaoa t i z ione Nun c e tempo 
da pcrd i re Octo i rc intcrvcnirc 
prima <ho L I vcappi il morto - ha 
sjiiuRdlo Maunzio Rcn?i presi-
deui t del parlamcii lmo locale 
, i n ora per quak-he sLttlmana 
pnma 4 lie gli subonin Ugo Vr ic 
n Si'inbrera assurdo ma i l tup -
pvnrw di su|>crfice potrebbe sbn 
( I O I I I M al Iransito di un molon-
n<i ( f> bisogno d iunappa l tnu r -
gui te L . inh i lo l lo Renzi non C 
I I I JOL IK l anua i l sa i socnascon 

di la n w n « Cosl ha gia finnaio 
i inon l inn i i zad i t ia fdco da lune­
di pros inr i " di inque via delle 
Holteghe Oature verrS thiusa a 
,n«ihl i izzu alle unto prrvale o ai 
m t w l p u b b k i Ma i lawjrt co-
minu ra i i i i o su una uirreHglaia 

per volla per non (are impazzire 
lacircola/ione 

L'oidhanzaditrafnco 
Risislcmare la pavirnLntazionc 

in sampielnni della slonca via t o -
slord W-il milium dl lire I'ropnu 
in quesli giomt 1 archilello Mon 
tenom del lu l f i tKi tecnKo della 
Circoscrizione ha (alio l i -analisi' 
alle shade del ccnlro slonco Lo 
si rceinng ha rwe la lo ih t via del­
le Bolleght (K .u re nctessila di 
niaiiulenzKine stradale ordinana 
tstraordinana C i sonoo l l r c lm i 
la JJ5 mottt quadrat! dl aifallo da 
np.irarc A L I O V.I aggiuntu il n. 
slaiiro d t i marciapiedi d i e rap 
preienlano il 22 per tcn l t i della 
hcde carfabile "SarebU slalo 
meglm i hiudere al Irulf i io I ime 
ra via - ha prctisalo Maunzif) 
Rcnzi - Ma per evitare mgorghi c 
visto d i e In cil ia ci sono gia alln 

tant ien abbiamo deciso di divi­
dend la itrada in ire corsie I Atac 
e le automobili verranno sposlate 
sulle saneggialQ non Iransenna 

L'appelloaHo Stato 
Non solo Botleghe Ow:ure sol-

Ire del mal dl Irana- II centro 
sioncoconla 3 miliom o JIN) imla 
m i In quadrali dl shade c piazze 
Simla meln quadrali di marua 
piedi lOOmila meln quadrali di 
i igh |jertinaMiperfK.ieeompl<'s-
siva di A milioni <• 200mila inetn 
quadrali di roba da mantenerc 
npor il 1191 ha soiiohneato i! 
preside nte Renzi -abbiamo avuto 
in bi l i in i io solo 3 nuliardi Iva 
com|>rcs.i ptrr la manulenzlonc 
Abbiamo I nnlioiie e mezzo di 
meln quadrali dl aalallo e con 
glomeralo Nclla pra.«! ogni 2 
anrn t i dovrebbe esserc un rliino-
v . imcn lode l luppd ino M a n o s l i 
sono alii L, immagine del cenlro 

ha concluso Rtuzi - non possia 
mo cniarla con i sitli soldi del 
I ammmistrazione ccnlrale Oc 
torrnnn interventi sia tall 

lllistlnoprezzldellal 
II scmplicc tappelmo cosla 

t Inula I IR al melro quadralo Ri 
peli ndo I inlervciiloogni due an 
rn la spesa complcssiva dovnb 
bi lu iLdrei ITmit ianl i Scpoig l i 
inl i m un di maii i i t i ' i izi i im si do 
vcsseio spingerc anche al solto 
suolo la i lira sdlirebbe a 30 mi-
li.udi f-ancora La posa in opera 
del seimpielrino coi la mvece 
8(!mila lirt al metro quadralo 1 
nian-idpiodi silk \w Naiionalc 
ISUimla lire al nit'lro quadratn F 
nun ^ ItilUi Nel i cn t ro s l o r t o t i 
sonok id lu lon ( l ie hamiobiso­
gno d i i o i i l r u l l i i on lmu i U isem 
p l t c pull/ id dl una sinqola logna 
e-di WnnU lire II cuorc cilladino 
n o i o i i l a HI Letdt idoieduvrob 
iK'Kiessircpi i l i lo ogni anno per 

on costo complessivo dl 2 miliar­
di c 240 mi lioni Dunque la lC i r 
coscnzione ha le mam legate Ha 
m bilancio appena 3 miliardi c 
t o n questa cilra deve copnre an­
che le emergenze come il sorge-
red i una voraggine Perche-ha 
spiegato Rienzi - il 50 per cenlo 
delle (ognalure hanno diipersio-
nedacqua cheerode i-, i t lofon-
di stradali c polrebbe andarc a 
iiKidere sulle londamenla dei 
palazzi 

Stop all apertwacavl 
"inula casi dl aperture cavi ogni 

anno nel lemlono della I La Cir-
l o s u z i o n c 6 ora mlen^ionala a 
li.rmarele«rotture"diAeea Tele-
i om e tnc l Spiegano in via Giu-
lia partira presto I operazione n-
sanaiviento delle [ognalure isol 
tevranei verranno dotah di cum 
LOII ispezionabili c II realauro 
della pavimonlazione saradefmi-
Irvu 

aic ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

LAlC epraunufficiomforma^ionfmviaMadiavelli 50 Tel 446731S 4457252 

- Le normative per >l recupero edilsio 
- I tinanziamenti 
- Le procedure tecnico amminlstmtrve 

A.I.C. UN ESPERIEHZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINt 

Via M«ucc(o Rutnl, 3 - Roma - Ta i . 4 0 7 0 3 2 1 
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URBANISTICA. Approvata ieri sera in Comune la variante che tutelerà la qualità ambientale 

IpNMi tVMo 

La città «sahaguardata» 
Approvata la seconda delle quattro delibere della «ma­
novra urbanistica» del Campidoglio la vanante di salva 
guardia, in sospeso dal 1991, è stata votata ieri sera Dà 
certezze per quanto riguarda I individuazione di un 
consistente pacchetto di aree sulle quali non sarà più 
possibile edificare 18000 ettari salvaguardati e sono 
stati eliminati 39 milioni di metn cubi di costruzioni Og­
gi si voterà sui piani di recupero per le periferie 

m E due La seconda delibera 
della complessa .manovra urbani 
stlca» della Giunta Rutelli è stata 
approvata len sera in Consiglio co­
munale Sono le «controdeduzioni 
alle osservazioni per la vallante di 
salvaguardia» nome complicatisi! 
mo per Indicare che una parte 
consistente del territorio comunale 
viene ora considerata irrlnunciabi 
le e destinala a garantire qualità 
ambientale alla citt ì viene climi 
nata la possibilità d i edificare su oJ 
tre 18 000 ettari, e -scompaiono» 
circa 39 milioni di metn cubi di co­
struzioni di cui 30 milioni restden 

aali Hanno votato a favore 27 
consiglieri (Pds Verdi Ad Lista 
Pannella e 11 consigliere Milana di 
Alleanza per Roma) contrari cln 
que Rifondaztane comunista e 
Ppi e astenuti sei i consiglien di 
An e Flamment di Alleanza pel 
Roma Aggiungendosi alladelibera 
sul piano parchi approvata len 
I altro sera la «variante" configura 
uno degli assi strategici per la defi 
nizione della «Roma del 2000» 
quella del sistema storico ambien 
tale e nei prossimi mesi dovreb­
bero essere perimetrali gli altri do 
dici parchi che andranno a com 

Mancano i giudici, processi rinviati 
Il Tribunale di Velletri 
da mesi aspetta i sostituti 
Preoccupati gli avvocati 
• VELLrrRI il TVibunale di Velie 
tri va In tilt La macchina della giù 
slizta annaspa con fatica nel mare 
di fascicoli e procedimenti aperti 
avviati a mela strada quasi con 
elusi o In attesa di divenire il noti 
vo è In stesso che da anni angustia 
I palazzi di giustizia di mezza Italia 
ci sono pochi magistrati 

len manina nelle aule deserte 
del grande edilicio a sei piani su 
bilo Fuori dal centro di Velletn gì 
mva tra gli addetti al lavori un fo­
glio datllloscnlto che a vederlo 
sembrava innocuo ma che ali in 
icmo una dopo 1 altra portava 
stampate poche parole pisani! co 
me macigni por II senso che rac 
chiudevano La sostanza detta in 
breve è tutta qui sinnvianoadata 
da stabilirsi rutti i procedimenti pe 
nali I cui Imputali sono a piede li 
bero Da quattro mesi si aspella 
1 amvo di un nuovo sostituto prò 
curatole II giudici. D Ambrosio 
che non ha preso "possesso del 

I ufficio pei intervenute proroghe e 
II giudee che dere sostituirlo è in 
as|>el<atrvti i x r malatil<i» 

Il collegio giudicante poi si è 
formato con la prtscwa del guitti 
ce |ier le indagini prelimlnan Gin 
stimi Donofnoche oltre ad essere 
mijicgnnto nelle irwiatlve di suo 
lomi ictcraa e- per altro estensore 
della maggior parte di ordinanze di 
rinvio a gliitliiK» 

Scuote la testa il giudice Di Lallo 
mentre commenta la situazione 
nella quale sono costretti a lavora 
re È una realta che perdura ed è 
molto complicata II Tnbunale di 
Velletn si occupa di tutto e deve 
furio con una forte carenza di orga 
nico« spiega con quei logli tra le 
mani Ali inizio i magistrati in can 
ca erano circa diciassette ora ne 
sono rimasti olio a coprire il lavoro 
che artiva d,i un territorio che si 
snoda dal mare fino alla zona nord 
dei Castelli compresi Manno e 
Ciampmo passando per Col lelerro 
t Artena 

Tribunale al collasso quindi ' 
Non si meraviglia neanche troppo 
l avvot alo Angelo Fagiolo uno dei 
-pniKipi» del Foro velilcmo "Set 
vono magistrali qui come in molli 
altri tnbunall del nostro paese ha 
dichiarato Net penale la utuazio 
ne è allarmarne già ora registra 
monnvil di udienze di circa un an 
no ma al civile e davvero tragici 
Potremmo noi avvocati astenerti 
dal lavoro in segno di proicsla co 
me i ( già successo in modi j | m |w 
lazzi di giustizia n u t i chiediamo 
se questo servirà a qualcosa- Co 
me. se non baslasse poi malgrado 
la lx.Ha e confortevole ««ila prò 
cessuab non e è la Corle d Assise 
e per questo ogni voltai magistrati 
avvocali Testi e imputali vanno in 
trasferta a Prosinone ' MAZe 

pletare quella cintura verde corre­
data da cunei di penetrazione ur 
bana che alla fine dovrebbe ga 
rantlre a Roma la più grande 
estensione di aree protette eslsten 
te in una capitale europea olire 
55000 ettari Insieme a questa 
scelta come si ricorderà gii altri 
assi portanti indicati dall assessore 
alle politiche temtonali Domenico 
Cecchini sono quello della mobili 
la onenlatasultrasponopubblico 
in particolari su letto e la nqualifi 
cazione delle periferie epropnodi 
questo argomento si discuterà an­
cora oggi e nel prossimi giorni in 
consiglio comunale per completa 
re il tour de torce urbanistico con 
la discussione delle altre due deh 
bete quella sugli ex articolo 11 e 
quella sulle zone •()• borgate abu 
sive 

Molte le discussioni in questi 
giorni e per approvare la vanante 
ci sono voluti tre giorni in consiglio 
comunale gli emendamenti di 
scussi sono stati 20 ( più 1350 pre 
sentati dal consigliere Pierluigi Fio­
retti An che l iba ritirati len) dlcui 
ire approvati uno nguarda la pos-

Coop Lazio 

L'educazione 
alimentare 
nello scaffale 
• La società dei consumi e I im 
pegno sociale sono due elementi 
assolutamente compatibili Parola 
di Coop che nel Lazio da oltre 15 
anni abbina alla sua lete commer 
ciale una struttura parallela deno­
minata «circuito di solidarietà' atti 
va sui temi della socialità della 
cooperinone delleconomia so­
ciale e della formazione informa 
zione a beneficio del consumato­
re Questa attività che dal 1980 ad 
oggi ha prodotto a livello regione 
le convegni corsi di formazione 
alimentare mostre e semman sarà 
ora potenziala con un allargamen 
lo del circuito e con la creazione di 
nuovi f in iment i t u li tirali" sul con 
suino a disposizione del pubblico 
Linizialiva p ù importarne rigirar 
ria la realizzazione di uno Scaffale 
per I educazione alimentare e al 
consumi In .sostatila una raccolta 
di supporti (libn audiovisivi soft 
waie e giochi) che verranno co lb 
cali presso i Ceniti Consumaton 
della Coop del Lazio o presso le l)t 
bhoteche comunali e messi a di 
spedizione-in prestitoo in consul 
tallone - di gli utenti Chiunque 
abbia bisogno di ^orientarsi» sui le 
mi dell alimentazione potrà già dai 
ptossinn gu «ni usufruire delle strul 
Iure istitullc oltreché nel Cenilo 
Consumaton Coop della capilale 
anche in appositi «portelli oega 
razzati presso le biblioteche comu 
iiali di Clvilavecchia Tarquinia VI 
lerlm Teniclna Apnlla e Coltelo 
ro lulti collegati Ira loro 

sibilila di edificare nella zona di 
Bravata la parrocchia richiesta 
dalla cittadinanza Soli altra que­
stione oggetto di particolare alien 
zione negli emendamenti e nel! al 
tenzione di una parte delle forze 
ambientaliste quella di TorMaran 
eia (quattro emendamenti pre 
sentati e respinti) la maggioranza 
ha proposto un ordine del giorno 
che assomiglia secondo il presi 
dente della commissione urbani 
stica Massimo Pompili «quasi a una 
delibera^ e che prescrive come va 
attualo il piano prima le parti a 
servizio e a verde poi quelle tesi 
denziali L area vena inoltre dolala 
di un parco-campagna unitane 
non inferiore a 70/80 ettari e sa 
ranno realizzale infrastnitture di 
collegamento Interno tra i com 
prenson La logica è quella di stare 
al di sopra degli standard previsti 
per legge in modo tale da recupe­
rare il deficit ambientale delle aree 
circostanti 

Nelladiscussionediien HPpiha 
motivato i l voto cemnano ribaden­
do che continua a mancare -un 
chiaro modello di sviuppo per la 
città» Rifondazione comunista ha 

invece sottolineato che la vanante 
non risponde alle necessita -né co 
me sliuniento generale capace di 
onentare le scelte urbanistiche nel 
difficile passaggio tra il vecchio Prg 
e la nuova pianificazione» ne co­
me strumento di tutela del territo­
rio Alleanza nazionale a sua voi 
la ha affermato che-il documento 
urbanistico presentato dalla Giun 
ta e un rattoppo di quello del 
1962» e i prowedimenU sono .a 
pioggia» volo di astensione dun 
que motivato-dalla responsabilità 
politica e dal n i do di opposizione 
costruttiva» 

Mentre la discussione continua 
va nel clima tranquillo che ha di 
stinto queste giornate un gruppo 
di cittadini con le magliette del 
«Parco delle valiti ha atteso lino al 
I ultimo l risultati Al momento del 
voto due signore emozionatissi 
me si tenevano per mano -Non ci 
sembra vero dopo tutti Questi an 
ni» "Mo me li gioco al lotto stimi 
meri» Equandoestata data lettura 
del risultato del voto hanno sroto­
lato i manifesti già pronti che oggi 
andranno sui mun «Vittoria-

XI Unione Pds 
Cinema 
Pallaclium 
Biglietti vincenti Sottoscrizione a Premio 
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FESTA PER IL TESSERAMENTO A PORTUENSE VILLINI 
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Conclusa l'inchiesta: «Processate Tuffi» 

«Acqua Traversa 
tutto abusivo» 
Per lo scandalo delle concessioni edilizie ali Acqua Tra­
versa il pm Cesare Martellino ha chiesto il rinvio a giudi­
zio dell'ex assessore regionale della de Paolo Tuffi del 
commissario ad acta della Regione e di alcuni funzio­
nari del Comune di Roma Le licenze edilizie sarebbero 
state concesse senza che vi fossero opere di urbanizza­
zione primarie e nonostante i costruttori non avessero 
ceduto al Comune areeda adibire a servizi pubblici 

MOSTRO SERVIZIO 

• Si costruiva cosi facendo com 
paure sulla carta fognature che 
non e «ano chiudendo gli occhi 
di fronte agli abusi denunciati dagli 
ambienlalisb e dagli abitanti della 
zona Dopo quattro anni di indagi­
ni il pubblico ministero Cesate 
Martellino i giunto alla conclusio­
ne che ali Acqua Traversa si apn 
tono i cantieri contro la legge II 
magistrato così ha chiesto II rinvio 
a giudizio dell ex assessore regio 
naie ali Urbanistica Paolo Tuffi 
del commtssano ad acta della Re 
gione Luciano Buono e degli ex re 
sponsabili pro-tempore dell ufficio 
abusi edilizi delia XX Cucoscreio 
ne e della XV Ripartizione Giulia 
Formai Maurizio Zareili e Angelo 
Tulfo II pubblico ministero Cesate 
Martellino ha concluso cosi l in 
chiesta giudiziaria sugli abusi edili 
zi che sarebbero siati compiuti nel 
comprensono dell Acqua Traver 
sa 

Tuffi e accusato di abuso d uffi 
ciò Buono di abuso d ufficio e di 
falsità ideologica mentre gb altri 
tre imputali sono chiamati a n 
spondere di omissione di atti d uf 
tao 11 pm Martellino ha invece 
sollecitato! archiviazione degli atti 
nguaidanti un altro gruppo di per 
sone coinvolte nelle Indagini Sono 
les assessore Robinie Costi e 
Gianfranco Ricchi Vittono Mascta 
Franco Pedini Marcello Odolitero 
Giorgio Meonl Alfredo Tesle Mar­
co Tamburini Antonio Parente e 
Sergio Ruggen 

AH exassessoreTuffledalcom 
missano ad Acta nominalo dal 
TAR Martellino concesta d aver n 
lasciato illegittimamente licenze 
edilizie ad alcune società che han 
no costruito in via Valle Ombrosa 
in via Madona di Campiglio e in via 
Caldonazzo Infatti non si (enne 
conto del fatto che non e erano 
opere di urbanizzazione primana 
che le società non avevano provve­
duto a cedere al Comune aree da 
utilizzare per servizi pubblici Inol 
tre non sono stali richiesti i previsti 
nullaosta alla Regione Lazio circa 

la regolarità dei progetti edilizi 
Buono inoltre quale commissario 
ad Acta delegato dal prowedilora 
lo alle pere Pubbliche del Lazio 
avrebbe falsamente attestato che 
due colletton della rete fognarla 
della zona dell Ac<jua Trarersa 
erano costruiti al 50% Infine gli airn 
De imputati non avrebbero avviato 
le procedure nei confronti di alcu 
ne società dopoché eia stata ac 
cenata I esistenza di presunti abu 
si edilizi 

L indagine era cominciala nel 
1991 in seguilo ai numerosi esposti 
presentati da abitanti della zona 
Ricostruendo tutto I iter ammini 
stranvoche ha portalo alle edifica 
ztoni ali Acqua Traversa il magi 
strato ha stabilito che «tutto 1 asse! 
lo urbanistico della zona oltreché 
essere gravemente viziato da irre-
golantà, si pone in contrasto anche 
e soprattutto con la normativa sta 
tale- e poi fa notare come anche 
allo stato attuale «tulio il compren 
sono cosi come accertato dalla 
consulenza tecnica, per quanto n 
guarda le opere di urbanizzazione 
pnmana <• ancora privo di parte 
delle fognature degli spazi di sosia 
e parcheggio e di quelli da adibire 
a verde attrezzato» Nella zona il 
piano regolatore prevedeva 12mila 
residenti ma già prima che apris­
sero i canlien gli abitanti erano più 
di 23mila. Contro le edificazioni si 
costituì un associazione «Cortina 
verde» cheirai l 90ei l "91 organiz 
zò manifestazioni e proteste prima 
di decidere di rivolgerà alla magi 
slralura Dal punto di vista delle re­
sponsabilità i cittadini si trovavano 
di fronte ad un scancabartk. perfel 
to 11 Comune per bocca dell as-
sessore ali edilizia Robinio Costi di 
ceva Noi non e entriamo nulla 
non diamo mai le concessioni per 
quella zona» E in effetti era vero 
ma la mancala risposta del Comu 
ne permetteva ai coslrutton di n 
volgersi alla Regione che altraver 
so I assessorato ali Urbanistica e il 
Commissano ad Acta dava il via li 
bera 

Il d n e t o r u m "Cu l i Movies" In o c c o s b n e de l c i c l o d i film 

"L« società murtiraiiair 
23 f e b b r a i o ore 20 30 UN MONDO A PARIE 
2 marzo ore 20,30 PUMMARÒ 

Organizzo u n t n c o n h o sul t e m a 

PER UN MONDO MULTICOLORE 
La solidarietà 

come si m u o v o n o le organizzazioni cattoliche e laiche 
Le musoni 

c o s a f io r ino realizzato e quali progetti hanno per II futuro 
La difficoltà ne / dare e nel ricevere solidarietà 

In te rvengono 

Mons. Di Uegro 
diret tore Carttos 

Maurizio Bertolucci 
pres C o m m n e Pol i t iche sociali e servizi 
a l la persona de l C o m u n e d i Roma 

Kurosh Danish 
responsabi le Celsl-Cgil 

Nei CORO della serata verrà proiettato un cortometraggio a d titolo 
R a f f i c h e d i n e r o gitalo d a Gianfranco Mlgio durante l funerali 
di un eit iacomunltarlo ucciso nella baraccopol i di Villa Lllemo 

Mercoledì 22 febbraio 1995 ore 18,00 
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Anzio 

A lezione 
tra la polvere 
d'amianto 
• Salute a rischio amianto ne! li-
ceo Innocenzo XII di Anzio. leri 
mattina, tutti gli studenli hanno 
scioperalo e proseguiranno to 
sciopero ad ollranza filto a quando 
non avranno la certezza di non 
correre alcun rischio. La vicenda 
(telle pared all'ainlanto nel liceo di 
Anzio va oramal avanil da mblto 
tempo. Da quando e slala lalla la 
scoperta che pared e soflltli ddl'a-
la piii vecchla dell'ediflcio - che si 
nova In via Fegaso, nella zona rest-
denziale di Santa Teresa - sono 
per'icolosi, per gli studenli e gli in-
segnanti non c'e ptu pace. £ cosl. 
da circa dieci anni a questa parte. 
ognl volta che degll opeiai della 
Provincia si accingono a late del 
lavori. Inizia uno sciopero. "Tutti 
sanno che la polvere di amianto £ 
gravemcnle dannosa per la salute, 
E gia incompiensiljUe che con 
queste premesse si conlinui a lavo-
rare in una scuola costmita con 
materlale cancerogeno. Pare pol 
lezione quando all'interno sono in 
corso dei lavori e la polvere conti­
nue ad esseie sollevata e veramen-
leassurdon, 

Gli siudentl sono determlnati. E 
cosl, leri mattina, appena gli opeiai 
hanno tniziato i lavori nell'ala incri-
minata, i ragazzl hanno deciso, 
senza esitazione, di usclre dalla 
scuola. "Si trails di interventi di ma-
nutenzione ordinarta - sptega il 
preside del liceo. Gennaro Cosenti-
no - gli operal debbono tlntegglare 
lo pareti e questo, di pa se\ non 
causa dannl alia salute. Ma e inuti­
le negate che II problems esisle ed 
e grave.. II preside e molto caulo, 
ma lascia chlaramente trasparire 
che non si seme assolutamente ga-
rantito dalle rasslcurazioni del pre­
sidio multizonale, Anche il perso­
nate docenle e non docente e in 
subbuglto. <Non abbiamo preso 
parle alio sc kipero, ma siamo dec i-
SBmente preoccupali - spiega Um-
berlo Di Qlacomo, professors di 
matemaiica - come si spiega il fat-
to che la Provtncla non riconosce 
1'allarme, ma si fa calico di buUare 
gld I'ala "incrimlnata" per farla ri-
•"istniire?'. I getiltod, pol, non sono 
da nii.no. «Non vorrei die i ragazzi 
strumenlaiî xsscFQ questo proble-
ma pet non amUiw a scuola, an-
clie perchfi la situation" e vera-
mente graven. A pariare e il pteslde 
del conslgllo d'IMUulo. Tonio Del 
Corso, padre di un Tagazzoche Ire-
quenta It quarto anno. -Da un pun-
to dl vista didattlco dobbiamo pre­
sto prendere prowediroenti - spie­
ga ancora II preside - ho pensato 
di istiniire i doppi tumi. che si svol-
geranno nella parte dell'edlficlo 
che non presenta II problema-. Gli 
alunnl, dal canto kxo, continue-
ranno lo sciopero fino a quando 
non si senliranno garantiti. A spa-
ventarli sono sopraltuito voci, che 
non trovano conferme ufflciali, che 
inslnuano the cinque persone, tra 
insegnantl e studenli, sarebbero 
morte dl tumoie a segulto delle 
polvcri resplrate alcun I anni fa a 
scuola e sollevate nel coisodi lavo­
ri. In segno di solklaileta con gli 
studenli dell'innocenzo Kit. quesla 
matlina sclopereranno anche i ra­
gazzl del liceo classicodi Anzio. 

OAn.Po 

HpoHzlotto? 
Oradevostudiare* 
Arte, mora, pacato ma decrto: e H 
fltntto dal gkmanlialmo MudeMa 
-datacth*- cM, gnui* ad ana 
f*dee tntulona a a una buona dosa 
it c«aaki,iu travatoll praprlo 
nwtwlno eft* gli eta ataU rubato 
•otto can dl atrrid facando 
acoprtraonapraauntacaatialadal 
ikMautodlrnotorhtltililiploini, 
MiicufailMi • carta dl 
drolBzlawfalimcate. U Hia 
-tmetttgaitane- i nata pat eaao: -H 
glome dl San VatofitkMtio andato 
a, Mvan ateunl amW - racconta -
aaaa atato In cata Ion par nwno d 
tmzt'or* a altora non ho meuo la 
catana. Quando aoao acoao gKi ho 
•wartlto an taBo al cam: la mow 
nojtc'ora pH. L' abUamocarcata 
dappartntta ttnta twwrta: *llo«a 
Ml M M riyorto ad tm eoMaga dl 
H f l oha ha i*atto dalla tu» 
Maglrri.AMl»maablilair» 
Waaontalo daamola dl (uito In 
aommhnarUrlo, ma aanta dJrto a 
m* padroi-. Tra glonri dopo ni 
•Porta Portaaa- lo Mudonta-
InoaMlgaton) nota •> am undo 
«he attfca n aua attanHono: 
•Vaadaa) norMa 1RT: (nmlRoal * 
Rra, aauHiaclilloiMU-. -Cra un 
dawko woaw dl borgata parlava 
h dlawttoo patwava aoltanto a 
platzare la moto. L' ho riconoackibl 
aaMlo o quando ho capMo che II 
tlgMra cha avavo davarrN era un 
rtoattatora ho avuto «emnMMe 
paw*.-". U aoddbjtaden 
aiagglora II gawana ImeMlgatoi* I' 
ha avota nuaado gN hanno 
peaneaao dl aortara la propria 
mora, f ana domaada H da granda 
MVrMMotnrieponee: -adatao 
daw penaan aoltanto a iluduire, 
quando craioarb al vadra>. 

Angelo Frarceacftt'NuouB Cronaca 

Baby detective in azione 
Ritrova il motorino e sgomina la gang 
Alessandro, uno studente di H anni, segtigio improwi-
salo sulle Iracxe dei ladri del suo motorino, scopre in 
un'autorimessa urfa centrale per il riciclaggio dei moto-
veicoli, diplomi, assicurazioni e carte di circolazione 
false. L'investigazione e nala per caso. II ragazzo, figlio 
di un ispettore di polizia, non aveva ii coraggio di rac-
contare al padre che il motorino era stato rubato per-
che lui non aveva messo la catena, 

LIMNAMNMI 
m Rgllo d'aite, e ptoprio il caso 
di dirk). Alessandro, 14 anni, un 
padre ispettore di polizia. non solo 
e rluscllo a ritrovare il motorino 
che gli avevano rubato. ma ha latto 
addlritlura incashare il gran patron 
del racket dei molorini nella capi­
tate. 

Tutto comincia il giomo dL San 
Valentino. Alessandro, Irangetta 
pesante a coprire gli occhi, un fare 
deciso, parcheggia il suo Aprilia 
«SR>, ruote piccole ma veloce. un 
gioiellino. ai margini di piazza San 
Satumlno, di fronte a casa di amici. 
II tempo di salire, [are due chiac-
chiere e scendere gill, mezz'oia in 
tutto. Ma al ntomento di tomare su 
SUCH passi una brutta stnpresa: il 

motorino non c'e pio, Disperazto-
ne. E timorso, per averb oflerto, 
cosl, incustodito, senza catena, in 
pasto al ladri. Inutile la ricerca af-
lannosa nei dintomi. Del motorino 
nessuna trace ia. Ma Alessandro 
non e di quell i che si rassegnano 
iadlmente. Invece di raccontare 
tutto al padre con il capo sparso di 
ceuere. decide dl darsi da tare. In 
casa fa linta di nulla e va a confi-
daisi con un amko poliziotto del 
commissariato Montesacro, uno 
dei colleghl del padre. "Non ho 
messo la catena - gli dice - e mi 
hanno rubato II motorino. Se lo di-
co a mio padre si airabbia di sicu-
ro, Vorrei provare a ritrovarlo. ma 
da dove comindo?». «lnnanzitutto 
denuncia il iurto- gli risponde I'a-

mirn senza, nilta\ia, lasclaigli Imp-
pe speranze - poi leggi su porta 
ftjrtese" gli annuncidi compraven-
dita che riguardano i motoiini. Po 
tresti anche areie fortuna...*. Ales 
Sandra non se lo la dire due volte, 
aspetta qualche giomo, il tempo 
che occone per far usclre I'even 
tuale Inseizione. Poi, il venerdl 
compra il giomale e scone ansio-
samente tutti gli annunci fine a che 
lesta fo^orato: nVendesi Aprilia 
'SR': tiemilioni di lire, seimila chik>-
metri>. Un niKo al cuore. L'indiriz-
zo segnalalo lo porta dall'altra par­
te della citta. a via Alessi, a Monte-
mario. Alessandro ci va da solo. E 
da solo enlra nell'olficina di pro­
priety di Alvaro Cesetti. Lo vede su-
bito, il suo motorino. Propho il suo 
senza ombra di dubbio. Segnl di ri-
conosclmenlo inequivocabili del 
suo fedeie e inseparabile amico: i 
grafli e il buco nel sellino. «Tomo 
domani per acquistarto* dice 
ostentando sicurezza ma treman-
do In cuor suo all'idea di aveie di 
ironle un ricetlalore. In realla Ales* 
sandro capisce impiowisamente 
che quel gloco puo essere perico-
bso. Tana campanel li d i allarme si 
sono messi a squillare di fronle a 
quel borgataio che parla in dialelto 

e che quida la contrattazione. Due 
milioni e riOOmila lire. Si accorda­
nt su questo prezzo. E Alessandro 
esce iinalmente dall'autorimessa. 
Cone a telelonare all'amico poli­
ziotto. Lo rintraccia sul telelonino. 
Questi arriva di il a poco e scatta 
I'imizione, Ed ecco la soipresa. 
Peiche, olive all'Aprilia del ragaz­
zo, nel locale ci sono anche altri 
due motorini rubati, come risulta 
subilo dopo i primi accertamenti. 
Tutti e tie I motoveicoll hanno il 
nurnero del telab contrafiatto. 
L'autofficina viene passata al se-
laccio e non ci vuole moBo tempo 
per scoprlie te altre novita. In una 
stanza riservata sallano luori libret­
ti di circolazione e timbri di Stato 
falsi, nonche diplomi scolastici 
contraflalti. Insomnia una vera e 
propria base per il ticiclaggio di ci-
clomotori rubali. Alvaro Cesetli vie­
ne aneslalo con I'accusa di con-
tratiazione di sigilli delb Stato e n-
cettazione. Ma Alessandro per tc*-
naie a cavalcare il suo motorino 
deve altendere che venga reimma-
tricolato. Finita lawenlura il segu-
glo in erba e orgoglioso. Ma a chi 
gli chiede se seguirS le onne del 
padre risponde; -Adesso devo pen-
saie a studiare. pdsi vedra*. 

Iacp e condomini rivendicano !a proprieta dell'appartamento e Angelo Ippoliti risulta inadempiente 

Paga due affitti ma lo sfrattano permorosita 
Paga due affitti per un piccolo appartamento al piano ter­
ra al nurnero 1064 della via Tuscolana: un portierato. Ep-
pure adesso ha un'ingiunzione di sfratto per morosita. E la 
storia del signor Angelo Ippoliti e famiglia. lnquilino dello 
Iacp e nello stesso tempo dei condomini che hanno ri-
scattalo le parti comuni dello stabile. Gli awocati litigano, 
intervengono i giudici, ma in olto anni non e'e nessuno 
che sia stato ancora in gradodi risolvere la situazione. 

•MMiurro aaoampoim 
a Dl storle Iacp se ne senlono 
lanto. Dl dtuazioni dlsperate e di 
chi approfltta della disperazione. 
Dl case occupate e vondutc. di 
•flotnberieiioccupaztoni.Espesso 
su tutle queste slluaztoni alegglava 
linelliclenza dcll'lslituto di via Tor 
ui Nona o i-|ncapaclta di gesiire II 
mio patrimonln, 

Ma dl un inqulllno coslretto a 
pngare due nffllll. anzi cho, malgra-
do i) pDgamenio degli affitti, 6 sialo 
slrnltato iietcho non si capisce a 

chi debba pagario. propno non si 
era mai sentito. Eppure, sul caso, 
che ha dell'assurdo e inteivenulo 
perslno it senalorc pmgressisla 
Massinio Brulti presentondo un'in-
tcrrogazione al mlnistro dei Lavori 
Pubtillci 

•Inlzlfr con un'oc«upazron»< 
La storia & quella di Angelo Ip­

politi c- della sua famiglia, ma an­
che la storia dell appartamento al-
ilnlemo I. dclb sea la A, alia pa-

lazzina 31 al nurnero 11164 di via 
Tuscolana. Una storia dicondomi-
nio uguaie ad altre centinaia nella 
sola zona del Tuscolano. 

Tutto inizia nel 1968 con Voccu-
pazionc deH'appartamenlo, un sei 
vani con giardino al piano terra, 
che si presume "tin portierato- e 
larlitto rdgolnmiente veisato at 
condominio, 1.'immobile, come 
tjuona parte dei case^iati della 
zona, e slato roalizzata negli anni 
50 dall' Ina- Casa. per poi passare 
alia Gescal e alia fine, nei 1973, agli 
Iacp. Ora nel 1969 lulti gli apparta-
mentl, eccetlo quello all'intemo 1, 
sono stati iriscaltatln dagli assegiia-
lari, che sono clrventati proprielari 
anche dello parti comuni dello sla-
hilc Ma aix-he deH'appartrtmento 
dell'interno 1 ?.Sei-coiidomini»s> 
uo skurl di si, |>ensa divcrsumente 
llslllulo auloniimo case popolarl. 
rlic nel 1987 invia ail Angelo Ippo­
liti. che puntualmcnte versa I'alfiilo 
al condominio, una leltera mollo 

chiara. con la quale °rilenendolo 
occupante senza titokn. gli impo-
ne di versare, tramite i bollellini ac-
clusi. «la rebliva iixlennila di occu-
pazione» 

L'appartamento fantatuna 
A quel punlo l'lppolili sospende 

ii pagamenlo al condominio e ver­
sa ie sue quote mensili all'lstituto. 
che si riliene il legitlimo proprieta-
no deH'alloggto. Ma inesorabile ar-
riua lo sfrallo |>ei «morosiia e linila 
locazione»da parte del condomio. 

A questo punlo il malcapltato, 
che riprende a ueisare I'aflitto an­
che at condomio. corca di vederci 
chiaio e si arlida a Iribunali e awo­
cati. 

Otto anni dl cause 
Tra il 1987 ed il 19B0 iniziano le 

cause in Prelura, in Tribunale ed i 
ricorsi in Corte d Appelb 1 pro­
prielari sono sicuri di aver riscatta-

lo tutta la proprieta condominiale. 
compreso i'appartamenlo "del 
podieie», peiche cosl figurava nei 
•contratti con piomessa di futura 
v«ndita» stipulati a suo tempo. Ma, 
lanno notare gli awocati di Ippoli-
to e quelli dell'lslituto, nei «rogiti» 
iiolarili relalivi agli immobili riscat-
tati, mentrevengonoelcncalo "tut­
to le altre pertinenze- non compa­
re «l'appartamento del pottieiii" 
Controbattono i legali del condo­
minio che la proprieta sarebbe co-
munque passata ai loro assislili 
°per usucapions. Pronta la reptica 
delle contraparti: «E la Cone Cosli-
tuzionale a stabilire che questi tipi 
di appartamento non sono soggetli 
ad usucapione". E intaiito. tra ta-
belle, millesimals ricCTUte di riscat-
lo e dl pagamenlo di Gescal e Iacp 
con le sentenze favoievdi al con­
dominio, arriva I'ingiunzione dl 
sitatto, sospesa per ora dal Tribu­
nale. 

F 

Parla il questore di Latina 
«Le aggressioni razziste 

sono opera delle stesse bande» 
«A Latina non esiste piu un vero e proprio movimento po­
litico. Siamo davanti a dei gruppetti ben indrvlduati che si 
muovono sotto la spinta di un modus vivendi in voga in 
questi anni. Senza particolari ideologic, si scagliano con-
tro tutti quelli che non sono uguali a toro«. II questore di 
Latina, Gianni Camevale, descrive la giovenru violenta del 
capoluogo pontino dopo I'ultima aggressione a sfondo 
razzista conlro un lavavetri marocchino. 

• LATINA Dattor Camevata, «h* 
k*ead«(am<Ma(Jow*ti)rMfltf-
na h) awatl quaHni mwl a capo 
dataqaattnra? 
Vedo una glovenUl intrinseca-
mente violenta, non mossa da 
particolari ideali politici. ma sicu-
ramente amalgamala ad una 
•cultura»invoga In questi anni. A 
Latina il movimento politico vero 
e propno e slato da tempo sradi-
cato, ma abbiamo la presenza di 
ragazzelti che si Iregiano dei sim-
boli dei nazlskin e che non vanno 
assolutamente peisi di vista. An­
che se non spinti da un ideate po­
litico sono comunque per'icolosi. 
Essi sono facilmente rkonoscibi-
li. II loro modo di abbigliarsi li 
idennfica e gli da il senso del 
ngmppoi. E proprio quando sono 
in gruppo che diventano violenti 
e quindi pericolosi. L'aggressio-
ne, I'atto di teppismo divenla per 
loro un mezzo di aggregazione e 
unpuntodiforza. 

La Mgm ha phi voKt ditto cha 
cl trmfaflw daraatt a M pup-
petfi Itatarj a M H M C W L Quart 

pTMaWtMO CMSttVlntlChO pSf' 
tfcolarl ehaldrfltrwiilaiM? 

Abbiamo individuate Ire o quai­
nt. gmppeul che periodicamente 
si rendono protagontsli di pestag-
gi o alii vandalici. ma non possia-
mo dire che presentino cararteri-
stiche diverse tra loro. Seguono 
tutu la slessa moda ed hanno tulti 
un look anabgo. Si radunano in 
diversi puntl della cltta. C'e il 
giuppo delle autolinee, quello 
dei portici e via dtcendo. Noi li 
abbiamo identificati e li tentamo 
costantemente sotto controllo. 
Qualcuno oramai e finito in car-
cere propno perche si e reso ripe-
tutamente responsabile di azioni 
vtolente e poco a poco, uno alia 
volta, stiamodenunciando tutti. 

PoMtamo dka cha al Vatta dl un 
tanenwm cheoMittto? 

Di certo non tutti I gtovani di Lati­
na sono violenti. La situazione 
non e drammatica, ma da non 
perdere di vista. Qui a Latina c'e 
una grande concenltazione di 
questi skinheads cosl come ci so­
no mohiciltadinistranieri. 

Cha tipo dl prawnziona ka at-
fwato la qaaatara par ImHara • 
(cangBhm 1 hncmwo dalla 
aggratafwii a atMido faahrtaT 

Abbiamo potenziato i control li 
nelle zone nevralgiche. il plazza-
le delle aulolinee e tenuto co­
stantemente sotto controllo dalle 
volanli e ciO awiene anche per te 
altre zone calde. In questo peno-
do, in vista del Camevale. le ope-
razioni di controllo sono state ul-
teriormente intensificale per evi-

GlaMyCanleMlt 

tare che, magari nascosti dalle 
mascheie. i giovani trovlno II mo­
do di agire pifl agilmente e dl rl-
manere impuniti. 

Da M pa' dttamae akanl S M I -
tort hamw paura dl man daw i 
pnifri •& to #o da at* par La­
t in . Qaaata attagglarMnto a 
(JuMhleMn? 

Personalmente non ho mai rac-
colto questo lipo di pauie. Slcura-
mente ci saranno genitori che di 
fronle a pestaggi di student! italia-
ni e di ripetute aggressioni a gio­
vani stranieri si saranno fata spa-
ventare. k) non credo che ci si 
debba allarmare, bisogna piutto-
slo tenere gli occhi bene aperti e 
segnalare qualsiasi situazione 
anomala alle lorze dell'ordine. 
Ripeto, stiamo comunque parlan-
do dl gruppetti isolali. 

La aowwaial h quattl aWntl 
mat) H W ttatt conNmqiw nu-
maroaa • lanno eaaka che la 
tbm d*ar«dha da «*» non ao-
no tuffictadJ pat tanera a bad* 
II ftonoinano, cha nacaailta dl 
una riapotta d tatta la aodata 
cMla- la djuato modo I dttadM 
poaaoMvanlM ai afuto? 

La coUaborazkine con le foize dl 
poll2la & un mezzo essenziale per 
riuscire ad arginare il problema. I 
clttadini non devono avere paura 
di recarsi in questura o ai carabi-
nieri a sporgere denuncia o a se­
gnalare azioni particolari. Alle 
volte, anche i casi apparente-
mente insignificant! possono es­
sere determinant! per noi. E, in-
fatti, impossibite per le forze del-
I'ordine pone rimedki a tutto, In 
paiucolar modo ad una situazio­
ne sociale che ha le sue radici in 
un profondo dlsaglo generazlo-
nale. 

Chioschi «in stile» per via Veneto 

Vetro e allunmo vemiciato 
per le cinque edicole 
della strada piu ceiebre 
• Cambianovollo lecinqueedi-
coie di giomali su via Veneto. It 
progetto e stato presenlato ieri po-
meriggio all' hotel Maleslt dall' as-
sessore alle politicise e commercio 
Claudio Minelli. Le nuove edicole 
che avranno dimensioni stabilite 
dal comune si ispireranno a quella 
di piazza Venezia davanti a palaz-
zo Sciarra e saranno lesgermenle 
sposlate rispetto all' attuale localiz-
zazione. Avranno la forma di un 
chiosco con un corrtdoio di ingres-
so lungo in base alio spazio che 
lammiiiistrazione comunate con-
cedera ad ogni singola struUura. I 
maleriali saranno alluminio vemi­
ciato e vetro Sultellosarafissatoll 
simbolo del rione Ludovisi. I costi 
dell' operazione graveranno inte-
ramente sugli edicolanH, che han­
no assicurato nel protocolio d' in-
lesa firmato con il comune anche 
la cura di un gazebo che wrr4 po-
sizionato al fianco delle rivendlte 

di giomali. -La risistemazlone delle 
edicole - ha affermato Minelli -
rientra nel progiamma piu penern-
le di riqualificazione della via>. 
Tempi previsti per la costtuzione 
delle cinque stnitlure 120 gionii 
dalla consegna del suolo pubbllco 
(come prevede la delibera che 
vena votala la prossima settlmana 
dal consiglio comunale). »Per ago-
sto prossimo - ha aggiunto Minelli -
via Venelo avra le nuove edicole» 
Dopo aver potenziato f illumlna-
zione stradaJe il comune vuole risi-
stemazione aiuole, marciapledi, 
insegne pubblicitarie e la riapeilu-
ra dei locali oggi chiusl. Minelli hn 
inoltre annunciate la reallzzazlone 
di un' intesa con due presiigiosv 
case editrici (Rizzoli e FelmncHI) 
che avranno a dtsposlzione alcmil 
locali ora chiusi a fianco all' hotel 
Maleslic da adiblre a llbrerle e per 
la presentazione di nuove propc-
steeditoriali. 
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Alla ?1 00 Tha JntwniUer>al Ttwal'fl pffr 
wnta t h è * * * * * * ! far Matta* in imam 
IIDIBEB PrQVBnlantaOiJFsillvftliJlEalm 
t u r # o l » 4 

MHtnONC IVlaS Seta 24 Tel 6751*27) 
Alle 2 ' 00 H Centro Studi Eiiore ^ i ro l in l 
presenta la Camp Tullio» w U U H M 
WHlB di Nfrfl Simon con F La Parti i A 
Pi'nT £ Pera f Dardi G Cava?" L 
FuianLA e q u i n i E GtniiiLM Ragia di 
GIUSI Sai]*-

AHTICO ORCO MITO [Pitzala Clodo Tel 
3OT41M1) 
Aita 1 6 . J 6 * WIÌP ^ i& Soanacob O I M D 
t toaFnhr tnFMIr r i 

MtOENnHA TEATRO 01 R t W (Lairtie Ar 

Biniina s? fai HUNUÌUI 2) 
le 3100 j2*ME) fttUu- di William 5ha 

liwpaare filladi Luca Ronconi 
ATEMEO-fUK» i W V f f t l l H (VW AHI* 

Scienze 3 Tel 49t>M$tf) 
Alle 2100 Camp Tsalrile Wlorjan pie-
santa 4«*r SanHlnlB' F r t t t l M U l t a 
r o i d H t t n * «tH t m r u di fimaile Pai a 
cura di Carlo Quanuccl d Carla Tfltfl con 
Galla Tatù 

MLU (Piazza S Apollonia U f * Tal 
58B-B7&I 
Ali» 31 00 PRIMA Il W U D SpennWUEe 
del Teatro presenta U W d r l t da MBUMS 
« n i diernmiturglaarealaLucloGhiftva 
p«llhm u n U Gmfgstn G Weber C Bai 
duce' A Jacoanjeli 

•mf lTO [Pia Medaglia dOro 44- Tel 
35454343) 
Alla 21 là Operetta a i» piallone Carla 
htoHeu ir>L» vaiava ahagn In 10 a h * * 
daagnlaflritpiHtoadBcapOdhE De Fi 
Un» con Elena Berwa Carlo Conversi 
Alauandro Spmorctì Regia di Ramalo 
Slana 

C*TAC0MM2OM TE>Trt0 ITOMI (Via La 
tUcana 42 T#| 70034&5I 

2100 * f tm»na*nt 
<Ji Eeormo con F«danca De Vite e Frani» 
«AIA A-domani alla 2100 i 

Wilurtal fl^isdlf Venturini 
M U • : alla 21 00 La Compagnia dagli 
Ambulanti presenta L'osato tW Ho» In 
Meta e «r*** aagAnai l i con G Lo FOT 
rnoeF Coppc-ieiii RB^iadiG LoFarmo 

COiOSlEO£VaCWodAlr lca^1 
AFle 21 00- Beai 7^Paaaepanoui Tealroll 
prauntoria Sann» # un» «offa di mane 
««UH d w Snakeapaare Cattuml di H 
Sani, musIctiedlM ( W ^ i e l regladiO. 
Ci Avkio 
Sono aderte le iscrizioni par II 2° Latora-
l a r l oU fò .n.o.maittiiltei J832&546 

MCOCCI tyiaOajvsni •» 7*1 67a35u2( 
Aile2115 AntonelloAyiiione mLegali4a 
hrpara dal Fratelli Marx con R Dragheili 
VM Buttala R Tatari AM Bardai T 
Plcctii L Neve FMoiadlA Avutone 

D O M I (Via di Grollapinta, "« Tel 

Alla 2045 U t t w L e d a f e r r i t t f diMo.-*-
r t con Geolfl L Tali F Mortilo, R Arn-
mendoia, Q Anainl H Anselmo S Mas-
sana U Cardinali Ragia dlLuifliTani 

M l tAmnFWER IPIaEtadGrouBDlni» i« 
Tel «77068) 
Alle 22 30 II a t i t * d«Ha rana di R De 
Giorni a R A Mandimi con E Slravo S 
Mannari C Gemilo T O Aquino M L Ha-
•laudo O Baderai G Tucdroel M Casa 
lino P Ricci R M I * di Anna Leu l 

Df l Wtm LO H U O 0 N E piazza di Or«ta 
Unta If i Tel «Q7163& 
Alla 2060 (Wafer aerfta o Girello da 
Claudio Insegno con MasBiifiiliano Bruno 
Niinalla Gjetìa Earalo Zecco, Annoila 
Piali C InaaghD Paolo Banannl Statano 
Miceli 

O a o n T M fUkcoiodeqMAmairlclanl2 Tei 

AUe2ido Af4a«Ma4t*f«Hwa4ialHP» 
dr*nl di oano goUonl racoonlatoda Anlo 
n|a Sacco con mancarla Oon e Anna Aie-
gUnl Reala di Giancarlo Gerì 

DELUOOtafn (ViaTnfllro Marcello 4 Tel 
A7B43B0 S A U A aMe21 00 UHadr lccn 
Marianna Morano SWna, Varuiuccn 
AWaHindra Coaunio « MKol Pambiarl 
SgenadAierovitiroChlu ScimedliBito 
da Angalo Longcnu 
U U I mariHN alla 1 6 » Una annui 
Wta c v a* di Virginia Woolf con Giannina 
Salvalo 

M U I « f f l (Via Sicilia 5& Tal AT43U4 

A H a ^ m P»WMA FaWofarrari EdvAn-
gMlllo. Ciampi* ro Ingiaula In LwdrMur 
raySchlnal ragia Palrlc* Rosai 

HLLÉ mM (Vka Forlì 43 T«l ^ W 
6440r«H 
Alla 21 IH La p m i d m l i i i a con BarDafa 
eaucfìel Gigi rteder Regia di Oeiwi C 
stailo 

O W i V t o i a l X e M a t t l h t f Tal Q79MB) 
Alla 2100. h a t ConW di Giovanni f e W 
il e Rodolla Ctiirko oon A mnncanll P 
fnuu.v Logi H Picmi P Cormonf D bai 
ra.QR Vfuonil MeBalnscena curata da 
Adriana Innoowill e Piero Nuli 

f U H O MaNflElQnale m Tel 40621141 
Alla 17 HHttO m PaoloFeirarl Giovan­
na RaLll in The ErrttrtMtar IH conOaaJ di 
jonnQeDome flanUdlJonnCiowliivr 
Prenolfiilonl Wofonlehe con caria di ere-
drnaltei 38317297 

l l U t t O (Via Haiionale 103 Tal 

dlAWertoMaccht 
FOUTECW0O (Via GB TIHJOIO 137A Tal 

H115011 
Alla Pi 00 Zona franca di Giorgio Serali™ 
con Carlo CI Malo e Mimmo u Rana R*-
gLadIGkxgioSeianni 

qUUHW IVIaMinorieni 1 Tei 0794500) 
Alle 21 00 i*MES Teado 0 Arie preaenie 
Ivana Mon» Andrea Giardana e Gtampie 
ro Bianchi In L'onore*0*1 II « e i a « la al-
a n m di A De Benedem RBOIA Antonio 
Caienda 

AMA KTROUH (Via Romola Secai a Tel 
5757450} 
Alle 17M Roaw»«1 Roma falTiMlarii» 
con Florenio Piorenuni e »a SUB Campa 
ama Musiche di P GaniaA Zanoa 

MLC«aiaUMI<0nTA (V,a D** Macelli 75 
Tel 679T4S91 
Alle 21 30 SooadonMo Hale di Catfel 
isec e PiJigtiote con Oru t t L-oneMo 
Wendy Martulallo Ragia d p P noliore 

SatmA (ViaSlatina, 12» Tel 453fiA4i| 
Alle 2l 00 Raffaele Paaanm Ro&eana 
Casale Ruoen Ceiioeii In Un amarlcB» 
* P«tla| Mus'ClMdiG Gerni^in Corto 

Sai a di L Candito 
enotazioni tal 46904615 inlormazlon 

m tì?tìB4T Sonaghlno dalia ore iOaiie 
iSedalle 1630 alle 19 

SPAZIO UNO IVIcolo dei Pan-eri 3 Tel 
5661614) 
Alle 21 00 La. velia Catch m Proouztom 

Srasanu ahwnnr Fool di Ar«sarHiio 
elliner (dalle dfecutte bk^iaiie di Cri 

alopnsr uarlowe) con G Ua'don P 
Scoilo di Telia E Cattaneo M Sanzo S 
Rollo A Mosca H fritchner G Llnar fi 
lanrvne G Comandueti R Motto F Mo 
acrieilB- O Roiundo Regia di Giovanni 
rJardoni 

«MBOZCRO (ViaGalvam 65-Tel 57a«?ll) 
AllaEl 00 Ptecato the retta auttonaissto 
dU FordconP Favino L Farla?»Netdi 
L Man i M Piedoni N Soona Heniadi 
Massimiliano Farau 

SPERO» IVIaL Speron 13 Tel 4112267} 
Giovedì 2 n i»™ alle 20 4$ PRPUA Dfrttlo 
alauafadiLonao-Caivieliorwuarco Re 

Sia di G CeivEailo e De Marco con M 
ombardi F Hocoia M Moscardini E De 

Marco A Laurllanc L Cu Rienzo S R ed 
Musiche di A LaurlTano 

«TAVUMl&AUQ (ViaCaiea ori Tel 
30311335-30311076} 
Alle 21 30 L uoOH ùa* r t 0i D Hammett 
nadia Marco Balocchi, con stelano Aboa 
il Mlchena Farinelli Tereaa Rico Nino 
0 Agata M Pacioni H Scorsa 

T tA fWOAfMI (Via Mar Rosso 329 Osha 
Lido Tel 50U93&) 
Alla 21 00 La Giocosa Accaoomia oraaen 
la Re MM* da G- flodan u n Fulvio Pero­
ni Francesca Colanloni, P^oio Manno22i 
Francesco Primavera Maria Moltola Sa 
ro Miele oaana Calcagno Eia* Stroppolo 
Taaloe ragia dLGmJnnl Ponhllc 

MUOVO 1EA1RO i- RtfFACU (V le Venllmi-
glla Tel 5535407} 
SALA GRANDE La Compagnia II Cilindro 
In Odane* d PlnoCormani 
SALA CILINDRO llpOSO 

flATROTAUI 
Alle 21 00 HWOM 0 . Udfg«nT di An 
drea Pirjncnanl conO Bello™ V Sratlni 
• Parai Realadl Simona Rea 

1Um0LAOQMUMrAlVlaZen»90 1 Tel 
GS17413J 
Alle 21 a l Le Comuni!* Teatrale oreaenia 
UntNMttnianwioladiLtcaOeeel con 
Leandro Amalo Luca He eoi Selvaggia 
Qualtnni e Ri» DI Lamia Ragia di Mi­
chael Delaunov 

A l l e i ; DO La Compagnia Cheoco Durante 
creHnia L — h c a p e d i temo romani 
di Spadoni Amari con A Alfieri R Mei 
lino L Greco Regia di All'aro Alliari 
Prenotazione per lo spedacelo lei 
MBO2770 looofiaMteacT 

TCATWTBK»MFAHTAMEIHriUatlV1>ìt 
(ViaS Oorotea 6 Tel 37Q1f«l} 
Domenica alle 1&00 SpeUacolo ceree 
dopocena Ltaol L Inaui f r iM* vù(lla di a t 
• • re Musical comico con Eiena Boneiii 
Regia di U Cinque 

1UTMULPUHO (VlaL Calamatia 3B Tel 
3216256} 
AMe2i00 L Associartene Culiurale Colo­
ri proibiti m Amara eoa $ Banchstii M 
Bpnin f Borromeo AS tanna P Imla 
ro G Maddalena s Mariani U M Maril-
nl F Metz, R Monlani V CKJBKalChl C 
SavaresH Ragia di Stelann Napoli 

VALLI (Via del Teatro Valle ftfa Tel 
eaaoaVMj 
Alle 21 00 Coen Teatro p^r l'Europa prò 
OTlaQtaiHl e inMavaBalb i commedia 
musicale da camera scritta a diretta da U 
naWertmuller con Moislmo We'Hnulier 
AmandaSandrolll 

V t tC fUO (Via Glaolnlo Carini 72S7* Tel 
5ofH021| 
Domani alle 16 30 In jrafiso a soli 24 apet 
latori a sarà La Contesitene di Autori vari 
Prosano a regia di Vallar Manlrft 
Alle 21 00 II Cenilo Produzione Diaghilev 
presenta «torni dì Emaohma di J P we v 
zei con L Morlacctii M £sdra V Cello 
O Vlierdo aass A Lovecchlo Ragia dlW 
Pagliaio 

VmonA IPiozraS Maria Liberatrice a Tel 
574fl&9à-5r4017O] 
Alle 2100 Francesca Baggiani In AgHanl 

BmodH'i i todl Valter LUDO e Francesca 
galani Regia di vallar L ,«O 

ITeatro Oiimuico Plana l ì oa Fabriano 
17 Tel 3254èà0} 
Domani alla 21 00 0 21 30 causa blocco 
circoiaElone Al Teatro Olimpico asecu-
zione integrale didueconcern delle sona 
te per violoncello e p anciorte di fieetto 
ven eseguile da H i t * * " MaMiy iviolon 
cello} e l l i r tna ArbarUtpianolortfl) 
agnelli al Teatro pzzaG da Fabriano 
ore 11 00 19 00 orario conhrhjato 

ACtAMfcftA •VMKl f t lCA 
$CUQaOtMUSWA 

IV a Flsmmla 116 Tel 5201752) 
Corsi di peffetlongmenlo a concarii Dal 
lunedi al venerdì are 16-19.30 Tel 
3226590 

iVaTogllamenlol? Tel 853007691 
Sono aperta le iscrizioni al corei per tulli 
gli airumtnh ad Indirtelo Gias&ico moder 
noe |au Maiene teoriche coro guida al 
I ascoilo Corsi patibolari par fiambmi 
Corsi di paritJ'ionamanio e concerti 

AJMJNU8. 
(Piazza £ AoosnnQ W a T«| «7975651 
Mercoledì 1 marzo alla 20 00 Al Circolo 
CuUuraieBarcad Italia p u San Vitale 19 

Tel 6797UB Tamar* S**K* Tab<da> 
aoprano FoMe CUafUi tenorn *ab» 
CMariHI lend'O Atttrte Tapia baritono 
AHiiadar 01 Adirne pianolorta Musiche 
d G Donlzetll Lngreato libero 

AUAtBCALUCS 
(Clrc OSllonse 1&5 Tal S1M712) 
il Cora Powonrco Amica Luna aele£rona 
per ampliamento repartorlo eonceiElsUco 
voci maschili e orchestrali Per nlorma-
zlanitel 4126712 

{AUOCIAZIOHE CMfARMSIICA AflStff l f* 
(via Crescanolo 5fi Tel 66001350] 
Sono aperte w {scrizioni ai eorsi di chiiar 
ra_ pianoforiit violino vlcJoriceiio Hauto 
malarie teoriche cinto corwe Sala prove 

eamarisTici Inhvmazioni 1*4 

SaL ElioSoiano Tel 76300754} 
baia 25 Mie « M Neil ambito del prò 

grammi cultural) par le scuole l Associa 
none Corale Cingane effettua un concer 
•0pressoI isiituioprolessIonaiBper 1 sor 
vi l i social -Jan Piaget,, v i e M Fulvio 
NobJllore TUA Tel 715B40M'7544219 

AVSOCHZ10NE CORAIt NOVA ARMONIA 
{Via A Serranti 47 Tel 3452136) 
La Corale Nuova Armonia cerca aspiranti 
canfori con conoscenza musicale di basa 
Tulli I marte-U e I «euroi alia 19 15 In via 
della Balduina 296. 

rtS<m&caafl<*hU4*.Fum 
(via dalie Sana Chiese 101 Tel 56T4327' 
5403605} 
Sono aperte le audizioni per la seiez ona 
di nuovi cor stì cane conoscenza, musicala 
di base per informazioni rivolgersi in se 
tedal martedì al «anerdi ora 1fiJ0-2i 30-

ASBOCMZtOMCULT A«IA 1 8 
{Via Livorno, 50 Tei «326503} 
Seno aperte le iscrizioni al Coro Pontoni 
co delia scuola al musica Aroa 35 Reper 
torlo spirituale musica leggera e classi 

AttftHZtOttlHWALE 
DORO LAET1 OANTOffES 

L Associartene muaicalecoro -LaellCan-
lores- caraa voci nuove maschili e lem-
mlniii disponibili ad Impegno bbatilma 
naie, zona S Pietro Par Informazioni tei 
aeatos 5203*02 

USOC MOWCALeCOMPQLFONH» 
LUI0JCOLACKCMI 

iVlaie Adriatico 1 Momesacro Tel 
èemoBi) 
Il Caro pai torneo Luigi Coiacicchl cerca 
voci nuove par attivila corale polifonica 
La prove si tengono nel giorni martedì e 
giovedì alla ?0 30 alte 22 30 m sede 

AtfDCHZtONI MU&CAIE EUTEflK 
(Via di Vigna Murala 1 Tal 5022221) 
Domani alle 20 45 Ali Auditorio del Sflra-
phlcum via del SerflUco 1 PabrtzIeOo 
4 H * | Re e 'I SUO Quartali* In -Canzone 
COmeNoslalgla' Canzcnlaruil30eBO 

COMFJAIAfi tCttof 
Domani alle 21 AH Aula Magna Università 
La Sapienza p le Aldo Moro B -La can 
lata d ammore- dal barocco al giorni no 
siri Comp La NraBa direna da Nanfe 

ASSHtraMMAttAU 
tMAHHOaiMIIIIOMABfl 

(Tel 520041B) 
La Cappona Musi --Cappella Musicale Fmmana cerco gio­
vani voci (piefaribiimenie lenorl} con co­
noscenza musicale di base per I attivila 
1V94V95 Progranma Poiiionia italiana del 
Rinascimento 

AMOCHinHE MUSJCAU MUSI 
(Viale dalle Milizie 15 Tel 375I569S) 
Sono aperte la iscrizioni al corsi Inieme-
zionall di perfaikmamanio di pianoforte 
Ducenti S*ralotalare AUoCleccllnl Per 
udiiorl ed enettivi Pei inrormartanl nvol-
garsl alla segreteria lai 37ST6635 

tPraiBo Accademia di Romania Plana 
JosedeSanMartini Tel 66602076) 

Lunedi 27 alle 19 30 Presso i Accademie 
di Romani* p;a J deSanManm.i |Vai 
le Giulia) "Mu$ca e FÌSMM (o^Cta-dla 
UaHlrWa arpa P Bonino Haute C Go»-
ne» canto e voce recitante t MofiuVee 
Voifcfllwfilhnv pianotorto 

AttOCIAZfONI NCCOU CANTORI 
D«ÌOHnOP*CC*Tj» 

IVlaA Barbo* £ Tel 232Q7|3B) 
Scuda di canto colale cNlsna planolor 
te (lauto vkoiirHi teatro dance teatrale 

CENINO CUU1MLE BANCAOlTAUA 
^rladlS vilole 19 Tel 4792i| 
Domani alle 17 45 Concerto per pianolor 
te con Federica t t t g l l t » pianista Musi 
chedieac^ Beethove Chop-n ProKolieil 
Casella 

CUMAmtNQMA 
(Via di Trasona 6 Tel 35206792} 
vonard'alle 21 30 Presso Teano Spai o 
PaeftF Nuovi P zza Montacilorlo 60 Ole 
s s Arte presenta 1" Rassegna Arte e « In 
wece dal tinque c«n*ne"1l Letture ecem 
enea musica dalla Muova Ztlaiid* Regia 
dlC Merlo PionolKioneoDbiioaioria 

COWPOUFOHKOP*^AFHA*|fcUO>F«A 
(Via dal Carovita &7A presso Sani tgna 
zio} 
Sono aperta le iscrizioni par |a ttagfcme 
iBW/85 Si richiede una discreta capatila 
di lettura della musica Tel 3036l$59Ora-
rlo segreteria 15 00-19-00 

r jHt ta l 
{VladairaFomod 37 Tel 6372294} 
Domani alle 21-00 Euromuslca preparila 
«ovaani Canansl O iu t tpH FriceU 
Iduo pianistico} Musiche di Schumann 
Caiii9aris Loranrini Baro*' 

ft3NFALONE 
(VladelGontalone 32 Tel 6S75850) 
Domani alle 2100 Al Gonlelene Concerto 
deli Orchestra da Camera dei Gonfalone. 
direttore e violinista w Marscann Musi 
cria di UivaJd Mendeiaaonn Bach ni 
Concerto brandeburghese 

0fn\V»MUSKJl£IlALLU«T1Uf0 
IVlaCol1ina24 Tel 4740336) 
Alte 21 00 Per la Stagione dei Contarli 
Maurizio O'OvbHft pianista Musiche di 
Scalai» Choplo UslraPorrino 
Rigiielio intero lire 15m|iii, ridono lire 
lOmlla 

MANZONI 
Alla Si 00 Mediascena ELmjpa neli ambi 
to di Stagione Dania presenta la Compa 
gnla Danza Ricerca in f w prandere •na 
m e a » Coreografia di Demelo Capocci 

0MTOINONLCAIWVTTA 

SiadelCaravLta 6 Tel 32193261 
la 16 30 Concerto con M terM Oaulo e 

C AirtnaiM arpa Musiche di V nel Mer 
oodanle Rosnnl OorHrefli Sciarrmo 
Faure Tavei icari 
Posto unico lire Gmila 

nuozociaei 
(Ptaiza della Repubblica A r m a Preno 
lezioni al 4614600} 
Riposo 

SeWWOMftWCAQ WKtì t f l l 
iVla Marcantonio Colonna 2i'A Tel 
5216264-3216271} 
Sono aperte le iscrizionL al eorai di piano­
forte erniaria Haute violino clarinetto 
musca da Camera teoria e solfeggio 
Preparazione esami di Conservatorio 

tCUOUPOfOUH 
MMVSWA WUAOOROIANI 

(VlaPlslno24 Tel 2507122} 
Sono aperte le Iscrizioni al core musicali 
pei l anno 1994-96. Par Informazioni r voi 
ueiei alla segreieria dal lunedi al venerdì 
orei7.30 2OSn 

TE lTMDtUWf f tA 
(Piazza B Gigli Tel 4617005-4616071 
Alla 2030C 4 V i l an toB«d iWA vuxart 
drellore d orcheahB Evelho PidO Ragia 
di Jonathan Miller coaluml di Giorgio Ai 
mani 
REPLICHE Vanerdl24aUei3 00,OomerH 
ea 26 elle 16 3ft Martedì 26 aite 2u 30 
Il botteghino dal Teatro 6 aperto tulli 
giorni tranne il lunedi dai<eoreiO30elie 
16 45 IntOimazlcnl n warde l€7 016665 
(10-1330} 

TWTBOOLWPIW 
(Piazzai da Fabriano 17 Tel 3234390) 
venerdì 24aiie21 00 La*r*at*aneoralo 
rio persoli Cero e OichestradiF J Haydn 
Conv heimandat Fi Kroll 

i bTHT iaano 
iVieS Ooiotea e Tel 57Q1B61} 
L Associazione culturale ssiezione nuovi 
talenti artistici In campo musicale e cabo 
rettiaiico trasfoimisll, musicisti per spai 
tacolotealrale Tel 3701861 datieg30aile 
17 00 

D ' E S S A I 

CAMVACUHO 
VlaPatelello 247B T«l 865*210 

EHELLEPHOVINCE 
ViBtadalte Province 41 Tel 44236021 
« H f ^ t o l M I I 
I151T-T7 SO-20-llRz.; 30) 

Aiiai7Ho[Abb 9} Annua Nato di Giusep­
pa Patroni G'itll conF Poggiali B Scop 
oa V Logan e con la parltolpailone 
siraorOlnana di R fah Ragia acenaeco 
aliBiildl Rossella Folk 
Prenolailone leialonica con carta di credi 
b l e l 3B367707 

FUIAN4 iviaS Slegano del cacoo 16 Tal 
67964061 
Alle 21 00 Comp Teatro dell Albero pre­
senta Yves Labreton l a t t o 

FU»» CAHUO (Via Camilla 44 Tei 
76347346) 
Alle ai 00 L Associazione culluraie Mela­
rle Viva presenia U* blgSaHo par t x di 
Gianluca ^iggi con Giampiero Rossi e 
PielraSIdonf 

SMONI (Via dalle Fornaci, 37 Tel 6372294) 
Alle 21 00 Ceti 4 (M >l para) di Luigi Pi­
randello con Ileana Gtuone Orso Merla 
Guerrim Angiolina Quinterno MlooCun-
darl e la partecinaziona di Mario Maran 
rana A cura di Orazio Conia Glovanglgll 

OOUMNOMCUA (Piazza delia PollarolaJ 
Alle £1 00 La Produzione Europa 2000 
preaenta Ltffaba Ubu d| A Jarry con G 
Bisogno P tJuslo F Parenti A nicchi 
Scena di M Ballando Rondone e regia di 
w Weae 

BtCTAttLEDeU'HUMOUa (Vie Taro 14 Tel 
64T6057 S546950I 
Alle 1Q 30 IntfiNo-elelbislKMOOonDa 
mala Granale Binde Toscani Regia di B 
Toscani 
Alle i l 30 ElrutcMHa .. ricordi « Loia-
reno* dlt> Granata e C Foratone conC 
Granata e Q Toscani Regia d B Toscani 
(Spaiiacoii con prenolaiicne oboiigaio-
ria) 

L A C H M M O H (Largo Brancaccio B2'A Tal 
«73154) 
Alle ?1 30 DlflOfiilneliuhe dB Copo^ C*. 
b *H di Amendola-Corouool con Olympia 
01 Nardo Lino Patruno Anionlo Covarla a 
• Balletto Sattocoiii Coraogralle di Tonir 

Ventura 
LE 9ALETTE (Vicolo dei Campanile H Tei 

6833667} 
Alle ?i ÒO Pier G*rt dt Henrth ibesen 
Comp Teatrale La eottena delle Mosche 
n Regia di Marcello Amici 

N A Z m A l t (Via del Viminale 51 Tel 

Alte 2T 00 PRIMA ArturQ Brachetti in Fra-
gcJInm Ch»M regia * Saverio Marconi B 
ii-on Biancamaria LeiH Saverio Marconi 
Rosolo Lombard Amlmo vercengla Ma 
ricHn CaVetii Anionlo TraverBa Sabrina 
Fabrizl MaBBimoSarziAmadé 

OflOLOQU (Via de Filippini 17̂ a Tel 
55308735) 

SALA GRANGE alle 21 DO La Compagnia 
Taniio 1t in Laatrao ou tAreW apattacolo 
trrneraniedi M Morelli can Maurizio Mar 

Sino Serena MioheioUi Cloudla Baibani 
leiM Boniempc Crlstlina llonatlo R» 

Sia ai Rccardo Cavallo icone e ooslumi 
iSanuMigneco 

SALA CAFFÉ rpoto 
SALA ORFEO alle 21 16 BUM strado 
Madeira oi A CacTiov.ccn A Baracco W 
Capiili G Dal Maso R 6e Vito E Hadda-
di P l'Ofù S Leocata fj Merlino L Mi-
lan v Orleo M OVavlani F Tani Regi* 
dlC UerlinoeV Orlao 

MHOU (ViaQioauaBoral M Tel 90636231 
Aliasi 30 jTurnoMIB) Agidi prtaentaAri 
gala FinocLnmro m Le «Ist tr tHa tee» 
oaria rflWdiStaianoBannl Regia di Rug 
gerii Cora Unimarepliu 

I IA&lh^aj iNiRiBtoi iLnteinvkaSir ia 14 
Tal TÌSmìJ 
Aliasi 46 PtBBliana) di E Alien Poe Regia 

TEATRO S. PIO V 
Alla Madonna del Riposo Largo S. Pio V 

DiGlAMfOWaMOTANI 
UWA 8PY 8TOHY AL SOHHISO. Non p o w v ——re dtvafJtwnw; con» »l f»« prand*-
ra«ulMriotoip<oiMMMaNq)ollll17 (ugllotSM. 

Ott, proprio II giorno dMa tak <M campanaio <M mondo <M cale» tra IMI* • Som». 
Infatti l'ailone iconica tì conaum» nalfatMaa eh* lo «quadro «candano Vn campo 
moatrando un ooKOrvo di api* ConMrMJarai talormula rwHa «Lux parpatua» uria proo> 
gloaa MparpHa. 
A render» Il tutto ancora mono probabile mtaragiaca con gH onori un fantomatico pro­
gramma taMVMivo. Finale ornamenta a aorpreaa. 

PERSONAGGI E INTERPRETI 

Gianfranco Da Innocontlia 
Gennaro Mazza 
OonMallo Scannati 
Franossco Potei 
ToWa 

Monica Potei 
HOMI Shombarg 
CatoflOro Cavallo 
Mlhfro Bamaaeonl 
Emidio Sporanza Carità 

Nana Chantal 
Raffaello Occhiolino 

U condttìton 
flcwnmtaeo 
L'Inviala 
«concessionario 
L'ultima apio 
La mogi* 
LatodSacMna 
L'agantaeapo 
»on»atóenre 
L'uomo sandMck 
Lomncac» 
L'iaprttom 

Remo Capocchi 
Riccardo D'AKotwo 

Stefania Mosalno 
EHoStopponl 

Cario Roru ed 
Merla Taraaa Ripani 

Eater de Paulla 
Luigi Carta 

Renzo Rotondi 
Gian Luca rie Milano 

Tiziana Miglio 
Aleaaandro Akcanterinl 

Commi: RoMfei gami 
MuHohr F n n n VMdKU 
L iKkHuHnwOAWo 

Truccai U r ta l o Am*4M 
CMWlMLmcI tm 
Travmb i : Hoty di ritrito 
autor». Lud i raSMin l 

MaMrWiKniognf l i» U g n i Pronto 
Impunto mirteo: WnlHf tfWita 

oroMtanKont M. OfBta 3MM • Arno Dh-oiu 
audio- Mino di Tommua 

«ulo mala- GIAMPIERO HIQLK) - BRUNO ONORATI 

» * * GIANCARLO RIPANI 

SABAT018-25 FEBBRAIO ORE 31.00 - DOMENICA 19-26 FEBBRAIO ORE 17.00 

PottO unhOL 10.000-Ridotto LS.000 

DB PICCOU SERA 
Viadana Plrwta IS Tel 85534(5 
• a f M i ( « H i l l M e » « * l 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 Tel 7012719 
B*ra*l 
(170O-19SO-M4O-K30) L 

TIBUR 

Via degli Etnischi 49 Tel 495776 

V l m r e 

TIZIANO 
Via fiera 2 Tel 3236588 
Vlaaak» ! • h q h H M r r a 
|163J15-2Ì39) 

C I N E C L U B 

AZZURRO scmow 
Vlaflefll Se poni SI Tel 39737161 
SALltLUUIEFIE 
Centanni di cinema 
Femmina lodi di Skineim (19 00} 
VlaMdMMmontiii>IWHiMr|21 90) 
SALACHAPL1N 
Riposo 
AZZURRO MEUES 
VilE FaàtìlBruno B Tel 3731940 
SALA FELLINIISALAMELIES 
Giovedì 
L i p m W i di QhmnnÉ D'Ano al Drayer 

L«ai l lun i Virl i i laoluuiiHiHidlKi'-
da di Ruggieri {Il se) 

CAC.C»»AIEOO,POW3*!ROSA 
Via Owoo fabbri Tal 8271545 
Riposo 

C.S-OjVBRAHCAteONe 
ViaUvaima l i Tel 8200059 
Giovedì 

THESRmSMCOUNCIL 
ViaOjatlijFuoiain ut Tel 4S2SWI 
Gio«OI 
Gnerianted Aprii ragia di Mike Uewel I 
(1830) 
W ALIEN 
Via La Spana 79 Tel 701 HO" 
Riposa 

KAOS CINECLUB 
veCadaiu 10 Tei5l30273 
veneo 
Rassegna -Veis om originali" 
Jentende plm la Gulfare d P Garr?l 
122001 

ssera L 5000 

KOINÉ 
Via Maurii 0 Quadno 23 Tel 581015! 
P poso 

ARTURO 
«fin 

POLITECNICO 
r 

ViaG6 Tìepolo13A 

un film di 1 

Claudio Bondì i 

IL 
RICHIAMOJ 

NAZIONALE 
•'Ì.'I'J, .-? ( " U J I ." 

'Cw V-i ' 

HUTTTGUiNIO 10/1 :i I b / l ' J 
1 H ^il^-190 4<J 701.1 1 

« t » l 
amala 

CaudIF Heri9rilotler(2p3Cj 
aacuradIG A Omero (23 00) 

CINETECA NAZIONALE 
Co il Cinema Dei Piccoli lo Viale della PI 
nota 15 Tel «53495 
Oatra Ree» di -Jotiri Ford 115 00) 
HMUH di MasaCI Koba»asW ( le 301 

FED.ITAL CIRCOUOELCHEMA 
VlaOlanode1laBella45 Tel 44235794 
SALA ARSENALE (via G ano delia Beila 
45) 
Riposo 

nLMStUDKIBO 
Pialla Orano" 4 Tel 67103432 
Riposo 

O RAUCO 
Vlaperiigia34 Tel 7824107 
lllneran nazionali Messico 
CMm*M Parodia da lai Trae «Mourte 
tea di Miguel Deloado 
12100) 

H. LABIRINTO 
ViaPooipeoMaono27 Tel 3215283 
SALA A 
Prima dalla pKiuila di M Mancnevsk 
llD30-B)30-»a0T 
SALA B 
•aaalalanaaadU Mamme(1900-2045 
3239) 

L8900 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTiburtinaAntca 15(19 Tel 4462405 
Domani Sad di Salvamies (153O-1730 
2030) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VlaNanonale 194 tei 4885465 
Riposo 

poirrecNKO 
ViaQB T«POlo13/a Tel 3127559 
• ricMami di Claudio Sondi 
0EWM ili Silvio Soldini 
(183020-302230) L 7000 

DA OGGI AL CIAK OLTRE CHE AL 

MIGNON -CAPRANICHEnAr VIP 

l i i UH M i» ri o f f ! I , l - " i " Il i ' "«i 
SWJDANCE •'1,t '" " * l * " " < 

FIIMFESHVAI-W FESTIVAL DI CANNES^ 

COMMESSI 
un n-lm di K E V I N S M I T H I ! « 

S ^t' i inaio - y apri le 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO. 11 

CENT ANNI DI CINEMA 

c o n n o sHnniiHTjUJL 
Ol GMIMATOCRAFIA 
CINCTECA NAIHMALil 

OS 

^•a** g Domenica 26 febbraio ore 10 proiezione del film 

t ^ I I SOLITI IGNOTI 
> » » 2 S Al termine meontro con M a r i O M O l l i C e l l . 



F » R I I V 1 I = 

v sramra 5 
Tei 4(2.377 70 
Or l i f f l 18-60 

1840 2030 S M 

ArMra> 
S vernano. 5 

al 654 1165 
Or 16 00 1810 

2020 2130 

1-

l i r a 
•bWDwKy(tM 94) 
Il piccolo leoncino erede a tronovenecosu-ettoallesiio 
dal pari lo i l o che uà ucciso II sovrano n carica Awen 
turediEneyane più cupa sei solito Benissimo IhM 

Cartoon • * * 

Urtar» 
p Cavour 22 
tot 321 18S6 
Or 1610 1630 

20 30 2530 

L0 .000 

AtCBBf 
v M Osi Val 14 
Tel 5JM0W 
Or 1130 ISSO 

2030 2230 
L 1 0 M 

tanbntade 
V Accademia Agiati 87 
Tel saoowi 
Or 1630 IBM 

2 0 » 2230 
L t . 0 0 0 
tawrfea 
v N del Orando S 
Tel sei e l i» 
Or 1690 1930 

20 30 22-M 

Al t f lWl 
V CtMrone 19 
Tel 3212» 
Or 1600 la IP 

2020 2230 

Arta 
v emonio 225 
Tel 817 229; 
Or 18-00 1910 

2020 22 30 

JUtantle 
» Tirjtclana 746 
Tal 7810&» 
Or 16.30 1830 

20.30 2230 
L M M 

AvgMtmi 
e V Emanuele 203 
Tel M7-54SS 
Or 1800 1730 

20DO 2230 

L MOOJarlaoijnd 

tar2wtut2 
e V Emanuale 203 
Tel 667 6456 
0. 1830 17.50 

20.10 22 30 

Mpoo 
Btrittrinll 
p BartJSnn 52 
Tal 482 7707 
Or 1810 H IO 

2015 22.30 

L.. .oot 

Ba*MM2 
0 Bartennl 52 

412 7707 
Or t . " " 18.10 

2020 -2 30 

I M » 
BMlwrM3 
p Barbarmi 62 
faj 4827707 
Or 16.05 1815 

2029 2230 

Caattol 
v G Sacconi 39 
Tel 301.2» 
Or 18 00 17.90 

2000 2230 

L 1000 

Capnnlca 

S Cepranica 101 
•I 8752406 

Or 18 00 IMO 
20.20 22 30 

M W 
OapmlsAatt* 
p Montecitorio 128 
tei 870 8857 
Or 13 4 ! 1730 

1919 20-50 22 30 

L. I M M & r l a £onrJ ) 

Ctakl 
v cesala, 604 
Tal 33281807 
O 17-00 2000 

2230 

Ir 1.000 

Ciak 2 
v Caaeiai694 
Tol 3325(607 
Or 17 00 1 8 » 

2040 22.30 

L I M O 

COUHMMUO 

S COIB di Rienzo 88 
•I 3235803 

Or 18 30 1800 
2013 2 ! » 

L , M M 

M P I C O d U 
viadana Pineta 15 
Tel 1553485 
Or 

1700 
L.«.000 

(•tamnito 
via Preneel ne. 232/5 
Tel joseoe 
Or 1830 18 30 

2030 2230 

Eden 
v CuladiHnnfo 74 
Tel 38182449 
Or 10.18 1630 

2030 2230 

EmlMW 
v Sloppan 7 
Tel 8070218 
Oi 13 00 17 30 

10 80 2230 

il>L Pompo"' tonP ViHnmo It Abmanluontrl trofia 9^J 
La g ornala di un gruppo» camerieri Incerogn li dalla v 
la a cui viene allerta (Inutilmente) una pass dilla di r acat 
io Feroce commedia su una paziente Dalla anni roo 

C o m m e d i a * * 

P o t a t o l i 
di C Base t.ori C Ai rendala M Ptactìo ( fintai 
Dura Fa vrta pur II poUt cito tropp* «ngitute nella e uà 
che nun lascia apatìe ai ssnlimerHi non e * più posto 
namnwia par II dettino 

Dra iT imaioo** 

lA IV ̂ rVcTrJ flrf,./ BnBiU^nt J CllSÙ* f L-W IJ941 
La erifn* a ri non nalalwiio Uà ha una guardia dei carpo 
diuposlaalullù Cosi vuole ti tosa dalla rnalavha Acquale 
nons puf. di re 01 no Mai 

C o m m e d i a * * * 

P o U M t H 
itrG BawcunC AirchiaH ftaerdo f Mm 119$ 
Dura la vRa per N poli/ otto frappo aenprWEe Meira e ila 
c i» IVKI lascia fipàz>o ar senrljnsnn nv ce pu P H I O 
munnwno per 11 dMuno 

Drammal co 4 4 

[frCflos1 cflnC^inenffeiiijW «omlr>fll^rfw J9S5 
Dura la vita per li pollzlotic troppo sens-Ute hMila e nA 
che nori laacia apaEm a senrliwii i non e è più cosio 
•tanmenopor^lclflsiirHj 

Drammahco 4 * 

thL linapuca * i' Viltafgpi O AlxHattìaonof Unita fl5^ 
La ftlornala di un gruppo di camer «ri incarognii dalla v 
fa a cu vteneollerxafirnjbfniflnle) una possiWlifftd ritrai 
U F&roeocon.med a au una pC2zenie Italia armi 90 

Ai-ctìeoiogla mistero e magia 6 il mi> di n u " l o balocca 
fan;a*c ani 4>ca ambientalo tra le p rant di e l i o n e Con 
auogaailcnl da Bllai e aliri lumelil N V 

Fantaslic-? * * 

rfj<J ttjw ante AmnOolaM fliKino Ornivi mi 
DUIB la «Ila per il palfelo-lQ Iroppo sens bile Nella ciita 
clia non Lasc a tpa i r, al aeniircient non e e più Sosio 
nemmeno pei il desino 

Oramn-iBtlcQ** 

i!iF (XinitHifìi co" 7" tòVrtm. « fiwNdri f iter JWJ 
Condannata a ffua ergisro^ angosc alo dalle attenuarli 
del dlrallore del caccerà BI ricatta per nteriiod uncom 
rjagnodhcelladlCQtw>i Da un remanru di Stephen K no 

• r a r r tma i l co * * 

Uik*é 
dtM titfto OHI!) I ^WJV.A a i r / r u ^ ^ ^ W 
Johnny il Iredtie ovvero" una Wlft a marodnh Maanciialn 
u n Landra degradala e cupa e In giornale die a-ambrar-o 
avere poco sen» cAgpuioperunpo di posa a 

Drammatico • • * 

# * • • » • ! • — l r # i ì J w » f 
I M Aihm tot ' Bnunthetn t Urtà < t to IVtN) 

La qhov; girl r>on ha lalanio Ma l>a una quarit n dp î a ••-• 
diep«1a a Lullo Cosi vuole d oosa della malav>ia AiQuae 
ncnalpuAdlredrno Mal 

ComiTiedia * * * 

1 l N l l b w W N * i n M M M l l M r ì 
ttiC Itai'iari.iontf SRwp K Bonn lì Snahunt 
La vacanza 6 hnila f lungo II fiume selvaggi0 * comincia­
lo II giorno dall incubo FtiLAoIrannolrioslrfflro a scappa­
re al crlmJnaJI7 DH.Ia ierte vitamine e nalura 

DrajnnmBlico * f r 

l U k » U H O M » * l A | H W * l l l » 
tì>P Ainrath *» amV forqueiSvaipot i9M 
Una (roccatrice UH- tomaiato unagiornallsia''SlreqiaiaH 
con Canna della tv wertì uno Hluprotfasmesaolndiferta 
tv NV 1MQ 

Orammalico * 

di &Uvmoo coaH hougfaD Monte (Usa W) 
Duello ali uttlmo sangue nell agenda tncjtH«Ch rtessun 
colpo«prc>blioea$«sso1apaTiedelgiocQdipolee Vm-
cerb il casto Douglas o la spregiudicala Moore? N V 

Thr i l ler* 

dIC Witìefl (titiJ Crwe> P Rn$m{Usal994t 
L imptegalo rruslrato irmamofalo della ballerina ha irò 
*SlO una maschera ^hacamWatolaauavila Sortodse 
gno dell eHetlo e deli alleilo speciale Divertente 

Commedia * * 
M i r t i O O M W M l 
<tiK ìrnrWr tìM fl OthtKmni (fM 94f 
Sesso e videotapes |non mancano le bugie) In un relnn 
druo/Sio adelT4e*f Jifsey Gira In bianco a nero unindh 
penderne amer ceno da tenere d occhio Sari lamoio? 

Commedia * * 

Ouhthow 
tifi ifeiffoxl conJ Turimiu.Rt-t#tne>ÌUsa 1995} 
LavElaetuttaunqub Truccalo LaveraaLonadeiKjscan 
dalo televisivo che Gtcnuolse | Amanca negli ann Cin-
quanla D^aneniee strut to a i J 

Commedia # * f r 

C l v r i i a 
<irKS»»ti< wnB O'HuMm J Afltterw IOHI'B^I 
AniBss eccmmesn Ovvero di giorno lavorani nun ne 
gwio d none soarazainl a go-c/i « divertente egorao 
quafiiauiobiogralco dlunvenuqiJBllrenrie di talento 

C o m r n e a l a * * * 

n«fttwWHtf.iiffu »e ta f to»« 

Empir» 
v len Marghoma 2Q 
Tel B4U7I9 
O 1500 17 3o 

2000 32^0 

L BpftQWria corvi j 

ilitL Hiitmiì onW Sti&p K Bacon t)StwUKni< 
La vatan^a a Nnpta E lungo HiiHiiesBlvairg'Oè cornine a 
lo il giorno deli incutjo Riusciranno i nostri eroi a stappa 
e a criminal i Delia»r e vltam neenalura 

Drammal co * * 

ThannMfru tMNolB») 
drW.5iWrff^r;^J 
Piccole donne non crescono Della loro voce peri iprm 
cipl s nnamorano comunque Succede solo nella f abe 
Ma questa & una l aba a l Andersen 

Animazione * # 

I1JT larriiniT f u " ^ OCSJCP IY ff"Hi^f,/friJnrj,Wj 
L amica Roma come la nuova Italia ParalrasanOo ] oas 
salo Vanmna pretendono di lare satira poilllca &u' pre 
nenie dalla tempore currunl Anche al cinema 

Commedia * 

Uomini •uH'«H*<H « M « f M <Hn«rvl 
ittA Ltiin/w, •nf Ainnrenttola.V(nicfmittnrttìSI 
Ftìala di compleanno per I am co La sorpresa e una ra-
gszza MapeiquBst quaranlerinlsullotlodi un burrone e 
r invio del la'irie SI ride per non piangere 

Commedi a * 

f * a n * * s t * J r t 
rf K BmritKtl KftN tfetoro KSnmu^m/ml^ì 
LI conte Vlktor ilauo Incubo e la sua creatura Dairuman 
irò ol Mary Shelley; una r dur one in &' le olgino notosa e 
oresunTuoaa Dallaaerie rUalec Mei Brooks 

H o r r o r * * 

4f.FttlKifW*J nnftttM» \Uftvi anfi'vitJlH 
Condanna» a due ergastoli angosc aio dalia aspo? on 
del drelloredei carcere al nacatta pai meniodluncom 
pagnod cella di co ore Qaunromaniod Stephen Kino 

Dram m a l i c o * * 

EmplM2 
v le Esoio lo 44 
Tal 5W06K 
Or 1S« 1730 

sooo ax 
L B.W0 
Etolle 

! n Lue na 41 

0 1500 1730 
MtHJ 1230 

L a 000 (ai a cono ; 

EtltCllH 
v L U I 3 ! 
Tal 5910985 
Or 1500 1740 

2005 22 30 

1 e ooo 

Europa 
e naia 107 
Tel 44249760 
Or 15 45 1S10 

2020 2230 
L 8000 

EueUiorl 
Q VP ome Cannalo 2 
Tel S293396 
O 1 00 1730 

2000 22.30 

n i M l l u B r * 
b u o n o 
o n l m o 

C R I T I C A 
* 
* * 

P U B B L I C O 

L 0,000 

EKcalslor2 
13 Va gme Cvnelo 
Tel 520229E 
Or 16 20 

19 X 22 20 

L 0,000 

Exe«lsfw3 
B Ue*g ne Carmelo 
Tel 9292295 
Or 1510 17 00 

16 56 20 50 22 

L 0000 

Farnese 
Campo ne llor 5& 
Ta 69EU9S 
O- 1630 18:» 

2030 3530 

Fiamma Uno 
V &5soali 47 
Ta 48JI1MJ 
Or ISIS 1710 

2004 K30 

L m n 

Fiamma Due 
v SiaaoJali 47 
Te JKIIOO 
Or 14 3D 17 10 

19 50 22 30 
L I O » 

Garden 
v e Traslatore 240 
Te MiauB 
Or 1530 1 ! » 

19 00-2045 35 30 

Gloisiia 
v TJomenlana 43 
Tal 44»0200 
0 1530 1B00 

2015 a 30 

L, 0,000 
«uko Cosarti 
« r G Caaere 255 
Tp 19 J0791 
u 44> J1 

1955 5 ! » 

L 0000 

OluloCeaara2 
• le C Cesare 26S 
Tel 39720795 
Or 1145 17 20 

19 55 22.30 

1 aooo 

Giulio C « * H * 3 
v le O Ca&ara 350 
Tel 39720795 
Or 14 46 IT 30 

19 59 22 30 

L 0000 

ùùMm 
V Taranio 36 
Tel 70496$K 
Or 15 00 17 30 

2000 2230 

L I M O 

Grwnwtchl 
v Borioni 59 
Tel 5745525 
Or 1546 1800 

3016 22 33 

L I M O 

(menwlch2 
v flofloni 69 
Tel S745S35 
Or 17 30 

2*00 33J0 
L 8.000 

fimemifciiS 
v Bodon 59 
Tel 5746B25 
0- 16 00 1810 

2030 32 30 

L amo 
Gregory 
v GiegonOVII IBO 
Tel essoeoo 
Or 1500 fi» 

2000 2230 
L ».O0O (srla coni) j 

HoMay 
looB MaioelQ 1 
Tel 6546323 
Or 16 00 13 30 

33 30 
L 0 000 (.ar e cono \ 

•trUrMdeiil 
irJS ^tì^Jisi*L£orjjH Ddgkb.O^ont tUsa W) 
Duello ali uillmo eanoue neii az enda nigh 1ecr> nessun 
colpo e proibito e II sesso la pane rie" geco di Dolere Vki 
rara LlcastoOouglasQlaepregurlicalaMoore^HV 

Thr i l le r * 

M M I M Ì Q H I 

<N B. Jdinwur flm i f Oou?tìt O HOOK I Usi 14) 
Oualio ali uir mo sanaua ntn az enda higti-tech neeaun 
colpoaprniblloeLlseaaolBpaiieaeiniooodipolere Vln 
cerallcaaioOoiiflla3oraspKegiLrdicaiaMoore7NV 1h40 

Trvrlller » 

« a f f a t e 
jhftErarncnvfi pjrr* Rtn&HUsa} 
AicheologirL mlsleio e magia t il mn di wiaalo aaiocco 
lanlaacienlLI co amb enleto tra le plranud egiziane Con 
auggesuomOaBHaLealIrllumetr NV 

f a n t a s t i c o * * 

S t a r a * * * 
dirVrrmrrwrcn CQnfLRuseltitei) 
Archeologia, m steio e magia e 1 mi^ rj queaio baloccc 
laola&clerilLlico ambientato tra le plranud egiziane Con 
augaestionioaBUalealIr lumettl NV 

F a n l a a n c o * * 

M v a l a B t o a l 
rJrBrAiinsononM/>ou?tos.D MooreÌUn)^4) 
Duello ali ultimo sangue nellazrenoa nigrVtech nessun 
coleo e proiono e il sesso la oarte oM gioco a potere Virv-
cera II casto Douglas o la spreg udicara Moore? NV I t iW 

TDIillW * 

Pula nettati 
2 drQ Tbranrirro cooj Tramila (Ma. M J 

Tre storie che sr ncrocieno nelle va Oi Los Angeles 
gangster lenii Dog li suonai pupe disponibili violenza a 
risate {ma sempie al sangue) VM 10 2h25 

Salifico * * 

2 diL ftmpirtcr tonP ViWcwo D 4fioHrWjono(ftrrfro35J 
La Giornata di un giuppodi camerieii ncarognltl dalla vi 
laacu veneorlerratlnuulmenlelunapossibjllladlracai 

" lo Feroce commedia su una pezzente ilalia anni 90 
CommerUa * * 

tliA.t!eiwemH couAflzwaiurr ERobniiiliaM) 
Appartamentoconcugin Macomasuanalaidlacuanod 
>rui silraatormainuna-lfrln Cosa lare? Accenarecrne te 
cose cambiano Econlecoseanchaiisnumenll Curioso 

Commedia * * 

r a r r a r t f > a a * B 
di R Zewcllta con T "onte ( (Jw "9)| 
Idiota ol genio d venta una star nell America degli anni 
SessanlBJSevanta incarnando il sogno di ogni statuniten­
se Viagoio nella coscienza ter ta dai paese 2H15 NV 

•rammatkco * * * 

O n t o M l B i M l M M t e 
diJ Badntxrt m" W Snipcs, G fluity Y Buttof itoti) 
Volare oh oh I cren rial riescono tf evaderà nei" blu di 
pinlodibiu MA rum hanno latto i cordi con 11 poliziotto dai 
paracadulB facile Sana di qui e di là lipi'enderA 

Thriller # * 

H—glM» bmn. mmi, <•—• 
éA tee tonLKaiJChm(Towiiia 1994/ 
Stona di c i » &e*ao e stirriimeni nella oomunitA dito-
amencana L appelllo vlan mangiando La saiBarkm» 41 
diaparla pure DaJrva&iad BanchenodiNvEio 

Commedia * * 

d,K tornasti nnX Detoni K BmmiqhfItoFflSl 
1 t ; * 0 %uo nrubnp HS, I -U e j d Dairoman 
10 0 Mnry Shelley una riduzione in siile bigino noiosa t 
presnntuQ&A DeUBsene'riaalociMelSroot.s 

H o r r o r * * 

F t r t t o t l a t » *m B f t t M u M V 
<ltW Alien. conJ BnHHBieru j dinoti fIto J W ) 
La showgirl non Ita talento Uà ha una guarda del corpo 
dispostila lutto Coal vuole il b n s «Ha malavita Alqualg 
non si può diro 0 no Mai 

C o m m e d i a * * * 

O H M * * » » 
drA SimoticconTKtfyo.N.inonlTci1i ! Posai(ftoSSJ 
Walt da slegare Da capire Da amare Partilo por studia 
regi «floul dal buchi neii b studioso llnir* per capirei l-
militila dalla aclfAia di Ironie alla « la 

OrammaltCO * * * 

[fif^ DoraOostcc^TSobbras.MFfeman (Ito 1994) 
Condarmalo a due ergastoli angoscialo dalle aite"*ioni 
del direttore del carcera ai rincarta per mei io dr un corn-
pagno di cella di colore OaunromanzodlSIapnenKIng 

Drarnmahoo # * 

I J a W j l f r t w r « a , ^ a i m t # < » M 

tHA LeemnLKiVJCIiieniTaiìumWM) 
Slotia di cibo sasso e «numeriti nella conwnlia omo 
americana L appetlio v 6n mangiando La sensazione ol 
di apatìa pure Dal regina d< Banchetto 0 Nozze 

Commedia * * 

t r t i l B | > É l a i > t i r n 
drN MrdtaU<QV.Bx.N VidiaOtov fftisio -94) 
Due (rateiti I (incanirò l altro armati nrli UnurnSov ellta 
dei 3fl Sullo shuiLki lortibra di Stalin «delle purghe Dal 
regista di -Oblomov- NV 2h5 

Drammalloo * * 

P n H W S V W I pav^faW 
dlM^tarìchevski.f^LMrlisst^G<'ofmÌ\\h^ WJ 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un lolo-

a fltrj Amore mone e poesia Leone d c o alla Mostra ai 
anezla Una beila sorpresa 

Drammatico * * * 

M u t o 
v G Induno. I 
Ter 581249S 
Or 1615 1110 

SOM E J O 

L.0M0 

KhC 
v Fogliano 37 
Tel «206732 
Or 15-30 IBM 

2010 22J0 

Matttonl 
v Chla&Bi 121 
Tel M179M 
Or 1600 1 0 » 

2 0 » 2830 
L tJMO 

w CTnauiers. 1̂ 1 
Tel 5117929 
Or 16 00 18-10 

» . » 22 30 
L «.ODO 

MadbMS 
v CniaDreia 121 
Tel 5417K9 
Or 1615 IMO 

Ì030 2 1 » 

L . I J M 

M»fton4 
v Chlabrera 121 
Tel S417BK 
Or 16.10 ISIS 

2a20 a » 
L I . N O 

MMt4o**l 
i Aopla «uova 1 » 
Tel 7H0M 
Or 14 30 12 20 

19.55 zzao 

1,1,000 

Ma«tino2 
v Apple Muova 170 
Tel 789086 
Or 1116 1720 

19.55 2230 
L BON 

fttaMtoMS 
v Appiè Nuova. 176 
Tel 78&B6 
Or 1415 1720 

19 SS 22.30 

L « O M 

M t M t O M 4 
v ApuaHuDva 170 
Tel 786096 
Or I U 5 1720 

1955 223C 

i:m 
Ma)Mtlc 
V S Acuitoli 20 
Tel e7MWo 
Or 18.00 19.30 

2330 
L • « • 

MofmpoUbM 
v del Corso 7 
Tel 3200933 
Oi 15.00 17 40 

2005 22-30 
L . I M 0 

* i V D i s m ( ( t o W j 
Il piccolo leoncino erede al Irono viene costretto ali esilio 
dal p e d i n i o cne ha ucciso II sovrano ncarlca Avven 
Iure di&nevar* DIO cupe del sotno Sellsslmo tri30 

cartoon * * * 

l > a M — » l » n i • r a a t r m i a r 
lllWAlien arni flroaflxvU J Cror»[!*o 1994) 
U show girl non ha talento Ma ha una guardia del corpo 
dBjposia a nino CoslvuoieilDossrJellamalavila-Alquale 
nonsipuòdiretllno Mai 

Commed a * * * 

Ow r a l a i M l a a a r a l a 
ifrMJiaoftVoJnHCraiuAHMIOMryrGBISWl 
Macneslranselaviia Ecnesuanoe amore Lui e rei si 
Incontrano eempra e sonarne a certe ricoiienze Unplor 
nosiconleseanno I amore eterno 

Commedia*** 

• U k a U t ) « a r a * l a a r a a u t a 
tttPAmodxai corrV FwiKe(Spag/v) 1994 
Una Iruccalrtce untotogralo una giornalista-slreoiala-
oonlanssaoeiiaivverira.uno siuoio iraameseo in diretta 
tv N.V IMO 

Drammalico * 

• * * » al ter 
tfiA. Benuenuir oonA Benveiiti L Robin s (Ila94) 
Ap|un*rr>«nio con cugini Ma oom i sTrana la v ia Quando 
lui-si trasforma In una lei- Cosa Tare^ Accettare che le 

c o » cambiano Gton le cose anche Iw-itifnenti Cui oso 
Cornmedlia * * 

P t M V H O * W d M l l # W b O H * ) a t * 
diA b\*gim.wtir<l Cage B, FondaiVw 1994) 
QflnBToaeeimpo loniolorw, Tegala il tagliando detta lot­
tarla alla cwneiIflTaojel bar Quondo si accorga che * <i t i 
OjIrtM^rpMflte co«*lnMlar*Baizaad^lderailpremM> 

Ccinimedia * * 

•tpaBaha^Dall* 

d,KBwna&£MR-l>eti>oK.Byana8t (VsoiB95) 
li corna Vino» il suo incuooeia sua creatura Da roman­
zo 01 Mvy Shdley una riduzione n tt le tuglno no o&a o 
prAtunTuosa-Deilaser e r dateci Mei BrooHa 

Horror * * 

» • » • « • ! • — I m M r l * ^ 
dì W Alfe" mnJ Btoadbeni J Casali {Uso 1994 j 
La aTiokv girl non Ha lalenio Ma ha una guardia del corpo 
dHapntaatutto Coti vuole I basa della màlav la Al quale 
ton si putì dire di no Ma 

Commedia * * * 

t u r i a t e 
<kR £>ami>th tanK Rusxl{ito.) 
Archeofogla malore e magra e d m x di questo balocco 
tantaBCtonllllco ambienialo Ira lo piram di egiz ana Con 
iugrjflsiirjnidaeilai salir lum&iii r jv 

Fan tas t i co * * 

diQ TmanHao, conJ JìauctiaiUsa WJ 
i ra storie ctie a incrociano netle vie di Los Angeles 
gangatertontì pufl>bsuonali BupedrisponbhL violemae 
rlsaHlmaumpre al sangue) VM +&.£h 25 

Salir co * * 

S t e r p a t o 
diti Emmench OD/IK BirVieUUsa) 
Arctieologia mratero e maoj a e i min d qoesio balocco 
•afilùsclentfllco amb entaio ira le pi amidi eg ziane Con 
laiggailtaLda6iaiealirifumeii NV 

Fenlasuco * * 

« v i e n » 11 
Te 855WB3 
Ur 1t44 U3Ù 

14 10 20.M ^ 3 0 

di K Smith <on B O W<>ma ifto g j } 
Se^jo e vnJeoiapeEi no" mancano e bug e n un lei do 
drug-storedelhewJeiHv Gira n bianco e nero, un mdi-
pendenM arnencano da tenere o occhio Sara famose * 

Commedia * * 

Murapr» Savoy 1 0 imi alaantanarala 
V Bergamo 17/25 
le i tóST'W 
Or l i 30 1J4S 

L,-,»00 

tauHlplmS*w|i2 
v Bergamo 17/20 
Tei sauge 
Or l i la 17 « 

2000 !330 
\. 0 0 M 

IHlilrJplMStwovS 
v Beioamo Utt5 
Tel 0511496 
O' 15 30 17 45 

HJOO 2230 

L . U N 

itM NtmM rao H OoiU A MC&OUIED ( GB ISMJ 
Ma chetKanai lavila Echesiianoèlamois Lda ls ls l 
•ncarurano sempre e soltanto a ceiTe ncorrerue Un g oi 
no ai conleseanno I amore elerno 

Commedia * * * 

laJflmIrìtimiortWJnitffiGBoHy y Bulle)Uso95) 
Volare oli oh I criminali rleacono ad evadere nel blu di 
pano di blu Ma non hanno tar» I conti con I poi ziotlo dal 
paracadute lacjle SaltadiquiedlialiDrendera 

Thr ller * * 

MlwUaaaivaliiBrMtJI* 
dìP Abnotkivar con V Fcr/Jortl Spagna) 1994 
Una truccalilce un (olografo una giornalista-slreglsla-
conkanHadeHatvveriiaumshiprDIrasmessoIndiretia 
tv NV IMO 

Drammalico * 

NtwYwk 
v Caie 36 
Tal 7B10271 
Or «00 1930 

J2.3T, 

L f l X X ) 

NwwSMher 
1 « Aaclangru 1 
Tal se iou l 
Qr 15 30 17 50 

2010 22-30 

(.TIMO 

dtQ !o>orrMo,(iwJ TntBHa (Usa, 9»J 
Tre alorie che SI Incrociano nelle vie di 1-oa Angeles 
oanosterlonii pugil auonab puperjanofiibili v lolenua 
risale fma sempre al sangue) VM 1&2h25 

S a t i r i c o * * 

V a a y a a a N a 4 S * M M a a 
diLUnlleionA Cnsory W Slum (Usa 19)1) 
Rose d autunno rosa splendide e I ra* L Imposslbllila 
del sentlmanti non conosce Inumare Ovvero Checov i 
HawVorh Un prcoolac/andetlim. Da non perdere 

D rammuJ Ico * * * 

v M Grecia 112 
Tel 7596960 
Or 15 00 l i 30 

2300 2230 

I M O » 

Ntqalno 
v colo dei Piede 19 
tei J90K22 
(> 10.00 I B I ! 

2030 2240 

L «.»*> 

Q u É i M l t 
v t4azionale 190 
Tel 48B2ÒS3 
Oi 16.15 «JO 

2030 2130 
L t » « ) (alia oond ) 

QMriMtU 
V Mlnghatll 1 
Tel S790Ò12 
Or tSOO 17-30 

20.00 2 2 » 
LtOOO 

R M I * 

t Sennino 7 
ei sa i r su 

» 1500 17 30 
M M 2230 

L I M I 

R W t » 
v rv novembre i w 
Tel 0700103 
Or 1510 1&30 

20 30 2230 

LtOOO 

RKl 
vie Somalia 109 
Tel 9S206OS3 
Or 10 30 10 30 

20-30 2230 
L I M O 

v Lombarda 29 
Tel «80803 
Or 1030 10 30 

2030 2230 
L I O * » 

Rana 

Sazza Suonino 37 
il «12684 

Or KX t7J5 
HrjO-2040 22 30 

L 1.0*4 

HaufMtMt 
• Saura 31 
Tel 0554305 
Or 15B0 17J0 

2000 2230 
L. • . » » tarla cund l 

Rotai 
v e HNbeno m 
l e i rod74ri4» 
Or 1030 16.30 

2030 2230 
L M 0 0 (aria cono ) 

S a l B U n b M t o 
V della Mercede 50 
Tel «794753 
Or 15 30 17 15 

19-00 20-15 2230 
(-1.000 

UnharMl 
V Bari 18 
Tel 8631316 
Or 16 30 10 30 

2030 2230 
L ».0o* 

v Olila e Sldama 20 
Tel 00200006 
Or 1630 1040 

20 40 22 30 

L T OOO 

drSInunsorrronMDousios.'J r *o r f ( ( J»3)J 
Duello ali ulumo sangue nell azlenga high-Mch nessun 
colpo tpromno e il sesso la par» dai geco di poter* Vln-
ceri li casto Douglas o la spreglurlicalaMeore?NV IMO 

Thriller * 

di P Lnmue. nm H GHonfcf. ̂  Jltoforri R Bollrfager 
Anni Olnquanta Dietro I angolo la guerra d Algeria Da 
vanhai lago oli amori sono in corso Edi cuori tallono per 
Vvonne Dal romanzo di Patrick Mollano 

p o m m e d l a * * 

OiRteSbriy conV Timum fi fìemafllsa 1995) 
Laurise lotta un quiz Truccalo. La vera storia dallo scan 
dalo televisivo che sconvolse ! America negN anni Cin-
«ianls.DlverRintealstrunrvo2hl2 

C o m m e d i a * * * 

l * « e t a t a •battè 
r t f DarUml con7 Boc*irK« fteemon(UM 1994) 
Condannalo a due erssaloli angoscia» dalle anenzioni 
del rarettore del carcere SI riscatta per mei lo di un com-
paono dlcelladicDloreDaunroniaraodiStephanKing 

Orammanco * * 

diF ArAeiajt con D. Cap"ii#fl A Fagmb Ila 1994) 
Ambientala nell liana del prlm dal seco» la Morie di un 
ragBZ2oeonaragacraedel loro amore Impossibile Del 
romaaro di Tozzi pensando a Verga e Visconti 

Commedia * * 

,HG BcKCimLAmiadiihH PixiiinillaltD^lS 
Dora la v la per il poliziotto troppo sensibile Nella crlU 
che non lasero eoa?» ai sentimenti non e e piO posto 
nemmeno per 11 destino 

Drammat lao* * 

H o t e l a a a a M s G f l a a a r f t 
rfrVArujefoojnrj Dtponrren F Anioni (Rancia 1994) 
La omertà « flnlla- M i a casa lo espella un alua saltaglla. 
Con la moglie otte I ha priva» di ogni cosa Orazieadun 
awocalonolterrasoIdledlDlilta 

D r a m m a t i c o * * * 

diS oOrdorrJCOji IMamioHi ( Unno) 
Tre ep eodi legali da un Ilio conduttore- cogliere il lato r 
dicole e assurdo della ouDttdanlia Un Insolite lo l» sui 
reale-cemmediaalinaliana- NV 

Gro t tesco* * 

* ft i ammn r m M flouste D Moon. (Uso 94) 
Quel» ali ultimo sangue neii azienda high tech nessun 
coipoeproibiioeliiessoia pane dal gioco di potere vm 
oerà n cas» Douglas ola spregiudicata Moore? NV Inao 

Thriller * 

oVG Sonarne Amendola U Pino/le (Italm JfflS 
Oura la « a pei i oo ziotlo troppo senaib le ttelle cihS 
che non lascia spazio al seni menti non e * più posto 
nemmeno per I destino 

Dranima1»o * * 

W t r t a t a - U n a » o W a a r i a a a u r t a H 
dii Tamahwt confi Orwn T Vomson fWW 1994) 
Interno di tamiglta neozelandase On Inlamo Ma par la 
moglie senza certezze e senza presente arrivai ora del 
nacaito Un mm crudo crudele efteaclnante 

D r a m m a t i c o * * * 

atCasca>nC ArnBtdola.M naMo(Itola 1995 
Dura la v i» per il poi zim» troppo sensibile Nella dna 
che non lascia spazio al som menu non e * più poste 
nemmeno per II destino-

Drammalico * * 

dr* i r a » coir B O Hallorao (Dia W ) 
Sesto e vldeolapes (non mancano le bugie) in un rendo 
drug«ore del Ne* Jersey Gre In biande nero, un Indi 
penderne americano da tenere OOCCMD seralamoio? 

Commerce * * 

di B Larnx w con M D o u ^ D Movie ( [iHt '94) 
Due!» ali ultimo sangue nell ai ende high-tech nessun 
colpo e proibilo e il sesso la parte del gioco di potere Vin 
cera 1 cas» Douglas o la spregiudicata Moora'NV imo 

Thr i l ler* 

aaalB>no«M 
diQ TOranlrno conJ TrowHafUw WJ 
Tre storie che s incrociano nello vie di Los Angeles 
gangster tonti pugili suonali pupediaponlbll vlalenzae 
riaate (ma sempre al sangue) Val 18 2025 

Satirico * * 

«(aitata 
L10O0O 

(16-16 10-20 20-22.30J 

•raaolan* 
V I R O H J O V I B S NeoTatti U Tel 9W7996 

L 10000 
SALAUMDnvelu lon l 

(1500.1730-2000-22 30) 
SALADUE P^jrFktion (1620-1920-22 ty 

C o l l a t o i T * 
«RISTO*) UNO Via Consolare Ialina Tal 
0700560 1-6000 
SalaCoTouccI ninlailonl (16JS-18-20-S2) 
Sala Oe Sica Sluroate (161Mo-20-S!| 
Sala Fell ni chiuso 
Sala Leone Poiaio» (1o45-1T60-M(15-22M) 
SalaRossellln QuIiSheM (1515-18-20-» 
SalaTopnazzl FnnrntlstMn ( 15 46-18 20-22 
Salav sconHMall (1oSO-1B-2010-2!3Ol 

vrnoRia VMeTO Via A n f a n a t o 47 Tei 
8781015 L 10 0M 
SaiaUno PaHofl(iiai»B.oad*a» (tB-20-2215) 
Sala Don WanUn 16-20-22 15| 
S a l a T r e K M | l8 '0-2215) 

• r a n o s e t l 
WrlTOMri* Largo Panliza 6 Tel B42WT9 

L 10000 
Sala uno FrankeMM {16-1610-2020-2?%) 
Sala Duo FUveUtlonl r]lO-ia 10-30 20-12 30) 
Saia Tre m w W l I d (1616.10 20 20-2! 30) 

SUKRCMDVUP za dei Gesti 9 Tel 942Q103 

O r U B M O 
GYinHltJWMViaieMazilnl,5 Tel e3»i4o4 
Rpoao 

M o v n a t 1 e ) * ^ M 4 e 9 
trMNCtMViBG Maiiegm S3 Tel 8001860 

L 10000 
«taroala (17 19 3O-2!-O0| 

NUOVOWNEMonterotondoScalo TeiuOSOgoS 
L 10.000 

TU»W»rWi l l l 116-18-20-92} 

Oatta 
SISTO Ula M i Homegrioii Tel 5610750 L 10 000 
FHMaaMrn I15.45-17.50-2O-22.30I 

S U K M A V le della Marina, It Tel 5672528 
L 10000 

ThaRlwrancJ gt6-18-20-22{ 

T W a i i 
r iwurn i IT IPzzarJ icddemi 5. Tel 0771720087 

L 10000 
BallorMeauBnMiU) (16-18-20-22) 

T r a v i s a . » » » * ! » W o i a W i a 
PUJrl* v ia Garibaldi 100 Tel 9899014 
Riposo 

V a l m a N M i w 
a W N U V M l G V I a G MstlBDIIi 2 Tel 9590521 

L50O0 
F Km pei adulti (t8-20-2S| 

Eccezionale anteprima par i lettori de -t l i i l l l l l f t 

Giovedì 23 febbraio - ore 21.30 

EDEN AL CINEMA VIA COLA DI RIENZO, 74 

D t • i M A M 0 0 L I E DEL S O L D A T O " , un 
( ( • l i s l v e f i l m it\ N O I V Ì C inema I r l i 

IL FILM SCANSILO DEL 
FESTIVAL DI IEILIH0 

Prete 
I biglietti si possono ritirare giovedì 23 dalle ore 9 30 lino ad ( . w a ^ . . . , 
esaurimento presso la sede de l'Unità in via dei Due Macon, 23/13 ^ f ^ ' '•••""" 
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RITAGLI 

nomili concerto 
Appuntamento stasera 
al Palaeur 
Erano più di cinque anni che i Rem 
non andavano In tournée a Roma 
poi è un debutto assoluto Grande 
attesa dunque per la band ameri. 
caria che stasera e domani è in 
concerto al Palaeur per ti primo 
appuntamento i rughetti sono già 
tutti esauriti, mentre è ancora pos­
sibile trovarli per il secondo (37 
mila lire da Orbls e presso le pre­
vendite organizzate) Notizia del­
l'ultima ora gir organizzatori del 
concertodtChnseCarla (vedi rita­
glio successivo) assicurano che 
giovedì i Rem, dopo la loro estin­
zione al Palaeur, andranno a salu­
tare I due amici di Seattle per un 
probabile (tran concerto al Frontie­
ra. Provare pet credere. 

O l i t o * Carta 

Rock da Seattle 
con gli ex Walkabouts 
l Walkabouts erano il lato più ro­
mantico del rock dell'epoca pre-
grunge. Davano spazio alle melo­
die, alle chitarre, alle storie che di 
solito parlavano di gente povera e 
sognatrlce, di emarginati e solitari 
Dopo dieci anni di carriera e sette 
album, i due leader del gruppo, 
Chris Eckroan e Carta Torgerson, 
hanno deciso di mettersi in pro­
prio, chitarre acustiche e voci 
Hanno già realizzato tre dischi, fa­
cendosi aiutare anche da amici co­
me Peter Buck del Rem Chris & 
Carla sono in concerto domani al 
Frontiera Music Club, via Amelia 
1051 

Lo*R«$*s 
Flamenco pop ricordando 
ÌGIpsyHìngs 
Los fieyes sono Anton» e Mano 
Reles, I due (rateili che assieme ai 
cugini BaBardo (ondarono gli or­
mài mitici Gipsy King Ora sono in 
proprio continuando sulla strada 
del flamenco pop stasera e doma­
ni suonano all'Horus club, corso 
Semplone 21 Ingresso (con con­
sumazione) lire SS mila 

TlWJrtOOt» 
AiPallaóìumHtpHop 
daPtìlladetphia 
Hip Hop da Philadelphla con que­
sto trio che la QeHen si e affrettata a 
mettere sotto contratto Do voti 
wanl mweiW?e il titolo del faro 
disco d'esordio, dal vivo prometto­
no molto più delU'esibizione stan­
dard dei gruppi rap e hip hop In 
azione venerdì prossimo al Palla-
dium. In piazza Bartolomeo Ro­
mano 8 

Marcai Marcfau 
II grande mimo francese 
all'Olimpico 
Maire! Marceau. il grande mimo 
francese, arriva mercoledì prossi­
mo nella capitale con la sua nuova 
produzione Le Manteau, libera­
mente tratta dal Cappotto^ Gogò! 
In programma nella stessa serata 
LespantomimesdestyletLespan-
tomimes de Wp con alcuni dei la­
vori più applauditi del suo vasto re­
pertorio Le bu/eau, L'atelier da tail­
leur, La toge de l'opera e tonti artn 
In scena, accanto a Marceau, la 
NouveUe Compagnie de Mimodra-
me fondata nel 1993 a Parigi Inol­
tre, dal 2 al 5 marzo (ultimo giorno 
di repliche) nelle sale del nuovo 
Renalo Greco Dance Studio, via 
Ruggero Leoncavalk) 16, Marceau 
terra uno stage di mimo aperto ad 
allievi ed auditori Per Informazioni 
e Iscrizioni telefonare allo 
039/879580 (organizzazione Kap-
pa teatro) 

Martnattl 
Convegno al 
Palaexpò 
Convegno sulla vita e I opera di Fi­
lippo Tommaso Marinelli Oggi e 
domani alle 10. nella sala multime­
diale del Palazzo delle Esposizioni 
(via Nazionale) Durante la due 
giorni, saranno proiettati alcuni ci­
negiornali mediti che hanno come 
protagonista I artista futurista 

Utfhl/Canbio 
All'Olimpico con Mozart 
Seni/berte Frane* 
Il grande duo violino-pianoforte in 
concerto domani con tra capola­
vori del grande repertorio classico 
la Sonala K 378 di Mozart, la Fan 
tósfadl Schubert e la celebreSbrro-
Krdl Cesar Franck Ore 21 al teatro 
Olimpico Biglietti 50,40 e 30 mila 
lire 

TEATRO. Arturo Brachetti debutta al Nazionale nello spettacolo sul grande trasformista 

«Fregoli? Splendido 
Ma io sono più bravo» 
Come esorcizzate un fantasma' Calzandone t panni è 
quello che pensa Arturo Brachetti, protagonista dì Fre­
goli, il musical tutto italiano di Ugo Chitì e Saverio Mar­
coni che debutta stasera al Nazionale con la Compa­
gnia della Rancia. Interpretando il grande trasformista e 
il suo sosia, Brachetti spera così dt liberarsi di un remo­
to quanto scomodo riferimento e dimostrare una volta 
per tutte che ti più bravo è lui, Arturo 

mtnuMTntTi 

MwvBrMfcttUhAHoN1 

• I capelli ispidi e nbelll gli unici 
a non tollerare -trasformazioni, un 
sorriso da etemo Peter Pan e co­
s'altro potrebbe essere, del resto, 
uno come Arturo Brachetti che si 
diverte a cambiare Identità ad ogni 
battilo di ciglio agiocarecon pizzi 
falpalà, barbe Unte e separé con 
l'entusiasmo dt un bambino e l'e­
sperienza di un attore consumato' 
Adesso e alle prese con il suo sco­
modo antenato artìstico quel Fre­
goli che da quando Arturo lavora 
in Italia si sente nominare non ap­
pena cambia d'abito «Scoine ave­
re un fantasma sulla groppa - si 
sfoga- Eli belroèchemi succede 
solo qui all'estero nessuno mi ha 
mai dato etichette e poi cosi remo­
te Sarebbe come dire che Gianna 
Nannini è I erede di Adelina Pattu 

Mi CMM, dMcttl ( H po') Fra-
(oNefatun marcai eueUuff 

SI cosi lo esorcizzo e spero di li­
berarmene per sempre Tra l'altro, 
questo S un musical drammatico 
Una stona piena di tensioni con 
dei momenti di farsa e momenti di 
acredine cosi come era più o me­
no la vita intima di Fregoli i rap­
porti con la moglie il sosia Romo­
lo Crescenzi e il gobbo Catone 
che l'artista portava sempre con 
se come portafortuna Con Ugo 

Chih, autore del testo, abbiamo ri­
costruito gif eventi salienti della 

ARCHEOLOGIA. In mostra migliaia di reperti dell'antica città siriana 

Ebla, alle origini della civiltà urbana 
I reperti di uno del più importanti scavi archeologici del 
secolo saranno esposti nella mostra Ebla, alle orìgini della 
auittò urbana che aprirà a Palazzo Venezia il 18 marzo 
Un itinerario storico che percorre quasi due millenni di 
esistenza della famosa città mediorientale, ncostruita con 
un suggestivo allestimento Migliaia di tavolette con iscri­
zioni cuneiformi scoperte nell'Archivio reale, gioielli e 
avori, sculture e sigilli antichissimi ed altro ancora 

NATALIA L M U W O 
• Quello che attualmente chia­
miamo Medio Oriente, presente 
ogni giorno pei ì tormentati conflu­
ii archeologicamente si chiama 
Vicino Oriente Anteo Vicino per­
chè raggiungibile per terra e per 
mare area di scambio di segni e di 
linguaggi, di idoli e leggi. Vicino 
per la fondamentale importanza 
che i paesi del Mediterraneo orien­
tale hanno avuto nell'evoluzione 
culturale dell uomo millenni pri­

ma di Cristo 
Ad uno dei luoghi chiave di tutto 

questo territorio è dedicata la mo-
sua Brio, alle ordirti della aetità tir 
bona, che si apnrà a Palazzo Vene 
za 11 18 marzo, fino al 30 giugno 
Saranno esposti i reperti raccolti 
durante il costante lavoro di oltre 
trentanni della missione diretta 
dal professor Paolo Matthiae do­
cente della cattedra di archeologia 
del Vicino Onenle Antico dell Uni­

versità La Sapienza di Roma Dal 
1964 gli scavi sotto la terra rossa di 
TelIMardikh (leff m arabo significa 
collina che nasconde un sito ar­
cheologico) , vicino Aieppo, han­
no portato alla luce una vera e prc-
pnacitta EWa come Babilonia, nu­
cleo attivo con una piena organiz­
zazione urbana, sviluppatasi intor­
no al Palazzo reale, nel lerzo Mil­
lennio avanti Cristo Net 1975 la 
sorprendente scoperta dell Archi­
vio Reale nsalente al 2300 a C ha 
ampliato gli studi sulle civiltà del­
l'antico Oriente fino allora con­
centrate su Egitto e Mesopolamia 
includendoanche la Sina e I Iran 
L Archivio importantissimo e or­
mai famoso, è costituito da oltre 
17 000 tavolette di argilla con incisi 
testi in cuneiforme la più antica 
lingua semitica conosciuta Docu­
menti di unacmltà. il pnrao tratta­
lo politico della stona rendiconti 
mensili sulla produzione di tessuti 
e metalli, vocabolari bilingui sume-

ro-eblaila, preghiere agli dei e for­
mule magiche Oltre 500 oggetti Il­
lustreranno nella mostra il percor­
so storico di più di un millennio, 
dal 2400 al 1600 a C Sigilli anti­
chissimi, ligure mitologiche, minia­
ture in oro e lapislazzuli, i resti del 
Palazzo, disunito e saccheggiato 
nel 2300 a C Gioielli d oro delle 
tombe dell'età di Hammurabi di 
Babilonia, oggetti di importazione 
egiziana, avori paleosaiam. armi 
utensili sculture in bronzo GII urti­
mi scavi riguardano gli edifici sacri 
di tshtar, dea deHa fertilità, delia-
more e della guerra 

PerPaolo Matthiae Ebla è i l sito 
di una vita», quindi la missione ita­
liana continua Insieme ad altre T0 
che lavorano m Sina, sostenuta 
dall Università di Roma. Mostra a 
parte^ponsonzzata dalla Nissan 
sembra sia stata vana la ricerca di 
sponsor per sostenere e sviluppare 
questo ed altri scavi, come quello 
di Gerico, considerato un «paradi-

FILM A FUTURO. Rassegna al Palaexpò 

Cinema virtuale? 
Ecco i nuovi orizzonti 

rMMneOWMM 
Vanzina (che rileggerà il film di 
Robert Altman / protagonisti, gio­
vedì alle 19), FurnoGnmaWi Italo 
Moscati CiroGiorgini 

Vediamo m dettaglio il program 
ma della manifestazione (promos 
sa dal Comune di Roma, con la 
consulenza della Cooperativa Mas 
senzlo) che si propone soprattut 
to di esplorare quei nuovi scenari 
di fruizione cinematografica deter 
minati dagli onzzonti aperti recen­
temente dalle nuove tecnologie 
dalla visione collettiva in sala al già 
diffuso consumo home-video Imo 
alla futura dimensione «Interattiva». 
con la possibilità cioè di agire, da 
spettatoli attivi, sulle storie e sulle 
banche-dati a disposizione SI par-

t 

• Cd-rameiilm-giochiinterattivi, 
laser-disc e reti virtuali le nuove 
frontiere della messa in scena in 
panltolar modo quelle del cinema 
e della tv saranno da oggi al cen­
tro della manifestazione Ritorno al 
futuro - Il onema nel/epoca della 
sua riproducibilità elettronica che 
si svolge nella Sala Teatro del Pa 
lazzo delle Esposizioni In via Na­
zionale 

Un fitto calendano di convegni. 
incontri, dimostrano™, proiezioni 
di film ogni giorno fino al 27 feb­
braio. che vedranno la partecipa­
zione in vpslc di relatori ma anche 
di •performer» di studiosi del setto­
re e di personaggi come Enrico 
Gheszl lo sceneggiatóre Enrico 

UMtMMdl-N«rrhbyN*rtlMr»ai> 

te oggi pomenggio alle 15 30 con 
Il convegno su Cinema tv video e 
reti virtuali coordinato da Alberto 
Abruzzese docente di Comunica­
zioni di massa al quale seguita, al­
le 19 una perfomiace di Enrico 
Ghezzl dal titolo Troppo presto 
troppo lardi In verifica incerta DI 
sera dalle 20 45 alle 23 lo spazio 
quotidiano dedicato alla proiezio­

ne di film in laser-disc, la cui lettura 
interattiva sarà pilotata da una 
•guida» ogni giorno diversa Alcuni 
titoli disponibili 2001 Odissea nel 
lo spazio Ahen il Drooifa di Cop­
pola Notoria! e Ribecca di Hitch-
cock, TaxiDnvereBloujUp 

Nei giorni successivi, sempre di 
pomeriggio alle 16. incontri e di­
mostrazioni che verteranno soprat-

sua esistenza - non motti, per la 
venta era molto più movimentato 
il palcoscenico che il dietro le 
quinte - e h abbiamo condensati 
in una notte quella del capodan­
no del 1899 Cosi, entrando nel 
nuovo millennio. Fregoli diventa il 
simbolo dell'uomo dei ventesimo 
secolo pronto ad adattarsi conti­
nuamente a una realtà cangiante 

MMptMatm: l« qaatto musi­
cal tu, eh» M H tmlennMa, In-
(Mprttl un trMhmiMi e, «ee>-

temporaneaaMate, IMW M*ll. 
Danni hai mal quatte praMe-
ma dittatila quando emetti di 
lavorare? 

Assolutamente no In tanti anni m 
cui mi sono trasformato in donna 
in omicida, in vecchio - una gi­
randola di circa 250 personaggi 
circa - e dunque ho già esorcizza­
to tutti i fantasmi che avevo den­
tro Quando esco dal teatro mi ve­
sto di nero Cosi, perché mi piace 
e non mi importa se sono poco 
appanscente lo mi prendo le mie 
soddisfazioni quando sono sul 
palcoscenico e la platea mi ap­
plaude Fuori di qui, non mi Im­
porta di essere riconosciuto Sono 
i mediocn che si mettono gli oc­
chiali da sole per entrare in un ri­
storante a luci soffuse 

OHM a «Man una «Mia eornm-
ta m putMhia>o<iaa ahptliica faro 

MUarbnnhnwf 
Non provo certo tre ore al giorno a 
vestirmi e svestirmi Ormai, io e i 
miei assistenti siamo vittime del-
I automatismo e quel che succede 
dietro ai separé assomiglia a una 
via di mezzo tra un balletto e una 
lotta greco-romana Capita anche 
che esca m scena con qualcunc 
che ancora mi sta allacciando 
bottoni dietro Ma per mantener 
mi in (orma mi basta un po' di gin 
nastica e una dieta corretta. Ir 
fondo, Fregoli ci metteva più d 
venti secondi a cambiarsi e io ce 
ne metto tre E poi lui ha fatto sole 
cabarè" mentre io faccio anche 
teatro, telensione e tante altre co­
se 

* prapoetto, f tasi •pattaool Ir 
Hata hanno tempre awrto) ir 
grand* oaccaaao dipubaleo « 
non ovoprtoeo d tirllauai Cam 
mar? 

È un problema di testi, che di soli­
to servivano come prelesto pei 
esibire i miei molti personaggi Ma 
stavolta è diverso Ugo dritti ha 
scritto un copione vero con in 
trecci complessi Sembra di recita­
re in un film con una doppia sce­
na. una che si svolge sul prosce 
nio e una sul fondo Seguire lo 
spettacolo richiede una certa at­
tenzione e c'è qualcuno che si è 
lamentato Beh. dico io. allora 
guardatevi -Ok, Il prezzo è giusto» 
in televisione, cosi non dovete 
sforzarvi a pensare Casi isolali, 
beninteso perché Frego/; sta bat­
tendo come al solitoli record di 
incassi Se hai seminato bene in 
passato proponendo spettacoli 
piacevoli, la gente toma a vederti 

Tucoaw hai «Dato? 
Con le recite scolastiche in semi­
nario dai Salesiani Mio padre cre­
deva che avere un prete in casa gli 
avrebbe garantito una poltrona in 
paradiso Invece, ha ottenuto un 
figlio fuon per il mondoe un posto 
in primafllaateatro 

Hgarl» dal 1800 «.C. davate Mila atta dalla dea botar, ad EU* 

so archeologico» purtroppo anco­
ra poco conosciuto per la mancan­
za di aiuti intemazionali per le n-
cerche 11 Rettore Giorgio Tecce 
essendo questo I anno dedicalo al-
I archeologia, durante la presenta­
zione della mostra ha dichiarato la 
disponibile dell Università al so­

luta sul lasei-dtsc (un Cd In grado 
di contenere 74 minuti di immagi­
ni, 200mila pagine di testo, 6mila 
immagini iisse e 18 ore di audio) 
articolate secondo il seguente ca­
lendano giovedì 23 Cinema e sto­
na il videosaggio come strumento 
didattico, incontro con Mirco Me-
lanco venerdì Lo memoria integra­
ta del cinema, incontro con Andrea 
Rasanti e Egidio Pentitalo sabato 
La scrittura dell'ipertesto, incontro 
con Francesco Pinto Francesco 
Caria e Vittorio Testa domenica 
Da Hollywood a Silicon Volley An 
lepruna di movie-games e i film in­
terattivi incontro con Alberto Bian­
chi 

Ci sarà anche una «venirla» per 
chi opera nel video a Roma con 
una video-installazione permanen 
te e una tavola rotonda lunedi 27 
alle 16 dal titolo Latecaeteitronica 
conservazione o interazione'' 

Per informazioni e prenotazioni 
1614745903 oppure 4745942 

stegno di nuovi scavi 
Come ormai avviene, in occasra-

ne della mostra sarà realizzato an­
che un Cd Rom interattivo e didat­
tico dalla Systn L'esposizione è 
promossa dai Mlmsten degli Esteri 
Siriano e Italiano dalla regione La­
zio e dal Comune di Roma 

«Scenarioteca» 
un musso por 
sceneggiature 
Naaca a Roma •ficanarintaca-«• 
mueaorleenatealfe 
ecenettUrtar* nella taro varia tael 
d acrrttvn, cometa* di eerredeaL 
nota,a«atMa.lptocaMo,kitÉaaa1 
reaUneilooa.èd Rara DI Mnatro, 
ragtata a dotante dola acuoia 
-Settima Me-, che ha «a 
coetttuHo un contro d raccolta 
quale aria» paaao par una pU 
ampia etruttwa. <Odea - ha 
aidegatoHalIvaatro-èdettata 
«alla noceteti* alconeMltMe, 
•tardare. Interpretare a 
confrontare la f«anaaaatara 
'vtare.aultaa^alalfaatellaM 
noto, appunti. Idee, npaaeaineirtt, 
eclionil,achtel,dbOBjil, dettegli 
nel auocederel daa)a acana, 
accenni tu Ne adoni dal 
paraoaaa^oMaacaUe, «reduutoftl 
creative, aMoratfeftldetdakigM 
la tarma auatt dofetttlve. H muaee 
•ari anche cantre etnei arOMo a 
taboratoriod crWcaedl otarie». 
-Scenariotoea- potrebbe tram* 
ana aada ataMe affi Man» d 
cmactttaadel Centra 

(tfliuloafeahMt-ala. « p V f i V l T V f a u I l V . 
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Apertura spettacolare per il festival, ma si salva solo Gianni Morandi e non delude Toto Cutugno 

Sanremo, karaoke e lustrini 
E sabato 
tuttiacasa 
di mamma 

« I N O * tUOtUOM 

L
UI OGGI m ulficio mi 
ha chiamalo tua ma­
dre dice se li ha fallo 
qualcosa che è una 

settimana che non ti lai senti­
re 
Lei Che palle con sta stona 
Vorrà dire che sabato sera an­
dremo a cena da lei Diallelo 
Lui lo gitelo devo d i re 'Ma di­
glielo tu È la (uà di mamma 
E poi lo sai, lo le mamme le 
odio e basta Tranne la mia 
naturalmente Let non mi ba­
sta odiarla ogni tanto vorrei 
fare di più 

Lei Potremmo mvllare anche 
lei sabfiio sera da mia madre 
Lui Già è sabato sera già e è 
tua madre, gli meniamo an­
che la mia e p o i ' Vogliamo 
negarci una bella scossa di 
terremoto' Vogliamo negarci 
una bella pentola a pressione 
che scoppia e mi sfigura in 
maniera orripilante mentre 11 
forconn delle lasagne vola 
via. si arrugginisce in ana e ri­
cadendo mi si conficca nel 
basso ventre rendendomi im­
potente e per giunta col teta­
no? 

Lei Può succedere d i peggio 
del terremoto, flella pentola 
che scoppia e del forcone 
Può succederò che dopoce ­
na si guardi tutu insieme San­
remo 
Lui Cioè tua mamma lamia 
e i l Festival dì Sanremo? 
Lei Ho paura che andrà a fi 
nlre proprio cosi 
Lui Mai! Mal e poi mai1 Per 
vedere Sanremo dovrete pas­
sare sul mio corpo, torturar­
mi. seviziami! strapparmi tut­
te te ungine tagliuzzarmi la 
lingua in mudo che non ne 
sca più a dire neanche una 
parola tranne «Nonvoghove-
dere il Festival di Sanremo' 
No no e no' . Chiaro' C'è 
Gianni Morandi? 
Lei Ma cosa vuol che ne sap­
pia l o ' Secondo te non ho al­
tro da fare t h e sapere chi e è 
o non e ò a Sanremo? Co 
niunque si, e è Canta in cop-

Eia coti Patrizia Cola 
ul Con chi? E chi sarebbe 

questa Barbara Cola? 
Lei Patrizia Cola 
Lui No guarda che è Barba­
ra Barbara Cola 

Quei deputati 
in cerca 
di audience 
SIMONA M L I A « N M U 

T
RENTASETTE parla­
mentari canteranno in 
coro a Sanremo per 
beneficenza Poco im­

porta se il pezzo presentato 
sarà fuori gara e se i novelli 
artisti si esibiranno nello spa-
zio-Dandlni e non nel mitico 
teatro Aratol i la notizia è co­
munque nmbalzala un media 
lamento sui giornali con il le 
gitumo rilievo che un simile 
medilo evento richiede Ep­
pure io che occupo con diu­
turna costanza il mio posto al­
la Camera, non avevo subo 
dorato nulla né pettegolezzi 
o allusioni infatti, né malevo­
lenze o sussurri segnati aveva 
no fal lo paventare una simile 
prospettiva per tanti colleglli 
La sfavillante atmosfera testi 
vallerà - la Presidente può 
stare tranquilla - non ha con­
taminato, neanche per un mi 
nulo, I austera severità dei-
laula Tutlo è «.ruotalo via 
con estrema discrezione e 
non ha valicato i conimi del 
•groppone» parlamentare 
prescelto nessuno ha fi­
schiettato, durante le votazio­
ni, Il motlvelto incriminato 
nessuno È stato visto disertare 
i lavori per cercare frenetica 
mente un abito degno della 
grande kermesse II Parla­
mento insomma, nonostante 
la sua giusta aspirazione di 
avvicinarsi a1 Daese non va in 
trasfèrta a Sanremo Resta 
ben saldo al suo posto i 37 
parlamentari affronteranno 
microfoni e telecamere con le 
loro ugole a riseti» solo a tito­
lo di personale solidarietà 
{ol t reché a spese proprie} 

Spinta da una malcelata in 
vidia per questa avventura ca 
nota - la cui componente di 
sfizio trasgressivo non mi la 
scia indifferente - ho cercato 
di saperne di più, sottoponen­
do a interrogatorio un colle 
ga-cantante progressista In­
dividualo grazie alle indica­
zioni dei giornali E il discorso 
ha preso subito una piega di­
versa da quella strombazzata 
dagli organi di stampa E ne 
cessano a questo punto fare 
un passo indietro lo scorso 8 
febbraio è stata presentata al 
la Camera una risoluzione 
sottoscritta da 240 parlameli 
tari relativa ai diritti dei bam­
bini 

m SANREMO II festival e partilo Per Claudia 
Koll e Anna Falchi si è trattato di un debutto 
senza rete (Pippo Baudo non le ha falle prova-
rei e un po' ingessato Tra i cantanti pnma a 
scendere in gara è stala I imprevedibile Loreda­
na Berte che dopo aver snobbalo le prove nel 
pomeriggio ha fallo precedere la sua canzone 
da un elogio a Blob e ruon orano A un ora dal 
1 inizio un ripetitore di Milano salta e la Cuce an­
ni e costretta a replicare la canzone 5i conler 
mano t pronostici della vigilia con Fiorello gli 
883 e la coppia Gianni Morandi Barbara Cola 

Canzoni sotto tono 
Show-giri ingessate 
Fiorello il favorito 
Ci resta la stella 
di Ray Charles 

" i ì ì s PAGINE « • T 

nel ruolo del favonn Non delude Toto Cutugno 
Delude invece la Riserva Indiana e non brilla la 
pur grande Patty Piavo Svettano tra sponsor e 
mediocrità gli ospiti-vedette il grande Ray 
Charles e il caraibico Juan Luis Guerra Pnma 
serata senza giuna e verdetti eccetto che per 
selle "semt-giovani» voci Entrano nel gotha dei 
big Giorgia Danilo Ameno Lignea e Antonella 
Arancio Le emozioni migliori (si fa per dire) le 
ha lornite il contomo delFeslival Soprattutto la 
rissa verbale ira politici divisi sul coro di benefi-
cienia sanremese Piccolo giallo per il disco di 
Fiorello avvistato nel negozi Poi la smentita 

SEGUONO A PAGINA* 

Oliver Stone 

«Una tv dedicata 
alla videomorte» 
Un canale dedicato alla nvideomor-
te»? È quanto ipotizza per il futuro il 
regista Oliver Stone "La violenza in tv 
tira sempre di più», ha detto il regista 
munaconferenzaaOxford 

M t C t H L S A N M U M A PAGINA» 

Parla Evtushenko 

«Solo la Russia 
salva la Russia» 
«Non morire pnma di morire» è il 
nuovo libro di Evtushenko una invo­
cazione alla Russia perché si salvi da 
sola Anticipiamo le pagine che nar-
ranoilgolpeaMosfa 

A PAGINA 3 

Calcio giovanile 

I deportati 
del pallone 
L'Italia è piena di ragazzi come Raf­
faele Damiano deportati in citta di­
stanti dalla loro per il miraggio del 
pallone Damiano è morto a 14 anni 
perunmcidentedi gioco 

V.FACMXA M.LODOU A PAGINA » 

Bruxelles salverà il cinema europeo? 
O

GGI POMERIGGIO dalle 3 in poi il ci­
nema europeo vale a due numerosi 
registi ed esperii divari paes idc l l l l 
mone, incontrerà le istituzioni del Pai 

lamento audizione pubblica organizzala dal 
la commissione Cultura e media presieduta 
da Luciana Castel II na di cui anche ehi scrive 
fa narte 

Questa la uolipiache iiriscoda un oicasio 
ne ufficiale ti cei ilei la no del i melila noni Ilo 
da un urgenza meno ullicialo ma ih glandi 
attualità r iassumale nella domanda q i i i k 
speranza di vita rima no al ci noma europeo' 

La t o n i missione Esecutiva dell I j t imni i ti 
ru))Ci) sta |>er rivederi una direttiva < manata 
noli 89 e chiamata - foli ustorie senza limine 
r e ali interno della liliale si prevedono una 
serie di i n c o i a t a m i un per il uncina supral 
lutto in relazioni alla sua i l i (Insiline da part i 
delle reti televisive 

Dal mudo in imi questa rivistone vcrrt lai 
la dal vintol i e dagli mi ut m im ino l i II i l » 
conterrà dipende una parie (.ginn parte se 
tondo a l i un i i ili uuel (i l luni e di quella spc 

CORRADO A I M M S 

ran?a alla quale la mia provocatoria domati 
da accennava 

La gente europea di cinema che oggi po­
meriggio incontra la tommissione Cultura d i I 
Parlamento e venuta a Bruxelles |>er parlare 
pioprio di questo Euturo speranza 

L i direttiva i oniuiii lana dell (W nel tentati 
\i> di incoraggiari la proliu?ume di i mi ina 
l ' i impeo stabiliva che ogni rete televisiva del 
tut i lmente mandasse monda pei la maggio-
lall? i del le lupo "Ogni volla che uA Sara pos 
sibili • {iluìt/iit top. i/ni' celo esi nHilnoblei 
flirti e licitoli tv realizzali da registi i inop i I 
hranii le famose "quote» di programmazione 
i III. ora Simo di nuovo in discussione e d i e 
[Hilicbbcro spaurì' dalla nuova direnivi o n 
mainiv i ma solo pei un «periodo limitalo» 

In tulli questi anni pochi o nessuno (tanto 
nielli) In Italia! l lai l l io obbedito al sistema 
tk'll i -quiitt altre vol l i [ossequio ostato so­
lo [uminfc film e telefilm europei mandati in 
inula dopo It duo o le Ire del mattino giusto 

per dire i Ile la d i sus inone era slata rispetta­
la Hi m u t u i I invasione di tilm e lelehlm 
ameni, ani ha raggiunto la spaventosa tonsl 
slenza ilei i>iuata in un re i ente convegno di 
produttori d i r i i di sindaeali La programma 
zioti i di fu liou tv e- stala uguale a 9 0(1(1 ore 
p c i l a l i a i e a I t 7l l l lore per la Fimnvesl Un 
Il i /o dei prugr iman Rai t nitri ' la mela dei 
program mi Fimnvesl sono siali (alti n o e t u l i 
Itlrn eleleli l iri arrivali dagli Stati Uniti nella mi-
stii i del T i per n u l o p i r In Rai e del 13 per 
i on io 1r) p i t I i h m n i W A lno(hequo ie e> ti 
l a s o d i d i n 

La discussione ò appena t o n i m i lata tua 
già si \ anno d is t i l lando vane posizmai t o m 
presa qucll ì piuttosto insistente di alcuni lob­
bisti t he ilti l l interno ilei Parlamenti] euro­
peo sosluij joiio gli interessi dei produttori 
amentai i i 

A difendere apertameli te il mantenimento 
delle -nuole e. rimasta soltanto la frane la ap­
poggiala dalla Gretta posizione decisamente 

minontana anche se la f> unta uni ta sul Litio 
d essere in questi mesi pt fsuk iU< di turno del 
Consiglio dei minisiii Cmitm k quo» s u d, 
cr t iaratocspki tamenl t i l p u h n u i imni i issa 
no ali Industria d i l l i tecnologi! d i li infunila. 
zione Martin Bnngcni ksituato i g i m a 
re in materia un molo tmpini mii 

L altro t u i uni issa no in i i i |n k m , M me l i 
noOreia (Cultura) l i a i l n lua i . i i u i l i non avi 
re ancora le idee lou ip l i I HIH m, • lu„ i ( . ( l l l i 

tra le righe Ila [allo t a p i r i , In pul i i l i l j , , i lue 
rarsi per un maiiteinmi i i i o . i i input u n i ) , del­
le quote tompromi sso al quali mi lini u bue 

lo stesso presidi nti d i l h m tissumi lai 
ques Santer 

Bangemanti sembra IVI ti pi i m i li idei 
più chiare di lutti Seminio lui li ni ne di ih 
fendere una cultura debole i ni misuri L l n 
sanno di protezionismo p imii ik unist i li iato 
che il mercato («impreso iti qui sin iaso t| 
mercato degli ..amiti) I a n n i " u m n m q u i 
giustizia 
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UNotl* 
Giornailsti 
In cooperative 
Da lunedl scorso 1 giomalisti del 
quotidiaito del pomenggio La Nor 
lest sono costrtuiti in cooperatrva 
U decisione e slala presa dai 42 
redattorl e dalla trentina ill poligra-
hci del glomale ctie dal 30 gennaio 
sono In occupazlone permanenie 
dopo la decisione dell'editore 
Paolo Berlusconi, di sospendere le 

Cibblicazlom La costituzione del-
cooperalrva * staia resa nola nel 

corso di una seraia onjamzzata dal 
lavoraton della testate tn cnsi a) 
teatro -Oak- di MHano Intilolala, si-
gnlflcativamente, -Una notte per la 
Noltc a cui sono mteivenuti, oltre 
a molli redaltori dl direisi glomali. 
anche Enzo lannacd, Massimo 
Boldl, Oriella Dorella, Luciana Sa-
vignano Roberto Bnvio e Slvia An-
nlchianco Oggi, inlanto llComita-
to di redazione del glomale si In-
CQCitrer4aRornacanTaPiegperot-
tenere ehlaiimenti su un presunto 
Interessamento alta leslaia dell e-
dttore Morrti die intendeiebbe «af-
Rttarla» perdue anni 

UVoca 
Quegtiauguri 
/nteressatf 
Sabato scarao. sulla prima pagina 
de La Voce, Indro Montanelli ha 
rlngraziato •afletluosamenle- Fe-
derlco Orlando cbe lasciava il suo 
posto dopo avercontnbijito in mo-
do determinante alia nascita de La 
Vocee ha porlo ilnteressan aiigun« 
a Glaiml Locatelli In amvo Che la 
piosa montanetliana nascondesse 
qualeosa dl plfl di quanto messo 
nero su bianco non e sfuggllo ad 
un altento leNore che ha chiesto 
sptegalionl Gli sono state lomite 
da Montanelli medesimo, il glomo 
dopo, nella rubnca delle (etlere 
Qualchc rlga In plO per splegare il 
perche del brusco addio di Orlan­
do In sostanza c era bisogno dl un 
manager ai vend del glomale 
-rualo ebc tie Orlando ne lo uomi 
nl di penna e solo dl penna alamo 
mai slan capacl dl svolgere", alfer-
ma Monlanelli mentre Locatelli lo 
e •Crodevo che non ci saiebbero 
stall problemi* contltiua iidirettoie 
de La Voce ma « H 1 non £ stato e 
Orlando ha prelerlto dimettersfc 

Sueslu la splegazione clw si con-
ude con II slgnificauvo augurio 

•che Orlando cl ripens! e toml tra 
nol» 

U M / 1 
Edltoria italiana: 
prospettivenere 
Sando alia -Blbbla- Hnanzlana dl 
New York, It Wall Sum Journal, le 
prosuettlve dell editorla italiana so­
no «liere» In un arhcolo deltagliato 
pubbllcato sullnrgumenlo l^ulo-
levolc qitotldiano non esita ad al­
ternate sulla base di comment 
raccoln <ra alcunl espenl che nl sei-
tore edltoriale italiano 6 un com-

Earto che gli Inwstitotl farebbero 
ene ad evitare L Italia - vlene n-

cordato - e uno del paesi che ha II 
plu basso llvelki di letton di glomak 
e, alio stesso lempo, un elevato II-
vello dl pubbliclta nel settoie televv 
sivo. Allra gtossa preoccupazione 
donvo dalcoato deila carta che po-
debbt! awre un impatto negalivo 
aui bilanci delta maggton soctela 
editorial!" Un lututo nero per molli 

Stomall dunque, quello ptevisto 
agll espenl Usa 

UM/.2 
Un -George" 
firmato Kennedy 
Sara m edlcola a settembre la pn-
nia rrosla amencana dedlcata alia 
polltlca MintitoleraGawoeinono 
re del pnmo presldente degli U&a 
George V/ashlnglon (• awa un di 
retlore di eccezione. lohn Rbge 
raid Kennedy Jr lighodel capo del-
la Casa Blanc.i assassinalo a Dal­
las 11 gfovane Kennedy ed il suo 
socio Michael Bcrman hanno di 
chiaiato che ion la loro nvlsta si 
inopongono di portare II montio 
del «l^ilazzi' al Hvello della genera-
alone del loro coctanei "Vogliamo 
rcndere la politica divertente» ha 
dctto John In un inletvlsia al New 

LamfzlaOggl 
Telematica 
in Calabria 
t, stalo inaugural" a lamezla 1 er 
me il primo punlo dl dllhislone di 
Lamvziu Ofi» il qilQlkllano tele-
matlco delln Pn> Edilnrr diretla dd 
Giust^ie Natrella L Iniziallva e la 
prima del gcnere in Colabna e 
Hlancio a quanto alfemid Icditosc. 
•non vuoto ossoic c non e uno sim-
nmnlci sostlluilvo di nltri mvn\ di 
uimunlcuiioiie rn<i si Intcsia con 
ewl II progMlo si londa sull'uso 
della toleirialKH c dl slmmcnti in-
novatM delta lecuologlc Inform all-
che» 

L'INTERVISTA. Franco Ferrarotti parla della biografia del grande sociologo scritta dalla moglie 

Marianne 
il filo di Weber 
con il mondo 

MHINO OH*V*«MUOLO 

• Cunoso deslino quello di Max 
Weber Spanto dall'Europa tra le 
due guerre, ee lo ha restituito 1A-
menca dopo il secondo conDitto 
Ma opportunamente depurate" E 
se lo dice lui Franco Ferraiotti che 
conosce a menadilosia Weber die 
la sociologla Usa c e da credcrglt 
Inlattl ha Iradotlo per la Utel la we 
berlanaibCK)/os'<'(teftere/igioni E 
al grande siudioso tedesco ha de 
dicato tra lallro. due hbn Max 
Weber e il desBno delta ragtone 
(LaterzaJ e L'wfono di Bismardt 
(Ed Riunitt) E poi non e stalo 
sempre iui a larci conoscere alia 
Tine dogll anni £0, Talcott Parsons 
Merlon VeMen. con quel famoso 
•Trallalone. obbli^atorio a Roma 
pet lare l'esame di Sociologla' Eb 
bene, chlansce Ferrarolti «Weber 
cl e stato nproposlo senza storla, 
come vuolo canone metodotogi 
co. scambiando II modello con le 
sue vere leone^ Oggi pero e'e un 
occasione propizia per ntomare al 
veto Weber Esce In Italiano la bio 
gratia del sociologo scntla da sua 
moglie negli anni ventl (Marianne 
Weber. Max Weber una biografia 
Intr dlGuentherRoth Tt dIBiagio 
Fionno II Mullno pp (Hi L 
7U000) Una (onle monumentale 
Che cl parla di una donna suujola 
re. Marianne E che matgrado certi 
Ualtl agiografici stringe la %ura dl 
Webe» al suo tempo attraverso un 
grande romanzo (amlliare Inter 
pellato su un opera, che ben cono­
sce Fenaratli ne npercone volen 
tiemlcllma 

Profnton, comtottomo daHafl-
( i n dl MarianM w*kw,hniml-
n lm • i n r t * , to a i am* ttnt-
gtova con qurta dtl marito Prlwt, 
M l prtno 900. Cha ntoto atbe 
M M turhira taowca Bl quafiH 
anil? 

Alia ripiesa dell Interesse per We­
ber nel secondo dopoguerra Ma-
nanne venlva consklerala una fi­
gure di secondo piano, una drvul-
gatnee In realta i stata una perso­
na di primo piano nella Germania 
del suo tempo Aveva un forte 
temperamento politico E all epo-
ca del mlstenoso esaunmenlo 
neivoso dl Weber, lu lei a trasfor-
mare la casa di Monaco in uno 
straordmano crocena cullurale 
con Sombarl. Simsnel Lukacs, 
George Mananne mediava il rap 
Porto del manto con il mondo te-
neva le lila del -romanzo (amilia 
re* del Weber. Ua la madre di 
Max. il padre, il iratello, I'amica n-
vaie Else Jafle C'6 qui un intneo 
etnotivo complicato che torse in 
diiettamente lllurnina persino un 
aspetlo delle leoue di Weber E 
penso al tema della «avalutalivi 
ta. 

Oti, la •Hwrtt dal vatork daHa 
•dantlato. Ma cha c'antra cot 
•romamo famHlan>? 

Weber voile a lutti i costi isolarsi 
accademiL a merits statcarsi dal 

mondo E nondimeno pailava al 
mondo. Iramile la moglie Dal 
chitiso di un mlimita venaia di re-
lazjom culturali E ci6 awenne a 
seguito di uno scontro molto 
aspro con lo storico pangemiani 
sta Heinrich Von Treitschke A 
quest'ultimo Weber rimproverava 
I'uso dislnvolto del «vakm» nel far 
lezione un uso a delnmenlo della 
scienza Ne segul una lotta acca 
demica violenla in cul enlro in 
ballo anche la polemica webena-
na contio i concorsi umversitari 
Da eisa lo studioso usci prostrato 
E tutto cio accadeva propno du­
rante la slesura de LEuca pioK-
stanle e lo Spmio del capilabsmo, 
a Monaco Ira il 1904 eil 1905 

taommi^pBipHonato aua »» 
tofadwoaa danwaHcaflnauar 
mba a faoco II « H M data <#*a-
toMMtk. Cha faro M * iHpHI-
eava atfatlo taaWttama al valo-
ri, taatt«MM MHa adanta.-

Su questo e'e sempre slato un 
equivoco La libera dal »vak*e» 
implicava la d&tinzione tra inter 
soggetlhita scientiffca e «pre(eren-
zei Viceversa gli amencam e 
penso alia scuola di Talcoll Par­
sons, hanno parlalo di -neulralita 
oggettiva« webenana Persino uno 
grande studioso come Leo Sliauss 
ha polemizzato a vuoto contro 
questa presunla uneutrahta- We­
ber non ha mai domnto per i pro-
blemi pohtici e soclah Viveva nel 
conthlto etico da lui teonzzato 
come modemo «politeismo dei 
valon» E tullavia at suoi ocelli un 
contoerala-libertadeivalon» av 
versa al pangermanesimo Altra 
cosa era I inevitable •rappotto al 
valorc pensato sulla scorta di un 
inconlessala lnlluenza di Nietz­
sche Quel «rapporto» nella sclen-
za sociale. andava esplicltalo di-
chiarato Falto valere, prima dt ini-
ziare una ncerca E utlllzzato sul 
piano di una soggettrvHa dlsclpli-
nata dal •metodo> E appunlo 
questo II concetto anhposltivista 
della scienza weberlana Dienor-
mi implicazlonl epistemologlche 
anche per lescienze positive 

Vaatamo on al graada -cantral-
tar»cattwM«diWabar.AMan. 
Dawaia Wabar hi 1 •atara daHa 
boniaaala»T 

£ una defimzione mfelice, conlata 
dal sociologo emigrate Albert Sa 
lomon llconfrontoconMara,die 
Weber non dta quasi mai, 6 stato 
pero di grande hneanta II *mate-
nalismo storico>, obiettava Weber, 
come cnteno assoluto. non reige 
Ad esempio, la strultura economi-
co-sociale non poteva spiegare la 
Cappella Sistlna Etultavia Weber 
non era un antimarxista. e anzi 
guardava al marxismo come ad 
un interessante ipotesi di lavoro 
da integrare con le altre Marx ha 
lormentato Weber tutta la vita 
ConUnuava a chiedersi e se Marx 

Laverastoria 
dl un bofghese 
grande grande 
OUanaiiUaiibiae paghw. K» 
capttoi, con ImNaa dal nam! a 
t«toffallaconi|HMadaci»erlM 
•IWAbar-ONiaaun bal aafCtodl 
S««t«arRa4hwt«aca(aal 
MartaBMWibar,aatr)caava(* 
artaflea dalla lama hMamadaaala 
dal sodotogo. Sam I datl 
aaawiilaldl-MM Wabar. Una 
Mofrafla- (HMuana,!. WMO). 
ValaiM Indhpani aWli B T 
cManqaavagla amntumal nel 
tamawdl Wabar, nwdama 
taadatoradal matodadaMaaclanu 
•torioV aacMI. nonoh* maaalmo 

avesse ragiooeJ E che Tine larebbe 
la produzlone spintuale se fosse 
cosf Certo, era un Marx quello dl 
quegli anni anni. mficlato dal po-
sitivismo determmisla 

FOna -L'stka protaatanta» dl 
Wabar t l pa* lacfara « W M a* 
fntattw 0 lUpaaaara a qua! 
Man, a « (ar kitangba alM-
mmH acaaonila a aamatnrttu-
racaHuralaMllaatorta.. 

Quel libra si pud leggere come un 
tenlativo di rovesciare le ipotesi 
mandane «L'ehca protestante e lo 
spintodelcapitalismoiislgnifica il 
capitalismo ha bisognodi un enca 
peraffenriarsi E qumdl * Tetica la 
vera «5lruttura>, mentre I'econo-
mia e una denvazione Weber os 
servo che il capitalismo si era svi-
luppato nei paesi protestanh piu 
cheinquellicattolicl Ipohzzodie 
I etica vissuta quella del hbn di 
devozlone, spingesse verso I'asce-
si lntramondana del lavoro Verso 
il successo economico come pro 
va della igrazia» Indubbiamenle 
in quella tesi ci sono ancora riso-
nanze dl grande inteiesse Penso 
al tema del remvestimento a fim 
produttnt nell Europa del nord 

Alia dijferenza con 1 Italia crono-
togicamenle all avanguardia nella 
genesi del capitalismo Dove pero 
il profitto vemva impiegato in ope-
tedarte a limdiedonismopassl 
vo Letesiweberianeebberogran 
de successo E (urono contrappo-
ste al socialismo marxista Ma We­
ber non fu un vero anti-Marx Vo-
leva mostrare la faccia culmrale 
dei problemi economici 

Wabar fa anena accwata d aver 
apiaaata la atrada ala oTttaltu-
ra, con la aaa teorta dal-capo 
carbmatkv, a can la battafhi 
a favor* dal •ptanl potan> ndla 
rapuBHca dl Waknar. Un'acca-
aaehataolntlaataT 

11 concetto di °capo catismatico" e 
dl ascendenza rellgiosa, paolma 
Weber lo elaboio come potere 
sottralto alia burocrazia, a cui lar 
ncoiso in casi dl emergenza Eun 
potere umagnetico" che per lui n 
spondeva alia -sfida dell eccezio­
ne- Nell elaborazione della Costi 
tuzione di Weimar lo studioso si 
batifc per 1'adozione dell articolo 
tS, il quale in casi straoidinan 
conferiva al Cancelliere polen su-
penori a e.uelli de'l Imperatore E 

luttavia Weber era aiciconvinto 
della saldezza dei valon liberali E 
non poteva prevedere la conqui-
sta legale del potete da parte dl 
Hillerpjopno in base a quell'arti-
colo 

H •cartaniBi webariano e anche 
un HtMato ana •gaabh> dafta 
Tacnlca.,. 

Ci sono tre poteri in Weber, quello 
Iradizionale-patrlarcale quello 
burocrahco moderno e inline 
quello cansmatico Laragionebu-
rocralca nproduce solo se stessa, 
non pud fronieggidre la novita 
Penio scatta la can»naticlta In-
la«i la vita melodica del caMnlsla, 
con il benessere genera stasi Ma 
anche esc lusione intiiustizie Tutti 
problemi che il calvimsmo razlo-
nale non £ m grado di rlsolvere 
Secondo la diagnosi webenana, 
prima o poi la razionahta tecnlco 
iormale emra in cnsi Ed entra in 
cnsi propno al culmine della sua 
espansione mondiale Rlmetten 
do in gKico le islanze salvifehe 
delle vecchie rehgioni Ecco ba-
sterebbe questa «profezia« a non 
lare di Max Weber un «cane mor-
lo. Fadassicurarglilagrandezza 

IL CASO. Due ragazzi, un'amicizia, I'Aids. II canadese Yann Mattel] parla del suo romanzo. 

II gioco del tempo sul letto di morte di Paul 
ANNAMARIA SUADMHI 

• Paulseueslaandando Muore 
senza nmedio un giorno dopo I al 
lio aggredito d j cilomeualovuus 
sarcoma dl Kaposi e altre simili 
schifezze Imbottito di azt. aniide-
pressivl e trimetopnm Ooperlo di 
orllemi tormenlato da vomlto e 
dlarrej E Iw ,«lo dk.iannove an 
niftiu/ e la Gloria del mondo di 
Yann Mattel (ediziom e,o) 6 un 
giocodamore sul letlodi morte d( 
una matrnola, uri conipagno d u 
tiiuerslta Uno qualunque un ra-
gazzlno Uno che non ha falto proi 
na nc avuto anion infelti Uiunslo 

aiialsta^ die si e beccato il vinn 
Iv da una trasfusiont -Non ho 

smtui una gay story e in Lanad.i 
n«> llwiino nni|iroveralo- dice 
1 autore irenlEHluenne di qucslo li 
brolieve diorroitedolore Esilee 
(urloso Yann Martel t in llalw pci 
prosenlarcIIsuohbro -No-prose 
guo - non volewi stare denlro il 

Elielto del milo gay ne raccronljre 
i slona dl una passiotii' lom^inli 

u II nanaKne non 6 I am.mit di 
Paul o solo suo amico Volevo uii« 
tipica l.imiglia canadese i ol puditr 

awocalo la madre piofessiomsta a 
rrteta tempo una grande casa un 
figlfo una fslia e un cane scom-
pagmaladalfAids» 

Pert II risultalo ecomunque una 
stonadamore -In un certo senso-
ammette Martel - Quando Paul 
muore. I'lnlemuera dice al suo 
arnica "Mi displace per il tuo boy 
friend" E lui lascia coirere cheim-
portanza ha cosa pensano gli al-
m'» Questo romanzo breve ededi 
cilo a J G un amico morto dawc 
m di Aids1 «Sl un amico di iami 
glid. il mlghore amico dei miei 
Aveva quarant anni ed e mono a 
New York mentre IO ero a Panoi 
sono stalo soltanto testlmone nidi 
retto della sua morte Altnmenli 
non avrel potuto scrivere un libro 
coine questo« 

t un libio ambizioso quello di 
Yann Marlell Apertamclite hia in 
balk) Boccaccio fl Deaxrteton 
alcggMcomc ispiratorcdi un gioco 
uarrativo die corrc tra i due prola 
gonisti il suti amco e Paul Come 
miii voleva rappresentare I Aids 

come la peste del noslro secolo'' -II 
Decameron e merav^lioso - spic 
ga Yann Martel - E la stona del 
moodo che muore atlomo a un 
gruppo dl persone sane, che mtan 
to si raccontano novelle Ml ha 
molto colpilo I introduzione dove 
la descraione di una Rrenze in 
gombra di cadaven ha un inciedi-
blle lorza Mi ha suggestionato, ll 
Decameron ma nel mio libra acca-
de II contrarto e non & il mondo a 
monre ma Paul Non ho guardato 
all Aids come alle peste del secob 
ma solo come a un male incurabi 
le come il cancro o come la sililide 
appena setiant anni la Trasforma-
re I Aids in una metalora e molto 
sempllce ma assai pencoloso ci la 
dimenttcare le persone gli Indlvt-
dui cite toncretamente ne muoio-
no Per questo nel mio libra la sto 
na del mondo che t due si vanno 
ndirando c la malattla dl Paul sono 
ben dishnle Sono solo vicende pa 
rallele non voglio suggenre die lo 
stotipio della guerra mondiale e 
comeil sarcoma di Kaposir 

II gioco sul lotto dl morte 6 infalli 
il rjeconto che i due si ianno. asso-

ciando una data e un etento ston 
co alia stona di una lamigl&nn ma 
ginara i Roccamato di Helsinki 
Cosl lamalatHadiPaukorreluiigo 
la cronologia del secolo dove si al-
lemano -vicende poutn'e come 
I invenzione della ciliusura lamjxi 
e calastroli come Hitoscuna se-
guendo la baltaglia dei due tempe-
ramenti 1 umore che t:a~ibia ase 
conda che le cose vaitino un po 
meglio unpo peggio" Lcvenlofi 
nale. perfl d quasi un non sense 
Paul lascia scritta su un biglielto la 
sua ultima mossa sulla scacchieia 
del tempo la morte della regina 
Elisabelta d Inghillerra nel J001 
No, non £ un non-sense - nbatte 
Martel - il gioco eid im7iaiocon1a 
inorle della legma Viiiona Dun 
que va da una regina allallra E 
queslo e un modo per due si e 
chiiwo un ctclo ma Id stona conti­
nue vai awinli ni» 

II giovane amito di Paul ha la 
sciato tulto fimiLi univcisila vi 
la per accompagnatc I altro che 
muoie C si dice cunluilu il averlo 
[alio Non sara innamoralo della 
morle come nei tlramnu romantici 

di fine Ottocenlo' -La morte diven-
taincombenle quando una perso­
na vcina di appena diciannove an­
ni se ne sta andando Allora nul 
I altro coma e uno gira per la citta 
con un senso di muliliii e di noia 
per tullo quello che "cle dl (alsa-
mentc attraente II parados,™ della 
morte e die costringe ad appiez 
zate la vilti e lacera la falsila di eer­
ie illunoni Questo a vent anni * 
molto put forte La giovinezza e ac-
compagnala da un senso d im-
mortalila che acinquantanni non 
eslste piu-

Foise un letlore italiano si aspet 
tavadi pid dallcvocazione del gio­
co narralivo del Decameron Le sto-
rie che i due si narrano qui in Ion 
do si nducono a una tnzzarra dl 
veitente cronologia del secolo Ma 
a Martel che viene dal Canada si 
perdona voli-ntien un uso cosi dl-
sinvollo di Boccaccio be non allio 
port he il suo romanzo breve corns 
*ul iik) della finzione dolorosa 
senza una sola caduta nel patetico 
•Paletico' - conclude lui - Davanli 
fi un corpu che si disfa e si liquela 
non c e il mimmo pathos-

aaponaalaaciai odeloaplrlto 
DOf^HH bt Oarmanla a cavaflo tra 
otla a navacaato. QuainiM ha 
aartate dl taao admatorio ai un 
Mm trappa atannhuto. Eppun la 
aja cha annadana I-denm* dal 
deebnodl Max Wabar ttwwo 
•aacoata pnprio bt quaata 
aHanlnaata mpsrto fanl lan. Cha 
•piaca bane M faadaaa aaaunta 
dal -valwl- nel pemlero 
Katamatlcodi Wabar. EMumbw la 
afondavlaauta, -uniano. tmapo 
•Man», oka face dl qael probtema 
un rovaDo. Ad aaenpla H confitto 
at -autortlb- cat Mdn, medtocra 
depatatoMdonal-Hterataal 
Rtlchelafcalqwilali gtovarwMa* 
oppoaa pneedta d'kigavn • 
aenenna aanaURtaHiclala.E pal 
HdraMawHcotraooltodalla 
flarmanla Manwddana. Travolta 
drila ana ataaaa grandecca 
IniMilala.dBll'IrnBhmadaHa oaU 
HbanwiK a daVanfintla dale aua 
etonl daqtaatL E cori (ra raadone 
a rtvohBamaaaHaHMrf Cutopladl 
Weban la naztonabauiane 
borghaaa dale maua. JUTaMbra 
•MPartamantDeiM primatodelNi 
aWaa. Utopia MHta. Da cul pM»la 
•biMn ha donito ricombwbn. 

[BOB] 

DAIXA PRIMA PAQINA 

Bruxelles 
Bangemann ragiona secondo 
una logica induslnalista e di pu-
ro liberismo Gli si potiebbe 
obiettare cbe lasciare nntco ar-
bltio il mercato non 6 mai uno 
strumenlo efficace in campo 
cullurale II mercato in campo 
cmematografico (e ancora pid 
in quello lelevisrvo owiamente) 
consacra il senso comune, pre-
mla per defmrzione i prodotli 
mediocn se non addinttura 
quelli scadenli Le culture debo-
h proprto perch* deboli, vanno 
mvece incoraggiale e sostenute 
Tanto put trallandosi del cinema 
europeo che. nel primo secolo 
di vita, ha dalo al mondo una 
quanhta di opere memorablll 

Due sono i momenti in cm 
I'aiuto potrobbe iiitetvenire pro-
duzione e distnbuzione Nel pn­
mo momenta finanziando in 
parte la realizzaziune del film, e 
tenendo presente che una gtuna 
intemazionale a livello di com-
missione esecutiva garantirebbe 
maggiormenle la quallla delle 
scene nspetto a una gmria uni-
nazlonale nella quale inevitabtl-
mente tutti sono amici di rutti 

Nel momento della distnbu­
zione finanziando secondo crl-
teri inoppugnabili. la soprawi-
venza o rammodernamento so-
prattutto tecnologico delle sale 
cinemalograhche Sul modo in 
cui trovare questi fondi non c e 
che I imbarazio della scelta. Le 
pnme proposte vanno da unpe-
daggio sulle iniiiunenli -auto-
strade mformatlche- non dissi-
mile da quello che si paga sulle 
autoslrade normal! fino a una 
forma di prelievo hscale dlretto 
europeo Fontequestultimache 
andrebbe probabilmente evitata 
per non alimrailare una reazio-
ne dl n^etto propno verso quel 
cinema che sivorrebbe alutare 

Questi l dan della situazione 
L argomento e urgente I urgen-
za ha assunto in qualche taso 
carattere di drammaticila, uno 
dei pid gravj crrorl come ha n-
cordalo 1 eurodeputalo Roberto 
Baraanti (a suo tempo rclatore 
per it Parlamenlo delia diretti-
va) sarebbcdiconlinuarcarln 
viareladiscussmne iierspmosa 
chesia ) Orraas *ugin] 
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• Nonrinnega nulla del auo pas-
sato, della sua scella di reslare in 
Unione Sovielica e dl «passaie at-
Iraverso la censura come altraver-
so II iilo splnato, lasciandoci bran-
delll della propria pelle>. Dilende i 
suoi -versi-azione., polemizza con 
i protessionisli della rifmilura, «che 
llmano I loro versi al pnnlo che le 
dlla non debbano piu awertire su 
quelle pagine-parquei la ruvidezza 
della vilao, rivendlca alle sue opere 
II coraggio di essersi lasciate -con-
f iccare sotlo le unghle scheme del-
I'altrui dolore, che cosl esso diven-
1a all'lstante Wo.. Evgenij Evlu-
shenko, classe 1933. accompagna 
qui in Italia I'uscila del suo ultimo 
Tomanito (.Non morire prima di 
inorire, Batdlni & Casaoldi, p. 491, 
hie 34.000), con loslesso straordi-
nario impeto tribunizlodei suoi an-
nl gtovanili: camicia slacciata sul 
petto, eloquio straripante: unica 
vaiianle II bicchieredi grappa anzi-
che di vodka. E un romanzo ctie 
ruota attomo ai gtomi del tallllo 
golpe deiragosto 1991, una "liaba 
russa» in cui si mescolano confes-
sioni autobiograflche, nairazione 
dl latti leali, storle di uomlnl e don-
ne che andando a dlfendere la Ca-
sa Bianca dai cani aimati dectsero 
qua! glomo dl «non morire prima 
dl morlre». Ma e una flaba in cui 
spesso corrono i lantasmi de) pas-
salo gettando inquielanii ombre 
suipresente 

MMbMho, W < M « atpart*-
t m ad DM KMMKIMW, quata 
M imwtwwl, •sfedbfoeta 
(MwtleMMMe all* paw*. Ui» 
•aim bntfate, die M m * •©> 
ttrhar* toceMtanacw l-bttrto 
dl MMMVwiom. Ofljd qeoHit 
|HMnla*|MiHttT 

Quand'ero piccolo non trcwavi in 
Russia una sola lamrglla die non 
avesse avuto un cadulo In guerra e 
un arrestato e resplravi questa 
grande paura che ategglava Intol-
no a te, Ancora oggi a Mosca la 
persone piu anziane, quando sen-
tono dl nolle il mmore dell'ascen-
soie, sobbalzano nel letto perche 
sono assallie dal rtcordodellevec-
chle ronde del Kgb. Quesla paura 
igenetica" lu iniettala in nol dalla 
staria. ma la mla generazlone e 
stata la prima che ha cercato di II-
berarsene e dl lottaile contra. Do-
po la mode dl Stalin la scena era 
ilmasin vuota, non c'erano dissi­
dents Ivecchleranomaiti, inuovi 
noil c'erano ancora, Sacharov era 
uno sclenzlato atomictj, Solgenii-
sln chluso In carcere. Allora co-
mlnclarono a spuntate esili figure 
dl poell della nuova generazione 
che levaiono le prime vaci contro 
il neostallnismo. Vanlisemllismo, 
lo slrapotere della burociazia, Gc-
co. la mla generazione ha svollo 
nella sloria una lunztone dl intro-
duzlone. U nuova generazkine, 
ora che gli archivi sono stall aper-
II, na il gioco facile ncll'accusarci 
dl aver allaccato Stalin e ideallz-
zato Lenin. Noi nella nostra tolta 
dislnformata credevamo die Sla-
lln fosse catlivo perche aveva tra-

«Non morire prima A morire» un disperato libro-appello: lo racconta Evtushenko 
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Russia, salvati da sola 
Evtushenko non 6 un personaggio (acile: come ama di­
re lui si 6 sporcato le mani con la realta. E la realta della 
sua Russia, della vecchia Urss nella quale e nato, e fatla 
soprattutto di tragedia. Ora il poeta e in Italia per parla-
re del suo Hbro intitolato «Non morire prima di morire»: 
quasi un appello perche la Russia trovi da sola le lorze 
per salvarsi: queste forze ci sono nella grandezza stessa 
del paeseche ne e un limite e una risorsa, 

MMINOCAWAOMOUt 
dilo gli ideal) dl Lenin, ma non sa-
pevamo ad esemplo che lo stesso 
Lenin aveva accusalo Stalin di es-
sere Iroppo leneio con i nemki 
della Rivoluaone. che aveva crea-
to gia nel 1918 il prlmo campo di 
concentramenlo per gli opposilo-
ri, che aveva scrilto una lelteia a 
Dzerzlnsfcij. lalloracapo della Ce-
ka, in cui gli Chiedeva di arrestare 

30/4(1 intellettiiali. Mi ha sempre 
Impressionalo quetla bana 30 
barta 40, come se dieci vile in piu 
o in meno non contassero nulla. 

QiMla pawa le * rttooMts nM 
ghMri del IMpe d*ll'te»te del 
1991? 

lo andai ai lunerali di Stalin. Cera 
una folia enrnme. almeno 500.000 
petsone. composla individual-

mente da peisone buone, ma la 
sua ptesslone era divenlata tal-
mente enotme (si doveva stilare 
lia due file di camion come in un 
canalone) che si finl per torca a 
camminarsi sopra e a calpestarsi. 
Ho ancora nelle oiecchie il lerribi-
le rumore delle ossa che si spez-
zavano sotlo i piedi. Tiasformala 
in massa quesla umanila e diven-
tata una folla-mostro, annienlan-
le. lo ho paura della lolla ed es-
sendo uno scrlttore, e un abile 
parlalore anche, conosco gli slru-
mentl per dominarta, eccitarla o 
addomeslicarla, ma ml rendo 
conto che ^ una forza che ha la 
capaciia di divotare me e anche 
se stessa. E anche la Rivoluzione 
d'Ottobie 6 diventata quel mostio 
che ha divorato i suoi figli, la cul­
ture. gli stessi Intelleltuali che le 
avevano fatlo da padri. La stessa 

paura I'ho sentita nei giotni del 
golfie, quando abbatlerono il mo-
numemlo a Dzeriinskij. Ho senti-
to la paurosa loiza d'inerjia che 
aveva la massa in quel giorno. una 
massa che dopo aver dislrutto 
quel monumento era disposla a 
dlstruggere anche- il monumento a 
Puskin, Oggi si vuol condannare 
tuttoquellocheeappartenutoagli 
anni dell'Unione Sovietica, ma al­
ia base di questa condanna c'6 la 
stessa cultura del nichishsmo. la 
stessa voionta di distmzione ag-
gressiva che si rimprovera alia ta-
se socialisla. Stanno venendo a 
galla degli sciacalli che atlaccano 
Maiakovskii dicendo che con le 
sue poesie predisponeva gli animi 
dei lettori all'accellaaone dell'ar-
cipelago Gulag. Tutta la mia ope­
ra e anche un tentativo di proteg-
gere il mio popob da queste idde 

disttuttive. to combatlo per ta.sal-
vezea dei miei i\g\i, vortei che po-
lessero crescere e vivere in un 
paese di c u i non veigognarsi. 

Qw COM UhM IB Route, • 
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La Russia sara salvala o distrulta 
dalla stessa cosa, dal sentimetilo 
della sua gtandena, della sua im-
mensiia. Oggi nel mio Paese mol-
tissima Rente si senle umiliata, 
senza dilesa, con la prospetliva di 
una vecchiaia vissuta nella mlse-
ria, morendo di fame, dopo che 
ha lavoiato duro per una vita. Ma 
la gente si sente umiliata anche 
dall'incredibile aiJbsochec'e Ira i 
leddili. Un personaggio del mio li­
bra. I'Evtushenkologo Numero 
Uno, eslsle veramente, e un mio 
amico ingegnere, special ista in 
sotlotnarini nucleari; ebbene. lui 
guadagna 30 dollari al mese men-

ire m uno degli infiniti bordelli di 
cui si £ riempila oia ia Russia una 
qualsiasi ragazia guadagna tie 
volte lantoe senza nemmenotare 
Iroppa fatica. Ora i nazionalisli 
manovrano questo, profondo sen-
so di utniliazione. cercano di sfrul-
tarlo per i loro iini e tirano con di-
screzione e garbo quesli lili molto 
sensibili per I'animo msso. Questo 
na îonalismo pu6 rappresenta un 
pericolo perche ptio sfociare in un 
vero e praprio parossismo impe-
rialista. in un sentimento di gran­
dezza che, trascinato dalla pro­
pria massa, divenla distrutlivo. Ma 
queslo slesso sentimento della 
grandezza russa ci porta salvare 
se sapra llberarsi dali'orgoglio im-
perialisla e si ioiidera invece su 
quellocliee il giusto orgoglio na-
zionale. cioe lorgoglio della pro­
pria cullura, dei propri scrihoii e 
artists, I'oigoglio della tolta antila-
scista die ha soslenulo, o 1'orgo-
glio di persone come Sacharov e 
lanti aim dissedenti che si sono di-
moslrati adainanlini nel loro non 
venire meno alia propia lede. 
Questo e un ben diverso senti-
menlo di grandezza, e oiaoglio 
delle tradizioni, senso del proprio 
passalo; £ un sentimento questo 
che non lascia umiliati come il na-
zionalismo che invece e sempre il 
figiio della mancanza di cutlura. 
lo ho avuto la lorluna di conosce-
re grandi persone, Sciostakovic, 
Pasternak, Sacharov. Landau, e 
ho visto che nessuno dl loro aveva 
il tempo di pensare alia propria 
grandezza peisonale, semplice-
mente perche eranotioppo OCC'J-
pati a laie quello die stavano la-
cendo. erano animati da una ns-
luralmente modesiia. La salvezza 
pu6 venire a I mio popolo da que­
sta grandezza, cl»e e que Ha che 
genera naluialmente un lavoro 
creativo e 1'orgoglio di dedicarsi a 
questo lavoro, senza parlare mai 
della propria grandezza ma tealiz-
zundola rteliesueopere. 

Shevmlntdze, M i»c«onta, Mr-
na un gtomo net tin vMtgtfo 
natal*, rttrwra I* tarts data «ua 
glovhna«« vMrabb* tarns rac-
qua. Ma le $ue guanlie tot corpo 
glleto impedMcoMi, potNUbe 
es«eie awalnati. I potan title 
la rinvneia a quel sono tT«-
qua? 

Mai. La lezione della fonlc 6 una 
buona lezione non solo per gli in-
lelleltuali, ma per tulta la gente 
che non deve esseie mai separata 
dalla sua fonte dell'inlanzia. lo 
ogni anno ritomo alia Stazione di 
Zima. dove sono nato. e posso 
senlirmi lelice come mai in nes-
sun altro posto del mondo, o an­
che infelice petche tutti i doiori 
della Stazione di Zlma mi entrano 
dentro e mi torturano. Neiuda ha 
deito che II poeta deve essere co­
me un alberocon radici profonde 
nella sua terra e solo dopo i suoi 
rami pottanno abbracciare i cieli 
di lulto il mondo. Non posso im-
maginare la mia vita senza la Sla-
zionedi^ima. 

f J- i ! 

II giorno dei cam* armati e dei gatti diventati topi 

D
ALLA STRADA, coprendo 
la musica de II logo dei ci-
gni che si dillondeva di 
nuovo dal televisore, ri-

suonri un rombo posse nte. Tutti. 
a eccezlone del padre di Van Go­
gh, si precipitarono alle linestie. 
Pet le strade di Mosca avanzava-
no i carrl urmatl, Non andavano a 
una parata, e nci loro musl blin-
datl e'era un che dl furrivo, dl ver-
gognoso, di awillto. dl mortlfica-
to. I passantl li mlnacciavano con 
i pugni. 

•Eccoli che vanno I cart, vanno 
i rossostellati..." tube- in ostasi la 
suocera di Van Gogh. 

«Zllta-. ptoruppe d'un Iratto 
Van Gogh, "Per ora sono ancora 
io II padre qui". La vjsla del carrl 
armati b aveva trasfigurato, scos-
so 

•Spegni II televisore. E lutto 
chlaro quel the sta succedendo». 
dlsse alia moglie. «Sontlamo che 
ccsa irasmcttono dallcsterot. e 
iivendocomincialo a slntonizzar-
di sul vecchlo apparecchlo radio. 
s'imbalW di colpo in "Radio Li­
berty.' -La stazione radio "Liber­
ty" irasmotte dal Parlamcnlo del-
lu Russia. Dalla ilnestra vodo card 
armall cho ni awicinalio. I cani 
armotl clrcondano il Parlamento. 
E oosslhllo tin alla«'i).., SI atten-
tli' un Inlervenlo del presldonle 
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della Russia-, 
Van Gogh spense la radio. Tut-

la la sua eslenuazione, il suo an-
nebbiamenlo. erano scomparsi. 
si erano Uastormati in risoluiezza. 
e gli occhl, fino a quel momento 
vaghi. incerti, erano diventati iis-
sl, determinate 

"Ebbene. aquile, chi mi rispon-
de? Che cosa deve fare un uomo 
che si rispetti in un momento slo-
rico come queslo7» disse (ivol-
gendosl alia propria nidiala. 

Subilosi alzarono tie brace ia. 
«lmparare bene le lezioni". dis­

se ilmaggiowdeipiccoliVanGo-
Rh. 

«Chiedere a mamma the cosa 
lare», disse quello di mezzo. -Da­
re da mangiare al gatio e andare 
a combatlere-, disse il piu picco­
lo. 

nTulle le rlsposle sono e.sulle-, 
replied il vecchio Van Gogh. -Ma 
prima di lulto. un uomo che si ri­
spetti deve radcrsi" Insert il ra-
solo elellrico nella spina e i umin-
co a larlo ronzare attcnlanti'nle 
davanti alio specchio. si spruzzd 
un po' di acqua di Coloraa sulle 
guanine, le (rlzionocon il palmo. 
e ne bewo un sontellodal llncon-
cino: «Eh, Mlchal Scrgek-. cl hal 
tollo la nostra ulliina consolazio-
ne. la vodtia. ma noi li darcmo 

ancora una mano». 
Raggiantc per le guance rasate 

di fresco che avevano assorbilo 
una bevuta sacrilicata a loro, con 
pochi e vivacicolpi di peiline ten-
10 di domare la sua zazzera iiam-
mante, d slila le pantofole di lel-
tro e in 1116 i piedi nelle scarpc, 
mentre la moglie, che aveva capi-
to lutto, gli correva incontro con 
una camicia pulila, aiulandok) a 
inlllare le sue braccia villose, ta-
luale. nolle maniche inamidate. 

•Sel cosl bello adesso!>- gli sus-
suirO moidendosi le labbra e cer-
cando dl non scoppiare a piange-
re. 

«Ma io sono sempre bello. Tu 
allora non sai che tulle 1c mie 
cllcnli rompono dl proposilo i lo­
ro rubinettf perche io vada da lo-
rô ', scoppio a ridere Van Gogh, 
provocandola un po'. 

•Uriiiacone. Scriterialo. Ai figli 
dovresli pt̂ nsare!" sussuno som-
messa, ma lultavia udibile. la 
suocern. 

Van Gogh baciO una do]io I'nl-
ira le ut lesioline di girasole dei 
(igli e awk:India propria testa alle 
labbm del padre, che si muove-
vano nj)|ienn. 

•E giusto flglio-. dlsse il padre. 
"figlUSlO". 

Van Gogh calzo il berrello bi-

sunto. inciinandolo un po' di la-
to, stile Mar'ina Rosea e, presa 
una robusla chiave inglese, striz-
zd locchio a Zalyzin: «E questa, 
per ogni evenienza-. Poi improv-
visamente lo guardo negli occhi, 
iissoesevero:«Etu.vicino?». 

•lo sono vecchio..." rispose di-
siogliendo gli occhi Zalyzin, 
uscendo con lui sul pianerottolo. 

«Ma quale vecchio. Ti vedo, sai, 
come vai ancora dietra al pallo-
ne, in cortile, con 1 ragazzlni», e 
Van Gogh corse saltelloni gi6 per 
la scala, e battecon il palmolu-
scio che immetteva in una cilia 
piena dell'odore dl carro aimato 
edi colpo diSlato. 

-Sono vecchio.. rlpele rasse-
gnato Zalyzln, entrando nel suo 
appartamento e versando al ric-
cio Cunia il lalte tanto atteso. 

-Non esiste la vecchiaia, Lyzik, 
esistp la stanchezza, esislono le 
malatlic, la paura. Ma quella del­
la vecchiaia in realta e una nostra 
invenzione- Lodka gli pose le 
mani sulle spalle e cercfJ di pene-
ttare con le proprie lanterne az-
zurre nei suoi occhi, ma egli li na-
scosc. «TI ricordl? Un tempo li 
placeva quando con i miei capel-
ii faccvo un teno per noi. dove t l 
nascondevamo sussurrandoci. 
PUSKO larlo ancora quel telio, an­
che se ora i miei capelli sono 
quasi lulti blanch i, e posso anco­

ra sussurrare con te? 
"Eceoci sotto il tetto. Ora senti' 

anch'io mi sono inventata la vec­
chiaia, Lyzik. Sono giunta al pun-
lo di conlare le mie rughe, di esa-
minarmi ora di faccia, Ora di pro-
filo, e di convincermi di essere 
vecchia decrepita e che lu non 
avresti piO polulo amarmi. Ma 
che ci posso (are se ti amo anco­
ra. E se li amo vuol dire che non 
sono afialto vecchia. Amare. in-
fatti, signilica nor essere vecchl. 
Non avere paura se ora non ami 
nessunadonna.Per restare giova-
nl, non £ obbligatorio amare 
qualcuno, e sufficienle anche so­
lo amare quafche cosa. Tu non 
ami me, ma io so ch*-ami la gen­
te, questo riccio, i libn, o inline il 
tuocalcio.che ancora gioclii con 
i ragazzlni. E ae ami anche solo 
quakhe cosa, non sei vecchio-. 

«lo sono ancura peggio che 
vecchio. Sono niortO", chino la 
testa Zalyzin. 

•Ah. non t giusto. Non inorire 
prima di morire, Lyzik. Eai perdit 
oggi sono enltata in casa tua at-
traverso la fineslra? pensi iorse 
per la mia passione lalale per te? 
Non sopportava la vecchia scloc-
ca climaterica il dLstacco dall'og-
geilo struggente della sua quasi 
quaranlcnnale, disperata adora-
zkine?No, noe no!lo non volevo 
che tu morissi prima di motire. F. 

questo pu6 succederti, se oggi 
non sarai la dove devi essere». 

•E perche dovrei essere IS? lo 
non devo niente a nessuno». "Per­
che ci sono dei debiti che non 
vengonocontratti. madevories-
sere reditu iti". 

-Come posso essere d'aiuto. 
contro una tale superiorila di for­
ze...". 

-For!* non aiuti la siluazione 
politica, ma aiuti te stesso. lo ti 
conosco. Se tu non andrai la, in-
sieme ai tuo vicino. poi enmince-
rai adisprezzarti.cirenderai la vi­
ta impossible, divenlari alcoliz-
zato, morirari prima di morire» 

"Che cosa pud fare un uomo 
inutilecomeme.unexcalcialore 
dimeniicalodalutti?-. 

•Nel momenio del pericolo 
non ci sono persons inulili. E an­
che se sei un ex calciaiore, sei 
percio Iorse un en msso? Non ci 
sono en russi. E tu non sei sempli-
cemenle un calciaiore, Zalyzin: 
sei un genb. E non ci sono c\ ge­
nii Se lu adesso non puoi giocare 
in rnodo geniale, puoi per6 vivere 
in modo Reniale». 

"Ecomesifa?!.. 
"Mollo semplicemenle. Viven-

do sccondo coscienza, tulto qui. 
Questo appunto signilica una vita 
geniale Tiene presente che il luo 
vicino Van Gogh c lallro Van Go­
gh. quelle fraiicesc, sono del ge­

nii, ciascuno a modo proprio. II 
tuo vicino ha preso la sua chiave 
regolabile pel ie condutture del-
I acqua splnto dallo stesso impul­
se con cui l'artisla piende il pen-
nello. Per cui, Zalyzin. pieparati, 
scivola luori dal tetto dei miei ca­
pelli". 

"Aspeua, posso dire ancora 
due parole in rutta franchezza c 
onesti?» Zalyzin non voleva lu-
sciarei suoi capelli. 

"Certo, ma non piu di due pa­
role, altrimenli ti rovescio sul letto 
etiviolento.perchedaalluraioh 
voglio ogni nolle e quests, cerlo. 
£ vergognoso alia mia elf.. Parla, 
altrimenti coinincio a l>atiarti, 
sehbeiie una volta tu me 1'abbia 
proibilO". 

•(Juelli die hsnno mandalo i 
cairarmali contm i! Parlamento 
io li odio. Ma io non ho una gran 
fiducia nemmeno in tutti quelli 
che siedono in Parlamento. Sono 
andalo a lutti i toniizi, ho votato 
per i democratic!. Ma se prima 
que 111 erano in trappola, adosso 
sono penettati nel (ormaggio e 
non riescono a metlevsi d'accor-
do su come sisrhrsolo; hnnno 
scavnto in quesio fonnaKgio. IO-
skchiando. tnippi nuovi cotndoi 
del poieie. Si>no come dei lopj 
divenlati gatu. F, i loro liafli simo 
gia IropiHi itnmersi nella sabbm. 
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Coaa putte* un paaat 
cMto coni* I matto par I 
«ambiai di strada bradi» io 
parlbanbMdalpaailin 
latria? 

ENTRE in Italia si sta lavorando con 
difficoltà ma con entusiasmo per fa 
re in modo che i diritti dei bambini 

vengano riconosciuti non solo formalmente 
nelle leggi e nelle carte dei dmtti ma anche nel 
la vita quotidiana delle alta ne! mondo milioni 
di bambine e di bambini sopravvivono nelle 
strade delle metropoli vittime innocenti di vio­
lazioni dei dintti umani con torture arresti ese­
cuzioni Sono i bambini di Brasile Guatemala 

India Sudan Lagos o i bambini dei paesi in 
guerra come Somalia Peni Turchia Irak exJu 
goslavia Burundi Palestina ecc Per tutu questi 
bambini il mondo civile ha vaiato una sene di 
leggi dai diritti del bambmodel 1959 alla Con 
venzione sui diritti del fanciullo del 1989 mail 
(alia li ha recepiti con ritardo non ha mal versa 
to il fondo previsto e non ha dato luogo al prov 
vedimenti attuativi concreti Nella seduta dell 8 
febbraio scorso la Camera dei deputati ha dato 
una nsposla concreta a questa antica insensibi 

htà approvando una nsoluzione (pnmo firma 
laiio on Calzolaio) the impegna il governo su 
alcune concrete iniziative Da un tato garantirei 
dittiti del minori nel nostro paese impegnando) 
vati enti pubblici e promuovendo un osseivalo-
no e un centro permanente di coordinamento 
dall altro impegnarsi sul piano intemazionale 
perché i diruti siano riconosciuti ai bambini di 
ogni continente e di ogni Stato del mondo con 
particolare nfenmento alle zone di guerra e ai 
paesi di livello sociale più basso contnburread 
affrontare i problemi dei bambini di strada con 
un particolare appoggio al progetto Axè che sta 
operando da anni a Salvador di Bahia in Stasile 
sollecitare norme precise contro I utilizzo illega 
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le dei bambini sostenere le iniziative contro la 
violenza sui mmon nel mondo Finalmente si 
sono indicate le Imee i propositi gli impegni 
Finalmente il Parlamento riconosciute le ina 
dempienze si è dato degli obiettivi operativi 
Ora il governo deve operare e operare subito 
Occorre creare subito I osservatorio occorre 
stanziare subito i tondi e gli inteiventi politici 
contro la violenza sui bambini nel mondo Oc 
corre farlo superando la precarietà del moroen 
to politico senza che anche i bambini paghino 
delle nostre beghe da grandi Farlo subito per 
chèibambinlhannofretta perche chi è bambi 
no lo è solo per pochi anni e quegli anni sono i 
più importanti di tutta la vita 

OKOPISICA 

La Terra 
era una palla 
di magma 
• Che I aspetto della Terra nei 
suoi pruni anni di vita fosse quello 
di una -palla» di magma incanite 
sceme era chiaro da tempo Le 
rocce raccolte siila Luna durante 
le spedizioni Apollo avevano evi 
deliziato che un evoluzione del gè 
nere doreva aver interessato II no 
stro satellite' e logica consigliava di 
pensare in maniera analoga lo svi 
luppo della Terra II tassello che 
mancava a completare I immagine 
della Terra in «fasce» è probabil 
mente stato nntracciato da un 
gruppo di ricercatori della Cornell 
University a Ithaca, negli Stati Uni 
ti 

Studiando un gruppo di rocce 
rinvenute in un deposito minerario 
della Provincia Superiore del Que­
bec In Canada gli autori della n 
cerca coordinata dal geologo Wll 
llam M Whtte ritengono di avere 
fornito I evidenza spenmentale di 
come nei pumi 200 milioni d anni 
di vita (4500 milioni di anni fa) il 
mantello del nostro pianeta si tro­
vasse allo stato fuso La Terra In 
latti è a luti oggi latta come una 
grande «cipolla- con diversi strati di 
materiale sovrapposti La parte più 
consistente è formata dal mantello 
uno strato di roccia molto plastica 
che si estende per 2850 km sotto la 
crosta a atea 40 km di profondità 

1 ricercatori della Cornell usan 
do un sistema noto come spettro­
scopia di massa hanno determi­
nalo la quantità di Isotopi di pioni 
bo e di neodlmio presenti nel cam 
pioni di roccia analizzati Laquan 
Illa dì questi Isotopi rappresenta un 
perfetto orologio chimico-listco 
che ci permette di determinare I e-
tà delle rocce E quanto emerso 
dalla lettura geochimica del mate­
riale ritrovato in Canada permette 
di asserire che il mantello terrestre 
nonostante la crosta si sia formata 
abbastanza presto si trovava anco­
ra In uno stato di formazione fluida 
4mlllardldlannifa 

Lo scenario Ipotizzabile vede 
questo oceano di magma esistere 
per 100 milioni di anni e comincia­
re a cristallizzare a chiazze In mo­
do disomogeneo come grossi 
continenti galleggianti su un enor 
me oceano di lava 

Insultati della ricerca presentati 
recentemente al meeting dell Ame­
rican Geopliysical Union a San 
Francisco saranno pubblicati 
prossimamente sulla rivista ameri­
cana Earlh ami Ptanetary Science, 
teftera. 

D PieipaoloAntonello 

Un convegno sui ritardi dell'Italia 

L'industria 
della ricerca 
perduta 

OILDO eAMMMTO 
• Ma I Italia è veramente un pae­
se industrializzato? Detta cosi 
sembra quasi una boutade gratu ila 
una di quelle domande un pò sur 
reali e perditempo che si usavano 
ascoltale nelle comparsale televisi 
ve di Luciano De Crescenzo Del 
resto basta gettare uno sgardo an 
che superficiale a'ie classifiche del 
1 Ocse per trovare lo stivale nostra 
no ai primissimi posti Quinti o se 
sii a seconda delle epoche e dei 
calcoli a contenderci la miglior 

Elazza in duello un pò stucchevo-
1 con I Inghilterra Una volta era 

no I tempi di Craxi pretendemmo 
addirittura di aver battuto la Fran 
eia e di essere saliti al quarto posto 
dopo Stati Uniti Giappone e Ger 
mania Nessun dubbio dunque 
che I Italia si vanti di appartenere 
al club dei grandi e dei ricchi 

Eppure ieri mattina un gruppo 
di ncercaton, di economisti di im 
prenditori e di sindacalisti si sono 
dati appuntamento nella sertosissi 
ma sede del Cnr proprio per mter 
rogarsi sulle sorti dell Italia indù 
striale Complice la "provocazione" 
latta dalla rivista &(wreche diretta 
da Carlo Bernardini uno dei più 
noti fisici italiani festeggia i sessan 
la anni di vita con una veste grafica 
nnnovata una cadenza bimestrale 
e soprattutto, un inchiesta molto 
preoccupala sul ritardo teconolo-
nieo del nostro paese (Edizioni 
Dedalo lire 15000) Il verdetto è di 
quelli che lasciano assai poco spa 
zio agli appelli «il paradosso Italia 
nocontinua-vi si legge -Tecnolo­
gie non competitive e sviluppo 
senza ricerca costituiscono un mo 
dello che ha funzionato in passato 
ma che non potrà reggere in tutu 
ro» 

Basta dare un occhiala alle e lire 
presentate dalla mista per rendersi 
conio che I allarme tecnologia non 
è peregrino Negli ultimi quattro 
anni le spese di ricerca sono state 
tagliate di un brusco 3 \% Meno 
soldi ma anche meno ricercatoli 
se ne sono andati in 3 051 il 10% 
dei «cervelli» schierali dal paese nel 
1990 Razionalizzazione degli im 
pegni1 Niente affatto potatura sec 

ca risponde Daniele Archibugi 
del Cnr Con i rami spezzati è nma 
sto soprattutto I albero industriale 
meno 4 5% E mentre noi tagliava 
mo gli altri piantavano. Nel grup-
pone dei selle grandi I Italia non 
amva a spendere in ricerca nem 
meno 11 5% del proprio prodotto 
Interno lordo la media Cee sale al 
2% ma negli Usa slamo al 2 9% ed 
In Giappone al ì% Stato italiano 
poco sensibile' Certamente Ma 
anche le imprese private sembra 
no alquanto distratte nota Antonio 
Ruberti ex commissario europeo 
per la ricerca scientifica da noi 
I Industria copre il 45% delle spese 
complessive di ricerca e sviluppo 
In Europa si sale al 50%, In Giappo­
ne addirittura la 7(T* 

Meno preoccupato dei ritardi 
invece si mostra Ungi Spaventa 
economista ed ex ministro delle R 
nanze nel governo Oampi Non 
nega i problemi dell Italia tecnolo­
gica ma dice di non condividere 
diagnosi troppo pessimistiche «So­
no anni - spiega -che sento paria 
re di morte del mode in llaly e di 
coreani che si apprestano a farci 
neri Eppure I export italiano è 11 a 
smentire tutte le previsioni più 
buie» E la droga svalutazione'' 
HL Inghilterra ha una sterlina che si 
è indebolita come la lira Ma non 
mi pare che 11 ottengano grandi n 
suBati con I estero» In ogni caso a 
Spaventa non sfugge che di ricerca 
in Italia se ne la assai poca al pun 
to che si può parlare di «sviluppo 
senza ricerca- Quanto alle rteadu 
le Industriali degli sforzi scientifici 
I economista le liquida come mar 
kel lailure lallimento del mercato 
Insomma - accusa Spaventa - nel 
le università italiane si ricerca poco 
e quel che si fa non serve quasi a 
nulla 

Se I economista punta il dito sul 
rapporto costi/ benefici llmpren 
ditore si trova a fare i comi con un 
mercato sempre più globale e si 
guarda intorno per trovare soste 
gno in quel che qualche tempo fa 
era di moda chiamare «sistema 
paese» E alla provocatoria doman 

È un pianata strano, ha peno le nuvole (al computer) 
QuattaHM è mlm-iHujat nomato <Mb Tarn. 
È un Turni* d » MITO mwoto. Rtcoatratta dal 
comsalar • e «riporta da 80 MoCrafta akisjota 
riama <M MtMtaMatatttt-Siwi cono di dua 
man mi 1994. Coma al «Ma, Dai maghe 
mostra un ptanata aama invola, osti uno 

•guanto Mi conUnanta africano, l'Europa, H 
Maalo Orlante, I OesanoMtantkM, la aorte 
ortantala del Sud America, e l'AMartWa 
LlmnBglrw. diffusa Ieri, è alata compatta 
unendo «MtronlcaineMa la foto Barilai nenia 
senta anale riprese dal eaMHfte 

da posta dalla rivista Sùpere viene 
una nsposla altrettanto paradossa 
le «Siamo un non paese industria 
lizzalo» risponde Bruno Musso 
numero uno dell Ansaldo 11 mon 
do osserva sta vivendo una specie 
di Valla economica È il momento 
in cui gli Stati si spartiscono i mer 
cali del prossimosecolo Kohl Mit 
terranei Clinton girano il mondo a 
fare da ambasciatori per le proprie 
industrie E noi? Noi neghiamo per 
sino i sostegni pubblici alte espor 
tazioni confondendo I export con 
le politiche di aiuto ai paesi in via 
di sviluppo - accusa Musso - una 
miscela paralizzante Insomma in 
Italia manca una cultura dell im­
presa Basti guardare osserva il ca 
pò dell Ansaldo a quel che si è fai 
to pochi mesi fa per sanare i confi 
pubblici men tagli contabili incu 
tanti degli effetti negativi di lungo 

periodo A fame le spese é anche 
la ricerca E che fa un industria co­
me I Ansaldo in questa stillazione? 
Cerca di barcamenarsi magan 
stnngendo accordi di cooperazio 
ne tecnologica con quelli che poi 
sul mercato saranno i suoi compe­
titori 

Attenzione avverte ancora Ru 
berti - sec è una Yalta economica 
ce anche un mutamento geopoh 
treo nella ncerca La caduta del 
muro di Berlino sta nonentando gli 
investimenti dal settore della difesa 
ali uso duale delle risorse Ci sarà si 
più attenzione alla «deriva utililan 
stiea- ma anche agli effetti di lun 
go periodo Ad esempio il Giappo­
ne raddopperà entro fine secolo 
I impegno pubblico nella ncerca di 
base a scapito di quella tecnologi 
ca Anche i Europa deve comincia 
re a ragionare in questi termini ab­

bandonando gelosie nazionali ed 
unificando i progetti di maggior re 
spiro innovativo 

Paolo Bisogno direttore dell isti 
luto studi del Cnr accusa le impre­
se ilahane di puntare sull innova­
zione tecnologica solo per aumen­
tare produttiva non per sviluppa 
re la qualità e la propria capacità 
produttiva Risultato' 1 tecnici qua 
liticati non trovano lavoro e la ma 
nodopera tradizionale viene espul­
sa dal ciclo produttivo Deriva sen­
za sbocchi1 No nsponde lex se 
gretano della Cgil Bruno Trentm 
Tuttavia osserva ci si avvicina ad 
una stretta drammatica Laderegu 
lation del mercato del lavoro non 
serve E invece necessaria una pò 
litica di ampio respiro da progetti 
di formazione permanente a piani 
di ricerca a politiche di sviluppo 
tndustnate 

Il telescopio 
spaziala HubWe 
un anno dopo 
Un anno dopo essere stato rimesso 
in condizioni operative il telesco 
pio spaziale Hubbte continua a 
scrutare lo spazio e fornisce imma-

Smi di una chiarezza mai raggiunta 
a nessun altro strumento ha del 

lo ieri a Pangi nel corso di un in 
contro con i gtomalisb Duccio 
Macchetto dell ESA (Agenzia spa 
ziale europea) capo dei program 
mi scientifici ali Istituto del telesco­
pio spaziale di Baltimora Con i ri­
sultali finora ottenuti ha rilevalo 
•cominciamo a renderci conto che 
queste osservazioni ci costringe­
ranno a modificare la nostra visio­
ne dell universo- LESA svolge un 
molo importante nel programma 
del telescopio spaziale per il quale 
ha fornito uno dei quattro pnnet 
pali strumenti la macchina foto­
grafica per oggetti a debole lumi 
nosita e i due pannelli solan per 
I alimentazione elettrica Inoltre 
15 membn del personale scienttfi 
co e tecnico dell ESA lavorano al 
I Istituto di Baltimora Gli astronomi 
europei avrebbero diritto al 15% 
del tempo di osservazione del tele­
scopio ma attualmente realizzano 
il 20% dell insieme delle osserva 
zioni «E la prova dell alto livello 
raggiunto dalla comunità sclentifi 
ca europea» ha detto Roger Bon 
net direttore del programma 
scientifico dell ESA 

Paludismo 
all'aeroporto 
di Parigi 

Zanzare «arrivate in aereo» sul) ae-
reoporto Roissy Charles de Gaulle 
di Parigi hanno provocato nell ago­
sto 1994 sette casi «eccezional 
mente gravi di paludismo uno dei 
quali mortali» l'allarme è stato da 
to oggi in una comunicazione al 
l Accademia di medicina da un 
esperto che sm dal 1977 segnalò il 
fenomeno del cosiddetto «paludi 
smo degli aereoporti» Secondo 
1 autore della comunicazione il 
professor Jean-Claude Petithoiy 
dal 1977 più di una cinquantina di 
casi sarebbero stati diagnosticati 
presso gli aereoporti Intemazionali 
europei II paludismo o malaria 
sarebbe provocato da anofeli (una 
specie di zanzare) infetti prove­
nienti dai paesi di endemia palu 
stre La •eccezionale gravita « dei 
casi diagnosticati sarebbe dovuta 
al fatto che I infezione colpisce 
persone non premunite e che le 
diagnosi sono tardive Le sette per 
sone ammalatesi nell agosto scor 
so lavoravano ali aereoporto o abi­
tavano nelle sue vicinanze Nessu­
na di loro aveva mai ricevuto tra 
slusioni di sangue né era mal stata 
in paesi in cut il paludismo è ernie 
mico Due le raccomandazioni del 
professor Petithory rafforzare le 
misure igieniche sugli aerei prove­
nienti da quei paesi e informare i 
medici generateti perché di fronte 
a certi sintomi pensino subito a un 
possile caso di paludismo 

INFORMATICA. In vista del G7 Jacques Santer propone la «Società dell'Informazione» 

L'Europa delle autostrade telematiche 
DAL KOSTROCOHniSPOMDEMTE 

i m a i O a l M I 
•1 BRUXELLES «Noi europei dob 
biamo essete in prima linea siamo 
condannati a stare come al fronte 
se non vogliamo essere passeggeri 
perduU e smarriti sulle autosffadP 
costruite dagli altn» Ha usato que­
sta Immagine un pò guerresca e 
un pò angosciante II presidente 
della Commissione europea Jac 
ques Santer Ma non per annuncia 
re qualche Imminente catastrofe 
che sta per abbattersi sul vecchio 
continente O per comunicarci di 
essere stati abbandonati su una 
corsia di emergenza di una delle 
tanle rotte stradali dell Unione 
Niente vittime dunque e nlenle 
viaggiato" In pencolo su! ciglio di 
una grande via di comunicazione 
Nessuna Koue LI attende Ma una 
catastrofe tecnologica questa si 
Eri d a questo rischio che II lussem 
ourghtse Santer si e riferito ien 
quando ha presentalo la conleren 
za che alla Ime della settimana si 
svolgerà a flruxolles e che attirerà 
1 nlton-iionf-del paesi più Industria 
lizzati (quelli del «07») centinaia 
ili Imprèso- Industriali specialisti e 

dirigenti politici lutti concentrali 
sulla «Società dell Informazione» 
convegno simbolo sulla strategia 
dell Informazione elltronica di 
questi anni 

Suggenla dal «G7» a Napoli nello 
scorso mese di luglio (obiettivo 
sviluppare I informazione globale 
attraverso riforme anclte tecnologi 
che che creino nuove occasioni di 
impiego) ospitata dalla Commis­
sione europea che si e caricata del 
peso organizzativo la Conferenza 
sulla «Società dell Informazione" 
radunerà altomo a più tavoli i 
•boss» delle multinazionali più 
grandi da Alien dell AtST a Arakt 
vicepresidenledella «TokioManne 
and tire insurance» da Cookc vi 
cepresldente della Wall Disney al 
I ingegnere De Benedetti delrOli 
velli daHultzschdeliaTcItkointe 
desca al presidente delh Mltsiibi 
shi eltttik da Olllla presidente 
dillo Nokia a Ramqvist presidente 
della Encsson sino al capo della 
Apple bplndler a quello dt Ila Pili 
hps a Tronchetti della Pirelli In 
somma ilGothadellImprenditoria 

mondiate legata al carro del futuro 
elettronico Tutti si parleranno di 
muteranno mostreranno i mirato 
li delia cosiddelta -autostrade del 
I informazione* che dovrebbero 
portarci tutti senza discnminazio 
ni sulla stessa direzione di marcia 
dello sviluppo tatto di conoscenza 
Nella prospettiva di una società 
che rimedi alla scomparsa di molti 
lavori con I offerta di nuove possi 
billta Altnmenti la «Società dell In 
fotmazione» sarà sono per pochi 
Grandi Fratelli che governeranno il 
mondo 

Il tema della Conferenza e gran 
de e delicato L£uiopa e i grandi 
paesi niduslnalizzali dovrebbedo 
mettersi d accordo almeno su al 
cune linee guida per la costruzione 
della «società informatizzata» 
1 buroiia ha pcraliro un proble 
ma in pili Hilcfluare lo proprie 
slniiuire omogeneizzare le proprie 
reti aprire il mercato interno del 
tulio e difendere la propna diversi 
là culturale Nella città capitale del 
la comunità oltre che di cioccolata 
e di bina el sarà l invasione del 
mondo dei computer delle com 
pagnic di telecomunicazione e del 

media più importanti del mondo 
Tulli convergeranno su Bruxelles 
per mostrare i loro prodotti In una 
grande sala del palazzo del parla 
nienlo europeo ci sarà una sorta di 
mostra con sperimentazioni tecno­
logiche più avanzate Saranno of 
ferie emozioni telematiche a sor 
presa che lar.inno anche divertire 
ma non dimenticare la parlila che 
èingHiconeiprossunianm Innan 
zitutlo perdi come è stato già dot 
lo da Santer 1 accesso a quesle 
"autostrade» dovrà essere aperto a 
lutti II messatelo di Bruxelles do­
vrà essere propno questo e che 
comprenda anche una sorta di di 
ehraiazone dei diritti 

A Bruxelles (do venerdì sino a 
domenica) le belle parole sulla so­
cietà dell informazione dovranno 
anche csseit accompagnate da 
falli Li inni missione europea spe­
ra nella mcsn in campo di undici 
projjetti pilota. n*-i quali trovino re 
sideriti gli obiettivi della compeli 
7ione del sostegno tigli investi 
menti dt II eguale opportunità di 
nei esso n cittadini e della salva 

Ì
uanJia delle dentila culturali e 
ministre Ile 

A7t/77E1£"AA7EA/AE" 
CHE. TENTANO IN ALTO,,. 

violate, t lNO> 

I notiziari. I servizi giornalistici 
dall'Italia e dall'estero prodotti 
negli studi di Rodio Pope-Ice sol­
cheranno ben presto I etere 
sull'Intero territorio nazionale a 
disposizione di tutte le emittenti 
locali Interessate o ricevere e Ira 

smettere nella propria areo il 
segnale di Popolare Network 
Forte e chiaro 

Chiedete subito informazioni. 
Tel. 02/29524158 
Fax 02/29524770 
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L'INTERVISTA. Kim Rossi Stuart, idolo delle adolescenti ma anche attore per Antonioni 

«Ma quale divo 
Voglio solo parlare 
ai ventenni» 
Da Fanlaghtrò a Shakespeare, Kim Rossi Sluart è per motti 
versi l'attore del momento Le lans lo inseguono ovunque 
e amvano a «sorbirsi» quattro ore di Re Lear per vederlo in 
azione, i critici si indignano e polemizzano E lui7 Non si 
pente ormai non si sente più solo una bella (accia »da fo­
toromanzo* Dopo Senza pelle di D Alain ha girato Cuore 
cailivoài Umberto Manno (in uscita^ e Antonioni I ha vo­
luto in un episodio di Al di là delle nuvole 

CMSTiAH* »Aiannò 
• ROMA Appaiamento alte Ite 
A casa sua. Il soggiorno è una stari 
za quadrala con la tv un divano 
un tavoiinetlo basso, utente Itoci E 
una grande finestra elle dà sul viale 
alberato siamo ali ullimo piano. 
sopraletimedeiplatani •Destate 
quando sono verdi non si vede 
neppure I asfalto» dice Kim Rossi 
Stuart Venticinque anni di cui die­
ci sul set, un passato di attore tele­
visivo "jna niente fotoromanzi e 
niente pubblicità» E Improvvisa 
menle II grande sano Senza pelle 
(D Alain) Dove nasce la notizia 
(Manno) Al di là delle nuvole 
(Antonioni) E poi Ronconi Usuo 
esoniio sul palcoscenico dellAr 
gentlna ha (allo scalpore non so­
no andall giù i flash sparali in pie­
no Re Lem i gridellini delle fans sii 
paté nei iialchi o gli agguati ali u 
scila degli artisti T critici l hanno 
strapazzato che cosa e entra I e 
rot di ftmtagliirù con il sommo 
Shakespeare? Lui - allo inagrissi 
mo occhi acquatici e sfuggenti da 
vero Scorpione - non si scalda 
•sono nervoso ma fuori non lascio 
mal trasparire niente» Una cosa e 
certa Se lomasse Indietro rifareb­
be Edmund il bastardo «perche mi 
ha Insegnalo lanle cose ladlscipli 
sia la concentrazione un modo di 
recitate diverso » 

Hat Mio w raosaaloal? 
Certi critici sono stali un pò catti 
velli ci sano rimasto male Come 
se non si polesse entrare nel salo! 
lo buono della prosa con le mani 
sporche di cinema E poi si sono 
scandalizzali per 1 flash e I grldoh 
ni senzapensarecheinltaliatra 
gazzl sono completamente dise­
ducati al leatro Non siamo a Lem 
dra 

Aiterà In future farai tote dna-
mi? 

No il Lemmi ha fatto venire voglia 
di cose serie Milntngal idea di af­
frontare i classici magari con un 
linguaggio meno accademico co­
me li (a Peler Brook E poi non ca 
DISCO perchè teatro e cinema deb­
bano pestarsi i piedi a vicenda 

PercM creai che Ronconi ti ab­
bia scatto? 

Perché voleva un Edmund pieno 
di vitalità di energia una forza 
dellanalurapiùcheuncatuvo Un 
sedimene assoluto che conquista 
uomini e donne che travolge tulli 
quanti «La tempesta sei tu» midi 
ceva E Infatti Edmund è come un 
uragano nessuno lo ferma finche 
non arriva qualcosa di più alto 

Hi Mi un Moto ow a> adott*£*n-
B. Èiotoqwrtoneti betona? 

Credo che I aspello fisico sia rela 
Ilvo anche se torse Ridge non sa 
rebbe d accordo lo spero di co 
municare qualcosa alla genie per 
Il modo in cui parlo e mi muovo 
Con i miei personaggi il ragazzo 
psicotico di Senza pelle peresem 
pio ritiene da monre il modo di 
essere del ventenni L altro giorno 
stavo a Campo de lion si e avvici 
naia una ragazza un pò sballala 
Dentava tutta e mi ha dato una lei 
lera che mi aveva scrino 

Echatfcava? 
Mi raccontava i suol problemi esi 
stenziall come a un amico Beh 
questa è comun canone vera 

Non a da (tatuo «were tempre 
al «antro aWattaazioM? 

Qualche volta Certo adesso tutti 
mi riconoscono e la gente pensa 
di avere del diritti su di me Ma io 
non cerco la popolante e non vo­
glio costruirmi un immagine Vor 

rei parlare col mio lavoro come fa 
ceva Votante 

È viro eh* hai un cattivo rappor­
to «Mi etomaUttf? 

Notisi) A volle Nonmipiacepar 
lare di me e poi spesso i giornalisti 
hanno già un idea in testa e fanno 
di tutto per farti dire quello che vo 
gllono loro Cosi non mi piace 

CI racconti « H I » tei arrivato da 
•FantaghlnV a Mtehalaapl» 
Montonr? 

Ho comincialo a lare questo me 
stiere giovanissimo A 14 anni so­
no andato a vivere da solo ho 
scelto di non fare il liceo Lavorare 
in tv mi serviva a mantenermi e la 
re esperienza Ho fallo anche co 
se valide come&rrzo scampo Pe 
ro un giorno ho cominciato a sen 
lire che lutti quegli sceneggiali 
erano diventali routine senza un 
minimo di creatività Allora ho 
cambialo agente ho tagliato II 
cordone ombelicale e dopo Ire 
mesi è amvato il film di D Alain 

I l santi cambiato? 
Ceno il lavoroèlospocchiodlclò 
che slamo Adesso sono più luci 
do 

Dopo D'MaU è arrivato anche 
ArtHUoni Coma te la tei cava-
ta? 

Hai presente Ntcholson in Pmfes 
sione repomft Antonioni non è 
uno che II chiede di costruire un 
peisonaggio vuole attenzione e 
una recitazione più che minimali 
sta Sguardi atmosfere nebbia II 
mio episodio Cronaca di un amo 
re inai esistilo si svolge a Cornac 
chio C è una pensioncina dove 
s incontrano un tecnico delle 
idrovore e una maestra dementa 
re (InesSastre ndr) 

ta (onera, però, aombrt pM a tao 
allo nel rasiamo. 

lo cerco di dare venta al ruolo e la 
venia non è solo una caratteristica 
del realismo Mi pongo delle do 
mande mollo concrele sul perso­
naggio che cosa fa cosa pensa 
che nlmi ha Pero sono istintivo 
davanti alla macchina da presa di 
mentlco tutto e lascio agire il sub­
conscio 

TI paaa aver krtemrtto i l ttNd a 
M anni? 

Tulio sommalo penso che sia sta 
ta un ottima scelta Ero curioso 

Kim Rom Stuart » Odia Genève»! ai «Cuore catta» 

volevo scoprire il mondo Invece 
vivere in campagna con mio pu 
dre mi tagliava luon Certo mi 
mancano te basi Iasione 1J geo­
grafia E poi la spensieratezza de­
gli anni del liceo perché io sono 
entralo subito nel mondo degli 
adulti Anzi a IGanm avevo un a 
na talmente seriosa Sono più ra 
gazzino adesso di prima 

TI piacerebbe tare un Agio? 
SI ma non mi fido di me stesso 
Non riesco a rinunciare alla liber 
la Perà i bambini mi piacciono a 
11 anni facevo già il bagnello alla 
mia sorellina più piccola che era 
appena nata 

Che cota fai quando non Inori? 

LA PROVOCAZIONE. Oliver Stone prevede la nascita di un canale dell'orrore 

«Vedremo una tv sulla pena di morte» 
Un canale dedicato alla wideomorte» Oliver Stone, il regi­
sta di Naturai Born Kitlers, prevede per un futuro non trop­
po lontano la nascita di una tv specializzata in esecuzioni 
capitali uomini che friggono sulla sedia elettrica, iniezio 
ni letali magari il nto dell «ultima cena» «La violenza ti­
ra in tv e sarà sempre più un ingrediente cruciale per i 
mass-media» E intanto venerdì potrebbe morire «in diret­
ta» tv il plunomrcida dell'Ohio Tyson Dixon 

MietIKUitNHUM 
ai Un ennesima provocazione di 
Oliver Storie' Non può essere che 
cosi Nel corso di una conferenza 
ali -Unione studentesca» di Oxford 
Il regista ̂ menano avrclibe previ 
sto la nascila in Americo di un c i 
naie rv deducilo alla -violenza di 
Stalo In una parola esecuzioni 
sulla sedia clettnia boia elio ai.i 
minisi ratio iniezioni letali magari 
puri, il rito dell «ultima colia- pnma 
che li condannato min itelta cella 
delta morie lutto vero (altroché 
la -bufala di Mino Damalo) sotlo 
I nd i l o di uni telecamera che 
magari spedisii te immagini-indi 
rolla» nolk cast degli americani 
"Pen.W In violenza lira" ili tv e 
sempre più si awiei a essere un in 
giodionlL crucialt per I mass me 
dui del futuro. DI più a leggere II 
resoconto dell Ansa Stone avrei* 
lit detto the «anilie I programmi 
ili nitori nazione u<rcheninno di 
vincere la guerra degli Inditi da 

scolto con una copertina a tappeto 
degli omicidi- In Amcnca funzio­
na già un canale giudiziario per 
elle - si domanda ancora il regista 
dell impressionarne Nannal Boni 
Killen -non apnme uno speciahz 
zaloin -esecuzioni5- «I crimini pò 
irebbero essere ricostruiti con una 
nuova scienza tinematogralici i 
programmi saranno imeialiivi e 
ancor più realistici-

Non si capisce bene st Slone re 
gslra con Ioni paradossali una ten 
denari allarmante o ne auspica un 
ulteriore sviluppo spenzolare Ma 
ù probabile che sia il ragionameli 
to di un •lecmco delia comunica 
zinne- che nlletle sulla degenera 
ziutie d I un fenomeno i|iolizzando 
nuovi scenan Nella sua requisito 
mi ci n e anche per t i rie «tne Iv 
•li cullo della violenza ninnile alto 
nel mio paese perché sulla scia di 
Innumerevoli leletilm polizieschi 
si crede a Iorio che il cnminc sia 

battibile soltanlo con una pari vio­
lenza» E qui è difficile dargli ragio­
ne a meno di non considerare-so 
cialmenle pericolosi» Slaisky & 
Hulch Miami Vice A Team 

Il buddhisla Sione non è nuovo 
a certe prese di posizione II suo ci 
nenia viaggia sul filo di una sedu 
cerne ambiguità immerso in una 
violenza sontuosamente resa sullo 
schermo e insieme smontala nei 
suoi meccanismi disumani Sara 
per questo che continuando la 
sua conferenza ha conlessalo -La 
violenza è qualcosa i l ic è dcnlro 
ciastuno di noi Hocercalodi rag­
giungere la piena consapevolezza 
Quando sono tornalo dal Vietnam 
pensavo the la guerra tosse finita 
ma sulle strade d America Ilo visto 
un altra guerra una guerra chi te' 
Ma se I America piange I Europa 
nonnde L attrazione per la violen 
za non è un esclusivo dello Zto 

Sam conclude il regista «perche la 
mentalità è la stessa su entrambe 
le sponde dell Atlantico" 

insomma pai? proprio chi h 
^modesta proposta» del giudice 
dellOhio Anthony Calabrese ih 
bla attecchito 1 tetton dell Unno ri 
corderanno lo scalpore che provo 
co il 16 novembre scorso la deci 
sioncdiquel giudice di trasmettere 
in direna tv I esecuzione del pluno 
micida ventiduenne Tvson Dixon 
Motivazione -Ai giorni nostri si ve 
dono crimini di ogni sorla in rv 
Tanto vate che si veda iml i i to 
me qualche volta la giustizia rie 
sce a essere rapida e sever i- C à 
da rabbrividire E da sperare the 
con I avvicinarsi dell esecuzioni 
(issata per venerdì prossimo il s 
gnor Calabrese ubbia i ambiato 
idia Lapcn-icapitalc incombile 
di suo mn diventerebbe immond i 
se iccoppiata a questa estrema 
nolizKine dell munì uà dell» unir 
te Lori quel elle ne tullsigt e in 
lenii ini di diruti d esclusivi e di 
S|iazi [iiibbkllan compatibili Ma 
forti Mone con la sua piovi-: ^io­
ne non haliti» altro ehi ne litania 
re t attenzione siili imbestialirsi dn 
nosln costumi televisivi In un voi 
duo litui di Croni nlxrg Vnliiidm 
un lainis Woixlscercavi di stia 
ragliare la concorrenza i colpi di 
smiff m™ N-S. quei filmetti per pei 
vc-tsi a base di torture e alroc ila ni 
ttnlnhe Era una metafora spona 
mo non diventi realtà 

Lavoro quasi sempre anche se ora 
vorrei fare finalmente una bella 
vacanza Sennò di solito mi la 
scio vivere Leggo dipingo qi.al 
che quadro cosi come mi viene e 
scrivo un pò ma niente di seno 
solo per scanearmi Comunque 
sono pigro In fondo la pignzla 
nonèunacosacosl degradante 

Valkipalattra? 
Ho latto nuoto agonistico Uno a M 
anni Poi più mente 

Uitanamanta hai latto H poJbhit-
U nat t i n t i Giulio Battei de-
•aquenta m -Cuora catttn- A 
Umberti Marino. Due panonac-
giannette! 

Sono due caiatten opposti Su 

DAY LEWIS 

Isabelle, 
ti lascio 
«via fax» 
aa NbW YORK .Fax me a lot ol- fa 
xami mollo chiedeva qualche an 
no la la figlia di Enea Jong alla ma 
die troppo spesso in giro per il 
mondo Negli Usa il fax ha di fallo 
sostituito le lettere e perfino il tele­
fono E gli stessi divi hollywoodiani 
si sono s-ubilo adeguati È di ieri la 
not«ia che il fascinoso Daniel Day 
Lewis il protagonista di // mio pie­
de sinistro e NU nome dei podi? si 
e congedalo definitivamente da 
Isabelle Aduni da cui attende un 
figl'o che dovrebbe nascere a pn 
mavera -Non sono pi™ i o a lare il 
padri avrebbe ammesso I aitore 
inglese nel messaggio inviato al 
I ittntt francese e he dopo ne anni 
di assenza era tornata nel 93 sul 
grande schermo con Toxic Affair 
un film sulle delusioni amorose 
(Iellato proprio dalla difficile love 
siory vissuta ton il collega britanni 
eo Secondo il Daily Nata di New 
York i due ilton vivevano separati 
da mesi llfaxdiaddiosarebbesta 
to la risixista a un alno messaggio 
in facsimile clic la Adjani gli aveva 
invialo per annunciargli che sareb 
tic dilanialo papa Daniel e Isabel 
le non sono i pnmi divi a comuni 
care via lax Anche Sylvesler Stallo 
ne* ha detto addio a Jennifer Flavin 
cosi come fece Pini Collinscon la 
moglie Jtll 

Claudio Scalee il protagonista del 
film di Marino ci ho lavorato tan 
rissimo anche perché prima Iho 
fallo a teatro (la piece s intitolava 
Dove nasce la notizia ndr) È uno 
che ha falto una scelta coraggio­
sa è ignorante ma fa lavorare il 
cervello a duemila Sa di vivere in 
una società dove tulli hanno ruba 
to lutto e lui la il ladro per non fini 
re come il padre giornalaio Ma la 
galera la mette in preventivo 

Saldi ilnittra? 
SI non potrei non esserlo 

Un-uNkna cosa. N M aamfM cosi 
olitalo come dicono 

Mi piace aprirmi ma pnma fiuto 
la situazione 

WILUNQHAM 

«Il laureato» 
È morto 
lo scrittore 
• NEWVORK.ÈscomparsoCalder 
Willmgliam lo sceneggiatore de// 
laurealo il htm di Mike NichoL in 
terpretato da Duslin Holfman t le 
gli valse anche una nommalion 
Oscar odifìrcoto graircteuonrodi 
Arthur Penn Willingham affetto 
da tempo da un cancro al polmo­
ne è morto sabato scorso in un 
ospedale di Laconia nei New 
Hampshire ali eia di 72 anni In 
America era conosciuto ed ap­
prezzalo come narratore A soli 
ventiquallro anni pubblicò End ol 
a Man una descrizione della diffi 
Cile e bruiate vila Ira le austere mu 
ra di uniollegio militare II libro se 
girò I inizio della sua camera di 
scultore ina anche il controverso 
rapporto con la entità che non gli 
perdonò di aver mancato alle 
aspettative suscitate dalla sua pn 
ma fatica letteraria Nonostante la 
pubblicazione di lien dieci roman­
zi avvenuta ira il 1H47 e il 1975 il 
consenso degli -addetti ai lavori» 
non raggiunse più infatti i l i velli di 
End ol a Man E lui si dedico al t i 
nenia Per la sua prosa effervescen­
te animata da guizzi di humor ne 
ro e capace di grandi ambientazio 
in Willingham è stalo consideralo 
uno degli aulon del filone naturali 
slico che si affermò negli Stati Uniti 
nel secondo dopoguerra 

t i 

V 
pi ENRIVPVAIME 

Il rispetto 
dell'idea? 

Patty sul 3 

N ELLANSIA di anlictpaie 
Sanremo (è la slessa che 
fa decidere I estrazione di 

un dente piuttosto che la trapana 
none') abbiamo (atto len un bi 
lancio di prensione Bisognerebbe 
evitarlo finché È possibile Perché 
poi la realtà li sbertula con le sue 
imprevedibilità e lutto nsulla sfug 
gente alle ipotesi anthe le più 
amare quelle dettate dallespe 
nenza sulla nostra pelle sciupala di 
vecchi mannai del video e dell au 
dio "Conosco manovre incom­
prensibili che poi si perdono -
canta Fiorello forse pensando a 
Dini 1 attualità del Festiva! ecco un 
particolare che spesso sfugge Cosi 
come la poesia che porla lontano 
e spinge ad audaci combinazioni 
come vuole il poeta Mango (ali a 
nagrafe Mango) - Ora vai con 
la testa nel tuo cuore e il cuore in 
testaame» Riusciraacamminare' 
Ma e è Patty Pravo Che sfida il lem 
pò e la stuprila con It sue scelte 
sempre depistanti fino alla provo­
cazione (e dovevamo prevederio 
in positivo nella pretesa di anici 
pazionl che len t i ha spinto a cele 
brare la disperazione annunciala) 
È 11 al teatro Anslon malvolentieri 
C) e col solito alleggia mento del 
•ci sono e non ci sono- E noi a ri 
pensare alla sua partecipazione a 
f/toureiModi domenica scorsa mi 
fica Canta in Riviera (di Monli e 
Ulh) - Cercando irriducibili la 
nostra via e disposli a giocarci an 
che la vita noi Nel nspelto ancora 
dell idea di (arsi che! universo sia 
un esemplo verodaimoma cante­
remo in coro noi'- Ed esibendosi 
pensa alle prossime eiezioni o ai 
falli suoi7 Certo gli decenni sono 
chian -It rispetto dell idea» e nel 
contempo quel tarilaie in coro» 
di quali alleanze parla Pally a qua 
li allude? 

Dicevo dell ultima raffica della 
seconda serata di domenica sul 
Tre con lei imprevedibile the rag 
giunge Mestre lasciando Sanremo 
per cantare di Peter Pan insieme a 
due ven Peter Pan RossieCluam 
bretti Che eleganza anslocrauca 
non eseguire la sua «ullima canzo­
ne- come I ultima delle squinzlc1 

Era 11 l'unica vera «Riseiva indiana» 
assediata dai boia di diobcdiogm 
iniziativa caratterizzante d una relè 
che sta peressere abbattuta E Rat 
tycera Insieme al meglio che pos­
sa offrire un canale non ancora ar 
teso alla imbecillità commerciale 
ali arroganza censona aliolfesa 
dei grandi numeri tlie sembra pre­
mino le piccole idee 

CB ERA PERSINO Paolo Vii 
laggio la "figunna- più 
struggente di questi an 

ni il simbolo della scontrila kitida 
e prevista ormai un incrocio fra 
Hemingway e I etologo Giorgio 
Celli ha sparato le ultime cartucce 
duna satu'a dilfKilmente ingloba 
bile e non ospilablle quando si 
mantiene su certi livelli inallncon 
lesti fra condulton pmguinali e se­
ducenti portatrici sane di seni e 
stop La dita era assediata malor 
chestra di Stalingrado suonava per 
i resistenti (Dio mio ò retorica 
Esalto Frenare ) falle le debile 
sdrammatizzanti pmpiHZiont II fe­
stival di Santemo cancelleia tutto e 
forse non ci sarà lo slraztanle rim 
panto per quanto stanno ccrcan 
do di toglierci Serena Dandim 
riappare sul canalone dopo le mi 
nacce d azzeramento t)uindi vive 
e lotla con noi' Fantozzi racconta 
va delle sue vicende pa-adossali 
perchè vissute da nonnale h i gli 
uomini {.Ho dato a Raymond Burr 
un gatto di Berlusconi e lui e morto 
dopo tre giorni- Kraims Ford Cop­
pola a Venezia ha detto di noiuo-
noscerloe poi a New York Illa sa 
lutalo chiamandolo De Rlippol E 
Chiambrelh (definito d il lunipair 
«il bello de seltc nani | stanava 
uno studente fuori t orso i he pre­
senterà ta lesi di lauri a su Pioto 
Rossi E gli concedeva di pom una 
domando cliiaii(ic«lnce -È vero 
che sei maiale dentro'- ftissi -un 
melteva con imbarazzata ntrosia 
Mentre accadeva uitiocld aSanrt 
mo slavano dando gli ultimi nkx 
chi alta scenografia i miitu 11 iva 
no I efficienza dell audio Perche 
Lorella Cuccanni doveva i antan 
• il sole sulle lenzuola sei le matti 
che tu dovunque v u- e qualcun al 
tro avrebbe dovuto nvolgen.1 una 
gongolante buonasera Dnoiqui 
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Iattanza 
• laBwté 
ti 

Non Barabba stato un 
calmante ( somministrato da 
i n metjce dopo una nottata 
paua la In Manco) • (M 
rientrare la errai 4 nani) di 
UredMM Berto, arralttata 
par nen avar h c i M i 
arrivando al Festival, la (uà 

•o t t a stenta. La Berta votava parlar* 
«Manto C M Sauda a con •ardoM («no 
dagli al ter i) a ha ponto* sanato la prova. 
P<*«anfc*to Rotori» che, ceoonoog* la 
ava i tan ia (para la mtgRote d a i afcergo) 
ha ritorte laoelcatatt t i is i tafw. 

BoMl.-Btob-
• l'l|MOtÌ. 
Tutti I M U I M 
dalppollti 

•Spailo IppoMtb- va In onda 
aneli* staso» ma da 
3*nr*mo(Rartr*,23.S0>, 
dove H conduttore partecipa 
H*» l "Oopot*«h»kPer 
L oc casi oo* è stato 
ritpolvorato Mino Rottami In 
ve t to r i cronista aMa ricerca 

di eurloaMB. Tra gl i ospiti, Umberto Bossi, 
Lorena FotchM, Vrnconto ScoW, Enrico 
Orezzi. 1 signor Marce» tonte** un 
•sperimento di Ipnosi «O t tava tra lo 
fiamme, In preterita dal presidente 
àaH'essocbnfona 4.'attra Ipnosi. 

È «crisi politica» al Festival per i parlamentari canterini 

flood monrinf 
Suor Angola 
DalmlcrorM) 
di RtJ 102.5 

Il successo di suor Paola, 
cronista lanata di «QuaHI che 
Il caldo-, rischia di ossero 
otearato da suor Angola 
Gt*d«.Ur*Hgro*a,cbsfa 
parta daH'ordrno di Santa 
Oerotea, è accrorRata al 
Festival come critica 

musicate por «odo RtJ (102.6). Trai sool 
preteriti, Peter OsMel, gH Ice Cube, g ì 
Oasi*, • ape r t i » H rock progressivo e 
spetto ••cotto musica celtica. Ha seno 
una grande appassionata del nuove rock 

lo ( lete- . 

Il -iHKlMtt» 
canoro? 
OtHMo 
per un giallo 

lodèopuMato un Sbrodai» 
trama Inventata ma non 
Immosknrto sai festival. 
S la t ta la Sanremo ki 
( U h » , le e r t o Stampa 
NtarnatJv*. ed è roper* 
prima di Giovanni Potnponi. 

Ustor ia ruota « i to t i» 
all'onrieMoolun dkettere dlweerMrJo tv, 
trovate morte In i na career* d'albergo 
proprio marra* si svolge la kermes»*- Un 
dovano i n e r i t e del carafaMort Indaga. 
addintraadoal nelbaskiai l mtaatderto 
rMkicaniono Itane**. 

E il «re del karaoke» rischia l'espulsione dalla gara 

Mario Capanna e 
AlhNMD Ricci 

compotrtM dal coro 
•nativa iv« ano-A 

tato Pany Pravo 
L BruntfAp 

Parla Fabio Fazio: 
«Tutti marziani 
sul pianeta Pippo» 

DAL MOSTRO INVIATO 

s i SANREMO È arrivato Fabio Fa 
zio con una valigia carica carica di 
ironia Machissàseilfesllvalslpre 
sia alla bisogna Baudo non si ac 
contenta della messa cantata Pre 
tende anche il coro laico F perfino 
quello beffardo Cosicché alla (ine 
Sanremo diventa un caravanserra­
glio nel quale ognuno ha la sua 
gabbia 

Che cos'è Sanremo realmente? 
È un astronave aliena che arriva 
nel mezzo d i lutto quel che acca 
de Ellverocamevaleitaliano ma 
cosi serio t he finisce per assume 
re aspetti di sacralità 

C na t ta . Unno' comò ITnvatlone 
rlegi^artracwplki Vaticano. 

esattamente Tutti ci fermiamo a 
guardare gli alieni e aspettiamo 
che ripartano Ma il festival ha 
un organizzazione talmente am 
pia che neanche una conferenza 
mondiale sulla pace Insomma 
metle anche un pò paura 

Andrai In gire tra la gante por 
raccontare lo opinioni s i i la j a -
ra. Un po' corno W por H D a * . 
Vuol « re e * * I tattal ai fondo 
è un t^ande detersivo. E che co­
sa lava? 

In effetti quando mi ha chiamato 
Pippo ha latto propno rlfentnento 
a quella pubblicità Mi ha dello 
usa la slessa spontaneità con cui 
parli con la gente per strada io 
non ho la pretesa di fare niente di 
originale Tutto è stato già latto Si 
può solo cercare di raccontate in 
modo divertente quello che sue 
cede A Sanremo andai dieci anni 
fa ma quest anno è diventato tal 
mente faraonico 

Paro quest anno manca Chtaro-
bretti, Hai un vuoto da riempire. 

P chiaro che quando e è un prece­
d i me tos i illustre però ognuno 
ha la sua personalità 

A proposito di pwsonatta. Tu 
eh* eòi, tenta offesa, così •mo­
derato-, come t i trovi In un con­
testo sovraeccitato come quello 
dal Festini? 

C iiello il contrasto Mi piate os 
stivare 

"Blob- i salvo Almeno speria­
mo. Ma che co* * succederà egli 
altri programmi Panda darla rete 
raajigotoOuritolmiT 

Lo ho spiegato bene Guglielmi in 
un intervista rilasciala I altro ieri 
una rete tos i connotata cosi 
•Militai' direi da una persona 
u n il bla mxdsariamente chimi 
(|iie vada a dirigerla Tanto puì 
LheearrivaluLocatt lh U H . ' i n g i n 
lallu tv ( lui le sue i d t t 11 problc 
ma e stabilii* s i e era proprio la 
i i c i i su t i i i i c . i n i bum, 

Qlusto. Ma la necessita n c i m 
Mare e t * pomic i , non editoriale. 
E ora che cosa succedere? Che 
tpa i l rimarranno? 

Ah « in.apissiqualiosa'Bisngna 
vi'dert M la tv può t sscn. affidata 
a nitr i t i libi re o no II pniblema 
non e di spii/ i f stabilire si II vi 
ileo debba essere strumento del 
polert 7 se pnwii funzionare con 
una stiri ltigl<<i imprenditoriali i 
professionale auloiloilla 

l l M / v O 

Destra-sinistra, senti che cori 
Polemiche a raffica dentro, fuori e attorno alla gara sanre­
mese Precisazioni e smentite a proposito della partecipa­
zione di una sorta di delegazione canora del Parlamento 
in (unzione benefica Fiorello squalificato per vendite an 
ticipate? Tutta una bufala Alla gara delle tette finte Gianni 
Ippoliti batte Anna Falchi Claudia Kolt sottotono nella 
guerra dei pettegolezzi e delle sceneggiate che vede co­
me sempre in pnmo piano la mitica Loredana Berte 

DAL NOSTRO INVIATO 

M AMI A N O V S L U OPtH) 

a i SANREMO Debutto senza rete 
per Anna Falchi e Claudia Koll 
Baudo ce I aveva detto che non 
voleva farle provare E non hanno 
provato Forse e era ta premeditata 
speranza da parte del boss di 
qualche clamorosa galle in diretta 
tv che venisse ad aggiungersi a 
quelle dietro le quinte pensate e 
realizzate con generoso divismo 
dalia bionda fidanzala di Fiorello 
La quale ha battuto alla grande la 
tranquilla Koll in chiacchiere san 
remesi Aveva annunciato castità 
leslivaliera (chi se ne frega direte 
voi) ma poi ha sveglialo gli ospiti 
dell albergo con ben orchestrati 
da mori erotici notturni 

Clamori del tutto diversi da quel 

DALLA PRIMA PAGINA 

Il provocali ali alba in un altro al 
bergo sanremese dalla grande Ber 
té contranata dal fallo d< non ave 
re avuto la sua stanza di sempre 
Cosicché Loredana avendo spie 
tato nella hall gran parte della sua 
furia vocale leu non ha partecipa 
to alle prove ed è diventata come 
sempre la mina vaganlt della gì 
ra Quest anno purtroppo non e e 
Renato Zero a tenerla per mano e 
1 umore aulolesionishco nschia di 
travolgere voce e esibizione della 
cantarne Ma non il suo mito Fona 
Berle' 

Due scosse sismiche (naturai 
mente finte) hanno fatto tremare il 
festival nella conferenza stampa d i , 
ten Una riguarda la performance 

dei cuca 30 parlamentari che can 
leranno per benehoenza venerdì 
nel Dopofestival Una collega che 
ne aveva contattati alcuni ha rive 
lato che non sapevano nemmeno 
di partecipare a sostegno dell Isti 
luto Sacra famiglia di Roma ma 
credevano di essersi impegnati a 
salvare la vtta di un bambino sar 
do Inolile sembra che non avesse 
ro alcuna intenzione di presentarsi 
sul palco come annuncialo in di 
visa e con una valigetta in mano £ 
ancora si l i l igadauncoroallaltro 
il progressista Luigi Manconi dice 
che con la destra non ha voglia di 
cantare e che quindi prefenscen 
fugiarsi nella «Riserva indiana» Gli 
risponde il verde Petorano Scanio 
ribattendo che •• bambini abban 
donati non sono ne di destra né di 
sinistra il coro è un alto politico di 
grande solidarietà» 

Pippo ha subito gettato acqua 
sul fuoco In pochi secondi haavu 
to tra le mani un fax con tutte le hr 
me dei deputati che confermavano 
la loro partecipazione Poi gli orga 
nizzaton della cantata benefica 
hanno voluto precisare anche che 
la rappresentanza dell arco costi 
tuzionale era assicurala IO prò 
gressisti contro 12 del Polo Nean 
d ie fosse una delegazione parìa 

Quei deputati in cerca di audience 
In essa si prevede trai alno l a t o 
stituzione di una commissione 
speciale per I infanzia e la reda 
none di un rapporto aggiornato 
degli abusi sui minon Tale nsolu 
zione illustrata e discussa in aula 
è stata votata praticamente a l l u 
rianimila segnando un preciso 
impegno per il governo su un te 
ma di sconvolgente attualità Le 
violenze e le brutalità di cui sono 
vittime tanti bambini intatti no 
nustante il noslro paese marnino 
ne si perpetuano nel silenzio e 
ncll indifferenza e solo quando 
un caso eclatante irrompe sul pai 
cosceiilto dell opinione pubblica 
divieni oggetto di attenzione sde 
gno e recriminazione prima di es 
sere risucchiato ralla anonima or 
dinaneladell abuso quotidiano 

Il Parlamento italiano che non 
è la l loso lod i faccendieri tangen 
listi t paramatiosi ha voluto t i 
meni arsi in questa delicata realtà 
e ha prodotto un risultalo Ma il ri 
stillalo non è stalo n>so noto (se 
non con pot i le righe. sJJ un paio di 
quotidiani) Non faceva notizia 
Non provocava botto e risposte tra 
te segreterie dei partiti Non era 
condito di insulti t ra solo uri mo 
mento di serio lavoro tomune 
Dunque perche pariamo? Iman 

to propno in quei giorni una as­
sociazione pubblica di solidarietà 
per I infanzia abbandonata che 
aveva promosso alcune iniziative 
a scopo benefico ha contattalo in 
maniera pare del tutto casuale 
alcuni deputali pei coinvolgerli in 

Sesta gara di solidarietà Qual 
e tentennamento immagino 

da patte dell improvvisato coro e 
poi la decisione di accettare I invi 
to con I intento di offrire quella vi 
sibilila altrimenti negata ai barn 
bini soli o maltrattati Certo non è 
mollo consolante il dovere t o n 
stalare ette una notizia non d ven 
la lale se non in quanlo si insen 
sca nel dilagante panorama della 
po l l i l a spettacolo Questi ultimi 
anni sono stati contrassegnati da 
una progressiva sovrapposizione 
tra due. mondi - quello itella poli 
lica t quello dello spellatolo ip 
punto - normalmente estranei re 
ciprocamenle se non per le ìniur 
siom dissacranti della satira lelevi 
siva o giornalistica negli infrali i 
dei Palazz P I accelerazione un 
pressa in questi mesi a tale spetta 
colarizzazione non è sicuramente 
fortuita bensì porta ihiaramenle 
in se i segni del protagonismo esa 
siicrato Hi alcuni oseraolan politi 
ci 11 Politico più the la Politica 

oggilaaudience Per essere legni! 
mali in pieno tome parlamentari 
È necessario essere ospiti in una o 
più trasmissioni simbolo E sono 
sempre più spesso i giornali o la 
televisione the tosmnsiono il pò 
lineo e non invece il politico che 
per il lavoro svolto diviene ogget 
to di attenzione da parte della 
stampa 

E allora se per farsi sentire per 
"esistere» come rappresentami di 
certe isLanze sociali si deve anda 
re a Sanremo e propno solo re 
sponsabililà del gruppo canoro 
dei deputati ' Tndubbiamenti 
avrebbero potulo scegliere altre 
(orme di proietta non so incate 
riarsi digiunare presidare palaz 
zo Chigi Sarebbe lor^e stato più 
consono allo stile parlamentare 
ma e certo the anche solo prean 
n un i landò una canzone a Sanre 
mo si è ottenuto l auspitalo 
obiettivo pubblicità Si tratta in 
somma di una varanle sul tema "il 
line giustifica i mezzi- di mathia 
vellica mciiiona tanto in auge Ila i 
nostn leader polit it i Resla co 
munqut sullo slondo della intrica 
la vicenda un quesito d ie mi arni 
velia ma a me perche non Ihan 
no proposto' 

(Simona Dalla Chlau] 

ritentare vera Mentre si è chiarito 
che i soldi raccolli saranno desti 
nati alla creazione di centri di arte 
e arugianato per giovani handicap­
pati Scopo al quale i soliti scettici 
dicono che t parlamentari potreb­
bero dedicarsi anche attraverso I e 
sercizio della loro carica Senza 
andare a Sanremo 

Ma sono solo opinioni. Come 
quella di chi ritiene che nell attua 
le discredito della politica come 
professione questa mossa benem 
tenzionala possa risultare vieppiù 
deletena Benché poi rischiare il n 
dicolo per altruismo possa anche 
sembrare il massimo della genero­
sità quasi un tentativo di santità 
non richiesto dal mandato eletto­
rale 

Passiamo al secondo sisma che 
vi abbiamo anticipato St è diffusa 
la voce che il disco di Fiorello era 
già in vendita nei negozi di Sanre­
mo Il che avrebbe comportato a 
norma dell articolo 34 del regola 
menlo I esclusione dalla gara del 
cavallo vincente della Fininvest-
Una roba pazzesca E infatti la fac 
cenda si è subito smontata Baudo 
anche qui puma ancora di venti 
care che i dischi non fossero siati 
vendub ha fatto il pompiere soste­
nendo che non bisogna essere poi 

tosi ligi ai regolamenti Naturai 
mente ha detto Pippo la distnbu 
zione e slata già effettuata in modo 
da favorire le vendite da subito ap­
pena d brano fosse slato eseguito 
sul palco dell Ansino Goèdaoggi 

Con tutta la simpatia per il ra 
gazzo Fiorello (ammesso che si 
nesca a distinguerlo dai suoi reph 
canti) da un punto di vista del lut 
to speculativo e •storico» sarebbe 
stalo un evento epico se un ridico 
to regolamento avesse comportalo 
I esclusione del campione sul qua­
le tulio I edificio del festival è slato 
costruito dalla machiavellica diplo­
mazia baudesca Rainvest sarebbe 
diventata in quattro e quattrotto Fi 
ni Rai Maoratuttoèsalvo fuorché 
I onore 

Partiamo in particolare dell ono 
re di Gianni Ippoliti che al Festival 
farà la sua iperrealistica Edicola e 
In conferenza stampa si è preseli 
tato con due grandi tette finte so 
stenendo che erano della Falchi e 
andavano restituite Serena Dandi 
ni si è subito lamentata con Pippo 
che le aveva promesso il ruolo di 
unica donna del Dopofeshval lp 
potili ha replicalo che si trattava 
delle "annunciate misure eccezio­
nali» Serena si è tranquillizzata an 

DALLA PRIMA PAGINA 

E sabato tutti a casa di mamma 
Lei Ma si Barbara Patrizia cosa 
vuoi che mi interessi Era una sua 
corista è di Bologna Pensa che 
tra loro ci sono 26 anni di differen 
za 
Lui Ma chi se ne frega1 Ad ogni 
modo son quasi i l lui e del di­
cembre del 4A lei del febbraio 
del 70 
Lei Certo che lui 50 anni non li di 
mostra neanche a morire Secon 
doies i l ingc icapel l i ' 
Lui Stai scherzando' lo ho 10 an 
ni meno di lui e guarda come so 
no ridono Se li spennella te lo di 
co io Morandi si spennella ecco 
me 

Lei Per me putì fare quel che vuo 
le Quello che mi fa stare male e 
pensare che adesso con tulli i 
problemi che abbiami n Italia ci 
sarà senz altro qualcuno che da 
vanti al televisore sta discutendo 
deitapel l idiGianniMorandi Paz 
zesco Credo t he questo sia la 

Srova inconfutabile dei guasti che 
1) anni di regime demoscusuano 

hanno lasciato nella cultura di 
questo paese Se Bultiolione va 
con Berlusconi ci aspettano altn 
•10 anni di Sanremo altro che pri 
malo della politica 
Lui Secondo le vanno veramente 
verso la -fissione o è il solilo tea 
Inno per far parlare di sé' 
Lei Mac lu ' 

Lui Comechi gli883 
Lei Ma tu devi essere pazzo1 Gli 
883 si sono spaccali da quel d i ' 
Tantoché Max Pezzali a Sanremo 
tanta da solo senza quel pinoc 
duetto che gli zampettava intor 
no 
Lui Pensa che non sapevo nean 
che che erano in due Comunque 
il pinoceli ietto come dici tu si 
chiama Mauro Repello e ha scntlo 
il testo delta canzone che canla 
Fiorello 
Lei Fiorellocanta'locredevofos-
se un formaggino 
Lui Ma no e quellodel karaolce 
Fiorello qualcosa ì lcognomenon 
me lo ncordo 
Lei E invece te lo ncordi perchè è 
propno Fiorello di nome fa Rosa 
rio Guarda t he sono le 9 e un 
quarto 
Lui E allora' 
Lei Alle 9 e mezzo ali Associazio 
ne Italia Marocco Taliar Ben Jel 
loun presenta il suo libro sull ami 
t izia 
Uii Ah si bellissimo Però mi sarei 
già tolto le scarpe magari pensa 
vo che stasera 
Lei Pronto'Ciao mamma 
Lui Allora' 
Lei La cena e saltata sabato mia 
madre va a Rapallo 
Lui Otcazioei lFest ival ' 

[Olnat lMehtlai 

che in vista della opportunità di 
poter coronare il sogno di rispon 
dere alle telefonale i n diretta con la 
(abdica formula «Pronto da dove 
chiama'. 

E cosi si e calmata un altra lem-
pesta Elppotiti dopo aver precisa­
to che non porta il reggiseno ha 
orgogliosamente annunciato che 
farà la sua rassegna stampa anche 
nelle serale del previsto sciopero 
dei giornalisti «Senio il peso della 
responsabilità visto che gli unici 
giornali sabato saranno quelli della 
mia Edicola Ringrazio Baudo che 
è 1 unico a invitarmi ogni tanto a fa 
re delle cose su Ramno. 

Le (avole festivaliere non finisco­
no mai Ma quest anno superano 
di gran lunga le nostre capacita di 
raccolta Chiudiamo con quella 
raccontata da Luciano De Cre-
scenzoedaSerenaDamimi Iquali 
hanno sostenuto che quando Pip­
po chiama e la patria che chiama. 
E non certo i soldi Anze Fai sapere 
la cifra del cachet sanremese po­
trebbe essere distnirtivo per le loro 
quotazioni future «Più che altro -
ha concluso Serena- questa parle-
apazione per me serve a dimostra 
re che noi di Raitre non mangiamo 
a bambini" 

Un Dopofestivai 
con la banda 
targata Raitre 
•Starno qui con m «mor to : 
dimostrare al grane* aubMkio eh * 
qual i di RaHN non manflanol 
bambM-.CosI SaraMDandWha 
a n a m t M n lari a Somari» I 
-DopofttUval-, eh» condurrà 
•MtamcaQlaml Ippol r i Fatto 
Fario a La clan» Da CrMCMZo, 70 
rnrrMiH cha t a i u l n n i w la gara 
canora par «chanar* su ratti • 

jmuuTMlstl,bocctaUe promossi. 
DarmW farà ( • onori dlcaaa, 
HrpoMIcuraràla consueta 
rasssgna stampa Immaginaria, 
matura Da Ooscamo sar i l ' tMU 
cinturalo, * Fallo I compito 
dall ' tmino.rppoini si èpmsn ta to 
rari consoni fina, par a d e g u a i al 
tatto «ctraquott'anao si prawarirmo 
mrtMooeeazrMiarKtri rHarlmnto 
alle misura prosa poraossMn 
WMMMIai carrtantsalgarmo 
ChabKhaMna lmMiMde l 
fofìdrmiarrrjMsUMarnici Etat t l 
sparano In vn na ta dopo taat lnt , 
o w a m M progetti Ni canttoncon 
la Rai. Locatoli haoMaatoa 
O w o W ò l lavorata adunatatela 
protarata parla tarza ran, lppaiw 
sana che la sua r a t M g i u stampa 
flvorMquotkgana 
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«Samara d tonodua 
-pan-llaaaantb.airtaMa 
Romina •tra*-', È a km eM 
vala»oMafMtdinpp« 
Snudo,*-dwcarlMM 
•miei vano f qua! vi H «io 
a>MtoallmloB«Mlara.M 
Barn, eh* ho eoaMtato -

pniMf»*Bauoo-ha «raduto «HMitum, 
a aaeoaalo ma Uuttamanla, « D M 
aiaiicl aar-cMIa pmama a araba» afta 
abumantalizata a capila ki mantaia 
dhiaraa-. t appaila an al un anno, Matti, 
dia la §ftHa Ylaala * •compana noi auHa. 

rifinì 
dlnntaetà 
MpMvMcUo 
è EH Capri 

Hhnttai«ilmaizaatè.Lo 
(•«ouniniaa^M 
daraganilaUaKnHH» 
•Mando chal'att madia dal 
cantanttidl44annl.lBlu 
aMbjnoèPaaalnoDICapi) 
can I wtol B6 anni Bacialo. a 
tuota,dafll0Fnl»ttl(s5). 
TratodOMMèOlgtota 

Ctiquatti, con I tari 4 * amri, la mano 
fjovana. Barbara (Ma a Max Patut uno 
Invaca la «aiaacott» dal fantini, abitano 
Va I -biotta 0owaaa«eMad1 «anni 
Moranaiaq'Ml dia nata dal duo 883, 
hanno 2Sa2taanL 

Avvio senza emozioni. Delude la «Riserva indiana» 

Morandi o Fiorello? 
Il pronostico dice: 
«Vìncerà la noia» 
Li avete visti. E, quel che è peggio, sentiti. Si con­
fermano così i pronostici della vigilia, con Fiorello, 
883 e Morandi a giocare il ruolo dei favoriti, più 
qualche outsider che tirerà la volata nelle serate fi­
nali. Delude la Riserva e non brilla la grande Patty. 

woaìawrawno 
• SANREMO. Se stale leggendo 
queste righe, significa che siete so­
pravvissuti. Se siete sopravvissuti si­
gnifica che la miscela di quasi 
quattro ore di festival non era mor­
tale come e- sembrata a noi. Meglio 
aspettate, comunque, certi feno­
meni di spossamento intervengo­
no con li tempo e solo nella notte 
di sabato potrete giolit; dello scam­
palo pericolo. Intanto, Sanremo Ita 
detto la sua, i big hanno sfoderato 
te armi della tenzone e i non-giova­
ni si sono allegramente esposti al 
Uro a segno. 

La partenza è tenta: un grazie al­
la signora Berte che ha tirato un 
po' su l'ambiente (che, benemeri­
ta. inneggia a Blob e flrortoranO 
davanti a milioni di telespettatori) 
prima che Irrompessero le divisioni 
della melodica pesante, spavento­
se armate che sparano obici di 
sentimenti sul civili inermi che, nel 
caso, siamo noi, Andrea Bocelli 
non risolve l'Irrisolvibile dilemma 
tra lirica e canzonetta, la Qnquelti 
canta con buona grazia (e buona 
forma) una canzone meri che me­
diocre, la Cuccarini, madre e mo­
glie ideale, gorgheggia ad altezza 
d'uomo, con un testo che non 
c'entra nulla con 11 suo personag­
gio. Peccalo (o per fortuna?) che 
non la sentono 1 Ire quarti degli Ita­
liani sintonizzati (per un problema 
di ripetitori) e cosi, slamo costretti 
a rivederla dopo U primo ospite 
straniero. Guerra, e risentirla una 
seconda volta. Bisogna arrivale a 
Tota Cutugno per raccogliere il pri­
mo sussulto. Un country che ha al­
meno il merito (filar distinguere la 
chitarra acustica dalla marmellata 
diffusa dell'Argon, svisa all'inizio 

sul Celerità!» che fu (e non è più) 
e passa poi a citare pesantemente i 
Glpsy King, Niente che non si sia 
già sentito, insomma, e nemmeno 
un nuovo genere (il contadino 
acustico?), ma a Tito va ricono­
sciuto il merito di aver svegliato chi 
» là si è assopito sulle poltrone. 
ceca accontentarsi ma è già 

qualcosa, peichè dopo di lui è di 
nuovo il diluvio. Arriva Drupi. die 
ha voce possente e certo può far di 
meglio. Non che uno si aspetti, qui, 
lampi di genio «politicamente cor­
retti», ma se la sua visione della 
donna è quella che sciorina nella 
sua canzone ci si chiede perchè 
non prende un cane. Ci si inette 
anche Falelti che cila qui e là Fos­
sati (diciamo: ci prova) e magari 
osa un incedere à la Battiate di­
menticandosi che per fare quelle 
cose bisogna essere Battiate, e lui è 
lontano mille miglia. Ma, danna­
zione, è la (alale lègge dell'audien­
ce: Faletll ha fatto il colpo grosso 
l'anno scorso con Signor Tenerne, 
e ciò lo ha convinto a riprovarci. 
Male, E Fiorello? Prima notazione: 
Fiorello è come 1 Gremlins, se lo 
bagni dopo mezzanotte si moltipli­
ca. Ecosi durante le prove l'Arislon 
sembra un'immensa piantagione 
di Barelli, lutti alti uguali e tutti con 
la coda nera. Brevi indagini e si 
scopre che sono amici, famigli e 
guardie del corpo, in tutto e per tut­
to uguali all'originale- è Fiorello 
nell'epoca delia riproducibilità del 
codino. Comunque sul palco ci sa­
le lui, e canta una canzone scritta 
in puro slite 883, cantata in puro 
stile 883, quasi con le mosse di 
Max Pezzali degli 383. Insomma: 
karaoke puro, e ognuno ne pensi 

Suel che wiole senza dietrologie. 
i limitiamo qui a notare, con un 

pizzico di tristezza, che questo pla-
sticoso mix di canzone orecchiabi­
le e assoluta mancanza di perso 
naStà interpretativa risulta migliore 
del prodotto di molti altri che han­
no pure lo sfizio di autodefinirsi 
«artisti». Per fortuna arriva, offerto 
dallo sponsor, Juan Luis Guerra. 
Usa alla grande il suo spazietto-
ghetlo dedicato alla «musica etni-
ca»e la fibrillare un merengue per­
fetto e divertente, appena un po' 
fuori contesto tra le luci cangianti 
del palco. Bravo. 

L ora delle nuove proposte scoc­
ca intomo alle dieci. Danilo Ame­
rio recita se stesso con coerenza 
degnissima, cosi come Antonella 
Arancio. Qualcosa di buono la 
sentire Giù Di Tonno, che almeno 
cuce insieme una ballata non trop­
po banale (un'eco di De Andre. 
una strofa sospesa a ki Biandu/tr-
di), osa e ci crede. Quanto a Gior­
gia. sulle cui doti vocali si tessono 
iodi sperticate, delude un po', ma 
la colpa va tutta alla canzone, che 
lei si sforza di interpretate con vi­
gore. Restano Lighea, Francesca 
Schiavo e Valeria Visconti, che sci­
volano via come acqua fresca, sen­
za seminare gioia ma senza nem­
meno lasciare ferite evidenti, 

Un altro siparietto mette in pista 
il vecchio Ray Charles con Angeli­
na. Poco da lare: se quelli che gor­
gheggiano le loro nenie leggerissi­
me si chiamano «artisti», lui come 
lo dobbiamo chiamare? Imperato­
re? Divinità? È una dilferenza trop­
po grossa, insostenibile per chiun­
que. E certo un bene che il vecchio 
Ray venga a cantare qui (che vada 
a cantare ovunque), ma certo non 
aiuta I concorrenti, uccisi dall'im­
pietoso confronto. I guai veri, co­
munque. devono ancora arrivare. 
LI porta la Riserva Indiana della 
coppia Guzzanu-Riondino, presen­
tata come massiccia comparata 
•di sinistra* e giunta al traguardo 
con un luimeretto che non si putì 
rubricale nemmeno sotto la voce 
ncabaret». Che dire? Che la tenta­
zione esercitata dal palco dell'Aii-
ston è troppo forte? Che a Sanremo 
ci si vuole andare, ma lo si vuol fa-

IM tremila 
peri Tate That 
MoMHtatt 
I carabinieri 

No* meno di 500 tra 
pa biotti, fiamme giale e 
carabMerf saranno presenti 
a Sanremo. Unità emonia 
antfeommossa Insieme con 
un reparto di carabinieri a 
cavallo «vanno mobiliti» 
lama ki vita) dellantvo del 

Take That atte*! da otto trema» far*. 
Non maachai à una pattuglia di aeenH In 
borghoM data Hgos par protese» 
Khatad^cantarrtoalfarttnpossiMe 
«getto di attentati da parte dd 
tpMtBrnentalMIIslamlci. 

C'èltodoMia: 
Ecco 
tutto la M * 
I Ì C M M U 

ttadomaèa Wzza,andr*a 
Montecarlo. L'accOtfaaia è 
stata degna rj una star* 
Hollywood: una «auHa- con 
duo camera da rollo, una 
palestra con stara*, leamole 
«Bnoecra, mani di Bori 
ovunque noto atanw- Ad 

npagnare Madonna aaranno A 
mnkWt, una truccante*, un 
panuccalereo 2 faenfo del corpo, *"•"> 
IcaaMrtaldarrMetontwamMtu nriiwa: 
dMM da 3 metri, argenterie, cuacW «rea 
e-flunleaaoffuea.. 

STASERA 

«ree la f a n , pai H -Oopofeetfctf-. 
Qtmta aera ilebutta Intatti* 
•Motto rJ chiacchiere che farai 
controcanto aHa kametao eaaam 
•ato maniera m Ratto-. Ma, prima 
dinrtU.>nwnàdella aeratadw 
•art eondrto, come al acato data 
tpialazknidel meccanbrm della 
gara, dato areientaalBae daBo 
apeaaor, dal •mavhnonH, dato 
oipowanetteifeNo Ner i , dalla 
premia daga ospiti stranieri: 
trouBMN NDmato2L30c««a.l 
TBkelaat alla 22 eireaa Madonna 
ato 23 circa. E ora ecco la toelette 
diOjBeateoeocna» tornata 
•Baramele, cerna tempra m onda 
ki -fratta MI Rata» dato 2040.1* 
ordine di aaparlilone affleranno tul 
palco aHamatl, an Mg a ina nuova 
propotta.Tralblj.leuattio-no**. 
penati di rango lari. Ivana Scagna 
(-Gente corna not-KDeco 
(•Moni<»),AnrkeeBoc««l<«Mta 
partM-LDaaMeSlire-rMf-L'uonw 
eoi mefafMw.}, 883 (-Sema averti 
qui»), Ratta Atto* («Per amor»), 
Loredana Berta (abigei ftangel-), 
Neri porcaio (•Uragazze»), OuH 
Fintile («Lo ipecohto dai peaeteri-), 
Toto Cutugno (-Vogle andata a 
vive™ n campagna,), Fedele 
Boeas»W(.Lofeg»».), OtglMa 
CirrquetUf-OJoiMe vaccino 
cuore»), Prefittol-Chl pU ne ha»). 
Ornai («Voga» una donna»), 
RaftoetoCanil(<SartthMnto'>, 
Ra«»»U»Cjw«<«SentU!r#nto.), 
Gianni MoraarJe Barbara Cole (-In 
amof»).MIe23.11clrca(Bawk> 

BOrmettendoM rtauttyatt dato 
nuovo proposte e a aagain » 
risultato da) campioni La «nata 
«•»!>, ntomma, tema Paolo 
Rotai. 

re nel modo .diverso» (diciamo 
furbo?) e mascherare la propria 
presenza da incursione goliardico-
politica? Brutta canzone, tra l'altro. 
Persino Mango, che in carriera ha 
fatto ben di meglio, sembra brilla­
re, dopo l'invasione degli indiani-
in-caniera. E per fortuna arriva 
Gianni Morandi, in coppia con Bar­
bara Cola, a cantare In amore, una 
canzone normale-normale che ha 
il sapore dell'oneste e il testo - di 
Duchesca, pseudonimo di Pasqua­
le Panella, il poeta di Battisti - mi­

gliore dei festival. Man Pezzali -
alias 883 - ripete in pratica quel 
che ha cantato Fiorello, con più 
personalità e la fona dell'autore 
che «scende in campo» (ops!). È 
ceno uno dei papabili, mentre de­
lude un po' (ahinoi) la bellissima 
Patty Pravo che ha grande presen­
za, ma non la canzone. laccalo, 

Restano Ranieri (perchè biso­
gna far finta di non cantare My 
Way quando si canta più o meno 
proprio Mv WayTj e il trio Di Capri-
Palalresi-Proìelti, che entrano ed 

escono dalla struttura di una can­
zone costruita alla bisogna, per gi­
gioneggiare un po' con garbo e pa­
catezza. Di Ivana Spagna (fino a 
ieri solo Spagna) si rischia di non 
accorgersi nemmeno, e chissà che 
non sia un bene Con Pippo alle 
stelle (al pari, si suppone, del dato 
Auditel), si chiude il sipario sulla 
prima serata. !>on prima di aver co­
municato alla nazione 1 nomi dei 
quattro non-più-giovani che entra­
no nel Gotha dei big. Benvenuti, ra­
gazzi. Questa sera si replica 

Arrivano i primi grandi ospiti stranieri: con Charles e 'N Dour anche il sudamericano Guerra 

La dolcezza di Ray, la saggezza di Youssou 
La pattuglia straniera si presenta. I primi arrivi confer­
mano l'abissale differenza tra la qualità media del festi­
val e gli ospiti, con Ray Charles in forma smagliante e 
Juan Luis Guerra che seziona la sua musica isolando 
generi e stili per spiegare la clamorosa miscela di suoni 
che la dei Caraibi un posto benedetto dal Signore. Il se­
negalese Youssou 'N Dour, invece, ritira il disco di plati­
no, ma rifiuta l'etichetta di musicista "etnico». 

• SANREMO. Le Carte migliori il 
festival le gioca con la pattuglia 
straniero. Non e un'invenzione 
nuova quella degli ospiti che ven­
gono a dar lustro, ma lo vetrina 
boudlano di quest'anno è davvero 
scintillante, e oltre ai grandi nomi 
ibi prima pagina (Madonna per il 
mito, i Take Ttiat per il neodrvismo 
giovanile) c'è spazio anche per 
suoni che hanno poca poca citta­
dinanza do noi, «nessunain N. Tra 
questi Robbie Robertson. Khaled, 
Amilo Lenitox, Cyndl Lauper, 

Youssou N Dour e Juan Luis Guer­
ra, che ieri hanno incontrato la 
stampa. 

L'applauso più vero, sincero, 
sentito, forse l'unico che saie dalia 
sala stampa è tutto per Ray Char­
les. Per la sua faccia fantastica da 
Grande Fratello Soul, mo soprattut­
to per la sua voce, per il suo don­
dolare eterno dietro II pianoforte, 
per quello che ci ha dato in decen­
ni di militanza nel rhylhm and 
blues. E per quello che ci darà: Il 
nuovo album, annunciato al festi­

val (Sfrons £or* -**«>, Gala Re­
cord*), pare sia un capolavoro an­
nunciato. 

Ray fa un passagao veloce, che 
gli serve per parlare de) disco e del­
la canzone che suonerà al festival, 
Angelina: «Una delie migliori che 
ho sentilo negli ultimi dieci o quin­
dici anni - dice - e che resta bellis­
sima anche se la canto kn. Si con­
cede alle chiacchiere e non si nega 
nemmeno allo scherzo: «Amo l'Ita­
lia, e se volete sapete perche, ecco: 
mi piace il feeling, l'emozione, il 

ritmo con cui si (anno le cose qui. 
Siete rilassati, mot. mi piace-. Ha 
parole d'elogiu anche per Sanre­
mo. forse di circostanza. Ma quan­
do qualcuno gli ricorda come mise 
Le mani in una canzone di Cutugno 
(cinque anni fa| trasformandola 
con pochi tocchi in un capolavoro. 
Ray la il modcslo «Di solilo non 
canto una canzone se non la sento 
nel cuore. Quella era bella, c'erano 
dei punti in cui potevo mettere 
qualcosa di mio, e l'ho tatto-. E via 
di qui'' "Tomo al mio amore, atra, 
all'ossigeno suonaiv con la mia 
banda». 

Quell'Incedere morbido 
E IX'llo sentirlo. Rov. anche 

quando parla h,i quei l'i needure 
moihirlo e dondolali le chi* scmlira 
parli rSb. "Non ini idcnlilico con I! 
mp-dK'C - potile ho gusliiiiil tra­
dizionali. ma non c'e delibili die 
la direzione della musica amertea-
na sia quellin. E guidare la macchi­
na (nella pubblicità l-i'uijcol. mlr. 1 
Sii è piaciuto? Ray fa piirtiic una ri­
sata e tisponde: «Moti», mollo di­

vertente, di solilo non mi [anno 
guidare». 

In mattinata, brevi incontri con 
Jean Luis Guena e Youssou 'N 
Dour. Il musicista dominicene 
simpatico e frizzante, ha fornito 
uno specie di ricelta della sua mu­
sica. -C'c il merengue, che è musi­
ca do ballo, ma anche i i bachala. 
uno specie di Mera. R poi la salsa 
e il soii ciiòono». E la politica? E Ru­
ben Blnclès che si candida in Brasi­
le? Guerra dice qui la cosa più sen­
sata di tolte: «I problemi sono tanti, 
ma credo che la soluzione non sia 
nelle canzoni, per quanto buone. 
Piuttosto e chi le ascolla che deve 
muoversi» Dalla sala slampa riel-
l'Anslon passa anche Youssou 
NTioui. che rict've anche un disco 
di platino perle 10.000 copie ven­
dute e parte vobntieri della sua 
musica. "No - dice - non mi piace 
questo etkhctta di musica etilica 
che oggi vo tonto di moda. Dicia­
mo che ho la fortuna di venire da 
un posto, il Senegal, dove due siili 
si incrociano in continuazione. 
uno Iradiziotiale. uno più moder­

no". 
Passato dalla gloria locale di Da­

kar al successo mondiale, Youssou 
ringrazia, ma rivendica anche le 
sue radici: -La Francia e stata im­
portante, londamentale per l'affer­
marsi della musica africana. E del 
resto ero omio che noi gravitassi­
mo su Parigi, visto che quelli sono 
stali i nostri colonizzatori, e che noi 
parliamo la loro lingua. Mo questo 
e anche il motivo per cui non vivo 
in Krancio oro che ho viaggialo, 
chehoconosiiulo il mondo e suo­
ni molto diversi devo sTore li. tra lo 
mia gelile, a lare lo mia musica e o 
insegnare quel che succede luori 
ai nostri giovani» 

Un nk-cotoclub a Dakar 
È veni che ha un locale, un club. 

a Dakar «Vero, e ci suono appena 
Itosai. |>cn.h*i amo i posti piccoli, 
dove lo iiiiisuo orriva subito e io 
senio il pubblico vicino». Poi Yous­
sou si lancio in un'immagine poeti­
ca Lo lo quando gli si chiede del-
l'altiiale Siena senegalese, delle 
giovani leve, .lo sono un pescatore 

Quattro «big» 
tra 17 giovani 
Ieri arano ki 7. Og0 aon» riraatti 4. 
la -Nuova prapaita- (Sventata 
•Ht-imQfcwejaOCorMtaenH 
Otwlto«™itoG«àogiu) 
•ramo™.), ugnaa («ft-oflB la mia 
vtt*>*AMonate*jaada<>PI«dl 
eoaM. Raatano •prceol- fila DI 
Tonno, Francesca Schiava, Vaiarla 
WiconU. 

della costa del Senegal che esce in 
mare aperto e porta a casa il pe­
sce. Il pesce e musica, suono. Ma 
mi accorgo sempre che, anche 
quando vado lontanissimo a pe­
scaie. in quel che porto a riva c'è 
sempre qualcosa delle mie parti-, 
Come dire che non c'è nulla da fa­
re. che l'Africa è la culla di suoni, 
che tutto parte da II, e poi fatal­
mente ci tomo, 

E che ci dice dell'integralismo 
che quakhe migliaio di chilometri 
più su, in Nordalrìca, spara sul mu-
sicisli e ammazza i cantanti? «Da 
noi non c'è questa emergenza, con 
i nostri musulmani non ci sono 
problemi, sono più moderati, più 
rispettosi delle differenze!. Qual­
che sussulto in sala: che la Yous­
sou, non condonna? Non si indi­
gna? No, e il suo carotiere, pacato 
e gentilissimo che gli impedisce 
proclami e contumelie. Lancia in­
vece un sorriso bianchissimo e 
contagioso: «Naturalmente-dice-
non esiste motivo al mondo por 
ammazzare nessuno, Ne i cantanti 
ne la gente normale». LI ft(ff 



irauuNO RITI 4 

B.*J UrKMUTTIIU Conlenilore Ali n 

terno 645 130 830 TG1 FLASH 

? 00 e 00 9 CO TG1 n s r e n ECO 

HOMI* (91689193) 

MO TG1 FLASH. |4011551| 

MS CUOmSEHUETA TI ['201X41 

IMO Tfi1 1260971 

tMS U COLPA DEL ftURHUIO Film 

drammatico [GB 196} blu) AH miei 

r»1ID0TGl|395553a 

i m UTURITILE Rubrica (580061 

tUO TU!-FLASH 146826] 

113J LA SXWOIU IN 01*110 Telefilm 

Con Angela UnsOur» 1*4403961 

POMERIGGIO 
1130 IELEGKWNALE (20061 

1 4 » PfHWSSMA Atlualila [40667| 

U ì ì ) SALASIOCHL Gioco ('OS 193) 

14.S0 CATWALK Telellm Senza utof 

no 13195209) 

1MS SOLLETICO Conlemlore Cooouco-

no Elisabella Fenati™ e Mauro Se­

no (8214445) 

1730 ZORRO T e M m [80061 

18JM TG1 (44822) 

11.20 STOP* HCHEtHM.1 TelelUm Ci 

ne-ma segreto {79938) 

11.50 UINAPANK Gioco [58579191 

SERA 
IMO m i a O W M l E (975| 

IMO I M I T O Attualità A a i a di Enzo 

Bugi {560061 

» . « 4S'FESTIVAL DELLA CANZONE ITA-

UMUL Vacali Conduco Pippo Bau 

ito Con Anna Falchi Claudia Koll 

13706223) 

NOTTE 
Z3W TOI 184335511 

8.1S OOPOFESTIWL [4019822) 

020 TG1 NOTTE |422830| 

040 VIDEOSAPERE I I CENTENARIO 

DELIA BENNAIE (8819656) 

110 SOTTOVOCE Allenta i<OT472l 

1 8 I L M n & (Replicai |1163Q16o) 

130 LEWPWOtOW Sceneoyialo Ifle 

plica) (27721201 

14(1 CANZOMSSMA I M I Programma 

musicale [Reni cai (8072675I 

4JB TQ1 NOTTE (Replica) (93H62551 

4.10 DOCMUSKCLUB (I3259I68I 

(35 NEL REGNO DELLA NATURA Docu 

mentano (9636209) 

7.00 OUANTESTORIEI14277613] 

7.50 DOOSIEH0WSER TI (96119901 

1.11 BLACKSTALUON TI (4059603) 

MO SEAUTIFU (Replica) (20693421 

10.30 AEBUS ITALIANO Ali memo LO 

SPORTELLO OEl CITTADINO Rubri 

ca (99841 

11.M FRALERKHE Aiiual.la (22231 

11.» TG2 33. (89416671 

1145 TG2 MATTMA 17830356) 

110) I FATTI VOSTRI Vai ala Conduce 

Giancarlo Magali (59735) 

1300 !G2 GIORNO 

M S T G ! ECONOMIA, (6139483) 

1346 QUANTE STORI M S A U l l Coniarli 

Idre (2462629) 

14.30 PARADISE BEACH. 1999191 

14.55 SANTABARBARA (9778990) 

IMO LA CRONACA W DIRETTA Attualità 

Ammaino alle 1545 1700 TG 2 

FLASH (6OO0025) 

1755 CALCIO Unita 21 Ilalia-Romama 

Amictieiole (2118964) 

11.45 TQS SPORTSEHA 13013236) 

ÌÌSS TG2 SERA (765984) 

» 2 5 TGS IOSPORT (1692006) 

8.30 GORILLA NELLA NEBBIA - LA STO­

NA MIMMI FOSSEi Film drammali 

colUSA 19661 Con Sigourney Wea-

<er Biyan Broun Ragia di M ie te i 

Aplad (6011700) 

22.45 SPECIALE HO BISOGNO » TE Al 

lualita (4542071) 

2331 TG2 NOTTE (39B4) 

24.» VIDEOSAPERE L'AITRA E K O U • 

LACULTUHAHEIGIORNALL (47323) 

0,20 PUGILATO Campionalo europeo 

Pesi Medi Bianco ttoodhall 

(8377615) 

120 LA SIGNORA CON L I A » Telefilm 

IO43910H 

ZIO «TOURNEE. (3732439) 

300 LA FELICITA STA AL PIANO DI SO 

PRA. Sceneggialo Con Sergio Gra 

ziam LiaTopfjelli (2911584) 

415 FUORI GIOCO Scsnewialo 

113231762) 

7D0 FLOSOFU (19236) 

m PASSAPOATOPER L'EUROPA.VHUÌ 

ALESPANOL 14936464) 

m VIDEOSAPERE - l CENTENAtW 

DELUSENHAIE (5234236) 

1.05 CI SVEGLIAVAMO M I E SETTE 

GIOKIOSAVIANE (36769990) 

MO ENCICUIPEOIA. 12140261) 

«15 FANTASTICAETA (3371930) 

t i 15 FANTASTICAMENTE (9240613) 

H.00 TGS OCEOOOICL (44067) 

1215 TGR E. Attualità (3317648) 

12.30 TGR LEONARDO (98803) 

12.40 OOVESONOIPMNEI? (870S822) 

R I » TGUTG3POUEMGGIO 16561551] 

USI TGR ITAUASUD. (457342) 

15,15 TGS POMERIGGIO SMOTTO Al-

I interno (5214754) 

1SJ5 HOCKEY GHIACCIO Camp italiano 

HCeoliaraj-SGWdano (93623S8) 

K.15 SPORT MVERNALl Gran Fondo In­

temazionale 1297342) 

10.30 VDEOSAPERE SCUOIA APERTA 

PAALATOSEMPUCt (415321 

1BM GEO. Documentano (61396) 

18.15 HSCME Attualità (8442629) 

19.H TG37TGR. Totegionali |59984) 

19.50 BLCflSOUP 

20.10 BLOe.n^UTTOOIPIU , Vtdeolram 

menti (5337613) 

2030 MIUAMDALUeRANO Rubrica Con 

duce Antonio Lubrano con Mestica 

Nannini (99754) 

1230 TG 3 - VENTDUE E TRENTA Tele 

giornale (11532) 

2245 SPECIALE 3 Attuatila. Conduce An-

(762071) 

23.50 SPASOIPPOUTL (9200803) 

0.M TGS NUOVOGIORNO LOCOLA-

TG TERZA Telegiornale (4474130) 

1.M FUORIORARIO (7289946) 

146 BUM OtTt lTTOIkW (6640965) 

240 TG3 NUOVOGKXWO Telegiomale 

(Replica] 19424633) 

2.3) UNA CARTOLMA MUSICALE. Frc-

gramma musicale (51120621 

2.4} MOANNO Film (6722726) 

4J5 GRANDI MOSTRE. ( 13533851 

445 LESTAGIOMOaNOSTROAMORE. 

Film drammatico (30375762) 

7.20 TRE CUORI IN AFFITTO. Telelilm 

Con John Riner (22624451 

7J0 DUITTO DJ NASCERE Telenovela 

Con Veronica Castro [89928221 

1.10 MANUEU Telenovela (7629385) 

U S GUADAL1IPE. Telenovela I405173I) 

130 CATENEDAHORE Tn (60201931 

« 5 BUONAGIORNATA FESTIVAL Con 

tendere Conducono Patrizia Rossell 

e Cesare Cadeo (5606629) 

1 0 » GRANDIMAGAZZHI (66603) 

1 1 » FEBBRECTAMORE I90280) 

112STG4 (13557087) 

1 1 » RUBI Telenovela (446031 

1 3 » SENTERL Teleromanzo (2629) 

1131 TC4.15716) 

1 4 N NATURALMENTE BELLA MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubina Conduce 

Dameiaftosati (23990) 

1411 SENTIERL Teleromanzo (2138071) 

15.29 CUORE SELVAGGIO Telenovela 

ConEditGomaels(7l8006l 

11X0 BUONA GIORNATA-FESTIVAL Ru­

brica [85795] 

17.00 PERDONAMI Show Conduce Davi 

deMengacci (19193) 

IMO LEHEWSOIFuNAm. Allualita Con­

duce Gianlianco Funari AH interno 

19 00TG4 (77470662) 

2M5 SACRIFICIO SATANICO Film Tv 

(USA 1992) Con Shirley Night Pelei 

Konanlo RegiadiLieberman(piima 

visione tv) (661174) 

2U5 MIMI' METALLURGICO FERITO NEL 

L'ODORE. Film commedia (Italia 

1972) Con Giancarlo Giannini Ma-

nangela Melalo Hegia di Lina Wert 

mullet Ali interno 2345 TG4 MOT 

TE (93793B) 

1 M I JEFFERSON Telefilm Con Mike 

Evans tsabefSanford (71675881 

121 TG 4 RASSEGNA STAMPA Attuai 

la (31912171 

I » TRE CUORI H AFFITTO Telehtm 

Con John Rittei (4532897) 

Ito SAMURAI Teleflm (372B236) 

Z S MAI DIRE ST Telefilm Con Piace 

Brosnan (3721323) 

14J LABANCADIMONATE Film grotte 

eco (Italia 1976) Con Walter Ch ari 

Magali Noel Regia di Francesco 

Massaro (32120781) 

<d>ITAllA 

(.30 CIAO CIAO MATTINA. Programma 

poi ragazzi (38493716) 

M 0 CHIPS Telefilm Con Eni. Estrada 

Larry Wilco* 11036067) 

10 25 UHOOKER. Telefilm Con William 

Stiafner RonJosepti (1698938) 

1125 YILLAGE Ahualita AcuradrLeonai 

doPasouinell (9113342) 

1130 MACGTVER Telefilm Con Richard 

OeanAnderson (7578342) 

IZ25 STUOIO APERTO (8309629) 

1130 FATTI E «SFATTI Anualità Acuta 

di Paolo Liguon (80342) 

11*0 STWHO SPORT (61048221 

1400 STUnOAPERTO (92532) 

1420 NONFLAMI Show (75410251 

142S VILLAGE. Attuai Uà (7223667) 

16.» SWLE. Contenitore (390711 

1605 STAR TREK. THE REM GENERA-

WH Tetelilm (3170006) 

1710 TALK RADIO Rubrica (7484981 

1725 6AVSIDE SOHOOL • W ANNO DO­

PO Tefelilm (4501990) 

1310 SUPERBOY Telefilm [697209) 

18.45 VULAGE. Attualità 19368803) 

1350 WUY IL PRINCIPE DI «EL-AIR Te-

lelilm (5012803) 

19.30 STUDIOAPERTO [53483] 

19.50 STUDIO SPORT (4789445) 

20.K KARAOKE Musicale Conducono 

Fiorellino e Antonella Elia (44532) 

20.45 ILBAMBMOITORO Film lanlastim 

(USA 1986) Con Eddie Murphy Char 

lolle Louis flegia di Michael Ritchie 

("56291 

2Z40 FATTIEMISFATTl (5761754) 

2Z4S QUELLI DELLA SPECIALE, lelelilm 

Una relazione pericolosa 

015 MAI VISTO Alluallla Conducono 

Giorgio Medail e Guido Piussia 

167255) 

0.4S ITALIA 1 SPORT [31969591 

145 SGAR8IOIXITIOIAM Alluallla (Re-

pi ca) (9286052) 

2JI0 STAR TREK. THE NEXT GENERA­

TION, Telefilm (Replcal (97493851 

3.00 ATTENTI Al RAGAZZI TI (43258^9) 

3J0 LA SIGNORA E P. FANTASMA. Tela-

film (4328946] 

400 I I GRANO Film Tv (USA 1979) Con 

KalliaiineHepburn (81129472) 

SCANALI 5 

6.30 TG 5 PRIMA PAGINA Programma 

di alluallla (3176241) 

9 H MAURIZIO COSTANZO SHOW Tati 

shon Conduce Maurizio Costanzo 

con la parlecipazione di Franco Bra 

caldi (Replica) 124135613) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rila Dal 

la Chiesa con giudice Santi Lichen 

Regia a cura di Elisabetta Nobrlonr 

Lakm 

mutomowo 

1300 TGS Molinaio 

11.40 BEA I im iL Teleromanzo 1460396) 

14.05 COMPLOTTO 01 FAMtJUA. Gioco 

Conduce Alberto Casiarjna (1623990) 

15J0 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Conduce Maria Flavi (1923193) 

1 Ì S STAJtNUT S k o m (6656481 

1 7 N PO«ERMNGERS TI (8564B) 

1 7 Ì * FLASH TGS MUraairo (4IN620667) 

i m » , IL PREZZO E GIUSTO1 Gioco 

Conduce ha Zanicchi 1200089484] 

19.00 LA RUOTA DELIA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Songiorno 13803} 

»JM TGS. Notiziario (91613) 

i tZS STRBCIA U NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INSISTENZA Con Ezio Greggio 

e Enzo lachelli (5393358) 

2HD TOHHYKHOCIIERS LE CREATURE 

DEL BUIO Miniserie Con Jimmy 

Smils MargHelgenbergen (864358) 

2230 XF1ES Telai Im Morie Ha i ghiac­

ci Con David Ducbovny Gillian An-

deison (51613) 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

shom Conduco Maurizio Costanzo 

Ali interno 24 00 7G5 (112939) 

1.30 SGARH auOIDIANI Attualità |Re 

plical (40411231 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 

DELLMSISTENZA IR) (9280410) 

ZM TG 5 EDICOLA Con aggiornamene 

alle 300 41» 500 6 M 14341697) 

Z3Q A TUTTO VOLUME RuOnca IflepU 

ca] 197424721 

330 TARGET DETRO LO SCHERMO Al 

tual ita (Replicai (9753588] 

430 l ANGELO (Replica) 146467323) 

700 EURONEWS. (56481 

730 BUONaORNO MONTECARLO Al 

lualrfa (35792801 

9.30 AGENTESPECIALE6Ì:UN0ISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm Operazione 

pollo (5483) 

10.» CHIAMALATV Contenitore Condu 

ceCarlaJrlan AH memo [3764| 

103» DALLAS. Telefilm Falli e mistall 

1115 SALE PEPE E FANTASIA flutrea 

Un Ologramma condono da A Ima De 

Angelis (8457629) 

l i » TMCSPORT (9667) 

14N TELEGIOfiNALE-FLASH. [123421 

14.10 I TRE SOLDATI Film comico [USA 

1950 din] Con Haller Pidgeon Cia-

VNJ Niven Regia di Tay Garnell 

(5661445) 

H.M TAPPETO VOLANTE Vai eia Con 

ducono Luciano Rispol RlaFoi lee 

Melta R * [61248031 

1741 CASA COSA' Rubrica Conduce 

ClaudioLippi (2110483) 

16.45 TELEGIORNALE (9190342) 

20J» THE UON TROPHY SHOH Goco 

Conduce Emily De Cesare [992091 

UH TEUGKWNALE U VOCE DI MON­

TANELLI. (9147342) 

MS ARAGOSTA A COLAZIONE F Im 

commedia (Haiia(Francia 19791 Con 

Ennco Monlesano Claude Brasseur 

Regia d Giorgio Capilan (3458481 

7130 TELEGIORNALE (3209) 

23.00 LE MULE E UHA NOTTE DEL "TAPPE 

TO VOLANTE" Vaneta Conducono 

Luciano RispoN Rila Forle e Mellia 

Rullo [41280] 

2400 MONTECARLONUOVOGIORNO Ru 

bcica spoiliva Conducono Marina 

SDaidella e Jacopo Savelli Ali n lai 

rm CRONO TEMPODIMOlOllIRu 

buca sporliva Conduce Renalo Roi 

co (7406615) 

1.05 CASA COSA' IReplica) (6071255) 

2.05 ELSONEWS. iliMiTO31 

Vltteomusic 
11(0 MRWltMS 13113771 
13J» LF0IUK>I0 |Bept 

d i (127«J!1 
I t t i TEUJKOMMANDO Ru­

ll io \i»JWì 
1400 ARRFVATUINOS1BL I 

vdMiiaiw («Sieri 
14» CUPTOCUP 16147CD) 
ITJO O H IME. Ma^aziw 

* ™ i t a Iii4ja4| 
140) ZWINIIO HSZMiSI 
ma PRONTI, temm 
14» VNSnNItlE urna 

no (!9«7t| 
ani TWMn. iwTsui 
& M AMtlYCUFfE*lLYDE 

VALE durano 
(11-99381 

29Jt VNOMRIHUi. Nolis-
re (JÌHOIII 

2404 PHES. H061S7ÌH 

Odèon 
1134 MISE! E SPEniCO. 

LO (MUSI 
14 H WOfUAAIUHI «EGfO-

HNJ. [itali] 
il 3c poHEnnen MSCWE 

(616694151 
17» CASA «TOZZI 

IB?») 
il» KM TV AH numi 

KAfinFna isejBTCOj 
I9JK MFOWUIMI BK& 

H(U (MOT] 
IMO uw set I M pesi As­

sisa™ Firn 
1170667) 

!1J0 CALC» SpsgniJ^c 
mi\ nivali) 

TUO WWMÌAIIOM f t ì lO-

Ntti maxi 
B.1S PESCARE mSBC. 

I5IIK29I 
&M> IClASSKIuEU.'EKITI. 

SUO 

110) MUSICA E SOTTACC­
IO. VaneK tmtS&i 

UH vniMA Telenovela 
B71664I] 

I M I TELEUOMUU nE0K> 
NW (517WJ) 

t i » a «ASSE, ni*™ 
(874461)1 

X!» TW ROSA. S1rm« 
quotidiana i nlorimzn>-
ue legjas KJJBH] 

U S LMHCO SkSIZIO» 
Fin (Munto IIISA 
19641111926131 

Z i l i IELB1I0PMU RECH-
KAH |H4MJ5] 

13IS VOEOPlUIAOC. S«n-
maneK d nlormaz cme 
Immeiideo I51219KJ 

U H cornine FAB SOIE 
UMORE Vjiel j 
[4K19J13) 

U H IVOIMAIKWEKav-
lUL t («19101 

14» POMENUIO ««ME 
1395795) 

K M DEUS CONHNY 

U» (5599191 
1711 IH CLASSE. Pitibno. 

(574t»87| 

NEIR 1411 COKMNT 

iug MFOMIAIKMMGIO-
UL! 162244!) 

20» UH 10CCO t i {LAMI­
CA. lubrica musiate 
(!75551| 

ZIX CROUCt n IH PRO. 
CESSO MUTILATO Eoe 
nate Proasso Kas 
sarò |37!*»l 

m «fOflMAiHwewc» 
HALL I97S957M1 

11» tWIUNHE. Film etm 
medi (USA ISSI) 
(5W77| 

11» 11NU9-1444990) 
\m IWAWCOStOME 

LATO Film commedia 
(USA t*S| I2S6S3S) 

ISJU ci m i nono P A H 
Fumcwnm 1957903) 

1740 TtUPHT IA I ÌM1 

1400 t m i t M S onvAH 
RHUL Filnxlrafunal 
CO (USA. 19931 [34»I1) 

2140 SEX»D»tU Filmili. 
lilla IOSA 19911 

a » aovAM FALCONI 
FHm dramnalico [lUlia, 
1993] (3572803) 

1 » COME INA DOMA 
Filli commedia 
III6MI33] 

1140 MfWWOlAUO. Fluì 
dremmabeo |9397uri) 

1104 «MIOGIALLO Firn 

«ammanco (2SH)OS| 
140) MPSMOOWÌLLO Firn 

ojimtiaiico (8790711 
i7« i m m (jffiTjji 
1741 1IFEHIWUAUO Firn 

cVammalice I10KBH77] 
1400 RRRHI1ULIO Firn 

orammalico 1411667) 
2140 MFEPJIO CULLO. F mi 

drammalice 19634541 
TUO MFEMIOeUltO FUn 

diamnralico I97O70OI 
I M MfBWO CULLO. Film 

dranmal co [I31112J5] 

G U t M S H O W V I t T W 
P«l liqiBtiaie il 1/OSIIO 
progiamiiiB Tv tf g lar& 
niimeii Showvlavf ^ram 
pali accanio ai rHOOiam 
ma che voral« rag «Ira 
re svi DFD; l i n a i o l e 
Showvlsvi Lasciale • uni 
la ShovrVIevi su voalro 
v fleoiflgiÈIraiaie e 1 oro 
giani ma veirà aulcmali 
namenie rsgairaia allo­
ra uditala Pei ulorma 
z oni i S a l v i a cllanll 
SnowV atv al lalalano 
Q2/2t 07 30 70 ShowVtew 
e un marchia de la dam 
Slar Oevoloiimvnl Coflpo 
ranoii (C) 1«9> - O m i l a i 
Davalopmanl Corp Tirili I 
arrilti ionfr rpaaivarp 
CANALI SUO «VI ÉVV 
OOI P B U I K I 00? Rai 
Une 000 Pahre 004 Re 
le 4 OOO Canna 5 C06 
nana • 007 Tme 009 Vi 
deomusc OH Cinque 
Siene 01? Ooecm 013 
Tele 1 OiS Tele a 
020 Tviiaiia 

RadkHino 
Giornali radio 7 00 7 20 OOO 
9 0 0 , 1000, 11 00 1300 1330 
1300 1400 1430 1500 1530 
tOOO 1630 t70O 1730 1SOO 
ISSO 19 00 21 00 23 00 3300 
24 00 200 400 500 530 7 30 
Questione di saldi 9 05 Radio 
anel i lo 10 00 Spedala Sanrs 
mo 9S 10 30Radio2or o n IO 
Gaulllul II diario deal animali 
1130 Spazio Spello 1333 
Buongiorno dottore 13 25 Che 
s la stasera? 13 40 Sereno a 
Un visggro ideale per le v e del 
mondo 14 15 una risposta al 
giorno 1532 Salassa Gulen 
barg, 16 07 HonsoloVerde 16 35 
L «alia, in direna.17 32 Uomini e 
camion T S 0 7 G R I i mercat 
1S33 RadloHeip' Domande sul­
la solidarietà 19 24 Ascolla. 9i 
ta aera^ 19 40 Zappino 32 30 
PlanelRock, 33 49 0aa i al Par 
lameolo 33 IO La Tetelonala 
3330PianoBar - Cign notle 
La musica di ogni nona 033 Ra­
dio Tir 2 05 Parola nella none 

Rad iod ue 
Giornali radio 6 30, 7 30 8 30 
12 IO 12 30 I3JO ISSO 33,05 
530 000 II buongomo 0 Fla 
dioaue 7 20 Momenti di pace, 
SOe Gnocchi esclamativi 6 16 
Chulovecomequand-o 85311 pa 
diglione o i enlale 9 14 Golem 

aoli e lelev s oniu0^3Q Speciale 
inrnale Radio GR 2 O 451 lem 

8notie corrono 10 3O313T 1254 
I s lanci Bonaletlura 14 OO 
ling Inconlro In e nque round 

tra un campione in carica e gli 
ascollalori 14 3 5 f l a d i e < ^ S ' A 
17 30 Saniamo 95 1030 GH i 
Antepi ma.20 06FesuvaTedln 
(orni 20 40 KLV Pesi vai Osila 
canzone italiana 23 15 Pancia 
ma parlamentare 240OSIerec 
none 0 30l i ldies r ockeb lack 
soon e r l m della none Noi 
turno Hai lane 3 OOTramemoila 
e allual la scec al e monpgralla 
musicali 4 30 I successi di ieri a 
di oggi 

Radtotm 
Giornali radio 8 45 13 45^.18 45 
S 00 Radiotie mail na 6 45GR3 

Anteprima 7 30 Prima paou a 
901 Mail noTie I l 3 0 l 5 a u m n 
Aichelipi dell esseie siorie 
atorisml e dall i delle umane cui 
lu ie !200Scalo lasonoia 1145 
Noteazzuire IHemadolg io no 
15 45 Ouademi di Sarai" o Gì b 
bio operalore Di Luui f l i ande l 
lo 16 15 Aichivi del i n o in Mti 
Siche e l iad 7lo popolal i alle 
soglie del lerzo rnlrteni le IO 45 
Duom la 17 45Hol lvwocdpaitv 
19 15 Denlro la sera, 30 15 n i 
diotre smle 20 30 Opeio [>oc 
23 43 Radiomema l^lossic del 
la radio 3400 « a j i o l i e nono 
classica 

I tal iaRadlo 
f i o r i l a li o d i o l flL9 1 0 L 1 l L l ? 
13, 14 15 16, 17 Itì 19 £Q è M 
UKIH ID IB 9 IO VrjItaùFjgnui 
10 10 Filo direno i J w t o F R U 

Sdndo l ^ t o «adiobo. 1-3 30 
Dtfclarnl, 14 IO Musica t dm 

tomi, 15 50 Ciriama a sk tsc-
1545 Djar lodi Doma i b l U F l o 
dirstto 17 IO y^rsu Fj-rjia 18 là 
Punto e a cupo 20 'O Sarapioo 
TAdl«l 

Se quelle «Gole ruggenti) 
ruggissero un po' meno.. 
VINCENTE 

Strisciai a notizia (Canale 5 ore 20 30) • 300 OOO 

PIAZZATI 

l l la l todiEnzoBiagi(Ranir io ore203i1) 7709000 

Gole r Uggeri li (Canale 5 ore 20 50) 7 497 000 

La corsa doli innocente (FI a ni rio ore IO 48) B 215 000 

L lapeltore Derrick (IRaidue ore 20 46) 4 992 000 

Laruoladel lafoi1una(CanalB5 ore 1856) 4 75SO0O 

•

Vuv i t i si" n i l i l i iu i i ' i imi i -ilu;)iru i k l l u w i i i i si 

i;l il l i m i l i In I4II inf.i iKil i Iv i in iM-Hmmunikl n 

n Mirini"!! I l im i l i M ili v i l l i n i ili |iui ili selli mi 

I m m i l l i tiri il mi Marni l i - t i i ik nLitiji iil>- ll Film ili 

l'iorlitUHi M I I hrmiluri u id. i l iunimi) i su( .in.ilr ^ JIIH-.! t r 

ll.l l l lMlllKHIl rllll l l u l k l I W m l l l l n I l lMCvVIt l l I m u l i i sin 

<CVJ di 1 li irtip ujl i i II lilm I i v i \ M n / i |i nuli nll.i i k l l i 

|n U^iiin I iliL,! II I I I(I I IJI i n n i iii lodiEmpn n.inc lir i.i>m[nii.inu 

i M j t i t v , ! ili Siinri I I I I H HL lic niiiniii iv uni li pri n i Un l imi ri i 

li nvwr i i le m un i d i Mi <IV.!"1 I i l ili |>! r k m i// i III l In hi 

MJ^I I I I i i di f iti 11 [ii i^Kir s itlr i KIIII i sturi i |mi vi ri^iii^iuisri 

. In I n m«sti lo il in slin |> li si ni i i l i iillimr inni l In ni su i 

divi rtitsrsr irm min Li |i in di K I H | I N sii vai udì In limiti [un 

l i i i | i{ i i i M i il i» li M I I mi li< S I 11 K | ni " i d i l ni[(i nlii|nili 

i lui SIMIK ili> I l>t>lli «I di I un i 111 1 I vi lu ni ì li «li il Ir in 

et I I I I I I I I I | I I I miLil i i i i l id i id i imhii ni IK u l is i ' i i ' i l ili i n " m 

IH i iKimi ' i smin/ iv i l ini In si di |HH (i h H n ^ ' l ' i d i l un i l i s l i 

I I ttlhiHi<l< si l i itt i v in;iii ik i t l i slis.suIn IIJJDI sti lwlnsi r.i n 

domi ini mini i n in siili di i |»i l t lKi 

STORTELA DEL aTTAIHNO FIAIOJE 1030 
Voglia di c j s a ' t o l hanno In tarili ma le insidie sono i o 
mo dire dietro la porta Oggi poi che non è più quasi 
possibile Iraltare d netla mente l on i propnetan bensì con 
k' rmnipiesenti agenzie inimobilwn la proceduta pone 
nu jkhe iihenezza II programma di Anna Bartolmi prò 
|Kiu<. <onsigli utili per I acquisto e illustra le tmfk? più co 
mi in nelle quali si può incorrere in mancanza di ona noi 
mativa che regoli meglio 1 intermediazione delle agenzie 

PRIMISSIMA nAIUNO 14 

Alle signore cinesi piacciono gli italiani Parliamo degli sti 
listi i ne s|m|>olano lelletalmenle a Pechino dove multi 
hanno aperto rltlle boutiques C proprio quakhe giorno 
la si t swilia una stilata di moda delle maggiori case Italia 
ut che ha ottenuto un grande successo Parila Cacianlt Ila 
realizzalo un reportage sull argomento per il selli man ile 
del Tif i 

SCUOUAPERTA RAITRE IO 30 
Sono in agitazione i Cunseivaton soggetti alla conlrazio 
n i delle iltissi per glielfelti di un ordinanza ministeriale 
del novembre scorso Tra le scuole che rischiano di clini 
d o r t i i1 i init ie il Conservaioriodi Tonno sede anche di 
un kcos|x.nmeiilaleditidmzzo musicale 

MI MANDA LUBRAUO RAITRE 30 30 

I iniw) qui sin sxonoscuilo Amarao Uihranopar iaduu 
mi sita i monos t i reun uovo fresco e di quanto t in i pò 
IKissai-sscTt Minservato t lsptlnn studio consumalori i d 
osi^i tnlel si llore ovii olo 

MESSICO E NUVOLE NERE CANALE S 22 30 
S|x\kik d i l (|jS stigli sionlri ira lorze militari e ribelli Al 
patisii m i ( hi i|>,i^ Un reiiurtagc e una st i l i di imervistc 
l« r iKosiniin la vicenda sanguinosa del braccio di l i mi 
tra novenni i r i l u l l n h i liamio pralicamenti i»in ik il 
l ia is i a lUgì i i r r inv i l i . 

OPERAOOC RADIOTBE 2030 
{oiisut k) appi ini i m i ut! i pur gli appassionali di lim n o n 
un Miamk MMF Icii 'asrerdiaiio in tiri edizione tk 1 1%'I 
(.mi lonliestra di Roma diretta (t.i Thomas Siliira".rs 
l'nitagtiiiisii Bruno Prevedi Piero (apiuxi l l i N K O I H 

(ihldliniv l ir is. i?vl ls-(j , lM 

Morire per i gorilla 
La vera storia di Dian 
20,30 GORILLA NELLA NEBBIA 

Degli 41 Mklnl DfM cu Slgsinii «fetnt I m i B tm I» Cuihn 
mU»| l9MI I3D1H1I» 

RAIDUE 

Sliin.ivtri i l i l l i lolinf isi luniu nv KiinFiwrf'v un iv i ini in. i slin/e 
iiiisliiiosi dui ulti il sin liviiro in l ornili AiLiruicn. il lilni ei[uel Mi 
i h IPI A| (iil[luiusi|>iK>viilen "Uli irli inenli nelle bile il mino misti 
In ftitf e ovvimi!nlt il |>!i*iiuiiqk(]() imeipielaloil-*•<• hra\-i ̂ 11̂1111 
ne\ WtnviTsHi isfiiini 1 in uni niiim nirillo ali ann ni -un uni^o pt*-
lulinli 1 iississn 1 1111 ili k imin-Lii fino allu mone nello sikiuiLssiiiiif 
a l l l l is-n l i l ni "111 ll 1 mn lu ln i infreniti t. d,n 1 «s. mio" di [lodi 
Ijinifn gii ilo in 1 Inolili iniiritH.1 iii[>i'sjiitii" dd uni rove sii>rvilu 
lliillliu^sl j ili II ('titiMti'H-lbiill-lit wrsinsleioiliunque vnlinluri 111 
1 Ile in-ali 1 (ini I H 11 IH i ldii l itmulK im i uni porzione 1111111 ni di f i 
n insirio laflunn.i IVH.HJH pniniosiiK irsi (MicheleAnaeMnli 

14,10 1 TRE SOLDATI 

Itoflt 41 Ti, OnwtJ e» Smuri frmir WaHir P K I I H DMltf Hnm 
Gwlrr i>pt | l )H| 97HMI 

Un casi -sii bntish» per questo vecchio film d avvenluia 
colonia le che a molti parse un mezze remake di -Gunga 
Din- Un colonnello Inglese di stanza in India 1 rasoi erti 
sce BOI ordini dei superiori e accorre ad aiulare un grup­
po d soldati assediati Sa di rischiale la corte marziale 
ma alla fine riuscirà a capovolgere la situazione 
TELEMONTECARLO 

20.35 ARAGOSTE A COLAZIONE 
tutu 41BW l l CiflM. CH Enko H M u t » flirti Brissw Cini» 
n>mn|IBri>|BBNiill 
Agile commedia di Quelle ode si tacevano sul finire deyi 
ano Settania Tutto ruota attorno allo slioatissimoEiini^ 
uno che non riesce nemmeno a suicidaisi Chiede aiuio a 
un suo compagno di scuola donna olo imperniente e 
cose peggiorano Pertortunalutlosimeltuaposto giazie 
ali iniervenicd alcune belle Irgliele 
TELEMOWTECARLO 

20 45 IL BAMBINO D'ORO 
Dilla ti MKtHl UHM. c« Etili Hiralr WtmttDleMs CfeirtaB» 
C I ( I 9 U | 93HHII 

Uno dei film più Drudi di Eddie Murohy Non pm al sir»i 
i 0 di John Landis ildlvoneroresopopolareua Beveilv 
HillsCop corre lino mTibei pei risolvere un caso dispo 
ralo un bambino magico portalore di pace e aimun a 0 
slato sequeslralo e solo lui può ntiovarlo 7 A curst 
rollo d collo scazzottate e duelli col Maligne 1 Min non 
aggiunge nienle d nuovo al carisma dell allei e 
ITALIA 1 

22.45 MIMI METALLURGICO FERITO NELL'ONORE 
BeilidlUuVrVtnJlIir DM Bl imdi GlnuUil Mutatila Munii imi 
fanali)!!! 121 ululi 

I uno dei grandi successi di Lina Werlmulli 1 i inzie «1 
che ali accoppiala vincente Giannini Melato pò nnroie 
sia in vane lorme e situazioni Battei ner uitHjHi m 1 ni 
lanl nati con la riga in mezzo accento s colo i.iami ni e 
Mimi 1 anlieroe coinvolto in un del Ilo d o iure dal uiidie 
uscirà assolto 
RETEOUATTflO 

http://slis.su


Sport In tv . 
HOCKEY GHIACCIftBolzano-MMano 
SCI: (arar) Fondo Intemazionale 
CALCIO 1121 : IlaT ia-Roman ia 
TGSSportMra: 
STUDIO SPORT: 

Rallfe. ore 15.25 
Raidue, ore 16.15 
HaJdu» ore 17.S5 
Raidue. ore 18.45 
Haiia1,ore19.S0 

IN PRIMO PIANO. L'autopsia rivela le vere cause del decesso del cestista nero del Fabriano 

Il monossido 
di carbonio 
ha ucciso Mitchell 
Ieri ad Ancona è stata effettuata l'autopsia sul 
corpo di Samuel Mitchell, il giocatore statuni­
tense dì basket della Turboiar Fabriano trovato 
morto due giorni fa. Il decesso sarebbe stato 
causato dal monossido di carbonio. 

L0MNC9 MIAMI 
Sarebbe dovuto partire oggi, dopo aver giocalo lino a Natale per 

dopo due mesi di permanenza a 
Fabriano, per. raggiungere la sua 
famiglia: la madre, due fratelli e ia 
fidanzata studentessa in legge. 
Aveva già II biglietto aereo in lasca. 
Samuel Mitchell, ventitré anni, 
guardia di colore di 205 cenu'metl 
In forza alla Turboalr di Fabriano 
non ce l'ha fatta. È stato stroncato 
dai monossido di carbonio nella 
notte fra sabato e domenica. Que­
sto, almeno, 6 il primo responso 
dell'autopsia fatta teli dal dottor 
Mariano angolani. Una caldaia di­
fettosa, è l'ipotesi più probabile, 
ma che all'inizio delie indagini non 
era stata presa nemmeno in consi­
derazione, Cosi, adesso, l'apparta­
mento del giocatore americano di 
basket è stato messo sotto seque­
stro. Oli inquirenti cannoneranno 
tutu I particolari della caldaia, del 
termosifani per scoprire l'eventua­
le ditello dell'impianto 

CU esiti dell'autopsia falle sul 
corpo di Mitchell, Infatti, confere-
merebbero I ipotesi-monossido, 
parlano di tracce di ossido di car­
bonio nel sangue. Al primi esiti del-
l'autopsia, seguiranno altri accerta­
menti, gli esami tossicologici, ana­
lisi sul prelievi di sangue e degli or­
gani irtemi, erano stati richiesti dal 
dotto Mariano Clngolani, visto che 
l'autopsia non aveva fornito chiari­
menti In più circa le cause del de­
cesso, Anzi, l'esame aveva presen­
talo qualche difficolta per le altera­
zioni subite dai tessuti esposti per 
oltre 24 ore in un ambiente surri­
scaldato. 

feri mattina, Roberto Carmenati, 
allenatore della Turboalr (serie 
A2), ha parlato con la madre di 
Samuel Mitchell. I familiari del gio­
catore americano non avrebbero 
intenzione di venire In Italia: aspet­
tano il rimpatrio della salma che 
sarà disposto dal magistrato che 
cura le indagini (Paolo Gublnelli). 
E tutti I compagni di squadra de­
scrivono l'atlèta come un ragazzo­
ne «buono, socievole», appassio­
nato di videogiochi, inseparabile 
dal suo walkman. «Sarti si era inse­
rito forse più nel gruppo e nelle 
amicizie che in campo - dice Ro­
berto Cuerrlni. capitano della Tur-
boair -. Mi commuovo ripensando 
a quando, prima di Natale, mi in­
formò orgoglioso che questo era il 
suo primo anno da giocatore pro-
Icsslonlsla. Avevo parlalo con lui 
sabato scorso: era amareggiato per 
l'Infortunio accadutogli (giovedì 
scorso a Napoli Mitchell aveva ri­
portato una distorsione al tricipite 
femorale sinistro, ndr) ma era an­
che molto felice di tornare a casa 
dalla sua fidanzata e dal suoi cari. 
CI rivedremo tra un mese, mi aveva 
delio». 

Samuel Mitchell, ala pivot di 205 
centimetri per 115 chilogrammi di 
peso, proveniva dall'università di 
Cleveland, dove aveva fatto regi­
strare ima media di 17 punti e otto 
rimbalzi a partita. Nel campionato 
1992-93 l'atleta era stato giudicato 
miglior giocatore dell'anno dalla 
Mld American Conforonco. Ma, sul 
liarquel, era considerato come un 
giocatore di secondo livello, non 
una star, Insomma. Cori, In Italia 
era arrivalo con un contratto a get­
tono, ossia; riceveva un compenso 
per ogni partita giocala In pratica 
un piignodl dollari. L'occasione di 
mettersi In bella mostra davanti al 
dirigenti delle squadro <il serie A 

un club del Portogallo senza essere 
riuscito ad ottenere i comperisi 
pattuiti. La maggior parte degli 
americani erte corrono su e giù per 
I parquet nostrani lo fa soltanto per 
i dollari, per aumentare il conto in 
banca. Già, i dollari, l'unica vera 
ragione per cui i giocatori di fama 
mondiale, ma anche gli illustri sco­
nosciuti, vengono fra i canestri ita-
liei. Difficilmente qualcuno riesce 
ad inserirsi nel tessuto della città, 
quasi nessuno si sforza ad impara­
re una lingua nuova (non'ècerto 
però, il caso di Samuel Mitchell 
che, a Fabriano, sia in palestra che 
fuori chiedeva informazioni sulla 

lingua italiana, sui modi di dire). 
Tanto sanno a priori che l'Italia. 
per loro, è soltanto il posto giusto 
per giocare qualche slaglone. E 
nulla più. Ci sono, comunque, de­
gli atleti che hanno saputo fare 
l'opposto, che oltre ai dollari gua­
dagnati mandando il pallone nel 
cesto hanno trovato anche qualco­
sa di diverso. Rooswelt Bouie, pei 
esemplo, ha trovato casa a Reggio 
Emilia e. Rudy Hackett, Rod Griflin 
e Dan Gay hanno trovalo una mo­
glie italiana. Ma gli americani che 
vengono a giocare nel campionato 
nostrano lo fanno quasi esclusiva­
mente per una mera questione 
economica. 

Ragazzini deportati 
rincorrendo il mito 

delle stelle del calcio 

L' 
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Parlano i genitori di Raffaele, il giovane calciatore napoletano morto dopo 2 mesi di ricovero 

Forse c'è qualcuno che ha sbagliato» « 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITOMMIUl 
i fTtATTAMAGGIORE. Non ci so- gloria, di ricchezza di notorietà e 

no più lacrime per Rosa Del Prete e 
Giovanni Damiano, Non hanno 
neanche più la forza di disperarsi 
per la morie di Raffaele, il loro fi­
glio di 14 anni, partilo qualche me­
se fa per Nervi dove doveva diven­
tare un gran campione. Ne parlano 
con la voce sommessa, ripetendo 
le cose che hanno detto pochi mi-
nuli prima, cercando di trovate, in 
questo sommesso lamento, un 
conforto ad un dolore straziente. 
Rosa Del Prete descrive suo figlio, il 
suo «piccolo», come un ragazzo 
buono, docile, servizievole, altrui­
sta- «Ci telefonava lutti i giorni -
racconta una, dieci, cento volle -
solo quando ebbe quel maledetto 
incidente di gioco non ci telefonò. 
Eia entusiasta di slare nelle giova­
nili della Sampdoria. Con lui c'era 
un altro ragazzo di Fratta...». Più in 
là il padre, Giovanni, dipendente di 
una impresa di trasporti che per il 
ligi io sognava un futuro pieno di 

che si ritrova in garage il motorino 
che aveva compralo, pochi giorni 
fa. a Raffaele nella speranza di po­
terglielo regalare all'uscita dall'o­
spedale, 

Nove inlervenlì chirurgici, com­
plicazioni su complicazioni, l'ulti­
ma una perforazione intestinale, 
invece hanno stroncato la sua bre­
ve vita. L'altra mattina la madre lo 
ha trovalo agonizzante. I medici 
l'hanno lasciala sola nella stanza, 
ma Raltaele era già in coma e non 
ha più ripreso conoscenza. I medi­
ci del Cardarelli hanno (allodi tul­
io. assieme ai colleghi del secondo 
policlinico per cercare di salvare il 
ragazzo. Prima l'asportazione della 
milza, poi tutla una serie di terapie. 
La cartella clinica è alta quattro di­
ta e c'è il dubbio che un intervento 
immediato potesse salvare la vita a 
quel ragazzo, giudicato il miglior 
auacanle «primavera» della Cam­
pania lo scorso anno La magistra­

tura ha apeno una inchiesta. Sla­
mane, forse, si svolgerà l'autopsia 
e poi si terranno, nel pomeriggio. 1 
funerali. 

Da Genova arriva una nota del­
l'Istituto Gaslinì, dove 11 ragazzo è 
slato ricoverato per due giorni. La 
nota dell'ospedale pediatrico pre­
cisa che il ragazzo è stalo ricovera­
to dal 18 al 20 di dicembre nel no­
socomio genovese, che prima di 
essere dimesso è stalo sottoposto 
ad una ecografia addominale dalla 
quale non è emerso nulla, mentre 
nelle 48 ore precedenti tulli gli esa­
mi clinici sono risultati nella norma 
e non è stata trovata traccia alcuna 
di patologie si sorta, Raffaele Da­
miano è slato dimesso con l'impe­
gno di ripresentarsi 48 ore dopo, 
ma in ospedale non s'è più visto. 
La nota non dice chi lo ha accom­
pagnato, chi lo ha assistito, chi si è 
preso la responsabilità di farlo tor­
nare a casa. 

Raffaele, infatti, invece di toma-
re in ospedale, ha preso il ireno 
per Napoli. Da solo dicono. I pa­

renti. In treno si sente male, a casa 
vomita, ha di nuovo torti dolori alla 
pancia. Lo portano in ospedale 
(love gli viene asportala d'urgenza 
la milza. Poi il calvario con altri ot­
to interventi chirurgici. Non voglio­
no vendetta i parenti di Raffaele. 
Vogliamo 'solo capire e sapere se 
nostro figlio poteva salvarsi - dice 
GiovannlDam iano - o se Invece ri­
masto vittima di qualche negligen­
za». 

In paese davanti alla sede della 
«Juvenes Fiattese» e 'è h bandiera a 
mezz'asta. Con questa società Raf­
faele ha cominciato a giocare. Un 
vero campione dicono tutti, uno 
che avrebbe fatto una carriera bril­
lante nel mondo del calcio. Ci rac­
contano che Raffaele non è il solo 
•irattese» che ha preso o prenderà 
la via di Nervi. Uno lo aveva prece­
duto. un altro, un certo Gennaro 
(Genny per gli amici), lo seguirà 
non appena conseguita la licenza 
media. Anche di lui dicono che e 
un campione, anche lui andrà via 
con la valigia piena di sogni e di il­
lusioni. 

INGHILTERRA. Salvi gli europei '96, ma un tifoso arrestato a Dublino accusa 

«Traffico di biglietti giocatori-hooligan» 
NOSTRO SERVIZIO 

m Europei di calcio del 1996 in 
salvo, Eric Cantona incriminato per 
aver aggredito uno spettatore, il 
portiere della Nazionale inglese. 
Seaman, «indiziato» per avtr Torni­
to un biglietto di Eire-lnghilierra 
(interrotta per inciderli») ad un 
hooligan finito m carcere a Dubli­
no; non C'È che dire, giomala 
schioppeltante, ieri, per il football 
madeinEngland. 

Andiamo con ordine Prima la 
notizia, come dire, buona, 1 cam­
pionati europei in programma 
dall'8 al 30 giugno 1996 non do­
vrebbero essere lolti di mano agli 
inglesi. Lo ha lasciato intendere Er­
nie Walker. presidente del comita­
to stadi dell'Uela. clic oggi ispezio­
nerà gli impianti di Manchester e 
Lecite «Non sarei qui se il campio­
nato non venisse disputalo in In­
ghilterra. Non |K>sstamo consentire 
die un solo incidente rovini lutto 
questo. L'Inghilterra e meglio at-
Irezzalu di ugni allro paese per 
ospitare i campionati. Abbiamo fi­

ducia anche della polizia: è la più 
esperta nel controllo dei tifosi». 

Le voci di un possibile e clamo­
roso «trasloco» della manifestazio­
ne etano circolate la settimana 
scorsa dopo la sciagurata partila 
amichevole Eire-lnghilterra, inter­
rotta per incidenti alla mezz'ora 
del primo lemix» Il presidente del­
la fila, il brasiliano Joao Havelan-
ge. e il presidente dell'Uefa, lo sve­
dese Lennart Johansson, avevano 
però seccamente smentito queste 
voci. Ieri, un'ulteriore conferma 
dell'intenzione di non togliere agli 
inglesi una manifestazione che sul 
piano organizzativo e già costata 
miliardi perla ristrutturazione degli 
studi e per la modernizzazione dei 
sistemi di telecomunicazione. 

Inlanlo, perù, la Pedetcalclo in­
glese ha avvialo ieri un'inchiesta 
per accertare se e vero che il por­
tiere della Nazionale, David Sca­
rnali, ha venduto due biglietti rela­
tivi alla partita Eire Inghilterra, uno 
dei quali ò finito nella tasche di 

Alan Jones, uno dei cinque hooil-
gans condannati e messi in libertà 
provvisoria su cauzione dall'Alta 
Corte Irlandese. I fatti si sarebbero 
svolti in questo modo. Un amico di 
James - accusato di turbativa del­
l'ordine pubblico, comportamento 
ingiurioso e aggressione a un uffi­
ciale di polizia irlandese - avrebbe 
chiesto all'ex difensore della Na­
zionale Lee Dixon (in forza all'Ar-
senal. che proprio ieri ha licenziato 
il tecnico George Graham perché 
avrebbe ricevuto una "tangente! 
nell'operazione di acquisto del 
giocatore danese Jensen) di pro­
curargli I biglietti Dixon rispose 
ette glieli avrebbe farti avere dal 
portiere Seaman. I biglietti lurono 
recapitati in un albergo il giorno 
della panila. Seaman ha ammesso 
di aver lasciato i due tagliandi nel­
l'albergo, ma ha detto che erano 
desi inali ad amici. «Palò le mie in­
dagini, Ciò che è accaduto la scor­
sa settimana è lerribile e lo ancor 
più questa vicenda», ha aggiunto il 
numero uno della nazionale Ingle­
se. Dagli hooligans ad un calciato­

re che si è comportato da hooli­
gan. Eric Cantona. L'attaccante 
francese, attualmente in forza al 
Manchester United, è stato incrimi­
nato per l'aggressione ai danni di 
uno spettatore, Matthew Sim-
monds. 30 anni, durante la panila 
con il Crystal Palace, martedì 24 
gennaio scenso. Cantone apparirà 
davanti alla Corte il prossimo 20 
mano. Intanto, il giocatore è slato 
sospeso dalla Federcaleio inglese 
e dalia stessa nazionale Irancese, 
Venerdì il suo caso sarà giudicalo 
dalla Commissione disciplinare in­
glese: dovrebbe scaltare una maxi­
squalifica. 

Incredibile a dirsi, peto Cantona, 
e non è cosa nuova, continua ad 
avere estimatori in Italia. Il giocato­
re piace all'Inter (la sera del lattac­
elo in tribuna c'era il neo-presiden­
te Morano. Il Mancliester United 
ha risposto picche: Cantone non è 
in vendita. Incedibile anche l'altro 
giocatore braccalo dall'Inter, Paul 
Ilice. «Siamo un club che compra. 
non una squadra in vendita». Ita 
detto il presidente. Marlin Edwards. 

MARCO 1ADOU 
'AVETE LETTO tutti: un ragazzo di quattordici an­
ni, Raffaele Damiano di Frartamaggiore. è morto 
due mesi dopo un Incidente subito in campo. Era 

centravanti dei giovanissimi della Sampdoria e prometteva 
molto, qualcuno prevedeva per lui un futuro da calciatore 
professionista, in serie A o, alle bruite, in serie B. È morto per 
una ginocchiata alla milza: dal 18 dicembre era Unito nove 
volle sotto i ferri, al Cardarelli di Napoli, dove da Genova era 
slato trasportato. Questi sono i fatti, grosso modo. Magari c'è 
qualche dettaglio che può sembrare da nulla, ma a me col­
pisce tanto: ad esempio che Raffaele era alto un metro e no­
vanta. Quattordici anni, un meno e novanta. Oppure che la 
ginocchiata l'ha presa dal suo portiere, per difendere il cin­
que a zero con cui la sua Minisampdoria stava vincendo. 
Cinque a zero e lui. centravanti, un metro e novanta, autore 
di una doppietta, torna per respingere di testa un calcio 
d'angolo. Me la immagino benissimo la scena: un allenatore 
in piedi che grida: «Toma! Toma!», perché lo schema tattico 
studialo alla lavagna è quello: il centravanti che segue lo 
stopper avversario sui calci d'angolo, anche sul cinque a ze­
ro, anche a partita moria e sepolta. C'è una serietà incredibi­
le in queste squadrettedi bambini: si gioca pervinceree per 
diventare in fretta come i grandi, disposti in campo da solda­
ti. 

Ne ho viste tante di partitelle di ragazzini, aspettando di 
giocare con la mia squadra alle cinque e trenta. E un mondo 
di nanetti. coi calzoncini bianchi troppo lunghi, i capelli ta­
gliati a caschetto, lo sguardo intimorito. Tra loro c'è sempre 
un lungagnone. un bambino spigato prima degli altri, dun­
que più che bravo. In panchina c'è il mister con il vfc:e, il 
massaggiatore, due dirigenti accompagnatori, più le riserve 
dei calciatori. Sugli spalti ci sono padri e madri, gente che di­
ce che e lutto un gioco, che si sta lì per passare il pomerig­
gio, che è vero, un osservatore del Tor Di Quinto è paa-ato a 
dare un'occhiata al loro figliolo, ma insomma, prima il bam­
bino deve studiare, poi si vedrà, l'importante è che si diverta, 
che impari il senso dello sport, della lealtà. Dopo mezz'ora 
stanno attaccali alla rete con la bava alla bocca, incitano il 
toro bambino a spaccare le gambe a quel pezzo di merda 
dell'undici, insultano l'arbitro e i nanetti avversali, gridano 
all'allenatore di spostare in avanti il loro campioncino, che 
glieite la quattro, cinque, li rovina lui da solo a quei bastardi. 
E l'allenatore, a sua TOIIB, fuma e bestemmia, inveisce, dice 
a un nano in panca preparati che ora li sbatto dentro, e a 
quello che esce a testa china dice: oggi hai fatto schifo ai 
morti. A un ceno punto il lungagnone segna, e lutti i lillipu­
ziani lo abbracciano. Lui alza le braccia e ha un'aria strana, 
un po' triste, da fenomeno del circo. Qualcuno, un uomo 
con gli occhiali scuri e il cappello, domanda: come si chia­
ma il giraffone? Gli dicono un cognome, lui se lo fa scandire 
di nuovo, scrive a stampatello su un blocchetto, e il ragazzi­
no l'anno dopo gioca nella Lodigiani, nella Triestina, nella 
Sampdoria Vive lontano da casa, dorme in una camerata, 
mangia in un refettorio, telefona da un apparecchio appeso 
al muro, con una matto calcata sull'altro orecchio per senlì-
re la mamma che da lontanissimo gli domanda: come stai? 
Hai vinto? Mangi? Quanti gol hai fatto? Ti hanno dato 1 quat­
trini? 

L'Italia è piena di ragazzini cosi, deportati in città distanti 
dalla loro, costretti a una vita difficile, a una solitudine d'af­
fetti, a un rapporto strano con quell'adulto, ex terzino di una 
squadra di C2, che ripete: gioca largo, gioca largo; e che la 
sera magari dice: non piangere, ormai sei un ometto, vali mi­
lioni, k> sai? Milioni vali, pensa quante cose potrai comprarti 
con quei bei soldi, quanti regali potrai fare a mamma e a pa­
pà, come saranno contenti, loro, di avere, un figlio che gua­
dagna da campione: e comunque gioca largo, domenica, 
giocami largo. 

E può essere anche vero, può essere che quel bambini 
divengano davvero delle stai del calcio, e può essere che di­
mentichino in fretta quegli anni di calcio minore, camerale e 
relettori, telefonate e assegnine Ma può accadere che uno 
prenda un calcio in pancia, e non abbia una madre a cui di­
re: mi fa male. E dopo due mesi e nove operazioni muoia, 
senza fama, senza soldi, da poveretto. 

ACCORDO AUSTRALIA-RUSSIA 

Un milione di dollari 
per portarsi a casa lo sport 
dell'ex Unione Sovietica 
• SIDNEY. Quanto valgono tulle 
le esperienze accumulale in de­
cenni di pratica sportiva nell'ex 
Unione Sovietica? Si potrebbe pen­
sare che sia un patrimonio di co­
noscenze senza prezzo, e invece 
no. C'è chi non solo ha provveduto 
a stimarlo, ma ki ha addirittura 
comprato! Decisa a massimizzare 
il bottino di medaglie alle Olimpia­
di di Atlanta 1996 e, soprattutto, a 
quelle di Sydney 2000. l'Australia 
ha infatti concluso con la Russia un 
accordo per avere accesso ai se­
greti di allenamento e di medicina 
dello sport su cui si è fondato per 
decenni il dominio mondiale del­
l'Unione Sovietica. L'accordo, del 
valore di un milione di dollari Usa 
(oltre un miliardo e mezzo di lire), 
è stato annunciato ieri dal Comita­
to olimpico australiano ed è stato 
concluso con II direttore della 

squadra olimpica russa Anatoly 
Kolosev (che era stato vice mini­
stro dello sport nell'ex Urss) du­
rante la sua visita a Sydney avvenu­
ta tre settimane fa. Atleti, allenatori 
e scienziati russi saranno pagati a 
ore per insegnare non soltanto I se­
greti di allenamento, ma anche le 
metodiche riguardanti la dieia, la 
ricerca biomedica e l'analisi delle 
prestazioni sportive. Per adesso so­
no state selezionate sei discipline 
sportive in cui operare: atletica leg­
gera. tiro a segno, pugilato, lotta, 
sollevamento pesi e judo. Per i Gio­
chi di Atlanta '96 i dirigenti olimpi­
ci australiani si sono già posti tra­
guardi ambiziosi. Hanno stabilito 
un target di 60 medaglie da con­
quistare negli Stati Uniti, di cui 20 
d'oro. Un obiettivo che se realizza­
to attesterebbe il Paese nelle pri­
missime posizioni del medagliere. 
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CALCIO. Il tecnico lombardo, pupillo del presidente Corioni, toma ad allenare in serie A 

Maifredi, ennesima chance 
Il Brescia caccia Lucescu 

Gigi MtlliMll, quando allertava la km 

Il Borussia Dortmund 
detta ancora legge 
Frena il Rea! Madrid 

IOMNZOMMACU 
M Il letargo è finito: anche in Ger­
mania si toma a giocate, dopo i 
due mesi della consueta pausa in­
vernale. E si riprende là dove il di­
scorso si era Interrotto, con ii Bo-
nissla Dortmund in ottima salute 
ampiamente in vantaggio su tutte 
le altre concorrenti. Battuta d'arre­
sto, In Spagna, pei il Rea! Madrid 
cui le diretto avversarie rosicchiano 
un punto. Niente campionato ma 
Coppa sia Iti Francia che in Inghil­
terra senza alcuna sorpresa ecla­
tante da ugnatali.'. Ini ine tutto nel­
la norma In Portogallo e in Olanda, 
dove Porlo e Ajax continuano a 
marriaie senza alcun intoppo. 
Germania: cinque gol In trasferta, 
con II Munich 1860, dimostrano 
una valla in più lo strapotere del 
Borussia Dortmund. SI è aperto co­
si il sifone di ritorno della Bundesli-
ga, atteso con grande inquietudine 
clall'ailei latore del Borussia, Ott­
ilia? Hitzfeltt. il quale fa notate in 
continuazione che dal 1990 ii cam­
pione d'Inverno della Bundesliga 
non riesce a laurearsi campione in 
Germania. I gialli mantengono co­
munque un vantaggio di 4 punii sul 
Werder Brema (impostosi per 1-0 
filila Dinamo Dresda), e di 5 punti 
sul Friburgo (,2-1 al Kailsrute). 
Vince il Bayern Monaco ( 1-2 a Bc-
chum). La classifica, dopo 18 gior­
nate, per le prime posizioni si pre­
senta cosi' Bonissia D, i t i punti. 
Werder B. 2fi; Fritiurgo 25; Bayeni 
Me Kaiserslautern 24. 
Spagna: a Madrid, nonostante i 4 
pillili di vantaggio del Real sulle 
sue inseguititi, qualcuno giti sfo-
glia preoccupalo l'album dei ricor­
di. Come In altre recenti occasioni i 
Manchi di Spagna hanno comin­
ciato a subire qualche strana liallii-
la d'arresto. Prima la sconfitta a Si­
viglia e domenica il paicggbocnsa-
lingoconl'Allxvcte quintultimo in 
classlltcii Una defaillance della 
quale hanno approfittalo sia il Dc-
iionivo la Cornila che il Barcellona. 
I galiziani si sono Imposti per 3-0 
sul Hacing Santandcr (che la setti­
mana scorsa aveva strapazzato il 
f i l i la); 1 catalani, con identico 
punteggio, si sono aggiudicali il 
derby con l'I-spartol, grazie sopral-
tuttn a uno Sloiehkov in gran forma 
(un gol e due assist). Queste le pri­
me posizioni in classifica: Reni Ma­
drid 34 punti; Deportivi) Li C- 30; 
Barcellona 211; Hetis Siviglia e Sara­
gozza 26. 

InghttMira: In Coppa d'Inghilterra. 
trofeo più ambito del campionato, 
e omini Riuniti agli ottavi di finale. 
Gli incontri disputatisi Ita sabato e 
domenica hanno uflrrlo una sola 
rnini-snnires.T laqualilicaxioiiedel 
Wolrahumplon tsqiKulta di se­

conda divisione) ai danni del Lei­
cester (prima divisione ). Qualche 
problema Invece per il Liverpool, 
che è stato costretto al •replay» dal 
Wimbledon: e la ripetizione si gio­
cherà a Londra. Accedono diretta­
mente al quarti t'Everlon (5-0 al 
•Norwich), il Queen's Park (1-0 al 
Mlllwall), li Manchester United (3-

I al Leeds) e il Nevrcaslle (3-1 al 
Manchester City). Olire a Wimble-
don-Liverpool si dovranno giocate 
Toltenham-Southamplon e Wat-
lord-CiystalPalaco. 
Francia! anche qui si sono dispu­
tati gli ottavi di Coppa, che hanno 
visto l'eliminazione dalla competi­
zione del Montpellier e dell' Auxer-
re, finaliste dell'edizione 1994. ti 
Montpellier e stalo battuto in casa 
]ier 1-2 dal Melz, mentre l'Auserre 
È slato sconfitto in casa con lo sles­
so punteggio dal Bordeaux. Finito 
anche il cammino del Saint-Leu, 
una delle due squadre di terza divi­
sione ancora In lizza, è stalo battu­
to per 1-3 dallo Strasburgo. L'altra 
formazione di terza divisione, il 
Poitiets. giocherà stasera Tra le 
squadre di seconda divisione acce­
dono ai quarti: il Marsiglia (.2-0 al 
Beauvatsl, il Multhouse (1-0 al­
l' Angers) e il Nancy (1-0 al Ba­
stia). Sempre stasera si giocherà 
l'oliavo Ira il Le Havre e il Paris-
Saint Geimain. Da segnalare inline 
il successo nel recupero in cam­
pionato della capolista Nantes: 
Ijatlendo per 3-0 il Marligues, i ca­
narini hanno adesso un vantaggio 
di 11 punii sul Lione (che deve re-
cupelare una partila ) e sul PSG. 
Portogallo: battendo per 2-0 II Vit­
toria Sehibal il Porlo continua a 
guidare il campionato portoghese 
Gli avversari della Sampdorìa in 
Coppa delie Coppe mantengono 
due punti di vantaggio sullo Spor-
ting Lisbona, che ha superato per 
1-3 il Marittmo Fu ne hai. Battuta 
d'arresto per il Benlica, bloccato in 
casa ( 1-1) dall'Uniao Leìra. Que­
sta la classifica dopo 31 giornate: 
fono 37 punti: Spati ing SS: Benfk.a 
33; Vittoria tìuimaraes 211. 
Olanda: ancora un successo |>er 
l'Ajax. 1 lancieri di Amsterdam so­
no andati a vincere per 1-3 sul 
camini del Dordrecht, vittoria ali­
tile per la seconda in classifica, il 
Roda, che ha bai tu tu in casa |>cr 2-
OiIBreda. Pietrosi rivedono le altre 
squadri.1 "Storiche- del campionato 
olandese: vincono sia il Twenlp ( I -
4 all'Hoercnveent. il Feveuonrd 

I I -2 al Tilburg ), mentire il Psv Ein­
dhoven inneggia l-l a f̂ -venter. 
Qus-sta la classilo dopo 23 gior­
nale- Ajax 118 punti (H2 panile), 
Roda 33 (.21): Psv 30 (22>.Twenle 
21)(20):Feyenoord:7(2ll> 

« 

Il Brescia cambia allenatore. Il presidente Co-
rioni ha esonerato Lucescu per far posto a Mai­
fredi. Il rumeno era da tempo in «rotta» con i 
giocatori. Ma la situazione della squadra (ulti­
ma in classifica) appare compromessa. 

I T V M O MM.DHWI 
• Colpo di scena ai Brescia cal­
cio: il presidente Corioni ha esone­
rato Mirtea Liicescu e Ila assunto 
Gigi Maifredi. Un ribaltone a tutto 
gas: nella notte tra lunedi e martedì 
la decisione: ieri mattina il primo 
allenamento diretto dal nuovo tec­
nico; ieri pomeriggio la presenta­
zione ufficiale Lucescu resta però 
a disposizione: un omaggio ad un 
allenatore che ha portalo per due 
volte in tre anni il Brescia in serie A. 
Si ricostituisce cosi II tandem Co-

Ouloto rioni-Maifiedichehafattoleultime 

tornine del Bologna: ed è il vero sa­
le della notizia, perché pensare ad 
una salvezza del Brescia, ultimo in 
serie A con dodici punti, slaccalo 
di nove lunghezze dal Genoa, 
quintultimo e con appena quattor­
dici gare da dispulare, riesce fran­
camente difficile. Ancor più diffici­
le. poi. se pensiamo ai recenti in­
successi di Maifredi, che non si è 
più ripreso dal fallimento juventino 
(stagione 1990-91): Bologna, Ge­
noa e Venezia sono state le tappe 
della sua personale via crucis. 

A Brescia, dunque, si volta pagi­
na. Corioni, grande estimatore di 
Lucescu, stavolta non è riuscito a 
difendere il tecnico rumeno. Dietro 
le quinte, anzi, è stato lo stesso Lu­
cescu a sollecitare questo provve­
dimento. Il rumeno, infatti, da tem­
po aveva flotto" con la maggioran­
za dei giocatori. Domenica scorsa, 
al «Meazza»contro l'Inter ( 1-0 perì 
nerazzurri), la classica goccia che 
fa traboccare il vaso. Dopo appena 
venti minuti di partita i calciatori 
bresciani decidevano di giocate 
secondo i loro desideri, non rispet­
tando le consegne ricevute da Lu­
cescu Un ammutinamento. A fine 
partila, gli ultras del Brescia conte­
stavano presidente e allenatore, 
mentre negli spogliatoi Lucescu di­
sertava la sala-stampa. Ambigue le 
dichiarazioni rilasciate dal giocato­
re Giunta: -La gente paga e ha il di­
ritto di lamentarsi-. Una chiara pre­
sa di distanza, ma Corioni, per l'ul­
tima volta, difendeva l'allenatore: 
«Lucescu non si tocca. Se avessi 
voluto cambiare allenatore lo avrei 
latto in passato. Oggi è inutile». 

Già. Da ieri, inlatti. Lucescu non 
allena più il Brescia. Perchè questo 
voltafaccia? Perche, come detto, 
Lucescu si è trovato di fronte una 
situazione insostenibile e ha pre­
gato Corioni di sollevarlo dall'inca­
rico. E perché i giocatori non vole­
vano più Lucescu? Semplice: per­
che Lucescu, professionista quasi 
maniacale, pretendeva dai calcia­
tori il massimo impegno. Perfezio­
nista, pignolo, ruvido: questi, per i 
giocatoti, i limiti del tecnico rume­
no, che dopo aver ottenuto grandi 
successi in Romania ha conosciuto 
in Italia qualche dispiacere. Quat­
tro anni la, a Pisa (serie A) il primo 
esonero; Ieri, il secondo. 

Corioni ha cercato di dare a 
questo cambio il valore di una 
•scossa»: -Non siamo rassegnali, li 
campionato è ancora lungo. Se 
scatteranno certe molle, potremo 
salvarci. Non è vero che Maifredi 
dovrà lavorare per impostare la 

Brossima stagione in B. Lucescu? 
on è ancora detto l'addio. Potreb­

be tornare. Lucescu, imbarazzatis-
simo, ha detto poche cose che 
hanno però fatto capire quale fos­

se, dietro le quinte, il clima: «Non 
c'era più sintonia...Ho capilo che 
era arrivato il momento di metter­
mi da parte. Spero che questo 
provvedimento consenta al Bresc ia 
di salvarsi». 

Maifredi. 48 anni il prossimo 20 
aprile, vive a Brescia e qui ha ini­
ziato. nel 1976 la carriera di tecoi-
co, allenando il Real Brescia (dilet­
tanti). Le tappe successive sono 
state Crotone (giovanili), Lumez-
zane, Ponravico, Leno. Orceana, 
Ospitaletto. Nel 1987. a Bologna, al 
debutto in serie B. ottenne subito la 
promozione in A. Ne! 1990, dopo 
aver condotto il Bologna in Coppa 
Uefa, fu chiamato dalla Juventus. 
Fu un fallimento: settimo [losto ed 
esclusione dali" Coppe europpe. 
Da allora, solo insuccessi. Corioni 
tocca ferro, ma questo potrebbe 
essere un altro anello della catena. 
Maifredi si e presentato cosi: «Non 
prometto nulla al popolo brescia­
no perché sarebbe una presa in gi­
ro. La situazione è compromessa. 
ma non possiamo mollare. Abbia­
mo il dovere di tentare il lutto per 
tutto». 

'Uno per tutti, 
tutti por uno? 

. 150 anni fa 
la gente comune 

ha scoperto che è 
la solidarietà 

che fa la forza. 

Erano inglesi. Gente comune. Un gruppo di operai tessili come tanti. 

Il 23 ottobre del 1844, dando (ondo a tutti i loro averi, crearono la 

Società dei Probi Pionieri di Rochdale, una associazione fondata 

sulla solidarietà e finalizzata alla difesa del potere d'acquisto e al 

miglioramento della qualità della vita collettiva. In altre parole, la prima 

cooperativa di consumatori della storia. Da allora, 750 milioni dì persone 

in tutto il mondo hanno seguito l'esempio dei Pionieri di Rochdale. 

I valori e gli obiettivi di ieri sono gli stessi di oggi. 

cocp 



MIKE TYSON 

Forse oggi 
scarcerazione 
asorpresa 
m NEW YORK. Soltanlo ogyi si sa-
pra se eftettlvamente Milte Tyson 
sari scarcerato net piossimi giomi 
dal pemtenziario dell Indiana dove 
sla sconlando una condanna pel 
viotenza camale -Ci sono buone 
possibility - ha detto I'ex procura-
tore del pugile Don King - , luttoe a 
poslo e Mike lia gia flrmalo I docu 
menu, pobebbe essere gia essere 
libera oggi> Sin dalla dsata della 
reclusone di Tyson nel lebbraio 
del 1992 si e parfato a plu nprese 
di hberazioni e di annullamenti 
della condanna Ma si e sempre 
ttaitalo "dl lumo negll occhi- «E 
<|uella di oggi - scnve il New York 
Tunes" - potrebbe essere un'altra 
fumala nera> II "Daily News- after-
ma mvecc cite. secondo Informa-
ztoni esclusive, I legall dl T^son si 
apprestano a bussare alia porta di 
un gludice dello Stalo dell Indiana 
per chledeme la liberaztone «Se 
avranno successo - scnve il quolt-
diano - il pugile 28enne potrebbe 
varcaie la sogHa del penltenziano 
"Youth Comef entro24ore» Male 
voci sono costranlanti Bill Can 
porlavoce del dipaitimenlo degli 
Istituli penHenzlari, ha dichiaralodl 
non aver ricevuto noUzle circa un 
ntastlo Immediate dell'ex pugile 
Secondo Nalhan Dershowitz, uno 
degli awocati di gnrto di Tyson. 
I ex campione "doveva tomare in 
llberla molto prima* Una prima ri-
chlesta dl llberazbne anticipate 6 
stata pcrO resphita dal giudice Pa 
tricla Gilford e I ulftcio del Procura-
tore ha (alio sapere che la mozlo-
ne e pnva dl mento percbe Tyson 
ba g l i avuto una nduzione della 
pens 

All inizio della sua delennone 
I'ex (.dmpkine del mondo del mas-
simi commlse un'infrazlone disci 
phnare al regolamenlo carcerano 
e !a data delta sua llberazlone sem-
bro sempte piu altonlairaisl Pol la 
sua buona condotia ha fatto scat-
tare una KHta di perdonb e te auto-
rita dello Stalo dell Indiana aveva-
no reso noto la seUimana scores 
clie Tyson avrebbe nvlsW la liberta 
I I25 Msrao. Comunque vadano le 
cose domani - scnve ancora II 

New York Times" - Don King awa 
slcuramente una limousine oo-
slegglala davantl al penltenzlano 
•Da quando si e comlnciato a tl-
pnrlare dl Tyson - contlnua II quo-
tldlano - le limousine che saranno 
ad aspetlame il nlasclo si sono 
moltipltcate Inognunadiessevie 
seduto un manager o un procura­
t o r con la porta posteriore aperta 
Sara interessante vedere su quale 
sudiledecktera dl accomodarsl-

I program™ dl Tyson, future uo 
mo libera, prevedono nell'imme-
dlato un ntomo nella sua casa di 
Cleveland, che sorge vcino a quel-
la dl King, e poi una declsione sul-
I'eventuale ntomo sill ring Quelle 
d ie voirebbe King - conclude il 
•New York Tlmes« - 4 far deironii-
zaresubito George Foreman Fore­
man ha delto che affronter* Tyson 
solose meitera da parte King, ma il 
discusso manager di colore po­
trebbe convlncerlc con una borsa 
oa25mll ionldidol lan 

L'INTERVISTA. Dopo il caso caffeina Gianni ha cambiato tutto. E sembra che funzioni... 

Riparte Bugno 
«Non voglio piu 
anni in salita» 
Vincitore del Giro del Mediterraneo, protagoni-
sta sfortunato al trofeo Laigueglia. Dopo il suo 
anno piti nero, culminate nella burrascosa vi-
cenda caffeina, Gianni Bugno ha iniziato da 
protagonista il '95 in bicicletta. 

• M M O C K C A M U I 

• M ! I J \ N O LaTOceeallegra qua 

si squillanle Le pause - quei lun 
ghl silenzl calacombah che li face 
varto wflnre per lui - sono quasi 
spante Senzafarsitroppomale gli 
nesce bene anche loutoironia 
-Come sto? Bene che domande 
Plu in basso di cosi non polevo an 
dare Ota |XJSSO sob far meglio 

Anno nuovo vita nuova Ognl 
tanlo i provcr!>l ci aseccario Nel 
caso di Gianni Bugno non p solo 
un auguno In poem mesi ha cam 
blato luno casa, M a n i l l a squa-
dia e diietlore spoilivo Uu bH n 
mescoldinenlo per giran' |K-gina e 
dimenlicafe lante amareizc Un 
po come si ta In pnmavera quan-
do si spalancano le lineslrf per le 
pulteie generali Aria Iresca e via i 
mobil lvecdil la squalihca e II pio-
cessso I petlegolezzl e le polemi 
che i llsclu e gli applausi A 31 an 
ni-compiuUII 14 lebbraio- si puo 
ricomlnciaie con otllmismo La 
strada ormai la si conoscp Ma bi 
sogna muoversi con destrezza per 

.chad! tempo per sbasliara nonus 
n'eptii 

N k t n , Bugno, own ' * H tampo a 
MMitwaHo? 

Vanablle, quasi sereno Un po 
come i lm loumote Mlscmofran-
quilk) abbastanza Tiducioso Mi 
sembra che tutto procetla secon­
do i pianl 

Com* p M M n a non si nub la-
M M M . P T I I M al eiro del Ma-

tmimtt, proUgonMa al la l -
•uaiHa. Htt puppo tembra uno 
«W|ttplmparrrJ.Oi»? 

SL ma non basta lo mi ctiiamo 
Gianni Bugno So che devo .sem 
pre dare quafcosa Lagenlcdame 
sl aspetta tamo Spero di rrpagar 
la Df SKUIO lard \\ possiblle per 
non deluderla 

OH. pet* rhiuoetaaiaiHumala. 
P w l w d WOBI i unco tpobmo, 
lam paathMlen tHMl pneeHlf 

No il programma 6 gia tatto Pur-
Iroppo quesl'anno il mondialesa 
ra in ottobre Siccome non posso 
corrert. sia il Giro che il Tout par 
tecipando al prime poi mi Iroveici 
conun lungo intervallovuoto Sa 
rebbe conlroproducente Comun 
que. (ornando al Giro sono dl 
spiaciulo s o b per il pubblico ila 

hano Lo so che mi vuol bene e 
farei di lulto per accontentarb 
Dew dire pert , che da parte degli 
organ izzalon della corsa non ho 
nolato un ugual rammaiico 
Quando li ho informaU della mia 
rinuiKia. nessuno si £ pieoccupa 
to piQ dl lanto Si vede che hanno 
altre cose cui pensare 

Parlamo dl M . Da Stanta a far-
ratU: doe da uno d o buono a 
brantotone, a m lutore n m o 
a< e ^ e i r t e . Second* gtl addeW 
g l MfB al q M U aodatde ran­
som u s w t dun « un crollo to­
ta l * o una atafclMa accezlonalft. 

Dopo qll**U ( M M malt qual * la 
svafrnprenlone? 

Lhn gia delto lo sono riducioso 
Anche perch6 andare peggio del 
I anno scorso era difficile L'anno 
scorso. nel pieno della bunasca, 
me lo npetevo spesso C'ei inl imi-
te a lutto, non puo sempre andar 
male La ruota della fortuna deve 
girare anrhe dalla mia parte 

Va bane, ma *1 f e r n t H aosa di­
ce? t dawrewnnwI lBO? 

No, e un uomo chlaro e coerente 
E to ml trovo bene So cosa vuole 
da me e mi comporto di conse-
guerca Quando e'e La driarezza 
tutto funziona Quando alia du-
re?sa. non esagenamo Intanio 
Ferrelti non 6 un babau, poi IO 
non sono un bambino blsognoso 
dlcarezze 

TonUamo un paaaa k a f a t n : e'e 
qaalcrM ceaa cka mm rirarabbe 
ntl laauaiAa? 

Una d l sicuro non prendere; piQ il 
calle 

L* asotta ancora qttetta vlcan-
d*7 k i fondo, at e rteoHa *ema 
trapBldannLOno? 

Beh, mica vera Per la squalifica, 
non ho pofulo partecipate al 
mondialediAgngento Pertuttala 
mia vita poi, ml porleid dlelro 
questa ombra I sospetti non st 
canccllano con una nduzione del­
la squalifica Qualcuno potra sem­
pre dire che in passato ho vinto 
grazie al doping Anche dal punlo 
di visla umano, e stata una espe-
nema dolorosa Sono diventato 
piu dilfidente meno fidudoso ne-
Hhaltn 

Santa, dkono che I * dbgrade 

Hprognnuaa 
itoHe pf OMIWO 
torn 

Da o l t f oomlrHjlB Is 
Vaatta vatonolaRa cna 
proieSHlraflnoa 
aomamcaprowlma. 
Inlta«a,sanataein 
praflranuna II trofeo 
PantaHu, H gkwno 
Miccaaafvoiairo 
deiCEtna. Sempre 
dom*nlca,lnB*rglo, 
alconelaKunn*-
BnmeHes-KBrme. 
Martwl28*l t i>RiaM 
SpagnacontaCoata 
obmloa Almeria. In 
Mano, le scadenz* ai 
molrlpicano,Dal' iM« 
a lc lng iwlaVml taa 
Murera, mantra dal G 
alUtaParigMuiia. 
S l t a m a l n l U l a c o n l 
Oho dalla Campania 
(89. Pol dan 'sa l lBva 
(n «cena la trantailma 
aolrion* d*Na Tkrano-
MrtaUcocon 
partenia da Pompai e 
an tnaSan 
Benedfrtto del Tronto. 
Tntt*l*>quadre 
Italian* >aranw> 
praawitLNelkialtlm* 
du*edttonllv«Kttorl 
daHaTA,Fondihnte 
F«rlan,«laonopol 
knpott lntOaWano-
Sanfenw Lactoulca 
dprtnavemaf 
• roVeraeabatoU 
mano.Nwvo 
apoatamantoln 
Spagnaconta 
•BtHmaaaoatatana 
dai20at24.Qula«al 
vanalSud d l t a l a con 
taPnvtncladjReggio 
C a U M i t 2 B ) « H S r * 
dl Calabria. UnWile«ttag1omK^M(aoathvtttorbr«eb«ilB«gnii 

forttrkano. Lai i *ampr* atato 
contldMato un cerrktore (H 
granda talanto ma fragda dl ca-
rattem. Eppwe. ki pocM nasi , 
ha m m d a t u la ana vita ccma 
un guanto. M a n ha t ron to un 
equHlbrin? 

Mi sembra di si Con Angela sto 
bene ho nsolto tutti i miei proble-
mi Si parla mollo, mi sta vicmo 
Una compagna ideale come dire* 
sle vol del Pds Scherzi a parte, ho 
vissutodelmomentidifhcili None 
facile lasclare una moglie come 
non 6 lacile vedere poco mio fi 
glio Alessio Gli lelelono spesso 
ma non e la stessa cosa Leggere 
sui giomali le mie vtcende pnvale 
mi ha dato faslidio losonouo uo­
mo come tutti con pregi e diietti 

a volte inlroverso, a volte bisogno 
so d affetto e d amicizla La nolo-
rieta pero ti espone in modo cru-
dele E lutto i/iene ampllflcalo a 
dismisurasenzapreoccupaisrdel 
le conseguenze per gli alln 

Un a m * che vale dac l f 
Non so di sicuro sono diverse da 
pnma Queste vicende ti obbliga 
no a guardam denlro Foisesono 
piu maturo ma quando ci sei in 
mezzo ne iaresti volentien a me 
no 

CMappucd e contentoi dice che 
dsHeaaecrMnon nepotava fti. 
Lut 1a vuole In forma, tfnecata, 
per potH tomare a IHrgare come 
prima. 

6 fatto cosl Chiappucci gli manco 
a quel canchero Hd un bel <m 

raggio a tare Gito ToureVuel lain 
unat ino Loammiroperlavital i ta 
per la sua etema voglia di non ce-
dereilpasso Questannofipartito 
piano ma presto ct rivedremo 
Spero d i non sfigurare, con lui bi-
sogna sempre slare in campana 

Ultima domanda: 1*1 a anrtco dl 
Prodi. Cosa ne penaa deH* aua 
candMatura? 

Penso d ie avra meno tempo per 
auddie in biciclelta Di Prodi pos­
so dire una cosa che Lo stlmo dal 
punto di vista umano E gentile 
dispombile Mi aveva anche tele-
fonalo quando era con il morale a 
lena dopo la squalifica Conosce 
bene leconomia i problemi del 
pjese va in bicioletla Credo d a-
ver detlo abbastanza 

Rugby.-All Blackn 
acciwatoiHbattdj 
adhamllcappata 

Brendan Tuuta giocatcae degli «AII 
Blacks-, la nazionale neozelande-
sedi rugby e stalo accusatodi aver 
colpito con un pugno una ragazza 
hai idicc^psta di undc i anni 
Tuutu I avrebbe colpita al volto ter 
mine della partita del campionato 
mgfese Ira il Workington Town e il 
Featherstone Rovers ( i l club in cui 
gioca il neozelandese) 

InFraiKlaarbltiro 
dlpartHagtovantto 
accott*H«to 

Domenica scorsa dopo la finale di 
un tomeo giovanile per beneticien-
za dlsputato a Feigr-es, I'arbHra 
Ahmed Oufla. 6 stato acooltellato 
ad una spalla da un liloso - poi Ser-
mato dalla polizia - deluso dal n-
sultalo (yrltona ai ngon del Feignes 
suiPansiensj Lecotldlzionldelfe-
nto non sono gravi 

Calclo^jettarrti 
Squadracalabtas* 
aggradlta 
11 comitalo regionale della Calabna 
della federcalcio ha awiato un m-
chtesta per appurare la londatezza 
di una denuncia presentata da lb 
Spezzano Albanese. squadra di 
pnma calegona secondo cui saba 
to scorso tre suoi gncaton avreb-
bero sublto da parte del ufosi d d 
Torretta di Crucoll, pnma dell m-
contio di campionalo unaggres-
sione. per la Quale sarebbero stall 
giudicati guanbili in cinque giomi 

Italia Ondaw 21 
otfgl in amichavola 
contro la Romania 

Oggi (ore 18) a Prato I Italia Under 
12 affronters la Romania In ami-
chevole 

Clciiraio, aMHti 
tracotontManl 
Inkiddentod'anto 

Nestor Mora Augusto Trlana e 
Heman PaDno ire cclisu cotom-
biam. sono mom len in un lnciden-
te d auto a Man sales, In Colombia 

L'ArdOay protoata: 
«Lo spot dans Flgc 
crassoorazzlstax 

Protesta dell ArciGay-ArciLesblca 
contra lo spot anaviofenza della le-
dercaklo mandato in onda len da 
RaiDue «C e un dlabgo - ha precl-
sato I ArciGay - nel quale un ufoso 
dice a un altro "Alio stadw c e 
amore fra gli uommi" E poi, -Ma 
cosa hai capito' A me piacciono le 
donne alto stadio vado con oil 
amfcl" E un volgare dialogo da 
bar.crassoerazzisla-

Pallavolo 
A Parma congolatl 
tfllsMpandl 

II consigho d amminlstraztonc del-
Id Canparma Pallavofo ha nnnova-
to all unanimrta la liducia all'alte-
natore B»belo ma ha deceo di 
congelare una mensihta di slipen-
dio a tutto lo staff della prima squa- . 
dra 

CHE TEMPO FA 

Ea 

. .- -i-. - « ^ ^ W J " L ? f i ^ ^ a 

II Csnt ro nazionale di meteoro logia e c l l -
mato log la aeronaul lca comunlca le pra-
v is iom del tempo sul l ' t la l ia 

SITUAZIONE: al nord e sul la Toscana 
c ie lo nuvo losocon la poss lb i l l l ad i debol i 
precip i tazioni piu probablh sul l Appen-
nino sel ten l r lonale e sul Trfveneto Sul la 
Sardagna e sul le al t re zone cent ra l ! nu-
volosttd vanab l l e , con addensament l piu 
Intensl su Umbna e Marche dove non s i 
asoludono brev i p iogge Sul le r lmanent i 
reglonl mer id iona l ! c ie lo poco nuvoloso 
o velato Dall pomengg io tendenza a 
temporaneo mig l lo ramento sul se l to ie 
nord-occ ldents le A) p n m o matt lno e Oo-
po i l t r amon to lose hie dense e locali ban-
ofii di nebbia su l le zone pianeggiant i 
centro-set lentr lonal i 
TEMPERATURA. In d iminuz ione al nord 
e su l la Toscana 

VGNTI- genera lmente deboh or ienta l ! al 
se t len tnone, da nord-ovest su l la Sards 
gna d i d i rez ione vanab l le sul reslo d Ita­
l ia 
MARI mossl il Mar Ugu re l a l l o T l r r e n o 
ed II Mare di Sarasgna, genera lmente 
poco moss 11 r tmanent i bac ln l 
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Maratona 
Wenders 

martedì 
28 febbraio 

dalle 9,30 
alle 22,00 

6 film 
al cinema 

Nuovo Sacher 
(largo Ascianghi 1) 

I biglietti 
per l'ingresso 

gratuito 
si possono ritirare 

direttamente 
al cinema 

prima dell'inizio 
di ogni film 

l'Unità 
in collaborazione con 

Assitalia 
Consorzio Agenzia 
Generale di Roma 

9,30 
Il cielo 
sopra Berlino 

12,00 
Paris Texas 

14,30 
Alice nelle città 

16,00 
Nel corso 
del tempo 

19,00 
L'amico 
americano 

22,00 
Lisbon Story 
(anteprima) 

Gli inviti 
per l'anteprima 
di Lisbon Story 
si possono ritirare 
lunedì 27 febbraio 
all'Unità 
(via dei Due Macelli 23/13) 

dalle 9,00 
fino all'esaurimento 
dei posti 
disponibili 
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